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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


SENZA TREGUA GLI AHACCHI CONTRO IL LIBANO 


L’Unione Sovietica ha respinto la volontà di ingerenza nei suoi affari interni 


L'accordo commerciale Urss-Usa 
infranto dalle pretese americane 

Kossighin ribadisce l’esigenza della ceoperazione intemazionale su un piano di eguaglianza * Una nota della « Tass » sul Medio Oriente e il riarmo 
La « Pravda » sottolinea il tentativo di Washington di riaffermare la sua egemonia sull’Europa per coinvolgerla nel ricatto contro i Paesi petroliferi 



Dopo cho Incursioni terrestri e bombardamenti 
contro I villaggi del Sud>Libano erano proseguiti 
anche nella giornata di oggi — dando luogo fra 
l'altro ad una violenta battaglia di oltre cinque 
ore nella sona di Kfar Shuba — net tardo pome* 
riggio unità navali Israeliane hanno bombardato 


il campo profughi di Rashidieh ed altri punti 
della costa libanese. L'attacco $1 è protratto a 
lungo; non si hanno finora dati sulle vittime. 

NELLA FOTO: il villaggio di Yarin dopo II 
bombardamento. A PAGINA 1é 


UN PATTO 
NON RISPETTATO 


L JACCORDO commerciale 

sovietico-americano era un 
elemento importante di quella 
impostazione nuova dei rap¬ 
porti fra i due grandi paesi, 
che era stata avviata due an¬ 
ni e mezzo fa, quando l’allo- 
ra presidente Nixon fece il suo 
primo viaggio a Mosca, Esso 
intendeva voltar pagina, sop¬ 
primendo tutte lo limitazioni 
artificiali, essenzialmente ba¬ 
sate su discriminazioni politi¬ 
che di parte americana, che 
avevano mantenuto a un li¬ 
vello anormalmente basso gli 
scambi economici fra l'URSS 
e gli Stati Uniti. Che dopo due 
anni e mezzo la sua attuazio¬ 
ne si riveli impossibile è dun¬ 
que un fatto preoccupante. 

Una volta di più non sono 
motivi economici quelli che 
hanno provocato la crisi, poi¬ 
ché anzi su questo terreno gli 
affari fra i due paesi anda¬ 
vano rapidamente crescendo di 
volume. Sono state ragioni po¬ 
litiche del tutto unilaterali. La 
responsabilità ricade questa 
volta in primo luogo sul Con- 
Itresso americano. Esso dap¬ 
prima aveva procrastinato in 
modo ingiustificabile la ratifi¬ 
ca del trattato firmato a Mo¬ 
sca, Quando poi si era deciso 
a pronunciarsi, aveva però in¬ 
trodotto tali norme nella legi¬ 
slazione americana da rende¬ 
re l’intesa con l'URSS del tut¬ 
to diversa da quella che 1 rap¬ 
presentanti più autorevoli de¬ 
gli Stati Uniti avevano nego¬ 
ziato e sottoscritto. 

Due erano i punti che ave¬ 
vano profondamente alterato 
l'accordo. Il primo è il più no¬ 
to. Era quello che condizio¬ 
nava la cosiddetta clausola del¬ 
la € nazione più favorita » 
(cioè. In altre parole, la sop¬ 
pressione delle vecchie discri¬ 
minazioni politiche) alla deci¬ 
sione da parte dell’URSS di 
autorizzare un determinato nu¬ 
mero di emigratone di ebrei 
in I.sraele. Cosi, non .solo le 
discriminazioni, cacciate dal¬ 
la porta, rientravano dalla fi¬ 
nestra. Esse per di più sì ba¬ 
savano ora sulla pretesa di im¬ 
porre all’interlocutore decisio- 
id che — qualsiasi cosa si 
pensi della sostanza del pro¬ 
blema In causa — rientrano 
nelle competenze più specifi¬ 
che di sovranità e di politica 
interna di uno Stato. Nessun 
paese che si voglia indipen¬ 
dente può accettare un simile 
trattamento. Tanto meno pote¬ 
va farlo l’Unione Sovietica. 

Inoltre il Congresso aveva 
fissato a 300 milioni di dolla¬ 
ri U massimo dei crediti che 
li sarebbero potuti concede¬ 
re all’URSS nell’arco di quat¬ 
tro anni: cifra quasi irriso¬ 
ria se confrontata al volume 
degli scambi che il trattato 
doveva rendere possibile. Nes¬ 
suna limitazione del genere 
era stata negoziata dai gover¬ 
nanti americani, sebbene in 
caso di accordi commerciali 
le cifre facciano sempre par¬ 
te dei termini che vengono 
•tabiliti da governo a gover¬ 
no. Il patto ratificato non era 
dunque più quello che l'URSS 
aveva concluso. Non si può 
essere sorpresi se, m queste 
condizioni. Mosca ha fatto sa¬ 
pere che ncanch’essa poteva 
più considerarsi vincolata da 
quegli impegni presi che co¬ 
stituivano sue concessioni alla 
parte americana, quali il re¬ 


golamento di alcuni suoi vec¬ 
chi debiti. Così come era sta¬ 
to modificato a Washington, 
il trattato non poteva es¬ 
sere applicato. 

Certo, nel comportamento 
del parlamento americano si 
sono combinati due fattori di¬ 
sparati; l’azione dei gruppi 
contrari all'intesa con TURSS 
si è intrecciata col conflitto 
costituzionale, che dal tem¬ 
pi di Nixon continua a oppor¬ 
re le due Camere aH’eseeuti- 
vo. Ma ciò non modifica af¬ 
fatto la gravità del comporta¬ 
mento. Tanto più che il sena¬ 
tore Jackson, promotore del 
voto, si era affrettato a dire 
che veniva così dimostrata la 
possibilità dì imporre all’URSS 
concessioni unilaterali ben più 
pesanti in tutta una serie di 
altri campi. Ragionamento 
pow realistico da un lato, 
poiché non è certo con i guai 
economici in cui versano che 
gli Stati Uniti possono impor¬ 
re trattati ineguali. Ma so¬ 
prattutto ragionamento peri¬ 
coloso. perchè potrebbe solo 
provocare gravi tensioni mon¬ 
diali. 

A l di là del fatto in se 
stesso, ciò che deve met¬ 
tere in allarme è il clima ge¬ 
nerale che in questo momen¬ 
to viene da Washington e in 
cui anche la rottura dcH’ac- 
cordo commerciale con l’URSS 
si colloca. Sono notizie lar¬ 
gamente note. La più grave 
è l’insistenza con cui tutti i 
massimi dirigenti americani 
hanno evocato, la possibilità 
di una guerra per il petrolio 
nel momento stesso in cui il 
conflitto del Medio Oriente 
rischia di esplodere da un 
istante all’altro. Poi vi sono 
le ipotesi di nuovi interven¬ 
ti nel Vietnam a sostegno di 
un governo che si è sempre 
rifiutato di applicare gli ac¬ 
cordi di Parigi. Gli sposta¬ 
menti della flotta dall’uno al¬ 
l’altro dei due poli Acaldi » 
dell’Asia hanno appesantito 
le minacce. Infine abbiamo 
ascoltato i discorsi bellicosi, 
di cui diversi giornali — a co¬ 
minciare dal nostro — hanno 
dato notizia. 

Anche in questi casi, come 
in quello dell’accordo com¬ 
merciale. si può sostenere 
che gli Stati Uniti tendono a 
scaricare sulla situazione 
mondiale nei suo complesso 
problemi e difficoltà, che so¬ 
no propri della loro società 
nel suo interno e del loro si¬ 
stema di alleanze. Ma non è 
questo un motivo perchè non 
se ne debba vedere la gravità 

La distensione, la coesisten¬ 
za. la cooperazlone interna¬ 
zionale restano più che mai 
indispensabili oggi. .Noi ne 
abbiamo salutato con calore 
i progressi durante tutti que¬ 
sti ultimi anni. Ma sarebbe 
pericoloso pensare che essi 
siano ormai garantiti una vol¬ 
ta per sempre o che nuovi 
successi delia collaborazione 
internazionale debbano scatu¬ 
rire automaticamente dalla na¬ 
tura dei problemi che il mon¬ 
do oggi deve fronteggiare. 
Essi restano soprattutto una 
grande occasione. Vi sono nel 
mondo forze capaci di fare di 
essa una realtà. Questa va 
tuttavia conquistata e difesa 
con tenacia. 


Il CC e la CCC 
approvano 
la relazione 
di Napolitano 

n Gomitalo centrale c la Commissione centrale di controllo 
del PCI hanno concluso ieri la sessione di lavori dedicata alle 
questioni culturali. AI termine della riunione, che si era aperta 
lunedi pomeriggio, ò stato approvato il seguente ordine del gjor* 
no: « Il CC e la CCC approvano la linea della relazione del 
compagno Napolitano e le indicazioni che essa contiene per Tatti* 
vità del Partito nella vita culturale e nella battaglia ideale, 
oltre che por lo sviluppo del dibattito in corso in tutte le erga* 
nizzazioni in preparazione del 14® Congresso del PCI >. 

NelTaltIma giornata di lavori, erano intervenuti nel dibat* 
tito i compagni Papalla. Prestìplno, Lajolo, Sabadini. Geremicca. 
Borghinl, Slmona Mafai. Sotgiu, Gavina. Ferrari. Giovanni Ber* 
linguer, Cuffaro e Vacca, Della replica del compagno Napolitano 
daremo il resoconto domani. ALLE PAGINE 9 E 10 

La diagnosi parla di « incidente coronarico » 

Il compagno Marchais 
colpito da malore 

Emozione in Francia per lo stato di salute del segre¬ 
tario del PCF ■ La malattia evolve senza complicazioni 


Dalla nostra redazione MOSCA, is 

Un «saurlanla rasoconto dalla dichiarazioni rilasciata lari tara da Hanry Kistingar alla 
stampa « In marito alla racanlo promulgazlona nagll Siati Uniti di una laggo sul commercio 
comportante limitazioni discriminatorio noi confronti dall’UnIono Sovietica s è stato diffuso 
Oggi dalla TASS senza alcun commento. Il segretaria di Stato americano, nelle sue dichìa- ' 
razioni ha reso noto che l’URSS ha avvertito gli Stati Uniti di non poter accettare rapporti 
commerdtdl legati alle condizioni politiche previste dalla legge recentemente approvata dal 

__ Congresso americano, e che. 

per questa ragione, «non li- 
-- tiene possibile fare entrare in 

# vigores l’accordo di commer- 

% ym. y m. y ciò concluso tra i due paesi 
nei 1972. dopo il primo viag¬ 
gio di Nixon a Mosca. Tale 

CS “"a 

d, 1.^ parte prevede finalmente la 

attribuzione all’Unione Sovie- 
1 ^ "l ^ tica della « clausola della na- 

1^ rione più favorita s (della 

■*•*'*' -•■ di clausola, cioè, ormai general- 

_ _ ._ _ . mente applicata, che consen- 

^>1 -• fVJ A •»«% to <*' effettuare gli scambi con 

0,1 minori prelievi doganali), dal- 

^ contiene - per Inizia- 


Oal nostro corrispondente 

PARIGI, 15. 

Lo stato di salute del 
segretario generale del PCF, 
Georges Marchais, colpito ieri 
sera da un « incidente coro¬ 
narico » sulla cui natura I 
medici mantengono uno streb 
to riserbo, evolve « senza com. 
pllcazlonl e in modo del tut¬ 
to normale ». Ma, ha dichia¬ 
rato 11 dr. Slama dell’ospe- 
dalo Larlboislère dove li pa¬ 
ziente è ricoverato, « è anco¬ 
ra impossibile dire se Mar¬ 
chais potrà ritrovare le sue 
normali attività. Ne sapremo 
qualcosa di più tra due o tre 
giorni e allora pubblichere¬ 
mo un bollettino medico cir¬ 
costanziato ». 

Georges Marchais, 54 anni, 
segretario generale del PCF 
dal XX congresso tenutosi 
a Saint Oucn nel 1972, ave¬ 
va registrato Ieri pomeriggio 
una sua breve dichiarazione 
sullo stato del rapporti tra 
comunisti e socialisti, anda¬ 
ta In onda In serata sul pri¬ 
mo programma televisivo. SI 
era trattato di una risposta 
ai segretario generale del par¬ 
tito socialista, Mitterrand, che 
poche ore prima aveva di¬ 
chiarato, non senza una cer¬ 


ta asprezza, che « il partito 
socialista è un partito de¬ 
mocratico e un partito de¬ 
mocratico rappresenta un Im¬ 
menso vantaggio sul quale 
Marchais dovrebbe riflettere». 

Rientrato nella sua abita¬ 
zione di Champlgny (Val do 
Marne) Marchais veniva col¬ 
to da malore e trasportato 
d’urgenza all’ospedale Laribol- 
sière, che dispone di una del- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


Gli auguri 
dì Berlinguer 

Il compagno Enrico Ber* 
linguer ha inviato al compa* 
gno George Marchais. il se¬ 
guente telegramma: < \ più 
affettuosi auguri di pronto 
ristabilimento a nome del 
comunisti Italiani a mio 
parsonale. Con fratarna ami* 
cizia. 

Enrico Borlinguar ■ 


INTERCETTAZIONI: 
INDIZIATO ANCHE 
L'EX CAPO DELLA PS 

Vcntiduo avviiii di reato seno stati inviati dal magistrali che 
indagano sullo spionaggio telefonico. Fra gli indiziai! è anche 
l'ex capo della polizia dottor Vicari e l'ex capo della Cnmi* 
nalpol di .Milano dottor Nardone. In una lettera Vicari chiede 
Tinlervento del Presidente della Reptibblica come capo della 
magistratura, sostenendo tesi inaccettabili. A PAGINA 6 


Il compagno Valori annuncia iniziative del PCI anche sul piano legislativo 

Aborto: le norme alla Corte Costituzionale 


Mercoledì 22 saranno discusse 
dalla Gorte Gostituzionalc le 
eccezioni sollevato contro le 
leggi risalenti al fascismo che 
regolano l'aborto. Intanto ieri 
sera a Roma, nel corso di una 
manifestazione per la liberazio¬ 
ne di Spadaccia. il compagno 
Valori e intervenuto sottoli* 
ncando la protesta contro l’atto 
repressivo, avvenuto in una sì* 
tuazione nella quale già molti 
itUcoU sono stati sollevati al* 


Taffermazlone dei diritti civili. 
Ribadendo la necessità di modi¬ 
ficare l'attuale legislazione, 
Valori ha annunciato < decisioni 
c iniziative del PGI anche a 
livello legislativo, per dare una 
soluzione adeguata ai problema, 
nella ricerca del più vasto con¬ 
senso necessario a risolverlo >. 

Anche ieri sono proseguite le 
proteste nel Paese, mentre a 
Firenze si è costituita una gio¬ 


vane donna americana colpita 
dal mandato di cattura. 

La ragazza ospito di amici 
fiorentini ha confermato le di¬ 
chiarazioni rese a suo tempo 
affermando di essere estranea 
alTaUivilà svolta nella clinica. 
Ieri si è anche appreso ciie 
Gianfranco Spadaccia non ha 
chiesto la libertà prov\’isoria 
ma ha fatto ricorso per Cassa¬ 
zione contro Tordme di cattura. 

E‘ stato anche annunciato che 


il vicesegretario del parlilo ra¬ 
dicalo Roberto Cicciomcsscre ha 
dato incarico alTavvocato Fran¬ 
co Do Cataldo di presentare un 
esposto al Consiglio sujwriore 
delia magistratura contro il so- 
.stituto procuratore della Repub¬ 
blica di Firenze Casini per lo 
dichiarazioni rilasciate martedì 
alla stampa. 

A Milano è stata compiuta 
una perquisizione nella sede del 
partito radicalo. A PAG. 2 


Primo effetto della pressione sul governo esercitata dai lavoratori 

PARZIALI RISPOSTE AlllNDACATr 
SUGLI AUMENTI DELLE PENSIONI 

E' stata ribadita la disponibilità a rivedere il sistema retributivo, ma ancora scarse sono le proposte degli 
aumenti ■ Oggi riunione con la Confindustria sul salario garantito - Martedì si discuterà nuovamente delle pensioni 


Uva di un gruppo di senatori 
capegRiaU da Henry Jackson, 
noto avversario della politica 
di distensione — disposizioni 
riguardanti questioni di esclu¬ 
sivo carattere interno del¬ 
l’URSS quali, per esempio, 
l’emigrazione di cittadini so¬ 
vietici di origine ebraica o la 
trasmissione a enti americani 
di informazioni economiche. 

La decisione del governo so¬ 
vietico. si rileva tra gli os¬ 
servatori a Mosca, è confor¬ 
me airattcggiamento tenuto 
dall’URSS negli ultimi mesi, 
anche se in occidente, e In 
particolare negli Stati Uniti, 
si era affeimata la tendenza 
a non cogliere il vero signi¬ 
ficato delle precise messe a 
punto sovietiche. 

La più autorevole di tali 
nresse a punto fu la lettera di 
Gromiko a Kissinger del 28 
ottobre scoi-so. In essa il 
ministro degli esteri sovieti¬ 
co accusava tra l’altro il se¬ 
gretario di Stato americano di 
aver fornito, in una sua cor¬ 
rispondenza con il senatore 
Jackson, « una idea deforma¬ 
ta » della posizione sovietica in 
tema di emigrazione e riba¬ 
diva che l’URSS avrebbe agi¬ 
to in questo campo soltanto 
in base alla propria legisla¬ 
zione. 

D testo della lettera di Gro¬ 
miko fu diffuso a Mosca lo 
scorso 18 dicembre insieme con 
una dichiarazione della TASS 
nella quale si ammoniva che 
« i circoli dirigenti deU’URSS 
respingono categoricamente co¬ 
me inammissibili i tentativi di 
ogni genere, da qualunque par¬ 
te essi provengano, di inge¬ 
rirsi negli affari che riguar¬ 
dano la competenza interna 
dello Stato sovietico e non con¬ 
cernono nessun altro ». 

Meno di 48 ore dopo questo 
ammonimento, il (Congresso ap¬ 
provava la legge con gli emen¬ 
damenti discriminatori impo¬ 
sti da Jackson. Qualche auto¬ 
revole giornale occidentale si 
chiese se l’iniziativa sovietica 
non fosse slata altro che una 
mossa per « salvare la fac¬ 
cia ». 

Nei giorni seguenti, tutta¬ 
via. la stampa sovietica con¬ 
tinuò ad occupai'sl della que¬ 
stione e il 27 dicembre la 
Pravda ribadiva ancora una 
volta che l’Unione Sovietica 
non avrebbe accettato alcuna 
ingerenza nei suoi affari inter¬ 
ni. r discorso, evidentemente, 
non era più diretto a) Con¬ 
gresso. ma al presidente Ford 
il quale, secondo la Costitu¬ 
zione americana, possiede suf¬ 
ficienti poteri por blocc.ire ini¬ 
ziative del Congresso dannose 
per la politica del governo. In 
vece, come ha reso noto lo 
stesso Kissinger. Ford non è 
disposto ad esercitare il di¬ 
ritto di .sospensione per elimi¬ 
nare dalla legge gli emenda¬ 
menti discriminatori. 

Quali conseguenze avrà l’at¬ 
teggiamento del Congresso e 
delio stesso presidente sullo 
sviluppo dei rapporti sovieti- 
co-americani? E’ dilficile In 
questo momento azzardare pre¬ 
visioni. Ieri sera il primo mi¬ 
nistro Kossighin, ne! discorso 
al pranzo in onore del capo 
del governo australiano Gough 
Whitlam. in visita ufficiale 
nell’Unione Sovietica, non ha 
affrontato l’argomento, ma m 
generale ha ribadito che 
l’URSS « auspica lo sviluppo 
di una larga cooperazione in¬ 
temazionale su un piano d: 
uguaglianza, il rafforzamento 
della comprensione e delia fi¬ 
ducia reciproca tra gli Stati, al 

Romolo Caccavaie 

(Segue in ultima pagina) 


Dopo 1 tentativi di «gon¬ 
fiamento » delle cifre e le 
smentite che In effetti con¬ 
fermavano 1 ca.lcoll del sin¬ 
dacati riguardo al costo del- 
l’aumento delle pensioni ri¬ 
chiesto dalla Federazione 
unitaria. 11 governo ha dato 
ieri mattina una prima, par¬ 
ziale, risposta ai sindacati In 
merito alle richieste avanza¬ 
te con la piattaforma unita¬ 
ria presentata circa un mese 
fa. E’ questo U primo frut¬ 
to della forte lotta portata 
avanti nel paese dalle masse 
lavoratrtcl e che troverà 11 
suo punto culminante nello 
sciopero generale del 23 e 
che ha quali obbiettivi la di¬ 
fesa del salari, del redditi 
bassi (pensioni) e Toccupa. 
zlone. D governo — come af¬ 
ferma un comunicato dira¬ 
mato ieri mattina dalla Fé- 
derazlone CGH* CISL. UIL 
al termine deH’lncontro con 
11 ministro del Lavoro Toros 
— è disposto a concedere 
« un aumento in percentua¬ 
le del Z!3 per cento (com¬ 


prensivo del 13 per cento già 
attribuito 0 termine di leg¬ 
ge dal primo gennaio 1975) 
del vecchio minimo di pen¬ 
sione e che rappresenta un 
aumento complcssfuo dt L. 12 
mila mensili pari ad un au¬ 
mento c/lettivo di L. 6500 
mensili delle pensioni mini¬ 
me (oltre gli aumenti già 
scattati con la scala mobi¬ 
le ndr) ». 

Qual è la valutazione del 
sindacati di fronte a questa 
proposta? (I Pur essendo la 
somma proposta — è detto 
nel comunicato unitario — 
ancora distante dalla richie¬ 
sta CGIL, CISL, UIL, si i 
convenuto che la proposta 
del governo può considerar¬ 
si una base per proseguire 
concretamente nel confronto 
aperto, anche nel conteste 
della dichiarata disponibilità 
a discutere t problemi della 
riforma ». 

E’ basandosi su quest’ulti¬ 
mo punto che 1 sindacati 
hanno Intravisto la possibi¬ 
lità del proseguimento del¬ 


la trattativa. Il ministro del 
Lavoro (lo dice 1) comunica¬ 
to del sindacati e lo confer¬ 
ma quello mlnlsterlaJe) ha 
espresso infatti « adesione di 
massima sui problemi della 
riforma e delta ristruttura¬ 
tone del sistema pensionisti¬ 
co posti a base della piatta¬ 
forma e per l quali saranno 
programmate riunioni speci¬ 
fiche per il loro approfon¬ 
dimento». Il problema. In 
sintesi, resta quello avanza¬ 
to dal sindacati, quando han¬ 
no affermato che 11 sistema 
delle retribuzioni pensionisti¬ 
che va agganciato alla dina¬ 
mica salariale e che tutti gli 
istituti preposti alle pensio¬ 
ni vanno riformati (é di que¬ 
sti giorni la notizia che, per 
esemplo, ancora una volta 
dal fondi INPS sono stati 
stornati centinaia di miliar¬ 
di per fronteggiare altre si¬ 
tuazioni). 

Una nuova riunione si ter¬ 
rà martedì prossimo. Intan¬ 
to lunedi, dopo una riunio¬ 
ne della segreteria della Fe¬ 


derazione sindacale unita¬ 
ria, avrà luogo un incontro 
tra 1 rappresentanti del pen¬ 
sionati, quelli di tutte le ca¬ 
tegorie di lavoratori c la se¬ 
greteria della Federazione 
stessa per valutare a fondo 
la proposte avanzate dal go¬ 
verno. 

Ieri mattina, si i discus.so 
anche del problemi relativi 
alla garanzia del salarlo. A 
questo proposito 1 sindacati 
— nello stesso comunicato 
emesso al termine della riu¬ 
nione — hanno precisato che 
11 ministero «ha convocato 
la Confindustria e la Federa¬ 
tone CGIL. CISL. VIL (per 
questa mattina, ndr) per pre¬ 
cedere aliti definitone del¬ 
l'accordo che, come note, 
dovrà costituire una base per 
l'emanatone dt provvedimen¬ 
ti legislativi». Al riguardo i 
utile ripetere la posizione del 
sindacati ì quali, in questa 

Aladino Ginori 

(Seguo in ultima pagina) 


Dopo il ritiro dei vecchio provvedimento per le debolezze dinanzi all'ostruzionismo missino 

NUÒVO DECRETO SULLA RAI-TV 

La Camera discute il voto a 18 anni 

Natta critica la condotta della DC e della maggioranza e chiede un confronto reale ma 
rapido sul nuovo testo legislativo — Oggi o domani si riunisce il Consiglio dei mini¬ 
stri — Ripetizione di vecchie formule sul PCI in una intervista rilasciata da De Martino 


Senato: procedura d’urgenza 
per la legge del PCI 
sui compensi ai magistrati 

Il Senato ha approvato a targa maggioranza la richiesta di « procedura d’urgenza > per 
Tesarne della proposta di legge comunista riguardante Tinterpretazione autentica delle norme 
sul trattamento economico dei magistrati. H compagno Pema ha denunciato che nelle varia* 
zìoni del bilancio dello Stato figura una cifra di 41 miliardi per il pagamento di ore straor¬ 
dinarie ad alti dirigenti. A PAGINA 2 




Q uesta nota, a diffe¬ 
renza di molte altre cui 
pure diamo t07it e anda¬ 
menti scherzosi, non vuole 
essere in alcun modo poli¬ 
tica, Essa vuole apparire 
soltanto un documento di 
simpatia, ed è cordialmen¬ 
te dedicata all'on. Mano 
Pedini, nuovo ministro per 
la Ricerco scienti/lco. Que¬ 
st'uomo. trascorso e mite 
come un sigaro Virginia, 
deve la sua nomina, del re¬ 
sto meritata, alla sua di¬ 
ligente presenza, l^on c'è 
mai stata riunione inter¬ 
nazionale in CUI. a far par¬ 
te della delegazione italia¬ 
na, non si sia visto l'on. 
Pedini, sempre presente col 
silenzio atlenio non di chi 
partecipo ma di chi assiste 
a una partita di biliardo. 
Nessuno ha mai chiesto: 
<iGuà. C'è anche Pedini, e 
che ci sta a fare? », perchè 
tutti capivano che Pedini 
c'era perchè in quei gior¬ 
ni si trovava in città. Egli 
è uno di quelli ai quali i 
negozianti danno sempre 
il resto in caramelle. 

A forza di arrivare sem¬ 


pre in orario, giustamente 
l'hanno fatto ministro e 
perchè gli abbiano affida¬ 
to la Ricerca scientifica lo 
si capisce da una sua di¬ 
chiarazione dell’altro ieri. 
Intendiamoci bene: è una 
dichiarazione che gli fa 
onore e che noi, contrari 
come starno agli armamen¬ 
ti, a cominciare, natural¬ 
mente, da quelli atomici, 
approviamo di tutto cuo¬ 
re. Ma è il tono che ci fa 
giovialmente sorridere. Il 
ministro Pedini ha detto: 
« Un’atomica Italiana? Non 
scherziamo. L'atomica Ita¬ 
liana non esiste, neppure 
come semplice progetto ». 
Poi ha precisato che noi 
abbiamo bensì « uomini e 
tecnologie in grado di rea¬ 
lizzare armi nucleari, ma 
è anche vero che nessuno 
pensa di costruirle e non 
Ci pensa nè ci ha mal pen¬ 
sato Il governo ». Perchè, 
ita anche aggiunto, noi sia¬ 
mo nella Nato ed essa ci 
basta, e poi perchè l'Italia 
respinge la guerra. 

Parole, ripetiamo, ono¬ 
rande. Ma noi avremmo 


il deserto 


preferito un ministro che 
avesse dichiarato: «Ci ab¬ 
biamo pensato più volte. 
Anzi a pensiamo sempre, 
me non lo faremo mai». 
Invece questo nostro go¬ 
vernante. scrupolosamente 
inutile, dice che nessuno 
ci ha mai pensato e pri¬ 
mo. a non pensarci, è sta¬ 
to il governo. Ecco la DC 
che vuole rinnovarsi: non 
è che le cose le vuole o 
non le vuole, è che non ci 
pensa, Essa sta seduta da¬ 
vanti al Paese in ansia, co¬ 
me il nuovo ministro Pedi¬ 
ni ai tavoli delle conferen¬ 
ze internazionali. Se usas¬ 
sero ancora le penne a in¬ 
chiostro e Peduli avesse in 
testa, finalmente utile, un 
buco, ve le intingerebbero. 
Invece sta R e non ci pen¬ 
sa. insensibile alto sgomen¬ 
to del deserto, sordo alle 
minacciose voci del silen¬ 
zio. Eppure questo esem¬ 
plare Pedini è l’unico che 
al ministero arriva ogni 
mattina quando spacca il 
minuto, e va lì a non pen¬ 
sarci. 

Fortebracclo 


Il governo ha confermato 
ieri il proprio orientamento 
favorevole alla presentazione 
di un nuovo testo del decre¬ 
to-legge sulla RAI-TV. D) con¬ 
seguenza, la Camera dei de¬ 
putati — cosi come era pre¬ 
visto — ha voltato momenta¬ 
neamente pagina, sospenden¬ 
do subito la discussione sul¬ 
la vecchia formulazione del 
provvedimento e comincian¬ 
do Tesarne In aula della leg¬ 
ge per il voto ai diciottenni. 
Il Consiglio del ministri do¬ 
vrebbe riunirsi, per delibera¬ 
re la nuova formulazione del¬ 
le disposizioni che fissano 
Tawio delia riforma della 
RAI-TV. nel pomeriggio di 
oggi oppure nella giornata 
di domani: approvato 11 nuo¬ 
vo testo del decreto, scatterà 
automaticamente il termine 
dei due mesi; 1 due rami del 
Parlamento, cioè, dovranno 
approvare definitivamente la 
disciplina radiotelevisiva sta¬ 
bilita entro 60 giorni. 

La comunicazione del go¬ 
verno è stata data ieri mat¬ 
tina dal sottosegretario Sa* 
lizzoni nel corso di una riu¬ 
nione del capi-gruppo. La pro¬ 
posta delTlnverslone dell'or¬ 
dine del giorno è stata poi 
presentata in aula, a Mon¬ 
tecitorio, dal presidente del 
gruppo de, Piccoli, alTlnlzlo 
della seduta del pomeriggio. 
Subito dopo, il compagno Nat¬ 
ta. presidente del gruppo del 
deputati comunisti — come 
riferiamo ampiamente a par¬ 
te ha ribadito la posizione 
del PCI. rilevando che ormai 
occorreva uscire dalla stret¬ 
ta in cui la maggioranza per 
un verso e il MSI per TaJtro 
avevano precipitato l lavori 
parlamentari. Egli ha denun¬ 
ciato le responsabilità di chi 
per tiìjìto tempo ha reso im¬ 
possibile una soluzione del 
problema radiotelevisivo ed 
ha criticato Tattegglamento 
della DC, del governo e del¬ 
la maggioranza in relazione 
alla vicenda del decreto leg¬ 
ge. e di fronte alla tattica 


(Segue in ultima pagimm) 
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Interrotto alla Camera l'esame del decreto 

La DC ha facilitato la manovra 
missina contro la riforma RAI 


Senato: denuncia dei compagno Perno in auia 

Stornati 41 miliardi 
per gli alti funzionari 


I La « variazione » nel bilancio dello stato 1974 — Approvata a larga maggioranza Se 
Il governo presenterà un nuovo testo - Il compagno Natta sottolinea le contraddizioni e le gravi richiesta del Partito comunista per l'esame di urgenza della legge riguardante l'inter- 
responsabilità politiche della maggioranza, che hanno dato spazio all’ostruzionismo delle destre prestazione delle norme sulle retribuzioni ai magistrati — Si impone una chiara scelta 


L’approvazione della legge prevista per martedì 

È iniziato 
il dibattito 
sul voto 
ai diciottenni 

Per il Senato si voterà a 22 anni - Generate abbas¬ 
samento delle età minime per releggibilità negli 
organismi rappresentativi - Un progetto unificato 


Dopo anni di discussioni e di 
lotte politiche di strati scmpio 
piu \asti dello giovani gcnci.i 
rioni, è finalmente giunto ai 
primo appuntamento parlamen¬ 
tare la proposta di logge cho 
abbassa le età del diritto elet¬ 
torale attuo e passivo, par¬ 
tendo dalla concessione del volo 
a coloro cho abbiano compiuto 
ì 16 anni 

La discussione di questo prov¬ 
vedimento è infatti iniziata ieri 
alla Camera c l'approva/iono ò 
prevista per martedì prossimo 

Tale approvazione sarà la 
prima delle quattro occorrenti, 
trattandosi di una leggo che 
modifica la Costituzione. Nei 
cast di leggi costitunonnli. In 
procedura prevede che il prov¬ 
vedimento venga approvato dai 
due rami del Parlamento una 
prima volta c dopo un inter¬ 
vallo di almeno tre mesi, una 
seconda volta. Se esso riceve il 
voto di pm dei due terzi dei 
deputati e dei senatori (c questo 
dovrebbe essere, appunto, il 
caso della legge sull elettorato) 
non potrà essere sottoposto a 
referendum abrogativo 

Noi dibattito di Ieri sono In 
rtcrvcnuti i primi oratori, tutti 
favorevoli alla legge, sia pure 
con motivazioni diverse, L’opi¬ 
nione del PCI, che in materia 
aveva presentato du lungo 
tempo una propria proposta di 
legge, sara illustrata oggi La 
discussione avviene sulla baso 
di un testo unificato licenziato, 
con l'appoggio di tutti i gruppi, 
dalla Commissione affari costi¬ 
tuzionali. Essa recepisce con 
poche varianti le proposte del 
nostro Partito 

Questo il contenuto delh leggo* 
SI iìfferma, an/Uutto che sono 
elettori tutti 1 cittadini, uomini 
e donne, che hanno compiuto i 
18 anni di età alla data delle 
elezioni Rimane tuttavia In 
oleva/ionc del limite di età per 
il diritto ni voto senatoriale 
potranno cioè, votare per il 
^nato coloro che hanno com 
piuto 1 22 anni (attualmente il 
limite è fissato a 25 anni). 

Per quanto riguarda relctto- 
rato passivo, cioè il diritto di 
essere eletti nel vari tipi di or 


ganisml lapprosentalivl. si pro¬ 
cede ad un generale abba-.sa 
mentii dello olu minime Cosi 
potranno essere eletti deputati 
tutti gli elettori thè hanno com 
piato 1 22 anni (attualmente .1 
limito o d. 25)* l'elezione al Se¬ 
nato potili avvenne al compì 
mento dei 3) anni contro l'ut 
tuale limite di 40 II PCI aveva 
proposto, rispettivamente 21 
anni per l'eleggibilità alla Ca- 
mi-ra c 30 p^r quella al Sonato. 

Per quanto riguarda l'accos 
so alle assemblee elettive lo¬ 
cali SI potrà essere ciotti ccn 
sigherl regionali a 21 anni (at¬ 
tualmente a 25) e si potrà acce 
dorè ai Consigli provinciali c 
comunali non appena raggiunta 
le maggiore età 

Qucst'uUima norma va spie¬ 
gata Il concetto di maggioro 
età è fissato nel codice civile, 
cho attualmente lo concretizza 
m 21 anni Ma siccome vi sono 
vane proposto di riforma di 
questo c di altri aspetti dei 
diritti civili è da prevedcio 
che prima o poi si arrivi ad 
abbassare gli anni della mag¬ 
giore età Nel caso In cut tale 
abbassamento giunga — come 
propongono i comunisti — fino 
al 18 anni, ciò vorrà dire che 
si jiotrè essere eletti consiglieri 
provinciali o comunali nel mo¬ 
mento stesso in cui si diviene 
elettori. Se invece In maggiore 
età sarà fissata diversamente. 
CIO varrà sotto il profilo elet¬ 
torale solo per le cariche di 
consigliere ma non potrà modi¬ 
ficare il diritto elettorale at¬ 
tivo a 18 anni 


Alle Federazioni 

Rkordlamo a lutto le fe¬ 
derazioni di predisporre IMn 
vio alla sezione centrale di 
amministrazione del dati re¬ 
lativi alla media tessera 1975 
(confrontati con la media 
dei 1974) di tutte quelle se¬ 
zioni che al 15 gennaio ab¬ 
biano raggiunto o superato 
II 100’n> degli Iscritti. 


In preparazione del 9 febbraio 

Scadenze urgenti 
per le elezioni 
nelle elementari 


La prima scadenza iier le elcvioni dogli organi collegiali 
scolastici nelle elementari, quell.» cioj consigli di interclasse 
e dei consigli di circolo didattico il prossimo 9 febbraio, pone 
ormai quasi ogni giorno compiti organi/zativi della massima 
importanza Ecco i più immediati. 

Controllo degli elenchi elettorali 

Da lari sono depositati nelle segreterie del Circoli didattici 
gli elenchi del genitori, dei maestri, del personale non inse¬ 
gnante che hanno diritto al voto. 

• Almeno uno del duo genitori di ciascun alunno deve recarsi 
In segreteria per assicurarsi che le generalità sue e del 
coniuge siano Incluse noll'eionco. 

Nel caso In cui si sia incorsi In un'omissione (piu proba 
bile per la madre, le cui generalità non appaiono in nessun 
documento scolastico), o in quello In cui si sia Incorsi in 
errori nella trascrizione del nome e dei cognome, si deve 
immediatamente presentare ricorso, indirizzandolo alla 
Commissione elettorale dei circolo e allogando un documento 
utile per la correziona dell'errore (stato di famiglia, docu 
manto di Identità, ecc.) 

• Si ricordi cho il termine massimo per la presentazione del 
ricorso scade II 10. giorno dalla presentazione In sagre 
feria degli elenchi. 

SI ricordi anche che gli elenchi sono depositati presso 
la sedo del Circolo didattico, che sposso non coincido con 
quella delia singola scuota ed è quindi indispensabile infor 
marsl preventivamente dell'Indirizzo esatto. 

Autenticazione delle firme 
dei presentatori delle liste 
e dei candidati i 

Sono rimasti solo due giorni di tempo per far aulcn- | 
ticare le firmo dei candidati o dei presentatori delta listo 

• Si ricordi infatti cho lunedi 20 mattina, allo ore 9, si 
aprono i termini per lo presentazione delle liste. 

Lunedi mattina, quindi, si debbono consegnare in segre¬ 
teria i « certificati di autenticazione » delie firme dei 20 
genitori presentatori e quelli dei 6 o 8 genitori candidati 
allegandoli alta lista del candidati (elencati non necessa 
riamente In ordine alfabetico) firmato dal presentatori stessi. 

• Per rautenticaziono bisogna cho presentatori e candidati 
si rechino (non necessariamente tulli contemporaneamente) 
dai direttore dida'tico, muniti di un documento d'identità. 
Nel certificato devono essere Indicati nome, cognome, luogo 
e data di nascita, oltre agli estremi del documento d'identità. 


La vlce*nda della converslo 
ne del decreto che avviava 
la riforma del servizio rad'o 
televisivo ha avuto Ieri Al¬ 
la Camera l'esito reso Inevlta 
bile dairostruzlonlsmo mlsa‘- 
no e dall'ambigua condotta 
della maggioranza* t deputati 
hanno interrotto l’esame del 
provvedimento. In attesa del¬ 
la presentaz'one di un nuovo 
decreto da parte del governo 

La decisione è staU forma¬ 
lizzata con un voto unanl 
me dopo che alla conferenza 
del caplgruppo tenutasi In 
mattinata, U rappresentante 
del governo aveva preannun¬ 
ciato che sarebbe *itato ap¬ 
provato. nel g'ro di alcuni 
giorni, Il nuovo testo legisla¬ 
tivo contenente oltre che la 
necessaria proroga della con- 
cese'one olla RAI, la normati¬ 
va già prevista nel preceden¬ 
te decreto Integrata dalle mo¬ 
difiche apportate dalla com- 
mljislone di Montccllor'o Su 
questa base l cap'gruppo M 
sono trovati concordi nell'ln- 
vertlre l'ordine del giorno per 
ps*sare all’eaame della legge 
che abbassa a dlclotto anni 
di età li diritto elettorale at¬ 
tivo 

L’esito della r'unlone è sta¬ 
to, In apertura di seduta, il 
lu-^trato dal de Piccoli per 
sottoporlo alla approvazione 
dell'Assemblea Nel breve di¬ 
battito seguito è intervenuto 
Il compagno Natta, il quale 
ha notato che orma’ occorre¬ 
va uscire dalla stretta in cui 
la maggioranza per un verso 
0 11 MSI per l'altro avevano 
precipitato l lavori parlamen¬ 
tari Va à<\ sé cho i comuni¬ 
sti sono favorevoli aU'lmme- 
d'ata d'scuss'one d^l voto al 
diciottenni, per cui si sono 
da lungo tempo battuti, ma 
la vicenda cho ha portato a 
questo intoppo esige una ri¬ 
flessione e una presa di po- 
.slz'one Non può In alcun mo¬ 
do essere oscurata la respon¬ 
sabilità dello ostruzionismo 
m'ssino verso un provvedi¬ 
mento che poteva, natural¬ 
mente. suscitare critiche e 
sollecitare proposte di modi¬ 
fica. ma che è pur sempre un 
provvedimento che tenta l’av¬ 
vio di un mutamento negli 
indirizzi e nella gestione del¬ 
la RAI-TV. proponendosi di 
far contare di più 11 Parla¬ 
mento 

Le responsabilità della de¬ 
stra sono gravi e rispondono 
anche al bisogno di que.stl 
gruppi di cercare di uscire 
dall'isolamento e dalla con¬ 
danna crescente di cui sono 
circondati, ma esse non ba 
stano a coprire le altn» re 
sponsabllità d' chi ha re.s'.st' 
to per anni alla richiesta di 
cambiamenti nella gestione ra¬ 
diotelevisiva. timoroso di per¬ 
dere pos'zlon' di InammKs'- 
b‘le privilegio Nè può ea^e-e 
sottaciuto II p^'so delle con¬ 
traddizioni in seno alla mag¬ 
gioranza. alla quale sono oc¬ 
corsi anni di trattative Dal 
1972. da quando, cioè è sca¬ 
duta la concessione alla RAI. 
si è andati avanti di proro¬ 
ga In proroga e non .s! è riu¬ 
sciti a trovare li tempo per 
elaborare una proposta legl- 
slat’va seria E quando è giun¬ 
ta la sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale. c’è voluta una 
tormentosa rincorsa tra l par¬ 
titi di centroelnlòtra per giun¬ 
gere ad un''nte5a in extremis. 

Ma — ha oggiunto Natta — 
c’è stato di peggloipiima an¬ 
cora deiro.struzlonIsmo mis¬ 
sino e ad Incentivo di esso 
cè stata nella maggioranza, e 
specie nella DC. una tiepidez¬ 
za di impegno a sostegno del 
decreto e Temcrgere di ripen¬ 
samenti accompagnati da un 
vero e proprio disimpegno da 
parte del gov<»mo eh-*, slngo 
larmente, si è astenuto dal- 
ravviare l'attuazione del de 
creto. mostrando di ritenerlo 
poco piu d! una finzione C’è 
stata anche una Imorevlden 
za circa l tempi del lavori 
parlamentari? Ma già prima 
d' Natale s conoscevano le ‘n 
tensioni ostruzionistiche del 
MST E, come se ciò non ba¬ 
stasse. sono venuti i dubbi, 
addirittura da parte del pre- 
Bidente deH’IRI. .sul tipo di 
soUiz'one g**jrldlca data a’I'as- 
setto aziendal-^* della R.AI E 
sono poi \enut) i segnali gra- 
vls'^imi nel voti a .scrutinio se 
greto e l'accortuarsi delle per 
plessità del governo 

Ricordiamo tutto questo 

— ha notato Toratore comuni¬ 
sta — non so’o per .segnalar^» 
le rcsponsabll'tà ma perché 
una parola chiara va detta 
sugli sviluppi della vicenda 
I*’orma restando rcstgenza di 
farla finita con gM infondati 
r'corsl ai decreti e quindi 
di riportare la pratica della 
decrota'zlon*-'* ne'l ambito del 
la norma costltuzlon.ale. c'ò 
che ora conta è che l'atto 
della maggioranza di rloor 
rere al nuovo decreto slgnl 
fichi 1 esplicito impegno di f-» 
re sul serio la sua parte per 
ché esso venga approvato Per 
quanto riguarda t comunisti 

— ha concluso Natta — noi 
cl muoV'^remo per un con 
fronto reale, ma rapido su] 
nuovo testo perché vogliamo 
una soluz'one In tempi bre 
V) non so’o per chiudere la 
quest'one dellavv'o de'la ri¬ 
forma ma per consentire al 
Parlamento d! affrontai tan 
tl altri gravi probl**ml della 
crisi In cui versa il paese 

E* òtata quindi approvata 
1 Invcr-^-ione dcH’ordlne de) 
g.orno e l’Assemblea ha Ini 
7‘ato subito l'e.samc della leg¬ 
ge sul voto al dtc'ottennl su 
CUI riferiamo In altra parte 
' del giornale 



Protestano contro lo scandalo dei superburocrati 


A Roma i dipendenti deM'latltuto Su¬ 
periore di Sanità tono usciti ieri mat¬ 
tina dal laboratori e per circa un'ora 
hanno manifestato davanti all'ingresso 
principale dell'edificio/ per protestare 
contro lo scandalo delle regalie ad atti 
funzionari dello Stato sotto forme di 
ore straordinarie e di gettoni di pre¬ 


senza. I lavoratori dell'Istituto, hanno 
innalzato cartelli nel quali si metteva 
In risalto come le prebende ai super¬ 
burocrati violano apertomente il prin¬ 
cipio dalla omnicomprensività dello sti¬ 
pendio per gli alti gradi dei funzionari 
sbafali e per i magistrati, stabilito dalia 
legge del 15 novembre 1973. La dimo¬ 


strazione di ieri mattina, organizzata 
dai sindacati CGIL-CISL-UIL dell Isti¬ 
tuto Superiora di Sanità e dalia Feder- 
statali, è la prima di una serie In pro¬ 
gramma nei vari ministeri ed In altri 
enti pubblici. Nella foto* la manifesta¬ 
zione di Ieri mattina davanti ntl'lstituto 
Superiore di Sanità. 


Mentre si estendono le proteste per l'arresto dei segretario radicale 

1l2F la corte costituzionale 

ESAMINA LE LEGGI SULL'ABORTO 

In discussione le eccezioni di incosfituzionalità delle norme fasciste - In una manifestazione a 
Roma per la liberazione di Spadaccia, il compagno Valori annuncia iniziative del PCI anche a livello 
legislativo - Si è costituita a Firenze una giovane donna americana colpita da mandato di cattura 


La Corte costituz'ona’e di¬ 
scutei à Il problema deU'aborto 
mercoledì 22 gecinalo. sulla ba¬ 
se delle richieste presentato 
nel 1972 dal giudice Istrutto- 
ic del Tribunale di Milano e 
da un pretore di Padova Es.s4 
hanno ravvisato una possibile 
Incostltuzlonailtà delle norme, 
del codice penale — che ri¬ 
salgono al fasciamo e si ispi¬ 
rano alla « integrità e sanità 
della stirpe » — là dove es.so 
tc puniscono t’atwrto ed ogni 
altro atto mirante airinterru- 
zlone della maternità, quando 
non esistano l requisiti dello 
stato di necessità» In altre 
parole, quando cioè per la don¬ 
na non vi sla pericolo di vita 
che giustifichi una interruzio¬ 
ne di gravidanza 
La Corte aflronta que.sll te¬ 
mi nel momento in cui 11 
problema dciraborto è venuto 
clamorosamente alla ribalta, 
dopo 1 arresto del segretario 
del partito radicale Spadac- 
cla (il «caso», come è noto è 
csplo.so dopo m scoperta a 
Firenze di una cllnica In cui si 
praticavano aborti) 

Il fatto che la Corte .sla 
chiamata a deliberare In que¬ 
sto settore non fa che porre 
ulteriormente m rilievo la no 
ccssltà e l'urgenza di varare 
11 nuovo diritto di famiglia e. 
per quanto riguarda 11 tema 
specifico deU'aborto, di aJfron- 
taro In Parlamento la revi¬ 
sione della legislazione. 

Ieri sera a Roma, in piazza 
Navona. è svolta una ma¬ 


nifestazione di protesta con¬ 
tro l'arresto di Spadaccia, pro¬ 
mossa dal partito radicale e 
dal Movimento di liberazione 
della donna, con gli Interventi 
del sen Valori. dclTufflclo po¬ 
litico del rci dell’on Balza- 
mo per U rèi e del sen Ve- 
nanzettl per li PRI II com¬ 
pagno Valori al è cosi espres¬ 
so 

« La presenza del PCI è sta¬ 
ta decisa per sottolineare an¬ 
zitutto la nostra protesta con¬ 
tro un atto repressivo, come 
quello dell’arresto di Spadac- 
cla, tanto più grave per le 
condizioni del paese nel qua¬ 
le è stato effettuato e per il 
problema che ad esso ò colle¬ 
gato Assurdo è che si arresti 
Spadaccia, quando sono non 
a piede libero, ma In libertà 
definitiva, bancarottieri, amici 
del petrolieri bombardieri ne¬ 
ri. cospiratori e altri perso¬ 
naggi del genere 
« Questo è stato fatto forse 
por soffocare con una dimo¬ 
strazione di formale efflclen- 
7A della legge lo scandalo di 
una situazione che dura da 
anni, quella cioè deU'aborto 
clandestino di un milione e 
piu di donne, senza garanzia 
sanitaria e fonte di Illeciti 
guadagni una so’uzlone co¬ 
moda per non affrontare 1 
problem I d eli 'orgon Izzazlon e 

sanitaria necessaria per l'edu 
cazlone sensuale o 11 controllo 
dellp nascite 

« Sappiamo benissimo che il 
problema deU'aborto è grave 


e difficile, implica serie deci¬ 
sioni. e nessuno di noi ha ma) 
pensato che esso possa essere 
risolto senza t^ere conto di 
molte esigenze, a volte ruiche 
contraddittorie Ciò che vo 
gllamo, però, è che 1) proble¬ 
ma non sla piu eluso, ma ven¬ 
ga affrontato in termini di¬ 
versi da quelli retrivi dell'at¬ 
tuale legislazione, che va quin¬ 
di modificata. 

« Bisogna comprendere 1 da¬ 
ti nuovi del tempi, la neces¬ 
sità di conquiste scric nel 
campo delle libertà civili, re¬ 
sa evidente dal voto sul di¬ 
vorzio C’è Invece ancora una 
certa tendenza a soffocare que 
ste attese e In tutti 1 camp), 
dalle questioni della famiglia 
a quelle del mondo della in¬ 
formazione. a quelle delle orti 
« Bisogna fare avanzare di 
pori passo conquiste econo¬ 
miche e diritti civili per dare 
vita a una nuova fiocletà In 
questo senso \ comunisti Im¬ 
postano anche la questione 
deU'aborto Es.sl prenderanno 
tutte le neces.sarle decisioni e 
iniziative anche a livello le¬ 
gislativo per dare soluzione a- 
degunta alla questione, nella 
ricerca del più vasto consen 
so nocess.arlo a risolverla» 
Intanto altre prese di posi 
zione si sono aggiunte a quel 
le del giorni scorsi (espresse 
anche dal partiti democratl 
cl. dal PCI dal PSI. dalla 
DC. dal P3DI e dal PRI) in 
seguito aU’lnlzlatlva del so 
stltuto procuratore della Re 


Un pretestuoso articolo del quotidiano de sulle elezioni scolastiche 

Unità e chiarezza democratica 


Proprio mentre si tengono 
moltiplicando nel paese le mi 
ziaCtvc unitarie di base delle 
forze popolari e democratiche 
in vista delle imminenti eie 
ziom nella scuola, il Popolo 
Ha pubblicato una presa di 
po'iizione contraria alla pre 
scntazione di Uste unitane per 
gli organi collegiali •tcolaslici 
L'argoniento è che le Ifttc 
uiìitarie ridurrebbero In com 
petizione »act una stenle ope 
razione vcrticntica» tOT e 
rebbero «tibertii aHa buse», 
farebbero scivolare la scuota 
— chissà perchè — uverso 
una gestione corporativa» 

Si tratta, come è evidente, 
di un argomentazione prete 
stiiosa Nessuno di coloro che 
ha proposto Uste democrati 
che unitarie — c tanto meno 
noi comunisti — ha mai pen 
salo a impossibili unanimismi 
o ad assurdi schieramenti di 
coalizione di interessi corpo 
rotivi Abbiamo invece propo 
sto la ricerca di larghe con 
vergerne fra le forze popola 
ri c democratiche — evitati’ 
I do precostUuite contrapposi- 
I ziont ideologiche o di partito 
I —■ attorno a chiari obiettivi 


programmatici di educazione 
democratica e antifascista, di 
incisivi interventi per il dirit 
to allo studio di rmnovamen 
to didattico e cuifurale. di 
sviluppo e riforma delle isti¬ 
tuzioni scolastiche E siamo 
sempre, stali consapevoli che 
le Uste democratiche unitarie 
avrebbero inevitabilmente tro 
vaio di fronte a sè le tenden 
ze al moderatismo o al qua¬ 
lunquismo, gii interessi retrivi 
e consentii ori. le posizioni di 
coloro che vogliono conserva 
ie la scuola covi rom'd e ri 
fiutano un nuovo rapporto 
tra scuola e società 
Che cosa dunque significa 
questa presa dt posizione del 
la DC contro le liste unita 
rie"* Jn realtà essa sta a indi¬ 
care che il gruppo dirigente 
democristiano, al di là della 
assenno volontà di non stru¬ 
mentalizzare per fini o inte 
ressi di partito le prossime 
elezioni scolastiche, tende in 
effetti a opporre proprio una 
pregiudiziale partitica alla 
prospettityi di un impegno 
unitario delle forze popolari 
e compie così una scelta di 
CUI non può non essere aotto- 


lineato il significato negati 
vo. perchè nei fatti sospin 
oe gli elettori democristiani 
0 verso schieramenti di mar 
ca piu 0 meno dichiarata 
mente confessionale, o. più 
probabilmente, verso un fron 
tc di forze centriste e mo 
derate arroccafe attorno ai 
settori conservatori delle ou 
torita scolastiche 
Ma è questa urta scelta che 
estesi settori della base cat 
tolica c della stessa Demona 
zia cristiana, che sono consa 
petali delia drammatica ara 
vita della crisi della scuola c 
quindi della necessità che dal 
le elezioni scolastiche esca af 
fermata uno piu estesa e pm 
vigorosa volontà riformatr ce 
— c che sono consapevoli, an 
che, dei pencoU dei confes 
stonalismo, dei moderatismo 
del qualunquismo — non pos 
sono certomenfe condividere, 
come del resto dimostrano le 
sempre piu numerose espe 
unitarie che vengono 
segnalate da ogni parte del 
paese 


g. eh. 


pubblica di Firenze contro 
Spadaccia La direzione del 
PSI in un documento rileva 
tra l'altro che « la repres 
sione giudiziaria è la via peg 
giore per affrontare una de 
llcata questione morale, so 
clale c giuridica» Sollccl 
tando n confronto tra le for 
7e politiche, la direzione del 
PSI indica la necessita del 
raboUzlone delle norme fa 
scisto e di un organico rego 
lamento leglblatlvo Que.sto 
deve promuovere l’educazione 
sanitaria preventiva e Intro 
durre una regolamentazione 
del casi di aborto, insieme 
alle strutture Idonee nell'am¬ 
bito della riforma sanitaria 

II vicesegretario nazionale 
del partito radicale, Roberto 
Clcclomcsserc, ha dato in¬ 
carico all’avv. Franco De 
Cataldo di presentare un 
esposto al Consiglio superio¬ 
re della magl.stratura contro 
il dott Casini, sostituto prò 
curatore della Repubblica di 
Firenze per le dichiarazioni 
rilasciate martedì alla stam¬ 
pa sul motivi che hanno por 
tato all'arresto di Spadaccia 

Ieri si è anche appreso 
che Gianfranco Spadaccia 
non ha chiesto la liberta prov 
visori», ma ha fatto ricorso 
per Cassazione contro l’or¬ 
dine di cattura per mancan 
za di motivazione 

Un’altra giovane donna 
americana, residente a New 
York c ospite di amici a FI 
renze. colpita da uno degli 
li mandati di cattura emes¬ 
si. perché trovata nella cll¬ 
nica al momento deU’lrruzlo- 
nc del carabinieri si è co¬ 
stituita ieri CXinfermando le 
dichiarazioni re?e a .suo tem¬ 
po, ella ha afferm.ato di es¬ 
sere estranea all'attività svol 
ta nella villa 

SuU'ultlmo numero del 
Mondo appare una lettera 
aperta di Marco Pannclla al 
procuratore generale presso 
la Corte di Firenze Calamari 
Panneila si autoaccusa, in re 
lazione alla chluaura del cen 
tro fiorentino per l'aborto af 
fermando tra l’altro di es.sere 
« manlle'5tamcnte associato a 
Spadaccia» «nella promozlo 
nc della disobbedienza civile 
noi confronti della Iniqua 
legge» Egli dice anche thè 
sta operando i>?rche le oltre 
300 donne che ne hanno I »t 
to richiesta ricevano «quel 
[‘.Insistenza che una legee 
aberrante e lo Stato loro ne 
gano » 

A Mhano Intanto una per 
quisizlone è stala compiuta 
nella sede del partito radi 
cale dal sostituti procuriion 
della Repubblica di F'ien/e 
Antonino Cuzzadauro e Giu 
seppe Cariti, accompagnati 
d»l carabinieri 1 mag'stra 
tl hanno sequestrato mate 
riale scritto tra cui lettere, 
volantini e comunicati starn 
pa I due magistrati sono 
giunti nella sede nel mo 
mento In cui ora li cot.so 
una r'unlone a’ n qua e par 
tecipavano esponenti di \l 
tri partiti riunione che c 
stata sospesa. 


I Senato ha approvato Ieri 
li .-.chiesta comunsta per lo 
esame con p-oc^du-.» d urger, 
/a del d segno di legge ipi .mo 
1 rmatai o . lompigno Ve 
nonzl) riguvrd.init la ln*er 
pretaz on^ autenl ca dOile 
norme su. trattamento econo¬ 
mico del magistrali. Si sono 
pronunciati a favore il mini¬ 
stro Cosslpa per il governo e 

I sen Clfaie.l! per il PRI e 
BR.'*ra per .a DC La richiesta 
c stato po. approvata a larga 
magg.ornnza 

Ld proposta di u-genza pri 
ma del voto, era stata Illustra¬ 
ta dal compagno Poma Egl. 
ha riproposto, oltre al delica¬ 
to problema doLe retr'buz onl 
del magistrati, anche le note 
questioni riguardanti .c i.ie 
gittime promozioni a catena 
del superburocrati e la viola 
rione del principio della onni¬ 
comprensività dello stipendio 
.agli aiti funzionari statali 
Questa violazione è avvenuta 
come si sa. mediante la corre 
sponslone a migliala di aJtl 
funz'onarl di congrue ««roga 
he» sottolorma di pagamento 
di ore straordinarie, sino ad 
una cifra di oltre un milione 
di lire al mese 

Su la questione delle retri¬ 
buzioni del magistrati !'. mi 
nSlro Cossiga ha dlch'arato 
di non opporsi alla rlchlesua 
di urgenza per Tesarne del 
disegno di legge comunista, 
pur affermando, con accenti 
preoccupai. che si tratta di 
un « delicato problema », an 
che per le «questioni di 
principio che va ad interessa¬ 
re », oltre al fatto che x la 
decisione che si andrà a pren 
dere avrà influenza non solo 
In ordine al trattamento eco 
nemico del personale d' cui 
si trotta, ma anche del mem 
bri della Co-te Costltuz'ona'e 
e del C>5nslg.jo Superiore de; a 
Magistratura » Sulla questlo 
ne — ha prosegua© Cosslga 
— 11 governo sta approfonden 
do tutti gli aspetti giuridici, 
politici e finanziari. 

Per quanto riguarda le altre 
due questlon' — promoz'onl a 
cat-^na e pagamento di ore 
straordinar'e — Il ministro 
Cosslga ha ripetuto che se 11 
governo non ha ancora dato 
una risposta alle numerose In 
terrogazlonl comuniste, ciò 
non sa-ebbe dovuto ad un e- 
apediente d ’ator'o, ma solo 
alla necessità di raccogliere la 
p u ampia documentazione, 
anche al line di adottare tut¬ 
te le iniriat've Idonee d. sua 
competenza 

Tuttavia. Il ministro Cossi 
ga ha Ignorato del tutto la 
precisa contestazione, solleva 
la dal compagno Pema. è cioè 

II fallo che nelle variazioni al 
bilancio dello Stato per 11 '74 
pre.senl.ate dal governo la 
scorsa se^t'ma.na alla compe¬ 
tente comm'ss'one d*l 'fenato, 
figura una e'fra di 41 m'Ilardl 
circa In p'u per «spese im 
prevedlb'h derivanti dal fun 
zlonamento dell amministra¬ 
zione pubblica » Buona parte 
di quest' 41 mil'ardl corno ha 
ammesso 11 sottosegretario al 
Tesoro Fabbri di fronte alle 
precise r'chleste d**! senatori 
comunl.stl sono destinate e co- 
pr're 11 pagamento delle ore 
straordlnar'e a favore degli 
alti dirlgent' statali 

E’ inammlss'b'le — ha det 
to Perna — che, mentre 11 go¬ 
verno chiede tempo per docu- 
I mentarsl sj questi ep'sodl 
, scandalosi, 'n concreto stanzi 
: 41 miliardi e continui a paga 
1 re compensi co.splcu' a miglia 
la di alti funziona’*!, mentre 
non trova i soldi per aumenta¬ 
re le pensioni della Prevlden 
za Sociale 

I! ministro Cosslga Inoltre 
non ha dichiarato nulla circa 
la notlfca con cui 11 Consi¬ 
glio di S*valo avr^^bbe comuni 
cQto ’a propr'a sentenza di ac¬ 
coglimento dello richiesta a 
vanzaia d.s un groppo d) ma 
glstratl per un aumento delle 
j retrlbu7‘on' del'a categoria 
I Tutto ciò conferma les'gen- 
I za d una rapida decisione 
I In -jede parlamentare 


CGIL-CISL-UIL 
rilanciano 
la lotta unitaria 
sui problemi 
delTinformazione 


Un grande rilancio de.la 
lotta unitaria In tutto 11 mo 
V.mento sindacale per una ri 
forma democratica della In 
lo-ma/rone e stato deciso ler' 
a Roma ìm Federazione CGIL 
CISL, UIL, la Federazione na- 
zonale della stampa e 1 sin- 
d'icftti del settore e una dele- 
ga/io ne d el cons gli di azien¬ 
da SrPRA c consociate, di 
fronte ad un ormai esplicito 
disegno di Controriforma svi 
luppa’oda •'olenti ptuodi «*co 
nomici e favorito dalTinerila 
de governo e da’, assenza di 
concrete in zlatlve In Parla 
mento, hanno affermato Teal 
gonza di porre alTattenzlonc 
d] lutti i lavoratori itallan* 
nello sciopero generale del 23 
I gemalo anche la questione 
df 'Tlnforma/'one. 

l/ix decisione è stata presa 
dopo un ampio dibattito che 
ha permesso una completa 
analisi doli attuale situazione 
in tutti 1 settori delTinforma 
z'one scritta e radioteleUa 
smessa In particolare, la di 
scu.ssione si è soffermata su 
alcu’il recenti avvenimenti 

1) Il sabotaggio alla rlfor 
ma della RAI TV, di cui lo 
ostruzionismo dclTestrema de 
«tra In Parlamento è solo un 
aspetto propagandistico, die 
tro 11 quale s) nascondono in 
teress' e manovre di ben mag 
gior rilievo: 

2 ) Tassalto alle testate di 
'mpo-tant n jo» d 

verso 1 clamorosi episodi d' 
p'ratesca compra vend'ta co 
me è avvenuto alla Gazzetta 
del Popolo, al C/obo 

1) la dura res'stenra della 
Federazione editori alle r’chie 
Rte avanzate dal g'ornaliati 
Italiani per assicurare la com 
pletezza delTlnformazione e 
condizionare .strapotere pa 
dronalo anche attraverso una 
maggiore presenza democrat'- 
ca d^'i lavoratori nella vita 
del'e aziende, 

4) Timmot'vnto rinvio della 
j stipulazione del contratto na 
zlonale per tutti 1 lavoratori 
della RAI TV che sono quindi 
costretti da mesi ad una du 
ra lotta 

I diligenti della Federazlo 
ne Cgil CSI. UH Boni, Maca 
rio Benevento. .Spandonaro e 
Rufino hanno sottoTneato la 
necc«is'tK di sviluppare eul te 
mi della Informazione 11 piu 
largo vhleramento unitario. 

1 .-«ppresAentantl della Fede 
raz'on^ della stampo hanno 
'lustrato ’e poslz'onl del s'n 
dacato unitario dei glorna]!- 
Rtl ed affermato la piena di 
sponlbllltà od un coordina 
mento della loro azione con 
lutto 11 movimento «Indaoale 
La Federazione un.tarla del 
lavorator' Pollgrafcl CGIL. 
CISL. UIL ha deciso che 1 la 
voratori pol'graflcl e cartai di 
tutti 1 settori parteciperanno 
allo sciopero genarele del J3 
Per quanto riguarda 11 »et 
toie dei g.ornali quotidiani e 
de’le agenzie di stampa, la 
azione di slcopero si svolgerà 
In modo di non consentire la 
Uscita dello testate del matt' 
no e del pomeriggio del 23 
A sua volta la giunta esecu 
tiva della PNSI, ha stabilito 
alTunan'mltà di chiamare la 
categoria ad un'altra giornata 
di lotta per rompere la resi¬ 
stenza Immotlvata degli edi¬ 
tori alla piattaforma di riven¬ 
dicazioni 

Le modalità di sciopero sa 
ranno precisate in un succes¬ 
sivo comunicato Intanto Ieri 
Ton Bosco ha avuto alcuni 
'ncontrl n Palazzo Chigi con 
1 rappresentanti della Fede- 
I '•azione degl) editori e della 
I Fnsl Le parti sono nuovamen¬ 
te convocate per oggi alle 18. 


Per il programma della Provincia 

Avelline: aperto confronto 
tra i partiti democratici 


AVELLINO. 15 
Un vasto e in*vcres.sì ite d.- 
battilo o ,n corso t..i le for 
/e democrat che del capoluo 
go iip.no (comunisti soc.a 1 
sii e democristiani 1 .n vota 
dell e.ezlonc* de.l.i nuova 
G'unta provinc'ale che dovrà 
1 poi re lino ad una lunga c 
1 danno » ge-,tione comm.-.>a 
I r.ale Le e.czion del 17 no 
vembre -.cor-vo — come si :. 
coidc-à segrarono una net 
' ta sLonlilUa del i DC c una 
I sp.end.da i»\an/ai » del PCI 
, Il problem » eh.avo c qutllo 
' d. una pc^.b.c pile-..» ala 
I b-»s • d un p og \ nm.» c 
' di avv ile a r n i i \ \ econo 
I m ca e sot 4i.e de.l 1’ p ni.t tra 
j tutte xc forze popoiarl e ani. 
j fasclst'* 

I In questo d'battito si soie 
t in-xCi * oja due <*.ementi mio 
V la proixj-itì progr.mimati 
ca del no-ìt:o Partito. Illusila 
ta dunnt" i alli-na seduta 
del Cons gTo dal c.ipogruppo 
compagno Advino e un do^u 
mento del Comitato prov in 
c a-e de..a DC In esso .si nf 
ferma tra 1 altro che e 
''nf cosca o c rd'laz'onob 1'* 
* an contr biio po 't co dlv^^-so 
1 per ’ IO isol domcnto d'^1.'' 
i ist tu/jn rt. qunit- rvpiia 
I mente suiJe:xT..c le gOot o 


ni commis-sariali, concorrano 
non soltanto le forze à\ mag- 
g oranza ma anche quella del 
PCI, il quale va coinvolto in 
un dle-coiso generale ai fini 
dello sviluppo civile della co¬ 
munità p.rovlnclale » L'impc 
gno a del.neare un rapporto 
' costruttivo con 11 PCI è stato 
1 affermato anche dal respon- 
1 sabi.e de’la Federazione so¬ 
cia s‘n npnì Della Croce 
A qjc->ro punto - come ha 
I -.oltoj.neilo 1 compagno Ada- 
I mo p.rosontando le propo-'te 
I del nostro Partito — al tratta 
di dcfi.iiv . programmi, xc 
j scelte lemp' e mod. m ba 
' st I qualx SI .ntende porre 
, r<.axm<nte mano «'la solu/io 
ni do gravi c a'^sillenti prò 
I bliiTu del. Irp'nlft Da ciò, a 
' r ud / o del nostro Pari to si 
I potia g ud caro q la.ito di 
I nuovo e non strumentale vi è 
nelle afferma/ oni de la DC, 
I di qu si dovrà pari re por 
I ind v.du.'ì e g.. sch-eramont. 
po it ( 1 ( tpuci di realizzale 
quel p:og-amma 
In so'Th lo agenz e di 
•.U npa hi ino d.ffu.o noti? o 
se ondo .o qual'. . s gretar'o 
pro\ .ic .0 <• de^’a DC sarebbe 
sivo convocato a Rowui <2 a 
Faittani. 
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Un libro di Giuliano Procacci 


Il partito nella 
storia deirURSS 

Un apporto airanalìsi del perìodo che va dalla Rivolu¬ 
zione socialista d’Ottobre alla seconda guerra mondiale 


__ PAG. 3 / commen ti e a ttuq lita 

CHE COSA CAMBIA NELLE UNIVERSITÀ’ ITALIANE / 5 

L'ATENEO EI MUNICIPALISMI 

A Cosenza, il « campus » delia Calabria ha una struttura molto moderna, articolata in dipartimenti e fondata sui prin¬ 
cipio della residenziaiità - Ma mentre mancano fondi e volontà per completarne la costruzione si rinnovano i tenta¬ 
tivi de di distribuire fra le tre province facoltà dequalificate - ^impegno degli studenti per le imminenti eiezioni 


Il saggio che Procacci ave- ! 
va dedicato ad alcuni aspetti \ 
della storia sovietica prebei- 
lica e che era apparso qual- ! 
che mese fa su due numeri ! 
successivi di Critica mar.ri- 
sta è stato ora raccolto in 
un volumetto di edir.ioni « la- 
scabili • (Giuliano Procacci, 

Il partito nell'Umone Socie- 
tica, 1917-1945, Bari, Later- 
; za 1974, pp. 183, L. 1.500). ' 
i E’ uno scritto che ha già j 
! attirato una meritata atten- I 
zione per rapporto che esso 
intende dare aii’analisi di 
quel complesso di fenomeni 
. identificato col termine ge- 
' nerale e ancora approssima- 
. tivo di • stalinismo •. Qui è 
11 suo maggiore motivo di in¬ 
teresse; qui anche l’angola- 
tura sotto cui ci pare più 
opportuno esaminarlo. 

Vi è tuttavia un altro mo¬ 
tivo — e l’osservazione va 
fatta, sia pure solo inciden¬ 
talmente — per cui è ncccs- 
f sario soffermarsi su questo 
lavoro. Non si può certo di- 
; re che gli studi di storia 
' sovietica abbiano in Italia 
una ioro tradizione degna 
di nota. Al contrario, sono 
assai scarsi. II confronto con 
altri paesi dell’Occidente è 
negativo. Esistono, del re¬ 
sto, difficoltà oggettive. Mol¬ 
to povera è la base docu¬ 
mentaria, poiché anche ciò 
che esiste è disperso e casu.i- 
Ic. Una ricerca come quella 
di Procacci può quindi esse¬ 
re (vi è almeno da augurar¬ 
si che lo sia) stimolo per 
un più vasto impegno in 
questa direzione o, come lo 
stesso autore scrive, contri¬ 
buto • a una discussione sto¬ 
rica e politica che nel no¬ 
stro paese ha finora segnato 
11 passo «, 

Una linea 
di ricerca 

Oggetto dell’indagine nel 
saggio di Procacci è — il 
titolo lo dice — 11 partito, 
cioè il suo sviluppo, le ca¬ 
ratteristiche che esso è an¬ 
dato via via acquistando, 
la sua consistenza numerica 
c la sua composizione nelle 
diverse fasi, infine le leggi 
i Interne che esso si è dato 

' sucobssivamente sotto forma 
di statuti. L’analisi ò con¬ 
centrata quindi nell’ambito 
delle « sovrastrutture » del¬ 
la società sovietica. Ipotesi 
di lavoro e presupposto ge¬ 
nerale. che l’esposizione si 
Incarica poi di dimostrare e 

■ confermare, è infatti l’idea 
che tali sovrastrutture (c il 
partito è indubbiamente ncl- 
l’URSS una delle più impor¬ 
tanti, se non la più impor¬ 
tante) nascono certo in de¬ 
terminate contingenze stori¬ 
che per fronteggiare compi¬ 
ti precisi, ma acquistano poi 
— ncU’URSS come in altre 
società — una loro autono¬ 
mia. una loro • vischiosità », 
tanto da condizionare le ul¬ 
teriori scelte politiche. Que¬ 
sta linea di ricerca, anche 
se ovviamente non è l’unica 
possibile, si rivela nel saggio 

f- assai fertile, quindi del tut¬ 
to valida. 

L’autore parte da un esa- 
I me acuto — e confortato dal- 
l’abbondante documcntazio- 
I ne che esiste per quel pe¬ 
riodo — del partito cosi co¬ 
me esso si conformò duran- 
te la guerra civile, secondo 
quello che Procacci defini- 
, sce il • modello giacobino », 
cioè un certo tipo di • demo- 
f. crazia militare », in cui per 
> le circostanze di estremo pe- 
ricolo e di conseguente tcn- 
sione, che accompagnarono 
l’iniziale esperienza bolsce¬ 
vica, « il massimo di consen¬ 
so. airintcrno dei campo ri- 
t voluzionario. non solo era 
t conciliabile, ma era il pre¬ 
supposto del massimo di di¬ 
rezione », Un modello tut- 
,1 tavia destinato a entrare in 
* crisi non appena l’emergen¬ 
za, che ne aveva dettato il 
I nascere, fosse venuta meno; 

’ esso effettivamente si scon- 
r trò eon difficoltà insuperabi- 
; li non appena si cercò di tra- 

■ sferirlo dalla fase bellica al- 
i l’opera di ricostruzione pa- 
1 cifica. La progressiva identi- 
’i ficazione con lo Stato aggiun- 
' se alla componente militare 
i dcU’inizio una crescente di- 
'■ mensione burocratica, mon- 
' tre le tensioni sociali della 

■ NEP creavano nel partito ri- 
' correnti pericoli di scissio- 
1 . ne. Furono questi ì temi del- 
^ lo scontro politico nella pri¬ 
ma parte degli anni ’20, ri- 

. costruiti nel s,aggio abbastan- 
1 za ampiamente. 

" Un vero punto di svolta 
nell’evoluzione post-rivolu¬ 
zionaria del partito viene su- 
i bito dopo colto dall’autore 
in tutta la sua importanza: 

■ parliamo della » leva Icni- 
1 nista », con cui le porte del- 
' l’organizzizionc vennero spa- 
; lancate a nuove e vaste schic- 
; re di militanti Fu una svol¬ 
ar ta che accentuò le carattc- 
‘k fisiche di massa del movi- 
* mento. In essa tuttavia Pro- 
1 cacci avverte giustamente 
i anche l’apparire di una com- 
i ponente nuova, quella da lui 


definita • pedagogica » — de¬ 
terminata dai problemi che 
si affacciavano con l’afflui¬ 
re di un gran numero di ade¬ 
renti dalla preparazione po¬ 
litica c culturale assai roz¬ 
za — che si espresse, tra 
l’altro, con l’affermazione di 
un’ideologia ufficiale, di cui 
Stalin si fece abile divulga¬ 
tore. 

Nella evoluzione del parti¬ 
to durante le drammatiche 
lotte dcH industrializzazionc 
c della collettivizzazione il 
saggio rintraccia la tendenza 
al ritorno verso un • model¬ 
lo giacobino», dove tuttavia 
gli clementi di centralizza¬ 
zione e di militarizzazione, 
quelli cioè di una direzione 
autoritaria, orano già squi¬ 
librati a danno dogli ele¬ 
menti di con.senso e di par¬ 
tecipazione democratica. La 
stessa critica al burocrati¬ 
smo si tradusse soprattutto 
in uno sforzo per dare vita 
ad una burocrazia più ef¬ 
ficiente, aggiungendo così — 
in una fase in cui la tecnica 
sembrava destinata a • deci¬ 
dere di tutto » (Stalin) — 
una nuova dimensiono • tec¬ 
nocratica » alle vario com¬ 
ponenti che si erano strati¬ 
ficate nei precedenti perio¬ 
di di crescita del partito. La 
stessa crisi politica, che su¬ 
bentrò agli entusiasmi ini¬ 
zialmente suscitati dal nuo¬ 
vo corso, venne affrontata 
con un’, esasperazione » di 
tutte le caratteristiche • di¬ 
sciplinari » dell’organizzazio¬ 
ne. Punto culminante di ta¬ 
le evoluzione viene conside¬ 
rato nel saggio il nuovo sta¬ 
tuto. che fu dato al partito 
nel 1934 dal suo XVII con¬ 
gresso. 

Le successive repressioni 
di massa, venute dopo un 
periodo In cui epurazioni 
furono effettuate a più ri¬ 
prese, sono quindi consi¬ 
derate come il punto nel 
quale « il sistema della dit¬ 
tatura proletaria c il partito 
toccano il punto più basso 
del loro isolamento c della 
loro debolezza ». situazione 
critica (l’autore ritiene di 
individuarne una certa con¬ 
sapevolezza nei dibattiti so¬ 
vietici degli anni immedia¬ 
tamente prebellici) che ver¬ 
rà risolta solo nel corso del¬ 
la guerra, quando l’adesione 
patriottica delle masse ri¬ 
darà alla direzione stalinia¬ 
na motivi che potevano riav- 
vieinarla all’origin.irio « mo¬ 
dello giacobino ». 

Si tratta, come si vede, 
di un’analisi seria c appro¬ 
fondita, che vuole aderire 
alle pieghe successive di uno 
sviluppo .storico complesso, 
costruita su una documenta¬ 
zione di prima mano, cioè 
essenzialmente sui resocon 
ti dei congressi e delle con¬ 
ferenze del partito, sulle de¬ 
liberazioni del suo Comitato 
centrale. Lo stesso stalini¬ 
smo risulta come una so¬ 
vrapposizione di sedimenti 
diversi, lasciati da esperien¬ 
ze di ineguale valore, dove 
autoritarismo e consenso si 
combinano in proporzioni va¬ 


riabili. sempre però pcnden- 
I ti a vantaggio del primo là 
dove il partito si rivela in- 
' capace di esprimere c com- 
i porre, attraverso una sua 
dialettica interna, le spinte 
contraddittorie e i molteplici 
interessi di una società arti¬ 
colata. Anche lo stalinismo 
insomma ha una sua storia. 
Giustamente si evita in que¬ 
sto modo di imputare i fe¬ 
nomeni pesantemente neg.n- 
tivi che lo accompagnarono 
a un qualche « peccato ori¬ 
ginale », per cercarne piut¬ 
tosto l'evoluzione tult’altro 
che lineare attraverso le 
sucee.ssivc battaglie del par¬ 
tito allo prese con i gravi 
problemi della società sovie¬ 
tica. 

Ulteriori 
I dibattiti 

Sommai itU’intcrno di que¬ 
sta linea di ricerca si potrà 
osservare un certo squilibrio 
fra l’analisi degli anni » ven¬ 
ti », assai più circostanziata, 
c quella degli anni • trenta », 

1 E’ vero che anche le fonti 
I disponibili sono nel secon- 
I do caso molto più esigue c 
I di difficile interpretazione. 

I Fatta questa premessa, al- 
1 cimi punti meriterebbero co- 
- munque, a mio parere, una 
I più ampia discussione. Per- 
I sonalmcnte. ad esempio, non 
so fino a che punto il « mo¬ 
dello giacobino » dei primi 
anni possa essere evocato 
por definire l’Indirizzo con 
cui il partilo affrontò la 
terribile battaglia della col- 
I lottivizzaziono (anehe Pro¬ 
cacci, del resto, sviluppa 11 
suo paragone con una serie 
di considerazioni, che ei di¬ 
cono come sia consapevole 
dei problemi che esso po¬ 
ne). Cosi, lo stesso statuto 
del ’34, nonostante il .suo 
carattere dccisamenit! « sta 
1 linista », fu poi proprio quel- 
I lo che. a distanza di qual¬ 
che anno soltanto, venne più 
I tragicamente violato. Infine 
Io rcpre.ssioni di massa del¬ 
la seconda metà degli anni 
’ '30 — se, come sembra ac- 
I certato, colpirono in primo 
luogo proprio il partito o 
, i suoi «quadri» — non po- 
I terono non incidere profon- 
i damente sulle carattcristl- 
' che del partilo stesso, cosi 
I come si erano delineate nei 
j decenni precedenti, in un 
modo e in una misura che 
richiederebbero una analisi 
più particolareggiata. 

Vi sono qui, a mio parere, 
gli spunti per ulteriori di¬ 
battiti nella logica di un me¬ 
todo che si dimostra valido 
e che ha dato in questo caso 
risultati senza dubbio ap- 
prezzabili: si potrà cosi ali¬ 
mentare quella discussione 
storica c politica che — nel¬ 
le intenzioni già citate del¬ 
l’autore — può e devo svi¬ 
lupparsi con tutta la luci¬ 
dità razionalo che la rifles¬ 
sione sull’esperienza stori¬ 
ca del socialismo richiede 
da noi. 

Giuseppe Beffa 


Disoccupati a Chicago 



CHICAGO — Duemila disoccupati fanno fa coda — sulle scale della commissione per i 
lavori pubblici di Chicago — per deposttare una domanda di lavoro. E' un'Immagine delia 
crisi economica che negli Stati Uniti colpisce sempre più i livelli di occupazione, facendo 
crescere quotidianamente il numero delle persone in cerca di un lavoro 


Dal nostro inviato 

COSENZA. Qeynìaio. 

E r^ucsta ù L'Università più 
giovane. la pm ?noderna. Un 
modello per iL futuro. Ma tut¬ 
ti SI jìiterropano se un futu¬ 
ro potrà averlo. Il pencolo è 
grosso. St corre il rischio di 
veder soffocato un esperimen¬ 
to cominciato da appena ire 
anni, per ridurre VUniversi- 
ta della Calabria a uno dei 
tanti coacervi di facoltà a re¬ 
spiro provinciale che prolife¬ 
rano nel nostro paese. A Co¬ 
senza, studenti, docenti, forze 
politiche sanno che si com¬ 
batte qu( una battaglia di 
estremo interesse non solo 
per la Calabria, ma per l'Uni¬ 
versità italiana. Vi si respira 
l’aria del maniero o, meglio, 
del bunker assediato. 

Vìdea del bunker è forse la 
più facile ma anche la più 
immediata che il «poltfunzio- 
naie » suggerisce, con quella 
sua enorme bocca di cemento 
che appena affiora dal terre¬ 
no. il {( poUfunzionale » è un 
vastissimo edificio a sviluppo 
lineare, con ottomila metri 
quadrati di « spazio utile ». 
Una struttura in cut sono con¬ 
centrate provvisoriamente tut¬ 
te le attività didattiche e dt 
ricerca: le aule, t laboratori, I 
i dipartimenti, praticamente ' 
senza soluzioni di continuità. 
Non ci sono pareti: solo ve¬ 
trate e armadi metallici che 
dividono i corridoi dalle aule, 
dove vediamo gruppi di gio¬ 
vani e di ragazze a lezione, e 
dagli studi dei docenti. Su 
una collinetta a gualche cen¬ 
tinaio di metri di disianza si 
affacciano i terrazzi a sbalzo 
delle maisonnettes, le residen¬ 
ze dt docenti e studenti. 

Tutto intorno è aperta cam¬ 
pagna. Per raggiungere Co¬ 
senza si imbocca una strada 
stretta, poco più di un viot¬ 
tolo asfaltato, che sfocia pe¬ 
rò suirauiosirada Salerno- 
Reggio Calabria. La città è a 
una dozzina di chilometri. 
Ma la distanza rispetto a Co¬ 
senza vecchia, l'antico splen¬ 
dido centro storico ridotto a 
un ghetto per poveri, è inflni- 
tamente maggiore: si misura 
a secoli. Il contrasto non ò 
solo con la struttura avveni¬ 
ristica del upolifunztonale». 
Entro in una delle accogUen- 
ti maisonnettes. Nel cucinino, 
due ragazze stanno preparan¬ 
do una pastasciutta. Tre o 
quattro giovani attendono nel 
piccolo soggiorno. Sono quasi 
tutti di famiglia contadina. 
Vengono da paesini della Ca¬ 
labria di cut ci sfuggono i 
nomi. A loro non sfugge in¬ 
vece il senso dell’eccezionaìi¬ 
tà dell'esperienza che stan¬ 
no vivendo. 

Questa è una Università re¬ 
sidenziale. Cioè ospita perma¬ 
nentemente e gratuitamente 
gli studenti. A loro volta, essi 
hanno l'obblfgo della frequen¬ 
za e di seguire regolarmente 
il corso di studi. Per l’ammis¬ 
sione, la preferenza è data ot 
ragazzi di famiglie numerose 
e meno abbienti. L'avvento 
delI’Untver.fttà di massa in 
Italia non ha portato a gros- 
1 si spostamenti per quanto ri- 
I guarda l'accesso aoh studf su* 

1 perfori dei figli df operai e 
[ contadini. A Cos’ama, sotto 
I questo profilo avviene un fat- 
[ to veramente rivoluzionano: 

\ per la prima volta nella loro 
storia secolare, l contadini po¬ 
veri e poverissimi, i bracefan- 
- tì, i pescatori, possono man- 
! dare i loro figli all'Università. 

I Mi dice il prof. Vincenzo Ma- 
\ rane, preside di Ingegnerìa: 

, «Gli studenti ricambiano que- 
I sta possibilità che viene loro 
1 offerta con un fortissimo im- 


li convegno sui moti di ottanta anni fa 


La lezione dei Fasci siciliani 

La sconfitta del movimento fu una tragedia storica nazionale che pesò in modo decisivo su tutto lo sviluppo successivo del paese - Socialismo 
e questione agraria all'inizio del secolo - Un dibattito in cui si sono fecondamente uniti rigore scientìfico e passione politica e civile 


Le spinte rinnovatrici che ' 
si manifestano oggi nel Me/.- | 
zoglomo, c di cui 1 risultati 
del relerendum sul divorzio 
.sono stati una cspres.slone di 
grande rilievo, devono e.s.sere 
raccolte e coordinate anche a 
livello culturale, trovare lo 
.sbocco unitario che ò Indi- 
«spensabilc per Incidere .su una 
realtà segnata dalla degrada* 
zlonc e dal .sottosviluppo. La 
consapevole/za delTlmporUn* 
za e dell’urgenza di questo 
compito ha caratterizzato 11 
Convegno .storico su I Fasci e 
la società nazionale svolto.sl 
nel giorni scorsi ad Agrigento 
per iniziativa della rivista re* 
gtonale del PCI Quaderni òici- 
liani, della rivista soclall.sla 
Mondo operaio. dcll’I.stituto di 
Storia moderna deH’Unlversl* 
tà di Catania c della Prederà 
zlonc del PSI. che ha vLsto, 
.significativamente, anche una 
tolliaslma. attenta partecipa¬ 
zione di «studenti e di gio¬ 
vani. 

Il Sud ò dunque in movi¬ 
mento, appare evidente la 
crisi del mcrldlonall.smo 
u classico » e sostanzialmente 
conservzitore, si delincano 
aspirazioni diverse. Alle for¬ 
ze culturali democrat'che spet¬ 
ta di chiarire e definire. In 
rapporto dialettico con le 
forze politiche, la prospettiva. 

L'ottantesimo anniversario 
dei Fasci c del moti che nel 
185)3 0 nel 1894 d.vamparono, 
nel contesto di una grave cri¬ 
si agraria di dimensioni in¬ 
ternazionali, nella Sicilia an¬ 
cora oppressa da strutture 
.semlfeudali. affamata e de¬ 
lusa dopo le speranze .susci¬ 
tate dai 18ij0 e un'occas.one 
— come ha ribadito al ter¬ 


mine del lavori uno del re- ' 
latori, Giuseppe Glarrlzzo — 
per avviare un ampio rlpcn- 
.samento della «questione me¬ 
ridionale ». atfrentandone con 
una visione non « locallstlca ». 
ma globale, nazionale, uno dei 
« nodi » centrali. 

I Fasci, la loro durl.sslma 
ropre.sslone armata ad opera 
dogli apparati .statali costitui¬ 
rono Infatti una profonda 
« rottura del sistema nello 
«anello piu debole», sconvol¬ 
sero gli equilibri di classe 
Jatlcosamente Imposti dopo ' 
l’Unità A pagare le conse¬ 
guenze della sconfìtta del mo¬ 
vimento non furono soltanto 1 , 
contadini ed 11 popolo Sicilia- ; 
ni. gh Intellettuali che 'spi¬ 
rarono la « rivolta », il Mez¬ 
zogiorno, 1 socialisti: fu 11 
Pae.se Intero, perché cadde la 
possibilità di uno .sviluppo po¬ 
litico e .sociale equilibrato. Da 
allora, il divario fra Nord e 
Sud .sarebbe venuto sempre 
P'.u aggravandosi, la «que¬ 
stione moridionalc » avrebbe 
posato fino al nostri giorni. 
La distruzione dei Fasci, li 
venire meno deiralternativa 
che questo movimento aveva 
contribuito a tenere aperta 
si configurano, cosi, come una 
«tragedia storica» nazionale. 

La «grande paura» provo¬ 
cata dai moti siciliani cosrrln- 
se, certo, le cla.sùl dominanti 
ad un notevole sforzo di a.m- 
modernamento — che Gasto¬ 
ne Manacorda ha attenta¬ 
mente e problematicamente 
analizzato nella .sua relazio¬ 
ne — bloclato. agli Inizi del 
'900, superata nel complesso 
la crisi, nel tentativo «rifor¬ 
mista» di Giolitil: tuttavia, 
con la reazione crlsplna, la 


soluzione della « que.stione [ 
meildlonale» era stata ormai j 
compromessa e la linea glo- 
lltt'ana, accettata dal soc'a- 
ILstl ancora Impegnati a con- 
qulstavhl uno spazio politico 
(«l'aria per rc.splrarc»). «l 
precisò come alleanza fra In¬ 
dustrie ed «aristocrazia» del 
Nord al danni del Mezzogior¬ 
no, destinato ad un lunghis¬ 
simo periodo di stagnazione. 

Tutto ciò era inevitabile? 

Il problema ò stato oggetto dt 
riflessione e di discussione. 
E’ noto che il PSI, nato da 
pochi anni, .sottovalutava, co¬ 
me del resto (lo ha ricordato 
in particolare Gaetano Axfe) 
gli altri partiti sociall&t] della 
Seconda internazionale, Tim 
portanza della questione agra 
ria e contadina e non com¬ 
prendeva perciò (a parte la 
lucida eccezione di Aiìton.o 
Labriola c. poi. di Filippo Tu¬ 
rati» che la direzione ver.so 
U quale l Fa.scl siciliani an¬ 
davano era di collegamen-o, 
di «raccordo» (non di rottu¬ 
ra) con H movimento operalo 
Italiano ed internazionale e 
dunque c.ssi dovevano essere 
appoggiati e « diretti ». 

L'wocca.slone mancata» dal 
socialisti, che lasciarono .n- 
vece l Fa.sci abbandonati a se 
.stessi, anziché tentare di da¬ 
re uno sbocco politico al mo¬ 
vimento. si spiega con la lo¬ 
ro debolezza oggettiva, ma an 
che con la loro carenza teori¬ 
ca. La drammatica esperien¬ 
za dei Fasci ebbe, tuttavia, 
un pe.so rilevante nel comples- 
so, travagliato dibattito .sul¬ 
la «questione agraria» che. 
Iniziato intorno al 1890, si 
svolse i>er molti anni ancora 
in seno all’Internazionale, fa¬ 


cendo acquisire ai partiti so- i 
clallstl coscienza del proble¬ 
ma ed infine consentendo lo 
.sviluppo di una giusta ela¬ 
borazione, che Lenin definirà 
dopo la rivoluzione ru.ssa del 
1905. A questo proposito, la 
e.sigenzn di un approlondl- 
mento collettivo degli studi 
sul «.socialismo agrario» eu¬ 
ropeo ed italiano (da noi. In 
particolare, sono state com¬ 
piute ricerche spe.sso assai 
pregevoli di carattere locale, 
ma ancora manca un « rac¬ 
cordo» di più ampio resoiro, 
nazionale) è stata concorde¬ 
mente sottolineata al Con¬ 
vegno. 

Un altro problema è .stato 
dibattuto con ampiezza, ed è 
quello relativo alle conse¬ 
guenze che II fallimento del 
Pìiscl ha comportato per gl! 
orlenlamenti Ideali e poi.Il¬ 
ei delle maft.se contadine, non 
soltanto meridionali. ha 
.sollevato Gabriele De Rosa, 
affermando che l'attcgglamen- 
to del PSI verso l moti del 
1893-’94 fu un « regalo » alla 
chiesa ed al cattolici, che po¬ 
terono consolidare la loro ege¬ 
monia sul contadini. Il d:- 
scorso va precisato* il movi¬ 
mento cattolico, ha Infatti o«- 
.sers'ato Francesco Renda, non 
può e.s.sere considerato In mo¬ 
do indifferenziato. La caduta 
del Pasci, la chiusura del PSI 
nel confronti della questione 
.agraria non favorirono tutti 
I cattolici. Ebbero come con¬ 
seguenza Indiretta, invece. 11 
soffocamento del nascente 
impegno sodale nelle campa¬ 
gne della parte più avanzata 
di e.s6l, la fine della «demo¬ 
crazia cristiana» di Romolo 
Murrl e di Luigi Sturzo e 


contribuirono airaffermazio- 1 
ne deU’ala moderata. Anche | 
la discussione su questo punto ; 
liA messo cosi In evidenza la i 
neceft.slta. da nc.ssuno negata I 
in linea di principio, ma che j 
non riesce ancora a rcallz- | 
Airsl compiutamente nella ' 
pratica, di arrivare ad una 
storia « integrale », cioè di 
superare le Impostazioni 
«settoriali » delle ricerche, di 
tenere .sempre ben presenti la 
molteplicità e complessità del 
nessi, la ricchezza delle arti¬ 
colazioni che ogni specifico 
problema comporta: c’è dun¬ 
que un grosso lavoro che gli 
studiosi marxisti e cattolici 
passone svolgere confrontan¬ 
dosi dialetticamente, uscendo 
dal propri «steccati». 

Si è trattato, dunque, di un 
Convegno di grande interes¬ 
se, in cui rigore scientìfico e 
pa.sslone politica e cjvile si 
sono fecondamente uniti. Ne 
ò.scaturita un’indicazione uni¬ 
taria e positiva; rimpcgno, 
cioè, di una cultura v.va. 
avanzata, a lavorare, .sulla via 
aperta dalTelaborazlone di 
Gramsci, per un nuovo « bloc¬ 
co storico » che unisca la cla.s- 
se operala, le masse contadi¬ 
ne e del ceto medio laborlo.so. 
gli intellettuali ed imponga i 
profondi mutamenti che. pur 
m condizioni .strutturali e so- 
vra.strutturaii cosi diverse da 
quelle di ottanta anni la, so¬ 
no necessari per Io sviluppo 
qualitativo cd il progresso del¬ 
la società italiana. Non a ca¬ 
so 1 lavori si sono chiusi sot¬ 
tolineando I « termini nuovi » 
aft.suntl dalla « questione me¬ 
ridionale » e l'e.slgenza di un 
ulteriore approfondimento 
teorico-politico e di una rigo¬ 


rosa analisi del g.^'andl temi 
delle alleanze o delle autono¬ 
mie. E non a caso 11 Convegno 
è stato progettato non come 
un « fatto culturale » fine a 
se stes.so, ma come premessa 
di un’ampia riflessione poli¬ 
tica di massa, popolare, sul 
significato e sugli Insegna¬ 
menti del 1893-'94. 

Mario Ronchi I 


Conferenze 
a Sesto F. 
su Togliatti 
e De Gasperi 

«Togliatti e De Gasperi: 
due protagonisti ». Questo 
li tema di un ciclo di con¬ 
ferenze, organizzato dalla 
Biblioteca pubblica di Sesto 
Fiorentino. Ua prima delle 
conferenze (che si svolgerà 
questa sera nella saletta « 5 
maggio » di Sesto) verterà 
sul tema: « De Casperl e 
Il movimento cattolico » e 
sarà tenuta dal dott. Covat- 
ta e dal prof. Rossini. Le 
altre si terranno il 20 gen¬ 
naio («Togliatti 0 la via 
Italiana al socialismo», pro¬ 
fessor Gruppi, on. Clcchitto, 
on. Galloni), Il 25 gennaio 
(«L'azione politica di To¬ 
gliatti Jurante il periodo fa¬ 
scista », prof. Ragionieri, 
prof. Valianl) e II 31 gen¬ 
naio (« De Gasperi, uomo 
di governo, a ventanni dal¬ 
la morte). 


pegno negli .'^Cudl. In essi vi c | 
:nm sete di cultura slraordt- ì 
nana, nella quale si riconosce 1 
una profonda l'o/onia di ri- j 
scatto sociale, di emancipa- ' 
zione». I 

Mi conterrnano questa t'a- 
lutazione i numciosi altri do- ' 
centi, tutti giovani incaricati 
iQÌi ordinari sono quattro in 
con 1 quali avrò modo 
di parlare. Vengono da Napo¬ 
li. da Firenze, da ."ililano. An¬ 
che per loro, non c’c che una 
giornata di lavoro al <.i poh- 
funzionale » che a sera st con¬ 
clude nelle maLsonnettcs <la 
differenza con gh studenti e 
che questi sono in due per 
stanza, il docente ha niiecc 
una cameretta tutta per lui). 
Una .scelta non tacile, indub¬ 
biamente. L’hanno fatta nella 
convinzione che qui si possa , 
costruire un'esperienza avan- , 
zata, contribuire al rinnova- , 
mento di tutta VUnwerstiu 
italiana. Giovanni Polnra, do¬ 
cente di letteratura latina 
medievale, dice che la logi¬ 
ca della residenziahta, del 
campus, presenta dei limiti, 
ma anche dei vantaggi Quel¬ 
lo di un'intensa circolazione 
delle idee, soprattutto, ol¬ 
tre ad una assidua frequenza 
degli studi e delle attività 
culturali. Studenti e docenti 
fonnano un «corpo sociale» 
non isolato, ma che cerca 
di inserirsi attivamente nel- I 
la realia cosentina e cala- I 
brese, si collega ai snida- j 
coti, alle lotte dt massa. Ila 1 
Olà dimo.':(rafo, m occasjo- , 
ne del referendum sul di¬ 
vorzio. di collocarsi come un 
elemento di rottura rispetto 
al blocco di potere e alla sta¬ 
gnazione delle idee che que¬ 
sto vorrebbe conservare. 

Ora gh studenti st prepara¬ 
no alle elezioni per gli orga¬ 
nismi universitari. Il compa¬ 
gno Mollo mi dice che t co- 
munisti sono seriamente im- 
pcgnati alla partecipazione. 
Tra le altre proposte program¬ 
matiche c'e quella dt una 
commi.ssionc mista pei 
tare i cast concreti degli stu¬ 
denti che non riescono a su¬ 
perare il piano di esami. Oggi 
per questi studenti c'è l'espul¬ 
sione automatica. Si profila 
uno scontro con certi n grup¬ 
pi » che pretendono invece di 
imporre l’astensionismo. Posi¬ 
zione tanto più assurda in 
una condizione « aperta » co¬ 
me quella cosentina, dove le \ 
strutture universitarie sono 
in gran parte da costruire. 

Non si può non restare con¬ 
tagiati dalla tensione morale 
e dalla passione intellettuale 
e civile che percorre questa 
singolare, probabilmente wwi- 
ca comunità universitaria in 
Italia. Tensione e passione 
che riscontriamo, intatte, an¬ 
che m un uomo «on piw pio- 
vane come il compagno Gino 
Picciotto, deputato di Cosen¬ 
za. Da lui — con cwt riper¬ 
corro te tappe che hanno por¬ 
tato alta creazione dell'Uni¬ 
versità della Calabria — vie¬ 
ne la più ferma denuncia dei j 
pencoli che ora la minaccia- ! 
no. Dice Picciotto: « La sto¬ 
rica rivendicazione dei cala- ' 
bresi di avere l’Università neh i 
la loro terra si traduceva, nel \ 
1961, in quel progetto Bosco ’ 
che ubbidiva alla logica | 
clientelare della DC: l’attri- | 
buztone di qualche facoltà a ! 
cmscuna delle tre province ] 
Per assecondare il municipu- \ 
Itsmo più deteriore si accet¬ 
tava la prospettiva di tron¬ 
coni di università dequah- 
flcaie, da area depressa ». 

K A questa concezione i co¬ 
munisti S} opponevano con 
tutte le loro forze, collocan¬ 
do la richiesta dell'Università 
nel quadro della lotta per la 
rinascita della Calabria. Ed è 
proprio come risultato dt uva 
lunga lotta — afferma Pic¬ 
ciotto — in cui sempre più 
attivamente e da protagoniste 
intervenivano le masse stu- 
dentc.sche della regione, che 
nel 1968 Sì perveniva al varo 
della legge istitutiva in cui 
erano recepite moìle ?ios£rc 
posizioni: runiversita nasce¬ 
va unita, con numerose fa 
coìià, articolata in diparti¬ 
menti. fondata sul principio 
della rcsidenziahta » 

Non era probabilmente as¬ 
sente, in quel rifarsi al mo¬ 
dello anglosassone, ed in al¬ 
cuni degli insegnamenti pro¬ 
posti (le facoltà sono di In¬ 
gegneria, Scienze economiche 
e sociali. Scienze naturali 
CUI SI è aggiunta Lettere con 
un anno di ritardo!. l'ispira¬ 
zione del centrosinistra ra¬ 
zionalizzante e « ncocapitah 
stico». 1 preannunci di un 
Rovelli relativi ad un ma'-- 
sivcio ingresso della chimica 
dt base nella regione face¬ 
vano pensare ad un rapido 
proce.s-so di industnahzzazio- 
ne della Calabria. E in que¬ 
sta chiave, dalla facoltà dt 
Ingegneria e dalla Scuola di 
organizzazione aziendale del¬ 
la nuova Università ci si ap¬ 
prestava a fornire i quadri 
per questo processo. La Ca¬ 
labria come novella Ruhr ita¬ 
liano. in un'astrazione che 
ben prc^^o doveva bruciare 
sul fuoco delle tragiche gior¬ 
nate della rivolta dei ^<.bom 
chi molla ». nel 1970. 

Le grandi ambizioni ruzio- 
nahzzatrici rientravano così 
rapidamente negli schemi 
usuali delle manovre munici¬ 
palistiche € infine nei me 
sellini patteggiamenti del 
-i pacchetto » con cui un go 
verno impotente credeva di 
tacitare i problemi della Ca¬ 
labria- il capaluogo della Re 
gionc a Catanzaro, la sede 
dcll'Uniieisita a Cosenza, il 
centro siderurgico a Reggio 
E' i?T f;uCN-to cfinia oiniat de 
teriorato che <i costituisce il 
Comitato tecnico organizzato¬ 
re e SI aiviu la costruzione 
del <.< pohfunzionale y>. mentre 
Io scontro '-i riaccende sullo 
statuto. «Bisognava impedì 
re — afferma Picciotto — che 
nascesse una Università "m 
bordinata all'ideologia del 
centrosinistra, cioè dcquahfl- 


caia, che rinuncias<ie di fat¬ 
to al principio della residen- 
ziahta. E anche quata è sta¬ 
ta una battaglia vinta Men¬ 
tre in tutta l'Italia il diparti¬ 
mento r una rivendicazione 
da conseguire, qui la struttu¬ 
ra dipartimentuìe c saitcìta 
nello 'itatuio. Il quale isti- 
tuzionabzza inoltre un rap¬ 
porto permanente deU'Univer- 
sita con la società calabra, at¬ 
traverso una commission-e di 
collegamento tn cui debbonc 
essere rappresentate le di¬ 
verse componenti sociali e 
sindacali » 

Come vedremo, uno dei pro¬ 
blemi più acuti c oggi quello 
di dare piena attuazione allo 
statuto Ma intanto, altre in¬ 
sidie sono venute manifestan¬ 
dosi. Parlo con Giovanni Po¬ 
lnra. Salvatore Veca, Lucia¬ 
na Indovina, Massimo Versa- 
cc, alcuni dei giovani docenti- 
K missionari ». Essi, come po- 
reccht altri loro coìleghi. han¬ 
no affrontato i disagi di una 
^ede co.sì p:cco/a, lontana dai 
grandi cenfn di produzione 
culturale, proprio perché con¬ 
vinti che QUI c'e nne Tmpor- 
tante battaglia da condurre: 
quella per la difesa ed il de¬ 
finitivo ((decollo» dì una Uni¬ 
versità «nuova» pensata co¬ 
me «prefigurazione » della ri¬ 
forma. Della quale occorre 
cioè affermare tutte le poten¬ 
zialità virtuali, fn essa si ri¬ 
flettono oggi tutte le contrad¬ 
dizioni e le carenze di volon¬ 
tà politica di una maggioran¬ 
za che non esprime non aio 
una linea rinnovatrice ma urta 
qualche capacita di governo. 

L'Università della Calabria, 
concepita per un numero ot¬ 
timale di 10-1‘J mila iscritti, 
«parte» nel 1972 sulla spinta 
piu che altro delle esigenze 
elettoralistiche dei partiti di 
governo. Le strutture di cui 
dispone non bastano infatti 
per 1 duemila studenti che la 
freguentano Quest’anno. Per 
garantire — come vuole la 
legge istitutiva — la residen- 
zìalita al 70 per cento degli 
iscritti, si ricorre al ffito di 
appartamenti privati, col ri¬ 
sultato di una Iicviianone dei 
prezzi in tutta Varca cosen¬ 
tina. I lavori per la nuova 
sede definitiva non sono an¬ 
cora iniziati. Si ricorre al nu¬ 
mero chiuso delle iscrizioni. 
La selezione è durissima. Oh 
studenti che non superano oh 
esami del loro corso vengono 
inesorabilmente buttati fuori. 
A ingegneria, dove erano parti, 
il in ó’OO, sono adesso ridotti 
ad appena 60 

Bjsopna nncltc lodare, dico¬ 
no i giovani docenti, per di¬ 
fendere il carattere del dipar¬ 
timento come unità didattica 
c di ricerca, contro la ten¬ 
denza a farlo diventare una 
mera entità amministrativa 
che mascheri il riforno ai 
vecchi istituii. La «commis¬ 
sione di collegamento» con 
l’esterno non c stata ancora 
costituita. Si tende da parte 
democristiana a farla nasce¬ 
re secondo criteri ristretti e 
burocratici, per privarla cobi 
della sua funzione originale, 
quella di realizzare un rap¬ 
porto permanente dell'Univer¬ 
sità con la realtà sociale in 
cui opera. 

Si tratta dt un punto decisi¬ 
vo sul piano politico e ideale. 
Qui Sì gioca infatti il ruolo 
che l'Università può assume¬ 
re ve!''affermazlone di una 
linea alternativa, df rinascita 
e di sviluppo della Calabria. 
Il compagno G. B Lupia, ca¬ 
pogruppo al Cons/p/?o comt^- 
7?a/e di Cosenza, mi fa notare 
come la prevalenza delVindi- 
rizzo tecnico c scientifico nel¬ 
le facoltà e nei dipartimenti 
delì’U7uver\ità calabrese rom¬ 
pa una vecchia tradizione me¬ 
ridionale di studi preva^enfe- 
7nrn(r umanistici e giuridici, 
s'deralmenfe sfaccefi dal con- 
testo sociale. E Picciotto insi¬ 
ste sulla fondamentale impor¬ 
tanza che un dipartimento 
come quello della difesa del 
suolo può avere nel quadro di 
d'sqtcQazione fisica oltreché 
sociale della terra calabrese. 
La difesa del suolo non può 
infatti no7i legarsi alla rina¬ 
scita e alla irasforinazione 
dcìVaoricoltura. una delle cui 
prinripali componenti deve 
essere costituita dalla presen¬ 
za deU’nidustria. L'industria 
come espressione dei bisogni 
dello sviluppo della, società, 
della terra di Calabria, non 
come fattore di colonizzazio¬ 
ne da parte dei monopoli 
della petrolchimica. 

Non può stupire che le in¬ 
certezze e l'immobilismo deììa 
DC e delle forze di governo 
nei conf’ontt di una linea si¬ 
mile '-! ripercuotano diretta¬ 
mente e negniivafnevte sulla 
giovane c ancor fragile sirui- 
turu universitaria. Già 
spinge il pedale sul freno di 
queVo che dovei'a costituire il 
modello deììa riforma nasfo- 
noie dell’Università. Intanto, 
a IivcVo locale tornano a ma¬ 
nifestarsi nel modo più dete- 
T'ore le spinte municipalisti¬ 
che. A Catanzaro, manovrate 
dai « baronn> di Napoli e 
Messina, soraono le <( facoltà 
libere» di Medicina e Giuri¬ 
sprudenza. A Reggio Calabria, 
dove esiste un istituto supe¬ 
riore di Architettura che on- 
drebbe complciaio nei suoi 
centri ricerca. Ton Man¬ 
cini propone di costituire del¬ 
le appendici di Agraria e Lin¬ 
gue Sollecitato dal ministro 
Malfatti, il Consiglio regiona¬ 
le della Calabria esprime un 
voto che vede anche il PS7 
cedere alle pressioni delle cor¬ 
renti più retrive della DC: 
é infoiti un voto per la pro¬ 
liferazione. per una nuoi'a se¬ 
de unnrrsitanu a Reggio. 
Tutto c'o nienfre occorrono 
decine di miliardi pc^ porta¬ 
re VUnnei'-ìia della Calabria 
aPa potenzialità prevista di 
dodicimila iscritti, perché e'- 
sa pos-ia assolvere : compiti 
previsti dalla sua legge isùtu- 
t'in Ma forse é proprio que¬ 
sto che non s/ vuole più. 

Mario Paiki 
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La denuncia dei coordinamento sindacale del gruppo 

GRAVE TENTATÌVO FIAT 
DI STRAVOLGERE 
GLI ACCORDI STIPULATI 

Oggi nuovo incontro tra le parti - Mancano risposte soddisfacenti alle obiezioni della FLM - Una sfi¬ 
da all’intero movimento sindacale - Nessun impegno su produzioni alternative e investimenti al sud 


Dalla nostra redazione Torino 15 

Tra poche ore, domattina alle 10, la FIAT e la FLM torneranno a riunirsi attorno ad 
un tavolo dell'Unione industriate torinese per discutere problemi drammatici: la messa a 
cassa Integrazione di Gl'ire 70.000 lavoratori del monopolio, le prevedibili sospensioni e li¬ 
cenziamenti |X?r altre migliaia eh lavoratori delle fabbriche fornitrici della FIAT, la crisi 
deU'mdustna automobilistica che può innescare un’ulteriore depressione a catena nella eco¬ 
nomia nazionale, lo sviluppo di pro<lu/toni diverse che e condizione indispensabile per f(a- 

raiitire I oocuixiziane, uscire-—- 

, (litia rccess ono od nwidPc un acc'otuita una decisione dol'a 

■ 1 . . , . , nuo\o modello di sm1u[>ix> Fiat di aumwLaro i ptx*z/i di 

; K' a|>|>.lr^o CMclontc .1 tutti delle automobili che n- 

I « • .• I eho 1,1 Fiat h.i di,immati//.ito dorrebbe ultenoi-mimle la do- 

LirPnTinmPnti ai massimo la cr SI (che pure mancia proi>no mentre migliaia 
■ I ,.(1 e Kra\e) anche per ^ la\oralori sarnmio a cassa 

I influire sulla \erten/a genera- mteurazionc por smaltire Tin- 


Licenziamenti 
in due aziende 
metalmeccaniche 
di Terni 


le pt'r li valar.o j^arantilo c 
1 occupazione. RcsicMa in ogni 


venduto 

Noi confronti di'lle altre cw 


c.iso valida Pimportanto inizua- togono di lavoratori mtcrossau 
tiva assunta dalla Federazione ad una nuova politica dei tra- 
C)<il C.sl Uil c dallo FLM na- sporti, come i forrov'ie-i od i 
zionalc di chiedere al jiovemo trnnv.on. saranno sviluppato 
un esame immediato sulle con- iniziative unitane 


se>{Licn/e dello scelte Fiat o 


Si promuovcrà pihre un vasto 


(X^r una diversa politica dei tra- movimento Impctmando le re- 
III I Cmi sporti come contenuto nella icl gioni. ifli enti locali, i partiti 

tera inviata al presidente del politici democratici 
Consiglio. Va segnalata un’iniziativa dei 

ThRM, la Questa vis.one politica coni- comunisti torinesi: l'assemblea 

La situazione dell’occupaz.o- plessiva dei problemi è stata congressuale delia sezione Fiat 

no SI sU aggravando La tenuta presente nel dilwttito tra -Mirafion ò sta‘n trasformata 

Clcsar una azienda metalmec- i duecento delegati del coordi- m un attivo provinciale di tut 

canaca che viveva maggior namento nazionale FiatOMAu- to il partito con la partecipa- 

mente delle commesso che ot tobinnchi-Lancia che si ò nii- zionc del comp<igno on. Giorgio 


canaca che viveva maggior 
mente delle commesso che ot 
teneva dalla Temi ha nei 


in un attivo provinciale di tut 
to il partito con la partecipa¬ 
zione del comp<igno on. Giorgio 


ni scor.i dichiar.nto iBHimoti- aimcr.i dol Lavoro D.illa ri¬ 
to Kcttondo Md h-istnco le T.t la/ione del respons,ibilc de 
miRhc dei suoi 20 dipendenti; coordinamento Morose, daid 


nito o«(?i a Tor.no presso la Niixihtano dell,. Dire/iocie del 
Ctimera del lavoro Dalla re Pet e si terrA domenica al 


in mancanza di liquidità 1 prò interventi dei seKrelari naaio 
pnetari per pasare I lavoratori nai, ^ provinciali delUa FLM 
hanno deciso di vendere tutte 1 Z.ivaKnIn, Zilli. Fr.inco, Ferro, 


lazione del responsabile del lo ore 9 nella federazione di 
coordinamento Morose, dagli Tonno. 


Michele Costa 


Bioccati gii 
investimenti 
delle F.S. 

I notevoli disagi causati 
agli utenti e all’economm 
del paese per l’inadeguatcz- 
za del servizio ferroviario 
Manno diventando dramma¬ 
tici I recenti o ripetuti epi¬ 
sodi dello proteste dei pen¬ 
dolari sulla Roma-Napoh ne 
sono solo Tultimo esempio. 

Por sopperire allo caren 
ze più gravi de! trasporto 
ferroviario occorre iniziare 
rnpidnmontc a spendere i 
duemila miliardi per inter¬ 
venti straordinari, conqui¬ 
stati dai ferrovieri con dure 
lotto. I lavoratori delle 
FF SS . assieme agli utenti 
*• airmtcro paese, si stanno 
battendo perché vengano ns- 
regnate le commesso alle 
aziende costruttrici di mate¬ 
riale ferroviario, 

A tali* proposito il SFI 
esprimo un giudizio negati¬ 
vo sulTattcgglamento dell'at¬ 
tuale ministro dei trasporti 
Martinelli, il quale ha bloc¬ 
cato la discussione m seno 
al CIPE per l’approvazione 
definitiva delle opere. 



Mentre il presidente della Montedison 
minaccia nuovi licenziamenti 

Fibre chimiche: 
sciopero oggi 
contro la 
ristrutturazione 

Sono 30 mil.h i lavoratori a cassa integrazione nel 
settore - In un incontro con il ministro dell'Indu¬ 
stria Cefis ha confermato che non intende rispet¬ 
tare gli accordi con i sindacati - Necessario un 
Intervento del governo 

In tutto 1 Settore chlm'co ' nicat-o n'*! qunc. proprio :n 


to.s.she K cap taio pubblico so 
no ormai' oitro 30 mba j la 


riferimento alle vicende de^- 
ta Monted-.son e delTENI, 


voratori a c.us",t integrazione | chiede uni «im77ìedmfa pre 
e precisdmente 11‘>00 nel ! •'O di poMcioiie da parte dei 


1 comparto delle i bre .irtlfinn 
I ’ii e IHl^ in que’o tes.si''- 


poi prno. c)ip. velia àeiìmzw 
ve aW/'assef/o doìVrndustriQ 


e doli abb'gliamcnto Un.» chivìmi, uccida realmevtc to 
gran part-» 'circa novemila) ìinea c^prc'-'^a da arivi dal sin 








.appartiene a) gruppo Monte- 
di.son-Sn a. nel quale il pa 
i dronato ha violvato completa- 
I mente gii accordi stipulati 
I con 1 .sdndacati sulla contrai 
I Ui^'one dei procc.ssl di riistrul- 
' tubazione a/lendn’e In parti 


dacfjto r/iirnici e dal -novi- 
mento '^mdacfiìe nel suo corri 

plC'i''0)) 

A fare le di questa 

complessa jjarlita ai vertici 
del potere economico, .sono 1 
lavorato’*! de. rettore mlnao 


colare l’acco**do con la Mon- ' c‘atl di Iicenz''amento. 1 qu 


teflbre de^lapr’io 1973 eh 
' prevedeva un prechso control 
1 lo .sindacale sulla diverslf!' 
I ca7,lone produttiva e la garan 


] hanno già subito p».santi 
riduzioni nel s.darlo. c‘oè nel 
livello di vita Gli undiciml- 
ia infatt della Montedison 


j 7la dei livelli d occupazione, e deil ENI .sono soppesi a 
I fissando un rapporta quasi i tempo Indeterminato*, e nelle 
i HiJtomatico tra sospms'o’Tl | intenz.onj del padronato «s- 
[ dal Lavoro nel .settore d-“lle -*1 dovrebbero .s-^’lre da ar- 
i fibre e npertum di nuove .it- ' ma di ricatto, da «massa di 
tlvltà sostitutive. In modo co- ' manovra» per g’ochl oscuri e 
.si. da r'aasorblre nel nuovi tanto piu pericolosi, in quan- 
t impianti queJa parte di ma- i to soitmtti a qualsiasi dla- 
I nodopera che diverrebbe ec- i iettlca democratica 
I ced-^ntc in quelli in v.a di Momento essenziale di oue- 


OPERAI IN CORTEO A BOLOGNA ir.' 

. ^ ^ '• raoo»^icne della cin- zione. le organ.zzazionl sin- i sindacati, innanzitutto di quél- 

tura Industriale di Casaleccnie, Zola Predosa, Sasso Marconi hanno dato vita ieri mattina dacnll dei ch'mc' o de' tes- 11 che riguardano la rlstruttu- 

ù Bologna ad una poderosa manifestazione per uscire dalla crisi economica. Il corteo si sili hanno proclamato per og- nozione ^Da parte sindacai-», 

è formato davanti alla fabbrica Montaguti (AMPLOAS) occupata da ormai un mese contro gl urrà g'omata di lotta .n ' quindi pretendere la imme- 

il proposito di procedere a ilcenziamenti, e si è diretto nel centro di Lavino tutte le aziende produttrici diala applicazione delle inte- 


Momento essenziale di que¬ 
sta strategia e lo violazione 
degli accordi .stipulati con i 
sindacati, innanzitutto di quel¬ 
li che riguardano la rlstruttu- 
r.xzione Da parte sindacai-». 


le attrezzature 
.‘\naloga situazione anche al 
la Sotetu che occupa 63 por 


tutte le aziende produttrici diala applicazione delle ìnte- 
di fibre ch'mloo-tess.li (Mon- 1 .se .sottoscritte dalla contro- 


Soraf.no, di sindacalisti e la¬ 
voratori e dalle conclusioni di 
Enzo Mattina sono emerse v«»- 


tedison Snla. Eni. Abitai, Ol- 
ceso. Bemberg) con assem- 


parte non costituisce la dife¬ 
sa di una vecchia trincea, 


sono c che ha annunciato di lutazioni sostanrialmcnte con- 


dover ricorrere al licenziamcn 
to di 30 dipendenti. 

Le organuzzaz.iont sindacali 
ed I lavoratori, hanno procla¬ 
mato l’occupazione con l’as- 
scmWea permancnto all’inter¬ 
no dello stabilimento di V'oca- 


cordi 

L’accordo del 30 nov ombre 
tra Fiat c<l Firn — la cui va- 
lidiU ed imi>ortanza é confer- 
maUi dal sindacato — non è 
un accordo di « cogestione del¬ 
ia crisi» nel senso che iJ sin- 


bolo Sabboni L'industria esce datato sla chiamato soltanto a 

da un periodo di forte produ- mettere un «visto* sullo cifre 

zione. facilmente dimostrabile di automobili invendute fomite 

per le continue richieste di la- dalla Fiat ed a trarne la con- 

voro straordinario c festivo. scguenzn matomalica che si de- 

Per risòlverò la vertenza il '•^no faro «tot» giornate a 

sindaco di Terni compagno t.isso integrazione. L accordo. 

Sotgiu. SI è incontrato con i impegna reciprocamente 

rappresentanti dei lavoratori o J*» ^ b» ?Im ad ass^c- 

ha convocato per venerdì una ^ inuiative per uscire dalla 

riunione con il consiglio di fab- <Jrisi il piu rapidamente possi- 


brica e le organizzazioni sinda- 
caii. 


Fermi gli 
equipaggi 
di 1300 
pescherecci 


b!w e manilestozion' alle I ma e parte Integrante della 

, Interverranno segretart j Ixitlastl.i che Inveate l'Intero 

La Diattarorma aziendale Dresentata ieri alla stamoa confeder-m e dt catenona, ed ^ awtto economico c poimco 

kU IJIUIIMIWIIIIU Wkioiiuviic InveRt'to il Koverno ; del .settore. Tanto più che 

--- del problema (un Incontro a! ! proprio In que.sti srioml la 

_ ministero deU'Industrta a' è I Mont«di.son torna alla carica 

■ ■■■ M ■ HI ■§ H ■ ■ ■ ■ Bla B svolto proprio Ieri mattinai > per chiedere nuove .sovvenzio 

V/FRTFN7A APFRTii illlA PIRFIII Rli.fll.nii 

WLIIILIlLH HrLniH flLLfi rlllLLLI un^co^Jl^nr^rm^^a^le^ 

mattina i dirigenti della Fé- ì zlone d-»ll accordo Montefibre. 

DFP PII IMl/FQTIMFMTI F I’APPIIDATinMF 
rLll uLI inVCOI llflkii 11 C L UUvUr HlIUIiL 

de! comparto chimico teas’le J to larmo .scorso il suo fattu- 

. . . , j. j • j . 1 , j j . j. . j .. j. . costituisce In questa Lise l'nl- ' rato r.aqirlungendo cosi come 

I dipendenti sono scesi da 13.000 a 10.500 in meno di due anni - li mancato rispetto deH accordo del 73 da parte della direzione tra punta d' diamante nello i gruppo . 4 mila miliardi di 

“ ... • • I • A». . • ti > scontro per li controllo .sul iir'* 

II colleeamento stretto con la vertenza generale su contingenza, pensioni, salano garantito ■ Il potenziamento della ricerca proces.sl di r'.slrutturar.lone > una u.terlore conferma del- 

® ^ w ■ w I influ.strlftie. oer usc're. auln- i io erravi Hr»iin tvrnntBrfe». 


VERTENZA APERTA ALLA PIRELLI BICOCCA 
PER GLI INVESTIMENTI E L’OCCUPAZIONE 


bile, a Si iluppare settori di „ ” „ . « .j. , _x ■ 

produ/,Ol» alternative untando | collegamonto sfretto COR lo vcilenza generali 

ad una mod.lioa qualitativa e “ *■ 

quantitativa dcH'aHsetto produt- 

tàvo nazionale ■ 

E’ proprio questo contenuto 
politico globale «lell'aeeordo eho II ny 9n « Jll 
la Fiat ha stravolto nelle trnt- " ® ' 

Uitive dei giorni aeorsi. Ha fat- - 

to un'cHposizionc * sciatta e , , , • i • • 

Mii^uxsrprr,;;;: Tre giorni di sciopero 

à?Snto"‘in“mod?Lra“omer:i nesli aDoalti ferroviari 

stieo » sullo stoccaggio d/ auto .Kk/M. A vg T > 

invendute o sullo venti giornate ,, j ,, 

di c.issn integrn/ione chiesto Le segreterie nazionali dello Sfl egli. Flltat Ctsl e Ulltatep 
per il periodo febbraio aprile. UH hanno proclamato ulteriori scioperi nazionali del lavora 


rinlU nniira reilaTÌnn» na doveva produrre pneumatl- Ultima que.stioiie .affrontata 
uaiiB iMWira r^wune mentre oggi non è quella del salarlo, punto di 

In una conferen^ stórno» sarebbe pJu possibile insistere Intersecazione con la lotta na- 
..In una .conferenza stómp» soluzione. Oc- zlonalc s! chiede un aumento 


indastrlAle. per uscire, quln- | Jo gravi scelte’della Montedi- 
I di, diUJa cri.'ii su una p-irada ^ son e venuta ieri al termine 
Ultima questione affrontat.a cJa quella che i grup- i di un incontro tra Cefis e il 

quella del salarlo, punto di capltalLsticl vorrebbero im- ministro deU’Industria Oonat 
itersecazlone con là lotta no- vorre ^tlin II pre.sidente della 

onale* si chiede un aumento Le rendenze In att-o nel set- | Montedison, infatti, ha eopll- 


rfir o^ntrd^biTindflr^^ “ simuc sojU2jone. L>C- zionaie* si chiede un aumento Le tendenze m atto nei set- no. vbpì - 

?i destinare gli Investlmen- unificante, la cui entità sarà tore — .secondo le OTganlzz.a- cKamonte dich arato che gii 

_ Si W per altre scelte. precisata più avanti, tenendo 7'onl .sindacali -- sonò neon- stipulati con i sinda- 

TpBork #15 nuliSjT'mJttina ^ Complessivamente — henno conto del risultati che saran- duclbliii «fl'to trasformazione cat , non verranno rispettati 

Ire giorni di sciopero Wole^nd^m^^l S?ne^tirY‘s?n° 3 aÌ"atrrn^ "SÌ°uoSaÌ&* 

nesli annalti ferroviari sur.^n’?r”srdei'^?r’un"a 

negli «tppdlli leiiUVlitll vew^gh^add^„. «.“a 


ti per altre scelte. precisata più avanti, tenendo 

Complessivamente — hanno conto del risultati che saran¬ 


no raggiunti con la vertenza del capitale produttivo in ca- 


Sena l’occupazione del gruppo non generale I sindacali hanno pitale /inansiorfo con la con- 

pre^nSta all'azienda lunedi * molto; circa 500 glA programmato, dopo lo .vegliente opjregnc/one rii ti» 

SI trattó di un» ierie P®'® d'anni. Do- .sciopero generale del 23 una nuovo blocco rii potere che 

CH che hlSiS ve nvece gli addetti sono set-- .serie d) assemblee per dJscu- ha protoncìl Icpam, con olir, 


dall'azienda perché ne sono 
venuti meno i presupposti e 
ha chiesto nuovi finanziamen¬ 
ti agevolati sulla base della 
legge « 4M i> Secondo Cefis, 


per 11 periodo leooraio aprile. WU niwuiv. pivv.i.viiitvw Uiv..ri.v,*. .«W.» D-«n«.-oT« m Vomn «*1 c i.iip.esBvi 

Oltre 1300 pescherecci non Nel c.impo dello automobili, tori degli appalti ferroviari, da attuarsi nel giorni 27. 30 « erano 13 mila nel '73, sono 

hanno preso il mare nei vari i™ p.a. ,, nd.igia sulla prò- 31 gennaio per 11 contratto Integrativo del settore. A tale de- ^ 10.500 oggi, 

porti Italiani di pesca per lo i c^stmlre siilo 1 mi- 'dslone - Informa un comunicato - le segreterie sono per- Ua r»«ione dell'aipeitui» di 

«cioocro degli equiDaggi. in re- iivi rvio iitoVnttnrp aue. venute dopo aver pre.so atto della unanime volontà di lotta vertenza aziendale e non 


porti Italiani di pesca per lo snottssi di costruire solo 1 mi- dslone — Informa un comunicato — le segreterie sono per- 
sciopero dogli equipaggi, in re- 100 qoo autovetture quo- venute do^ aver prew atto della unanime volontà di lotto 


la/ione alla \erten?a aperta dal- st'anno, menti-c gli occupati do' 

la FoderaziofK? ilnliana lavora- scUore. che erano 99 mila al 

tori del mare dclln CGIL, per fini/io del ’T-I. scenderanno ac 

rivendicare la st.pula di un gsooo alla fine del 75 pel 

contratto n.i/ionale ne! quadro offetio del blocco delle assun. 


di una nfomin radicale della ^ cjei irasfcni 

poUtiea della pesca Hignific<i che si c 

Fra le manneric che hanno « fare 6 500 auto ji 
P eirtecipato allo sciopero, si organico inferiore 


^^^Sno‘”m^U.‘‘T«™pat,"déi del'Iav=re av'én^ c^UulS ch«"‘<Vik' ólsttracS^tinua r'L“Ltr'’d??u.Svl2- -i'iri'piiS'ntató mirata coi 

attóre'?he erano ra ™ia ^ “ persistere ncirattógglamento negativo assunto e che rin- fatto che l'azione della Pirelli 

nnizm'dcl '74 scenderanno ad teressamento a suo tempo manifestato dal ministro del Tra- U™» rum’ ®“«®U ultimi tempi ha cau- 

ftiTìnn^ tMt fino 75 Dcr sportl non ò valso, malgrado siano trascorsi circa due mesi, Pelli, ha preso le JJJSSJfliii’ grosse ape- 

i^r ìt n rìlf hiooro Vile assun- ® f®'!’ sostanziali pa.ssl In avanti alla vertenza per una strazlone della plet^orma requazlonl e differenziazioni 


che SI con^tnùeranno Quanto riguarda gli scioperi proclamati. la durata è dell'organizzazione 

n fi 'tM-luto ffiorno con seguente sciopero nazionale di 24 ore con Inizio dal turno lavoro e del rinnovamenti 

glomo 26 gennaio fino al tonnine del turno po- Mangioni. Malocchi e produttivi, 

organico infcroro Contem^ meridiano del giorno 27 gennaio; sciopero nazionale di 48 tl). que.sto .accordo, ha detto L’elemento centrale della 


empiuta questa mattina da varie fabbriche anche 


Ino Iselli 

Cantieri fermi 
per la paralisi 
di enti edilizi 


.stOTOmpnrtopri^uttlvoéche «condizioni tndlpen- 

.a trova neha qunsl lotahta denti alla volontà della so- 
cictà ii cui permanere Impe- 
Stato (90 r de*la produzione disco la reo'iMzzaz'onc del pro¬ 
di fibre chim.che e '.1 30^ u del grammi concertati » 


fatturato tci^slle o abbiglia- 


Ma ancora piu grave è la 


mento), ma nello stoiwso tom- esplicito richiesta di massiocl 
po «non t' sooaetfo ad alcun licenziamenti presentata dal 
controllo e coordinamento | presidente della Montedison 
da parte del povcrtio e del I vi sarebbe Infatti alla Monte- 


a’Z,„t7^>„^VVLTo ‘^'at aù‘’.L;’;,"irSl TntzTc d^al tv^^no dfToltó detgTrno 29Tennalo'‘flno InVsorstónilv Hdirrgentó sinda- piSm^ de'nrSfcccca'l 

aditone quelle di Porto Gan- | l,i prozluzlone cl, aut<jmob.lj aj- tarmine del turno pomeridiano del glomo 31 gennaio poneva un serio freno aJ ^ato dalla richiesta di svllup- .'i'”® •»' .minisln de, Lavo,-, Pub- 


baldi, Ccsenahco. Rimini, Cat¬ 
tolica. Fano € altre con per¬ 
centuali dal 50 aU’SO per cento. 

In quei porti dov’e per mo¬ 
tivi locali contingenti lo scio¬ 
pero nwi è stato effettuato, 
sarà realizzato in un giorijo 
della prossima settimana 

A questa prima aziono han. 
no p.srtecipato anche i pesca¬ 
tori autonomi de'la piccola pe¬ 
sca Con l'a/ionc intrapresa il 
sindacato intende, innanzi tut 
to. sollecitare l’àssociazione na¬ 
zionale annatori della pesca 
perchè sia dato m.zio allo trat¬ 
tative per rcsnmo dello nchic 
sto dei pescatori Alle mani- 


rcstero, che ha quasi raggiun¬ 
to il l.vcllo di quella in Italia. 


pr’ic^SiJ-'di ■risVri.uùrazTon'S e d^^M? bl.c, c dc-l L.iVc-o un tolograni- , tro tra 1 van potóPlatl oco- ' Wmen'^ ad uria acutlzzazlo 

cale — ncll'auspicare che 11 richiesto Incontro con 11 sotto- dalla Pirelli nel occupazione A que.sto nomici che acquista anche d.- Jf, urf^^tL-co^ai^Lsln 

....r _... _._ _a- •'TO-’-T-» m r\j»vma3f>Y»va U rientro __... . ^. .. Hf-ffli nffl/'i Hnrii r»nti orli i,i ir» 1 nrem.o Ttlrtnn n nnn trait.a Cll UH aitOCCO anilSln- 


• i*!* • Parlamento» libro una «esuber.anza » di 

di Gntl edilizi nrentre si parla sem- personale valutabile attorno 

pre più insisrentemente di alle 7 7(X) unità, che andreb- 

n direttivo doirAssociazione ‘ «rlmpasf» nella dirigenza b^ro. quindi, licenziate. E’ la 

•oopcrative di prixiuziOnc h.i :n- ' delle holdnia pubbliche e intransigenza piu chiusa e 

iato ai mimsirj dei Lavori Pub- mentre si arsiste ad uno scon- piu netta, che punta, eviden- 


\ questo proimito. il coor- a.ssemb!ee di attivo c del lavoratori Interessati 


un .serio prwe.*^ di dlverelfl- parte della stampa su presun- 


dinamonto ha approvato aU’una- La segreteria nazicnalo della Federazione unitaria del sin- cazione produttiva e di dtver- minacce di cassa Integra- previsti c il varo citi prò 

mmità un ordine del giorno dacati del ferrovieri, ha preso in esame anche la vertenza se localizzazioni agli Investi* ' i tirammi ^nror^ c'animili h«ì 

che. condannando fermamente del personale di mncchlm. viaggiante e navigante per la mo- menti, spostate prevalente* 


lipp.illo. r.»i>‘rtm*ti dt c.inlivn ! che il Paese reclama e che 1 C-efis continua ad essere un 
, 1 ... .. .) . .j. __ t.. _ ____t.^ fiin?. onnr‘o stata e. noncfiton 


Zione, collegate alla situazio¬ 
ne di difficoltà delle fabbriche 


gui previsti c il varo cki prò | la ste'isa crib! economie.^ ‘m 
grammi dneorn consentiti dai i pone Lo h.s rlbad'to in psr 


funzionarlo .statale, nonoston 
te agisca da padrone 


il reg me franchista e dichia- dlllca del criteri di tassazione dell'indennità sostitutiva della mente nel Mezzogiorno (11 prò- delTauto: la Bicocca ha 


rande pieno appoggio alla lotta trasferta, per cui 1 lavoratori hanno scioperato U 12 ____ ____ __ 

dei lavoratori della Seat Fiat La Federazione SFI-SAUFI-SIUP pertanto ha deciso di dar Basente era fra le Iniziative malici per auto, poiché 11 

di B.irccllon.i. impegna il sin- seguito alla lotta con un nuovo e più pe.sante .sciopero na- maggiori) In part« oggi, le grosso della produzione è con- 

dacato a chiedere un confronto zionalc da attuarsi entro II corrente mese Informandone 11 conquiste del *73 .sono da ri- centrato su pneumatici cosld- 

urgento con In direziono gene- presidente del Consiglio, 1 ministri delle Finanze e del Tra- tenersi superate dagli aw'e- detti «giganti», sul cavi e 
rnlc Fiat, affinchè intervenga sporti. nlmentl* la fabbrica basento- sugli articolati vari 


gettato stabilimento della Val modesta produzione di pneu- 


fondi Gl-:SC\L L’ANCPL chiede 
immediati pi*o\vedimrnli 


t'co’are la Fed-T.nz one unta¬ 
rla del chinVcI in un comu- 


sulla consociata Seat per far 
riassumere tutti I lavoratori 


fc'vtazioni di lotta dei T)cscatori spagnoli licenz.ati per rapprc- 
hanno dato la toro solidarietà saglia 


tutte le organizzazioni coope¬ 
rative del settore della pesca. 


Esposte 
al governo 
le richieste 
dei benzinai 


II sottosegretario all’Indu- 
Btria. on. Carenlnl, su preci¬ 
so mandato del mlnUstro Do- 
nat CatUn, ha ricevuto Ieri 
l rappresentanti sindacali 
della FIGISC e della PAIB 


Particolarmente preoccupante 
è la situazione dell’ < indotto », 
cioè delle piccole e medie indu¬ 
strie appaitatnei o subappalta* 
trici della Fiat, numerose non 
solo in Pienjonte. ma anche m 
Lombardia. Campania. Emilia, 
che por i loro ristretti margini 
di gestione dovrebbero proce¬ 
dere a licenziamenti in massa 
in conseguenza di un brusco esa¬ 
lo produttivo della Fiat. 

Come valutare queste scolte 
<lella Fiat’’ R’ ev idente — è 
sta‘o nel coordinamento —• 
che la Fiat nel corso della cn- 
s. sta attuando un gigantesco 
pano di ristrutturazione che si 
collo'’a neH’ambito di una nuo 
va di.isionc internazionale del 
lav oro 

Sii problema contingente del- 
reccessc di .lutomobili stocc.sto. 
m via piir.nmen'c ipo^ehca si 


Si vota per il consiglio d'amministrazione dell'ENAM 

Maestri alle urne per il controllo 
democratico deirente d’assistenza 

La presenza della lista unitaria Cgil-Uil-Snase - L’obiettivo è quello 
del suo superamento, nell’ambito di un nuovo sistema sanitario 


nlmentl- la fabbrica basenta- suirli articolati vari 

li primo punto della platta- 

__ forma insiste sulTaumento 

produttivo del .'Ettori « Kljan- 
te» (pneumatici per veicoli di 
rIall'FNAM erandl dimensioni, macchine 

acii per movimento terra ecc ), de! 

- cavi e degli articoli tecnici, 

anche attraverso un potenzla- 

1 _ mento della ricerca tecnologl- 

l'Illll I llllf I co (concentrata alla Bicocca 

gruppo) si potreb- 

1 » », be addirittura, è stato detto, 

acquisire un enorme spazio di 
1 Mij.SAiSt-V mercato (anche Internaziona¬ 

le) nel settore delle dighe di 
I, L- u- i il gomma (costruibili pratlca- 

■ L ODIBltlVO 6 quello mente con le stesse apparec- 
. . • chlature che servono per fab- 

'VO sistems Sdnitsno brlcarel na.strl trasportatori).- 

quelle stesse dighe progetta¬ 
te per la salvaguard'a della 


DIBATTITO AL CONGRESSO DELLA CONFEDERAZIONE 

Possibile un’unità più ampia 
fra le centrali cooperative 

L'intervento del presidente delle Lego Gaietti: unendo gli sforzi possiamo 
contribuire meglio a risolvere i problemi del paese 


Durante l.v seconda glorna 
U del congres.'.o della Confe¬ 
derazione cooperative iLallu 


tempo fattore indebito di h» 
cerazione » 

Ricordate le e.->pericnze }X)- 


ne, aperto martedì al Palaz- i sitlve dell’unlla re.Ui.va’c 
zo del CXingreibSi dell EUR. 1 in Lombardia. Piemonu*. Um 


profondamente sull’assetto 
.SOC' ile itollano. .sono la ri¬ 
forma legiblativa della socie¬ 
tà coopemliva (che può of¬ 
frire valide alternative Im- 


?bonrinal)', doti S^Xiìdrerc 1»'^ ""à’ 


dott. Marco Bianchi Nel tor¬ 
so dcirincontro l rappresen¬ 
tanti del benzinai hanno espo¬ 
sto al sottobegretarlo l pro¬ 
blemi della categoria margi¬ 
ni, cali dovuti alla scar^ja 
den.slto della benzina, paga¬ 
mento dii ferito deila benzina, 
orari richiesta del .-.abato 
prefestivo, e per l self service 
la chiusura a turni 
In particolare è stato thlo 
sto rimpcgno del governo ‘n 


no *• dolio g ornate di cnsv» in- 
tegrizono p<‘r aiouni mesi c 

con alcuni ponti, in mt>do da , . i .-.bibu.bv ujwibi oiu.» vi.-^wv l/v.» 

limitare l'impatto della crisi ' bono stale interrotte le tr.»t- svolgere compiti di assi- 

sull'r mrin'to . auriurc alla de- l-jusc Ifw.on iirT Uvtro ^ric. (flancheggiatrlce allo 

fiTUzone del'e giorn.ite da per ratto tuzionalc tii lavoro elei EnptìS) In particolare per or- 

dere solo por .1 o-osc d, feb r'g'Af'' 1 lahf di ln5?gnant,, per cure 

bi.io. con I augurio che ra-1 | ‘ termali, per prestili eco. Gli 

f-.itU'mpo approrli a soluzione , a^s onf é luta dal I v«sano ar>nualmetite 

pos'tua la lerten/a per il sa- I , u chiù- «H'Enam Tl per cento dello 

lino garantito I suini (Joliusa dogli imprendi stipendio, quotó che Tattua- 


Trattative rotte 
per i lavoratori 
dei petrolio 


S^***^Ì ìnsSiare intervenuti i presrtcn- , b’*in Cimpan.a Pug.ia Sur I prend,tori all) la riforma del 

ri e 1! 22 1 direttori e g.l tori dldatUcl) ha deciso di ^talla.e già nel delta del Po, ^ U j^. 1 cle^jna Gaietti ha ricordato j meccanismi di avvio del ri- 

ruatfi-»- Lrrttnnn nttr in tt.n. nn.rriv(nar#» «.1 p nni. rnn TalC DrOGUZiOnC nOH ClOVrOD- _ __ i .. . . ..i 1 __ _ ,, ___ 


Ispettori votano per le e*e- partecipare alle elezioni, con Tale produzione non dovreb- 
zionl del rappre.'jcntantc delia l’obiettivo di ottenere una be però rimanere patrimonio 


categoria In seno al consl- buona alfermazione. per in- della Bicocca, ma diventare il 
glio di amministrazione del- tervenlre attivamente contro ^•'^'Pltoto sto- 

1 Enam (ente nazionale di as- la politica di Immobilismo blJlmento della Val Baiente, 
sistenza magistrale) E’ que- dell’ente, nella prospettiva di U cottimo si chiede un 

sto uno del tanti enti «li>u- un suo superamento e per la 


tlli» che proliterano nel no- reallzzAzlone immedla' 
atro paese, un carrozzone l- controllo democratico 
stltuito molti anni or.sono per '>Pa gestione e attività. 


un suo superamento e per la aumento della sua parto fissa 
reallzzAzlone immediato di ^ livello 90 di rendimento e 
controllo democratico sulla superamento delle dlfferen- 
stm irpstion#* p Attiviti. ^ uomo- donna Altra riven- 


zlonl lo cui dclega/ioni so- ' alcuni filoni gvnorall .sul | ^prixm o agli investimenti. IB 
dh/pntfirc *n i l^ùono l lavori come invitati quali si v man con- , piepar.vlonc della confercn- 

3 «inirato ito I Costorina Cali, pre.sldente vergen/.a Nelle pros" ai posi 1 za n.ì/ionalo dell.a coopera- 

I (i<;.ji-^\ 3 ^oc'a/lono generale, zione verso 1 pubblici poter /ione (che dovTobbe appro- 

ha ricordato le pos'/lonl già ad esemplo e nella rivendi fond re i rapporti con Io Sto» 


?.sldente | vergen/.a Nelle pres'* ai posi 
enerale, i zione verso 1 pubblici poter 


I- I stltuito moni anni or.sono per ir d'cazione Imoortonte rlo-uArda 

el Un I svolgere compiti^ di ai^b . In particolare la nwessltà ftnanziam?^t?dfun servì- 

jro dei I stenza, (.lanchegg, atr.ee allo di superare lEnam na- zjo di medicina preventiva ta- 
nicUiL E'’®"''' ‘P particolare per or- we daH'lmpegno piu ^nera- da servire anche 11 quartie- 
lercssa- I Insegnanti, per cure le dell'Intero movimento sin- (Nlguarda-BIcocca) attor- 


f'.itU'mpo approdi a soluzione 
pos'itv.i la vorten/a per il s,i- 
! ino g.irantilo 


Ioni di Insegnanti, por curo le dell’Intero movimento sin «buvi- . -. , v. 

termali, per prestiti ecc. Gli | dacalo per la conquisto di agli stabilimenti Oltre al- ! attuale del movimento eoo I cooperative Ai o.s.s.l ha gii | pre.vntato al 

iscritti versano annualmente un unificato ed efficace slste- i perequazione salariale per ^ pcratlvo in piu confederazlo I d.ito segno di di.sponib'ht.i I di « reir.so' 
all'Enam l’I per cento dello ma nazionale di assistenza e i impiegati e qualifiche .speciali ' hi. ho. osservato Gilcttl. ' TAssocla/lone genenile men | agr.ixi prov.n 

stipendio, quoto che l’attua- ' di sicurezza .sociale secondo ^ aU’ellminazlone del terzo ! « hon o ca-.su.ile ed ò .inche | tre da.li Confedeia/lone so j derconsorzl r 

le consiglio di amministra- | le Indicazioni delle stesse con- turno In quel reparti dove solo ' un patrimonio di ricchezza no venuti <i .regni incor.vz | cooix*rativo li 


I ricordato le pos'/lonl già ad esempio e nella rivendi ( fond re i rapporti con Io Sto» 
^ - - I c.spres.re dall.a su\ organi/- caz'one dell .aut'Onomi.i di to ed il rettore pubblico dol» 

zazlone per un v piu organica giudizio e di iniziativi verre 1 economia), la traduzione In 

collaborazione Vincenzo Ga- governo e foize politiche Lo scelte concrete delle priori- 

letti, presidente della Ijcgn. { eravitu della crisi economici ti per l’agiIcoltura. la cajJi. 

ha rivolto al congre.s.so una | .rél’eclta ora ulteriori ‘-forzi .1 Mezzogiorno 

«esplicita sollecitazione a ri ed iniziative La Lega ha g'.i Questi problemi .sono pre- 

prendere e rilanciare f.iUlva iv.mzuo. tre mc^i la uni vario m(Xio. nelle 

mente c con tenacia li spln proposta di col egijnento. di moz.oni precongressuali e 

ta unitaria» L .irtlcol.azlonc unità d .u o.ic fra le centri]' d bjt'iio P'ra le richiesto 

attuale del movimento eoo cooperative Ad os.sa ha gii pre.rentato al congres.so quel- 
pcratlvo in piu confederazlo I d.ito segno di disponib'lit.i di « reinsorire i Consorzi 


, , , TVH.I lli.N.-' '.'A,'' . 

In osai C 1 SO ix*iù. si do\ i a | y,^, principio che 


faro riferimento alla diversi!i 


relazione alia diacusaione che ] cazioiv prekittiva e U Flit 


avrà luogo nei prossimi g or 
ni alla Commiss.one Indù- 
stra della Camera sulla figu¬ 
ra giuridica del gestori di 
Impianti .sti-rdalt II sottosc 


(li>s r<\ dare r sposte soddist 


sos'ìosi* se con dee.soni unil.i 
tera'i la Fiat volesse l«ir s.il 
dire 1 contenuto politico de' 


d merito su tutti i punti della zione. responsabile d’altronde ' federazioni II slrrtacato na ^na minima parte dei lavora- che te.stimonla dcll’esten.slo 

p .lituiorma » dt una decennale politica di | z'onale Scuola • Cgll che si tori è impegnata nella attività ne. dclJ'amplezz.i di questo 

Per prolesi.irc contro lulc at Immobilismo, vorrebbe au batte, per questo obiettivo — notturna, mentre molto mac- grande movdm**nto economi 

teggiamcnto i sindacati di ca- mentare. perseguendo una ( si legge In un manifesto affls- chine rimangono inutilizzate co c soc'alc, delh sua c.tp.i 


.nita d .u 0 . 1 C irn .c ceinru j jjr’i (j b\tMio P'ra le richiesto 
ooperatlve Ai o.s.s.l ha gii | pre.rentato al congre.s.so quel- 
•it-o regno di di.sponib'lu.t iv di « reinsorire i Consorzi 
Associazione geneni e men atrr.ixi prov.iKiall e la FV- 
ro dti.li Confedeia/lone so i derconsorzl nel movimento 
.0 venuti <1 .segni incor.ig cooix*rativo libero c demo- 
l.anti »> Cl attendiamo o''a. i fatico >' c una rerle di ri- 


immobilismo, vorrebbe au batte, per questo obiettivo 


centi su questo ed nitri punti | teggiamento i sindac<iti di en- j mentare. perseguendo una j si legge In un manifesto affls- 


grctar.o ha assicurato il .suo 1 Tue ondo del 50 novembre lan [ logi alla distpihiiziono neH’ora 


locofui hanno deciso di sosjxsi Impastazione assurdamente so In questi giorni nelle scuo- durante il giorno, s! rivendica cità di aderire alle grindl namento continuativo che r 

deie ogni prestazione di la I azdendallstlca dell'ento Tra le le italiane — chiede a tutti l 11 riconoscimento completo correnti c tr.adlzionl popo consenta di .indaie piu ivan 

voto sirao dinaiio c ogni de ' ll-ste che partecipano alle e- maestri, direttori c ispettori del consiglio di fabbrica e la lari della storia 'lallan.t Va ti dello convergenze oplso 

logi alla distribiiziono nell’ora- 1 lezioni c'è quella unitaria che che condividono questa Impo- possibilità di utilizzazione del- pertanto p:c.servat.i questa diche 


rnteres.samento e ha Inviato 1 c i inde ri l nm un.i stida tutto no normale di lavoio o di prò- comprende 11 .sindacato Cgll- stazione di esprimere U loro l’attuale monte ore per tutti ricchezza di dlversit i que 

i ranpresenunti del benzinai I il movimeiro smd.ica'e dovrà clamare otto oro di sciopero Scuola, la Ull-Scuola e Io voto a favore delle liste e 1 suoi membri, diritto che oggi ..to intimo e mdicalo piurn 

od un nuovo incontro per ap 1 .i-.sumorreno tino m fixKio 'a .nticol.Uc d.i l.irsi dojx) il 23 Snase La ll.sto «Unità sinda- del candidati di «Un»tà sin- è ri^aervato solo ad una sua llsmo del no. ro inov.mon.o 

•U ÌII.4W V v./,.v.w H K I , . . » . . . . . , ..i„. r. l.l_ «...1.... ,»« . A n-ìi PAltO (U dlrCttlVO). «i»n7A pVlf» r D v1.4 nr»l Pri.7-1 


profondlre i diversi problemi ^ *’i‘»ponsob )ita Né potrà esrerc * .zennaio ed miro il 9 febbraio ) caie» ila n 4 per gli tose» | dacaie ». 


senza che c.o .sia. con 


li.i coulu.so Cr-vlctti uno slor 
zo concre’o per r’cerc.tre in 
s'eme que] metodo di coordi 


consenta di .indaie piu ivan 
tl dello convergenze oplso 
diche 

Le grosse Questioni -.u cu' 
ò ixisslbilc oggi un lavoio co 
mune del'e centrali opcnt, 
ve, e che po.s.sono incidere 


ch'o.sV- ri' allargamento del- 
li 1 S.SOC 1 izlon» economica a 
v'i’*) livelli compresa «la con- 
eret-azione d. coopeiative In 
organusmi economici a livel- 
I lo p**o\incinle regionale, na- 
1 'lonalc (Kf euroi^eo ix^r unB 
1 az'nno di d fesa delie stmt- 
I ture monopolistiche) muHi* 
naz.onoli » 









l'Unità / giovedì 16 gennaio 1975 


I retroscena della congiura nei fascicoli del controspionaggio 


Da parte dei magistrati torinesi 


Telefonata «sbagliata:^ al SID bloccò 
il tentativo dei golpisti di Borghese 

Era Miceli il destinatario dell'avvertimento che « tutto era pronto » per l'occupazione del Viminale? — La comunicazione 
fu raccolta da qualcuno che era all'oscuro e diede l'allarme — Una strana smentita del ministero della Difesa 


Verrà ascoltato 
anche Gronchi sul 
fascista Salcioli? 

Su una vanlafa e discussa pareofeta — Un documenlo rilascialo rapidafiMn- 
le dal consolato di Barcellona — Precisazioni e smentite dell' ex presidente 


l 


li fascista agli arresti ad Atene 

Massagrande 
attende in cella 
Festradizione 

La decisione del procuratore greco in attesa che 
giunga la documentazione dall’Italia - Le gravi 
imputazioni contro il dirigente di Ordine nuovo 
L’altro neonazista Bizzarri ha scelto la Svizzera 


Sorto diversa. [>ov ora, por i 
duo neonazisti di « Ordine nuo* 
vo» rintracciati o bloccati noi 
giorni scorsi m Grecia dopo la 
denuncia di alcuni giornali di 
Atene. 

Claudio Bizzarri. 114 anni, ex 
p»irà. già condannato dal Lribii* 
naie di Roma a tre anni di car¬ 
cere, è stato espulso dalla Grò- 
cm ed è riparalo in Svizzera, 
Ha seguito cioè lesompio di al¬ 
tri camerati che hanno trowito 
rifugio m duci paese per sfug¬ 
gire alla giustizia italiana sem¬ 
pre troppo lenta quando si trutta 
di arrestare dei fascisti. 

Elio Massagrande invoco re¬ 
sterà in carcere fino airarnvo 
della richicsUi di estradizione 
daU’Italia. richiesta sulla quale 
SI pronuncerù un tribunale elle¬ 
nico. So i documenti relativi al¬ 
la richiesti! di estradizione non 
saranno disponibili entro 40 gior¬ 
ni però, con ogni probabilità, 
ha precisato il procuratore Ni¬ 
cola Ganosis. Mnssagrande ver¬ 
rà espulso in un paese di sua 
scelta. 


j infatti che moUi ixnNonaggi Im- 
plic.iti nelle tramo nere avo- 
N'ano trovato rifugio in Grecia 
ciuarido c’era la dittatura mili¬ 
tare e che in quel periodo essi 
furono messi in grado di «la¬ 
vorare -1 tessendo una fitta rete 
di traffici con rilulta. 

Dal IWB fascisti italiani si 
sono recali m visita in Grecia 
mconlrandosi anche con perso¬ 
naggi del tipo di Costas PJc- 
vns. l'ideologo deirinfiltrazione. 
Notissimo ò il viaggio al quale 
parteciparono uomini poi con¬ 
fluiti nel MSI e altri, corno Ma¬ 
no Merlino, e che segnò in pra¬ 
tica Tinizio in Italia della stra¬ 
tegia della tensione c della crea¬ 
zione di ambigui circoli buoni 
per ogni provocazione. 



P« 9* I Elio Massagrande con un'lnferprete nella procura di Atene 


Pietosa vicenda in una vecchia casa del centro di Torino 


Il dirigente di «Ordine nuo¬ 
vo» è comparso ieri mattina di 
fronte al magistrato in stato di 
fermo. Durante rudienza. gli 
sorto stati notificati i reati por 
i quali \\ ministero degli Esteri 
Italiano ha chie.sto uffici.almcntc 
di aprire la procedura per la 
conces.sione deircstradlzione. 

Mnssagrande tramite un Inter¬ 
prete l>a tentato con il magistra¬ 
to di ripetere la farsa del per¬ 
seguitato politico, si è dotto vit¬ 
tima di una congiura ordita dai 
comunisti italiani e greci in ac¬ 
cordo con la polizia italiana c 
ha concluso mostrando al procu¬ 
ratore il suo passaporto. Dal do¬ 
cumento. secondo il dirigente 
di € Ordine Nuo\'o », si dovreb¬ 
be deffurre che nirepoca degli 
attentati di Ancona, Perugia c 
Bologna (che come si ricorderà 
provocarono molti feriti) egli 
non era in Italia. 

Questi attentati sono compre¬ 
si nei capi di imputazione che 
in diverse inchieste sono stati 
elevati nei confronti di Ma.ssa- 
grande. Tuttavia la richiesta di 
estradizione si baserà, come ha 
anunciato un funzionano gover¬ 
nativo che ha proso contatto 
con lo autorità italiano, sulle 
accu.se mosso dal giudice istnit¬ 
torc Tamburino il quale ha im¬ 
putato Mas.sagrandc di cospira¬ 
tone e sedizione. 

Como abbiamo detto per Clau¬ 
dio Bizzarri invece le coso so¬ 
no filate più lisce: infatti non ò 
giunta alcuna richiesta da par¬ 
te dello autorità italiane c quin¬ 
di il neofascista veronese è sta¬ 
to raggiunto da un « prov\’cdi- 
mento amministrativo » cioè un 
provvedimento preso dal mini¬ 
stro por r Ordine pubblico Sa¬ 
lone Ghikas. L’espulsione è av¬ 
venuta Dcrché Bizzarri è « inde- 
aiderabile » per il governo gre¬ 
co. tanto che gli è stato notnfi- 
cato anche l’ordine a non rimet¬ 
tere più piede sul suolo elleni¬ 
co. Bizzarri ha lasciato Atene 
l’altra notte verso le 24 con un 
aereo di linea, Airneroporlo 
l’ha accompagnato la polizia, 
ma il neofascista ha trovato ad 
attenderlo la moglie di Massa- 
grande. Sandra, che vive in 
Crocia con il manto e tre 
figli. 

Subito dopo la partenza i gior¬ 
nalisti hanno chiesto a funzio- 


Sette bimbi chiusi in casa per anni 
da madre che lavora tutto il giorno 

I piccoli non hanno potuto neppure frequentare la scuola — La donna sola e povera 
temeva che glieli sottraessero — E' stata denunciata a piede libero, i figli in istituto 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 15 

La polizia femminile della 
questura di Torino è dovuta 
intervenire, ieri, su un caso 
sconcertante, senza dubbio 
di difficile soluzione con gli 
attuali mezzi di prevenzione i 
e assistenza sociale a dispo¬ 
sizione, e che ha le sue radici 
in profondi squilibri sociali 
resi ancora più opprimenti 
dall’ambiente di miseria c di 
Ignoranza In cui questo 
dramma .si è sUluppato. 

Una donna di 42 anni Er¬ 
nesta Lanzarottl che ha avu¬ 
to sette figli senza mai esse¬ 
re stata sposata, dipendente 
saltuaria di una Impresa di 
puUzlo, ha tenuto da chissà 
quanti anni l suol bambini 
in uno stato di semi .segrega¬ 
zione chiudendoli, anche, per 
più giorni consecutivi, nel- 
l’aUoggio in cut la famiglia 
abita. Per ciò che le era 
possibile, la donna non face¬ 
va mancare loro nulla fclbo. 
vestiario) spesso elemosinan¬ 
dolo. ma per procurarsi que¬ 
ste cose spesso abbandonava 
i bambini, per molte ore al 
giorno, impedendo loro di 
uscire, di recarsi a scuola, di 
giocare col coetanei. 

La vicenda è venuta alla 
luco lunedi sera, quando al¬ 
cuni del vicini di casa han¬ 
no telefonato alla polizia 
femminile informando le 
Ispettrici di quanto accade¬ 
va. Una assistente la matti¬ 
na dopo ha effettuato un so¬ 


pralluogo. ma ha trovato la 
porta deirallogglo (due stan¬ 
ze che danno .sul ballatolo 
di una vecchia ca.sa del cen¬ 
tro storico in via Palazzo di 
città 14) chiusa daH’esterno 
con un grosso lucchetto. 

Attraverso l vetri, da uno 
spiraglio aperto tra la porta 
e le persiane serrate, l’ispet- 
trlce ha potuto scorgere sei 
bimbi, del quali ora, .si san¬ 
no nomi ed età. Paola di 9 
anni, Elda di 7, Lucia di 5. 
Mario di 4, Paolo di 2 anni, 
Luisa di appena un anno. 
Nello due stanze la luce elet¬ 
trica era accesa, 11 disordine 
e la sporcizia inimmaginabi¬ 
li; l bimbi assorti nelle più 
svariate occupazioni. La ma¬ 
dre, Ernesta Lanzarottl. 42 
anni, originaria di Teglie In 
provincia di Sondrio, era. se¬ 
condo quanto aveva afferma¬ 
to la più grande dei .sci bim¬ 
bi. a lavorare, e sarebbe tor¬ 
nata por l’una. 

L’assistente, non potendo 
I fare altro, è tornata nel po¬ 
meriggio per cercare di riu¬ 
scire a incontrare la madre, 
e per rendersi meglio conto 
della vicenda. La donna, pe¬ 
rò. si era nuovamente a.'wen- 
tata, portandosi appresso 
quattro del .sei figli, l mag¬ 
giori. Non c'era altro da fare 
che forzare 11 lucchetto, o 
fare In modo che Ernesta 
Lanzarottl si pre.sentasse In 
questura nel tentativo di 
chiarire U suo comportamen¬ 
to. I due ragazzi più piccoli. 
Intanto, sarebbero stati affi¬ 


dati ad un Istituto, TIPI. 

Stamane la donna si è pre¬ 
sentata alla dottoressa Mei- 
ni. la quale solo dopo pa¬ 
recchi sforzi è riuscita a vin¬ 
cere la sua diffidenza, facen¬ 
dola parlare. 

Una delle prime cose che 
ha detto (« non .sono una 
puttana, l bimbi dovete la¬ 
sciarmeli ») ha rivelato alle 
assistenti di polizia un for¬ 
tissimo attaccamento verso l 
figli. La storia di Ernesta 
Lanzarottl si può riassumere 
in poche battute: nata In 
campagna, a 14 anni lasciò 
la famiglia e perse ogni con¬ 
tatto, La prima figlia che eb¬ 
be, Marisa ha ora 12 anni è 
stata affidata dapprima ad 
un Istituto in seguilo fu da¬ 
ta In adozione, e forse que¬ 
sto è aU'orlglnc del compor¬ 
tamento strano ver.so gli al¬ 
tri figli, avuti tutti da pa¬ 
dri dlvensl. O la paura di 
perderli, o un distorte senso 
deU’educazlone verso sacrifi¬ 
ci al quali, secondo lei, 1 
suol bimbi sarebbero andati 
Incontro nella vita hanno 
fatto In modo che la donna 
li tenesse chiusi In casa, per 
sottrarli a quanti « volevano 
portarglieli via». 

In questura è stato affron¬ 
tato il problema di dare lo¬ 
ro un’assistenza più adegua¬ 
ta di quella che può offrire 
loro la madre. Ernesta Lan¬ 
zarottl non era dapprima 
d'accordo ad affidarli ad un 
l.stituto (negli ultimi mesi 
aveva perfino rifiutato le 


quote asslótenztall delI’IPI, 
circa 50 mila lire al mese for¬ 
se per timore di chissà qua¬ 
le ricatto Ideato per sottrar¬ 
le 1 figli), ma in seguito si 
è fatta docilmente convince¬ 
re. I bimbi, interrogati, si 
sono dimostrati contenti di 
andare In un collegio, forse 
per la novità della cosa, for¬ 
se perchè potranno cosi In¬ 
staurare quel rapporti di 
amicizia che a loro sono scm- : 
prò mancati. 

Massimo Mavaracchiol 


Violenta scossa | 
di terremoto a | 
Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA 
IG mattina 

Violenta scossa di terremoto a 
Reggio Colabria: atri,10 di 
questa notte la terra ha trema¬ 
lo per vorl secondi svegliando 
tutta la città. Il fenomeno ha 
raggiunto un'intensità volutabi- 
te tra il 7. e l'8. grado della 
scala MercaMI. 

Secondo le primo notizie non 
vi sono stale vittime o anche 
1 i danni alte cose risulterebbero 
I di lieve entità perché Reggio 
, Calabria é stata rlcostruita^con 
i criteri antisismici. Quasi tutti 
gii abitanti hanno passato lo 
I notte all'addiaccio. i 


nari cloU’ambasctata italiana m 
Crocia noti/io più preciso sulla 
dostina/tono di Bi/zarn. La ri¬ 
sposta è stata « non sappiamo 
monto dei suoi movimenti». 
Succcssivamento però ageorio 
hanno diffuso note nelle quali 
ei afferma: «da fonti l)onc in¬ 
formate SI è appreso che Clau¬ 
dio Bizzarri è già a Ginevra ». 

Circa la posizione di Massa- 
ftrande in relaziono ad eventuali 
reati commossi in Grecia, c'è 
da dire che le autorità elleniche 
In que.ste ultime ore hanno più 
volte precisato che ix-r ora non 
risultano carichi pendenti nei 
confronti do! neofascista. Tut¬ 
tavia. è stato afforni.iU), sono 
In corso accvrtamenti. 

Infatti negli ultiiiu tempi ad 
Atene, ma anche m altre città, 
come Salonicco, sono comparse 
scritte inneggianti .i Ordine 
nuovo», grupfx) che ha anche 
una \’ersione greca. Ber di pa'i. 
due giorni fa. è stala fatta 
esplodere una bomba rutliine.i 
tale proprio a Salonicco e l'or 
gamzzazionc neofascista no h.n 
rt\-encliCato la paternità 

La iK)U/u\ greca pò; stareblK- 
v.iglianflo la posizione dei neo 
fascisti it.iliani, non solo que!;.! 
di Bizzarri o Massaitranrlo, m 
rapporto lii colleganu-nii ti.i !»• 
irrma/toru n.iz.sie l’rduuie e 1 
nsune dei colonnelli. K’ noto 


I testimoni .al processo dell'assassino del maresciallo 

Un brigadiere: «All’alt Ognibene sparò» 

La deposizione del militare che insieme a Maritano attrontò il brigatista sulle scale del palazzo di Robbiano | 


Dalla redazione 

MILANO. 1.5 

Roberto Ognibene. il giova 
nc « br.gatasta ross>o » accu¬ 
sato di aver ucciso 11 mare- 
sciallu dei carabinieri Felice 
Marit.nno, non era stamane 
prc.senu.‘ .n aula perchè in- 
disposto, ma il presidente del¬ 
la -seconda Corte d’Asslsc. DI 
Mlscto, ha deciso di aprire 
egualmente l’udienza per 
a.scoltare alcuni testimoni. 

II pri.mo clcM cinque ad es¬ 
sere irterrogatl è stato 11 bri¬ 
gadiere dei c.irablnierl Gero- 
I mia Fumo. Assieme al ma- 
I re.'-'CialIo Maritano e al bri- 
gaclieu Calipano. Fumo fu 
uno de tre militi che. nella 
notte del 13 ottobre '74. af 
irontarono Ognibene. nrll'ap- 
pa tamento-covo de: « briga¬ 
tisti intimandogli di arren¬ 
der'';. « Lui invece sparo 

' ~ h.i detto .'•tamane Fumo — 
*■ no, i. prfc’p.tammo giu 
1 dalie MJtue per arrebUtrJo. An¬ 


ch’io, fra il terzo e il .secondo 
piano, sparai un colpo. Poi 
feci per tornare Indietro per 
chiamare Grasso e Sutern. 
che erano andati a dormire. 
Loro però si erano già sve 
gllatl, richiamati dagli spari 
Sentii allora gridare Calipano 
dal pianterreno: venite giu, 
il maresciallo Maritano è sta 
to ferito. Andai allora a te 
lefonare all-a caserma di Pan- 
tlgliate perchè tace.ssero ve¬ 
nire una autoambulanza» 
Dopo ancora un te.stlmone. 
vengono chiamati separata- | 
mente il capitano Luciano Se 1 
no e il tenente Salvatore Bc ( 
vacqua Sono l due ufllclaii 
che hanno firmato il verbale 1 
di .sequestro doU'auto « Ford 
Escort » con targa falsa e 
delle chiavi della stessa mac¬ 
china, trovate negli abiti di 
Ognibene, li primo conferma 
Il verbale o dichiara che, a 
segnilo di accertamenti, è ri- 
.saltato che Ih vettura era 
stata ol'flttata nel mese di 


ì settembre, e che 11 numero 
della targa falsa risultava ap¬ 
partenere a un mezzo del- 
l'ATM di Milano. 

Al tenente Bevacqua viene 
chle.sto dalla parte civile se 
venne data notizia al magi- 
I strat. di Lodi delJ’avvenuto 
! sequestro dell’auto e delle 
* chiavi La risposta è affer- 
I matlva, Non risulta, tuttavia, 
j che l magistrati di Lodi ab* 

! biano svolto indagini in que¬ 
sta direzione. 

OgnlL-ene, peraltro, ha di¬ 
chiarato di e.s.sere giunto a 
Robbiano in taxi. Se Invece 
vi è giunto con una macchi¬ 
na. sarebbe .stalo mtere.ssante 
.stabilire se vi era arrivato 
.solo o in compagnia. In teo¬ 
ria. .se fo.s.se st.»to assieme 
ad un altro, la cosa potreb¬ 
be riguardare molto da vi¬ 
cino quo.sto processo. In via 
ipotetica il suo accompagna¬ 
tore ))oirvb1>' aver parteci¬ 
pato a la .sp.ariitona. Non si 
dimentichi, infatti, ci»c il cor- 


I po ormai agonizzante del po 
I vero maresciallo venne tro 
I vaio accanto a! portone d'Ih 
I gresso dello stabile. 

’ In ogni ca.so. 1 magl.struti 
che hanno condotto l'istrutto 
ria e che iianno rinviato a 
giudizio Ognibene avrebbero 
dovuto .svolgere anche questa 
indagine. 

A .seguito dell'ultimo Inter¬ 
rogatorio, la difesa ha pre¬ 
sentato un’istanza per otte¬ 
nere una perizia .sugli indu¬ 
menti di Ognibene. al fine 
di stabilire .se nel suol vesti¬ 
ti vi .sia una traccia dì pal¬ 
lottola sparata a tergo e se 
può e&'-'ore identificata con la | 
pallottola trovata In un appar¬ 
tamento al pianterreno, fuo¬ 
ri del quale fu trovata anche 
una macchia di sangue. 

Su que.sta istanza la Corte 
deciderà nella prossima 
udienza, fissata per la mat¬ 
tina del 23 gennaio prossimo. 

i. p. 1 


II golpe Borghese fu blocca¬ 
to all’ultimo momento proba¬ 
bilmente perchè la telefonata 
che doveva far scattare le pro¬ 
tezioni airinterno dell’appara¬ 
to statale fu presa da una per¬ 
sona estranea al complotto. B 
fatto che terzi non al corren¬ 
te del plano ormai sapessero 
cosa stava per avvenire, co- 
fctrin.se 1 protettori del golpi¬ 
sti prima a tergiversare, poi 
a prendere tempo, ed infine 
a impartire il contrordine. 

Questa ricostruzione del re¬ 
troscena del golpe Borghese 
e del suo fallimento è uno dei 
punti più Importanti che c- 
mergerebbero dal rapporti che 
Il Sid ha consegnato Ieri al 
giudice istruttore che indaga 
sulle trame eversive. Si tratta 
di diversi fascicoli (si dice 
800), contenenti secondo quan¬ 
to è .stato possibile accertare 
(e le conferme .sono state va¬ 
rie ed autorevoli), elementi 
raccolti dal controspionaggio 
che si rifoTiscono ad un lun¬ 
go periodo, cioè dal 1962 al 
3970. Ovviamente la stragran¬ 
de maggioranza dei documen¬ 
ti riguarda gli anni immedia¬ 
tamente precedenti al tentati¬ 
vo golpista del «principe ne¬ 
ro». cioè 11 196R e 11 1969. In¬ 
fine. nel « do.ssier» portati da 
un morc.sclallo del SID alla 
magistratura, e alla ste.ssa 
illu.strati dal colonnello Geno¬ 
vesi. !>empre del controspio¬ 
naggio, si narrerebbe, come 
abbiamo detto, il retroscena 
del fallimento del golpe. 

Alla luce di queste notizie 
che non sono ufflclall. ma co¬ 
munque di fonte degna di fe¬ 
de. appare veramente incom- 
prensiblle 11 comunicato dira¬ 
mato lori mattina dal mini- 
.stero della Difesa. 

In questa nota, diffusa dalle 
agenzie di stampa .si afferma 
«che non è stato mal prepa¬ 
rato e quindi non è stato mal 
consegnato alla magistratura 
un nuovo dos.sler sul cosiddet¬ 
to golpe Borghese. Risulta in¬ 
vece che 11 SID invia alla ma¬ 
gistratura solo quegli atti di 
archivio che essa di volta In 
volta richiede a chiarimento 
di eventi successivi all’S di¬ 
cembre 3970. Una richiesta In 
tal senso è stata formulata 
recentemente della magistra¬ 
tura e gli atti relativi saran¬ 
no quanto prima esibiti ». 

Ora delle due runa: o II mi¬ 
nistero della Difesa non vie¬ 
ne me.«o al corrente con pre¬ 
cisione di quanto il SID fa. o 
volutamente 11 ministero ha 
scelto dJ tacere sull’Invio di 
questo materiale. In entrambe 
le Ipotesi, ci troviamo di fron¬ 
te ed una situazione quanto¬ 
meno sconcertante 

Ma ritorniamo al contenuto 
del fascicolo che è stato con¬ 
segnato Ieri mattina al giudi¬ 
ci romani. In sostanza, attra¬ 
verso questi atti, come si può 
ricostruire quanto è avvenuto 
la notte tra 1) 7 e l'S dicem¬ 
bre 1970? 

Un dato è stato già assoda¬ 
to: 1 golpisti contavano sullo 
appoggio di precisi settori del¬ 
l’apparato statale, e in parti¬ 
colare delle forze armate. Evi¬ 
dentemente qualcuno, In alto, 
aveva dato precise assicura¬ 
zioni di copertura se non di 
Intervento. Ora quella notte, 
verso le 23. e anche questo è 
certo, una persona (forse 
Franco Antico di « Civiltà Cri¬ 
stiana », l’organizzazione della 
destra oltranzista clericale) 
telefonò ad un ufficio del mi¬ 
nistero della Difesa, e più 
precisamente del controspio¬ 
naggio. In quale veste fece 
questa telefonata? In qualità 
di confidente o in qualità di 
congiurato? 

Per ora 1 magistrati propen¬ 
dono per la seconda Ipotesi, 
cioè che Antico era nel nume¬ 
ro di coloro che volevano ten¬ 
tare l’avventura autoritaria. 
Se è CO.SÌ. bisogna per forza di 
cose dedurre che il dirigente 
di «Civiltà cristiana» telefo¬ 
nò convinto di trovare dall’al¬ 
tra parte un « amico » cioè 
uno che sapeva perfettamente 
cosa s! stava preparando. 

Ed è a questo punto che 
deve essere accaduto, almeno 
cosi sembra si possa dedurre 
dal documenti del SID conse¬ 
gnati alla magistratura, qual¬ 
cosa che 1 golpisti non aveva¬ 
no previsto. 

SI pensi alla tesi del giudice 
istruttore di Padova Tamburi¬ 
no. c cioè che aU'Interno del 
SID da anni funzionava una 
.struttura parallela in combut¬ 
ta con l fascisti. Probabilmen¬ 
te la telefonata è stata presa 
da qualcuno che non stava al 
gioco, cioè da qualcuno ohe 
non faceva parte della «strut¬ 
tura deviata ». 

A quanto pare questo «si¬ 
gnor X» trasmise la comuni¬ 
cazione a Miceli ma Miceli 
non si mosse subito. Ora si 
tratta di vedere perchè l’alto 
ufficiale per quasi tre ore si 
affannò a chiamare subalterni 
e personalità militari e politi¬ 
che, e non diede .subito l’al¬ 
larme. E’ .stato perchè ha vo¬ 
luto coprire \ congiurati, o 
perchè voleva correre al ri¬ 
medi nella precisa convinzio¬ 
ne che 11 gioco dei golpl.st! 
era .stato scoperto? 

Non si tratta di Interroga¬ 
tivi di poco conto, perchè dal¬ 
le rlspo.ste che la magistratu¬ 
ra riuscirà a dare ad essi sì 
potrà saldare o meno li ten¬ 
tativo cpcrslvo de] 1970 (c for¬ 
se anche altri episodi prece¬ 
denti. ad esemplo la strage di 
piazza Fontana) agli avveni¬ 
menti più recenti fino ad ar¬ 
rivare al tentativi autoritari 
progettati per l’ago.sto e l’ot¬ 
tobre scorso. 

A .seconda delle risposte, si 
potrà stabilire .se Miceli era 
uno che si limitò a favorire 
con il .silenzio 1 congiurati, o 
invece era una pedina fonda¬ 
mentale, perchè al corrente 
sin dal primo momento del 
tentativo golpl.sta. 

Paolo Gambescia 


Dal nostro inviato 

TORINO, 1.') 

Enzo Salcio)), fascista, as¬ 
solto per insufficienza di pro¬ 
ve al processo di Lucca sul 
fatti della Valtellina e della 
Versilia, da tempo rifugiato 
in Spagna, è un pazzo mito- 
mane — come ebbe occasione 
di affermare AndreotU quan¬ 
do era mini.stro della Dife¬ 
sa — o è un ufficiale del SID 
al corrente di molte cose, 
come sostiene lui? In altri 
termini, le sue affermazioni 
(.secondo le quali l'ex amba¬ 
sciatore Edgardo Sogno par¬ 
tecipò a Parigi con Glannet- 
tini e Martini-Mauri ad una 
riunione nel corso della qua¬ 
le fu stabilito che 11 conte 
Rata Del Vallino sarebbe sta¬ 
lo vice presidente nel nuovo 
« organigramma governati¬ 
vo») sono o no attendibili? 

E’ per dare una prima rl- 
.sposta a queste domande 
che probabilmente gli Inqui¬ 
renti torinesi. Il giudice 
Istruttore Luciano Violante e 
11 PM Vincenzo Pochettlno, 
dovrebbero interrogare, for¬ 
se nella prossima .settimana. 
II senatore a vita ed ex pre¬ 
sidente della Repubblica Gio¬ 
vanni Gronchi. Il perchè di 
questo Interrogatorio si tro¬ 
va nello stalo di famiglia di 
Enzo Salcioli e. più ancora, 
nelle dichiarazioni da lui re¬ 
se a Barcellona al giornali¬ 
sti che lo avvicinarono. 

In breve, la madre di Sai- 
doli, Zella Battlnn. è nata 
Il 6 giugno 1885 a Pontedera 
da Giovanni Battlna e Albina 
Gronchi: non è un Cfuso di 
omonimia, ma — almeno a 
quanto riguarda Salcioli — 
uno .stretto mpporto di pa¬ 
rentela («La mia nefasta 
parentela con Gronchi », per 
usare la sua espressione), 
ed è grazie a questa paren¬ 
tela che Enzo Salcioli milita; 
re di leva nel '51-’52. finisce 
alla scuola di Caserta, dalla 
quale esce col grado di sot¬ 
totenente. 

Eletto presidente della Re¬ 
pubblica il 29 aprile 1955. 
l’onorevole Gronchi — af¬ 
ferma sempre Salcioli — chia¬ 
ma il giovane ufficiale pres¬ 
so di sè. e il pronipote en¬ 
tra nel seguito del presiden¬ 
te come uomo deirallora 
SIPAB. ed anzi svolge alcu¬ 
no missioni a Pontedera c 
Pisa per conto di Gronchi. 

Se sono vere )e sue afferma- 
zlon), fa anche di più: ac¬ 
compagna 11 Presidente della 
Repubblica e Mosca, nel viag¬ 
gio ufficiale che si svolse dal 


fi alni febbraio 1960. Infine, 
nel '(jy — orvìmfli maggiore, 
dice, ed uomo del SID - di¬ 
resse con altri l’ufficio di con¬ 
trospionaggio alla scuola di 
guerra aerea delle Cascine. 

A questo punto, è evidente 
il valore che può avere una 
deposizione del senatore Gron¬ 
chi: se le affermazioni di Sai- 
c:oll sono vere, cade compie- 
tamenU' il tentativo di to- 
g.iere validità alle sue rivela¬ 
zioni. aifermando, come è 
.'tMto fatto, che tutto il suo 
servizio militare si riduce ni 
mesi trascorsi in manicomio. 
D'altro canto, c’è qualche cosa 
d’. più, poiché Salcioli lia af- 
lermato che la sua presenza 
n Mosca, a fianco del Presl- 
qente della Repubblica, è ri¬ 
scontrabile anche attraverso 
i servizi trasmessi dalla tele¬ 
visione In quella circostanza. 

In ambienti vicini alla fa¬ 
miglia del .senatore Gronchi, 
secondo quanto riferisce una 
nota d'agenzia, non risulta 
la parentela di cui ha par¬ 
lato Salcicli ncll'lntervls'ta. 
Viene e.srlusa inoltre l'evey- 
tualltà che Salcio)) abbia fat¬ 
to parte del seguito dell'ex 
prendente dcll.i Repubblica 
nella visita fatta nell'URSS. 
E' stato infine riferito eh? 
Gronchi non ha conosciuto 
né ha sentito parlare di Sal¬ 
cio!:. L'ex pre.sidente avreb¬ 
be detto di aver conosciuto 
un Salcich nel 1909-1910 a 
Pontedera. nel circolo catto¬ 
lico. ma aveva la sua età e 
non si tratterebbe quindi del¬ 
la per.scna che .si trova at¬ 
tualmente in Spagna. Da 
quel tempi Gronchi non ri¬ 
corda di aver mai avuto con¬ 
tatti con tma persona di tale 
nome. 

Un altro accertamento — e 
Cjuj Gronchi non c'entra più 

- dovrà stabilire se è vero 
che neH’aprlle del '70 Salcioli 
partecipò ad una riunione di 
25 ufficiali del SID. che si 
tenne prima jn un albergo di 
Torre del Lago Puccini, e 
poi — dopo che la prima se¬ 
de era stata .scoperta nella 
pensione «Rosy», di Marina 
di Vecchlano; riunione nella 
quale gli ufflcleU avrebbero 
esaminato lo stato dì prepa¬ 
razione del « golpe » di Vale¬ 
rlo Borghese. 

Perché, matto o no. certo 
Salcioli è coinvolto in molte 
cose, e gode di strane prote¬ 
zioni o di una grande for¬ 
tuna. Inesplicabile, od esem¬ 
plo, la storia del suo arrivo In 
Spagna: giunse a Barcellona 
nel luglio del '70 privo di do¬ 
cumenti. e tuttavia Tundlcl 
dello stesso mese, sulla base 


Due « boia chi molla » 
condonati dopo aver 
assaltato la questura 


REGGIO CALABRIA, 15. 

Con una incredibile e gravis¬ 
sima sentenza la Corte d’As- 
sise d'appello di Lecce ha ri¬ 
dotto, condonandola del tut¬ 
to. la pur lieve condanna In¬ 
flitta dal tribunale di Lecce, 
in prima Kstanaa, contro due 
pericolosi « bombardieri neri » 
di Reggio Calabria: Giuseppe 
Schlrinz) e Aldo Pardo. Co¬ 
storo. ii 7 dicembre 1969, 
quando 11 disegno criminoso 
della trama eversiva si anda¬ 
va precisando nel Paese, era¬ 
no stati individuati da agenti 
di polizia qun.i autori di un 
attentato dinamitardo contro 
la questura. 

Un potente ordigno esplosi¬ 
vo, che ha provocato notevoli 
danni allo stabile, era stato 


lanciato dai due contro il 
piano inferiore della questura 
ferendo un sottufficiale. 

Il processo, effettuato due 
anni dopo pre.sso 11 tribunale 
di Lecce per legittima suspi¬ 
cione, si concluse con la con¬ 
danna di Pardo e Schirlnzl a 
quattro anni di reclusione cia¬ 
scuno. 

Oggi, a cinque anni di di¬ 
stanza dal criminale episodio, 
nonOvStante i due, soprattutto 
Schirlnzl. si siano «distinti» 
in ripetuti atti criminali e 
teppistici durante e dopo 1 fat¬ 
ti di Lecce, la Corte d’Appello 
ha riformato la precedente 
sentenza, condannandoli a due 
anni di reclusione, interamen¬ 
te condonati. 


degli elementi della carta di 
identità 30363870 rilanciata 
dal comune di Pontedera il 
primo giugno 1966, a firma 
del cancelliere del consolato 
Livio Dini fu rilasciato ad 
Enzo Salcioli. nato a Torino 
]) 23 .«lettembre 1930, tecnico 
elettronico, U documento 
provvisorio di viaggio n. 36. 
« essendo il predetto entrato 
in Spagna privo di passa¬ 
porto ». 

Sorprendente non è la cele¬ 
rità con cui il documento ven¬ 
ne rilasciato; sorprendente è 
.1 fatto che il documento 
venne consegnato, perchè po¬ 
tesse liberamente muoveral 
fuor) d’Italia, éid un uomo 
che in quel momento era ac¬ 
cusato dalla giustizia italiana 
di a.s.soclazlone a dehnquere, 
attentati, detenzione abusiva 
di armi: 

Proprio quella sconcertante 
sentenza — che assolve anche 
Fumagalli, come si ricorderà 
— avendo liberato di ogni de¬ 
bito con la galera Salcioli, do¬ 
vrebbe In teoria permettergli 
di venire a deporre come teste 
per ripetere alla magistratu¬ 
ra le cose dette alla stampa 
c nel servizio televisivo di 
« AZ ». che non fu mal tra¬ 
smesso: In questo senso, é 
probabile che il dottor Violan¬ 
te gli :nv3i un mandato di 
comparizione, ma sarebbs 
davvero .sorprendente se Sai- 
cicli accogliesse rinvilo. 

Mentre si intensificano i 
ritmi dell’inchiesta torinese 
su questo terreno, si è prati¬ 
camente chiusa la parte rela¬ 
tiva al traffico d’armi della 
MGM: tutti gl! arrestati sono 
stati interrogati e concorde¬ 
mente hanno affermato di 
aver agito nella convinzione 
di non commettere oJcun rea¬ 
to; unica eccezione il conte 
Bo.scheUi. i! quale ha invece 
sostenuto di essersi opposto al 
traffico d’armi, ma di essere 
stato posto di fronte al fatto 
compiuto. La posizione di Bo¬ 
schetti ha creato una piccola 
complicazione procedurale: e- 
gll. infatti, aveva lo stesso dl- 
fen.sore del tedesco Lentz — 
Tavvocato Stufler — che si è 
trovato a tutelare due imputa¬ 
ti in conflitto tra loro. 

L’avvocato Stufler ha rinun¬ 
ciato alla difesa di Lentz, che 
é stato pertanto assistito d'uf¬ 
ficio, durante l’interrogatorio 
daH'avvocato Minni, che di¬ 
fende ranalista palermitano 
Mlcallzlo, coinvolto nell’in¬ 
chiesta sul «Direttorio» del 
«Pronte nazionale». 

La prossima settimana, infi¬ 
ne. probabilmente il dottor 
Violante c l periti, capeggiali 
dal professor Cavenago, della 
unlvorsilà di Onova. si in¬ 
contreranno a Bologna col 
dottor Velia, che indaga sulla 
.strage deir« Italicus » c con 1 
periti che hanno esaminato lo 
e.'spioslvo che provocò la stra¬ 
ge. E' infatti confermato 
quanto già prospettato setti¬ 
mane addietro; 11 tipo di con¬ 
gegno a tempo che scoppiò tra 
le mani del fascista l^nvenu- 
to a Genova è lo stesso di 
quello de]r« Italicus ». 

In particolare, risultano e- 
guall, secondo 1 periti, la mar¬ 
ca e il tipo di orologio usati, 
il filo elettrico ed 11 nostro 
isolante, nonché la tecnica di 
fabbricazione. 

L’Incontro di Bologna do¬ 
vrebbe servire per un ulterio¬ 
re confronto degli esami ese¬ 
guiti separatamente e che 
sembrano condurre alla con¬ 
clusione di una identità di si¬ 
stemi. D'altra parte, come al 
ricorderà, l’agente del SID 
Torquato Nicoli aveva già af¬ 
fermato che la bomba dello 
« Italicus » era stata posta da 
Piero Benvenuto. 

Kino Marzullo 


L'istruttoria a Bologna 


Altre gravi imputazioni 
per la banda d’Argelato 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. Ij. 

E' .sMiUi ulteriormente aliar- 
gala l’area entro la quale po¬ 
trà agire il giudice istruttore 
a cui, scaduti 1 termini di leg¬ 
ge per la istruzione somma¬ 
rla, è .stato affidato il prose¬ 
guimento della Inchiesta sul- 
l’uccLsione del brigadiere del 
carabinieri Andrea Lombardi- 
ni. falciato con una raffica di 
mitra 11 5 dicembre scorso dal 
rapinatori che miravano a im¬ 
possessarsi delle buste paga 
del dipendenti dello zuccheri¬ 
ficio « Siiz » di Malacappa di 
Argelato. 

Contro gli affiliati alla ban¬ 
da. infatti, il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica dolt. 
Persico ha elev.ito anche le 
Imputazioni di co.sUtuztone di 
bande armate e di importa¬ 
zione clandestina nel territo¬ 
rio nazionale di armi, muni¬ 
zioni ed esplosivi, Oltre ni sul- 
1 clda Bruno Valli, i banditi di 
I Argelato (Claudio Vlclnelli. 
Stefano Sonora, Erne.sto Ri- 
naldl, Stefano Gavina. Franco 
I Pranclo.si. Claudio Bartollnl c 
la latitante Marzia belli ) 
avrebbero. Infatti, tra.sferito in 
Italia, bombe a mano ed al¬ 
tri ordigni di morte, mes.-,l 
assieme saccheggiando un de¬ 
posito militare deU'e.sercilo 
svizzero. 

Da questa impresa, non si 
.sa bene in che epoca compiu¬ 
ta. deriverebbe l’mtere.s.se del¬ 
la magistratura o dei .sorvi/i 
1 di sicurezza elvetici nel con- 
1 fronti dei quattro rapinatori 


(Franciosi, Gavina. Rinaldi e 
Bartollnl) che furono cattura¬ 
ti .sul territorio della Confe¬ 
derazione. nemmeno un paio 
di ore dopo che erano riusciti 
ft varcare clande.sllnamente il 
confine, e l’Interesse di quel 
nucleo speciale dei carabinie¬ 
ri di Torino per 1 quali la 
scorsa estate operò quel Sil¬ 
vano Girotte, ex legionario 
fatto.si frate guerrigliero in 
Sud America e per questo 
chiamato « fratello mitra ». 
che riuscì a infiltrarsi tra le 
cosiddette « Brigate rosse », 
coi risultati noti. 

Le indagini svolte dagli uf¬ 
ficiali di questo gruppo spe¬ 
ciale (a Bologna si è tra.sfe- 
rito da oltre un mese li capi¬ 
tano Sechi) puntano proprio 
.sul pre.su pjjo.sto che i banditi i 
di Argelato possano offrire lo 
ste.s.so Intero.ssc politico delle 
cosiddette « Brigale rosse ». 
perchè .si afferma che e.ssi 
facciano parte di una forma¬ 
zione parallela a queste. 

D’altro canto, la sprovvedu¬ 
te/za del protagonisti della 
tragica Impresa di Argelato. 
li fa |3en.sare capaci di essere 
.stati abilmente istigati e ma¬ 
novrati proprio per questa 
funzione, provocatoria c di- 
ver.siva al tempo stesso, da 
chi ha mteres.Se ad evocare, 
riproporre, riesumare la per¬ 
fida tesi delle opposte violen¬ 
ze. degli e.streml che .si toc¬ 
cano o si identificano. 

E’ un Latto, ad ogni modo, 
che il brutale assa-ssinio del ' 
brigadiere Lombardinl polreb- j 
ìx» peri otta mente .servire a ] 
questo scopo. Però è storico.- j 


mente vero che le Impraoe di 
que.sti sciagurati si esplicano 
puntualmente quando, sia pu¬ 
re a fatica, si fa strada quella 
verità che è scomoda alla 
« maggioranza .silenziosa » e. 
per meglio dire, a quella de¬ 
stra che da anni, impunita, 
complotta e ordisce trame per 
scardinare lo Stato nato dalla 
Re.si.stenza. 

La materia per piegare a 
queste aberranti esigenze )a 
Indagine che. Invece, speria¬ 
mo. riesca a smascherare e 
fare piazza pulita anche di 
I que.sta ultima centrale di prò- 
1 vocazione, non manca. Nelle 
accuse di aasociazlone a de¬ 
linquere mosse alla banda di 
Argelato è indicata come « mo¬ 
tivazione » la « necessità » di 
finanziare pseudo-organizza¬ 
zioni politiche estremistiche, 
fantomatiche per essere ripu¬ 
diate perfino dalla sinistra 
extra parlamentare « tradizio¬ 
nale ». chiamate « gruppi au¬ 
tonomi operai e studente- 
.schi ». che troverebbero ali¬ 
mento ideologico nel vaneg¬ 
giamenti della rivista «Ros- 
.so», Si parla, inoltre, di elen¬ 
chi di «nemici» e industriali 
da tenere d’occhio e subito 
trovati dagli inquirenti. 

A Bologna la banda aveva 
trovalo comodo recapito nel 
circolo <( Gatto selvaggio » 
che. per la liberalità, se cogl 
si può dire, di accedervi w 
paga una « te&sera-blglietto » 
valida per sempre), concede 
spazio alle più imprevedibili 
provocazioni. 

tf. ». 
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L^inchies ta dei giudici romani sulle intercettazioni 

Telefoni spia: accusati 
alti funzionari di PS 

L'avviso di reato per «abuso di ufficio in casi non previsti dalla legge» - Lettera di Vicari 
chiede l'intervento del presidente della Repubblica come capo della magistratura 
sostenendo tesi inaccettabili - Perchè non arrivano le casse di Tom Ponzi 


L’ex capo della polizia, An* 
Wlo Vicari, e altri lunzlonarl 
di alto grado del ministero 
dell Interno sono stati Indizia¬ 
ti di reato dal giudice Istrutto¬ 
re dott. Pizzuti (pubblico mi¬ 
nistero dott Sica) nel quadro 
dell’inchiesta «iudlzlarla per 
le intercettazioni telefoniche 
Oltre l’ex capo della pollz'a 
sono stati Indiziati. Il dott. 
Lorenzo Calabresi, vice capo 
della polizia ex capo della Cii- 
minalpol. il dott Mano Nar- 
done. questore di Como ed 
ex capo della Crimlnalpol di 
Milano, li dott Bosco Pacerl 
direttore della bcuoln supcrio¬ 
re di polizia ed ex capo divi¬ 


sione della polizia scientifica; 
Il doti Nlscl direttore della 
divisione servizi tecnici del Vi¬ 
minale, Il dott Purpura di¬ 
rettore della segreteria della 
direzione generale della PS; 
Il dott. Luigi Ramundo, diret¬ 
tore della sezione «Cinemato¬ 
grafia e registrazione» della 
divisione di polizia scientifi¬ 
ca. Il dott Caputo, attualmen¬ 
te In servizio alla direzione ge¬ 
nerale di PS. Il dott Achille 
Lombtudo e il dott. Vincenzo 
Cafora della Crimlnalpol. Gli 
indizi di reato inviati dal ma¬ 
gistrato fanno riferimento al- 
l'art 323 del codice penale 
« Abuso di ufficio in casi non 


preveduti specificamente dal¬ 
la legge ». 

Oltre a costoro, il magistra¬ 
to ha Indiziato altre persone 
nel confronti delle quali ò 
stato mantenuto il piu stret¬ 
to riservo. Tuttavia è stato 
possibile accertare che le co¬ 
municazioni giudiziarie as¬ 
sommano a ventldue 

Come è noto la vicenda del¬ 
lo spionaggio telefonico pre¬ 
se avvio nel 1972 ma subì poi 
un lungo periodo di stasi lo 
scoglio piu importante per 1 
magistrati, sin dairinlzlo. c 
stato quello di far piena luce 
.sul materiale (centinaia di 
microspie, apparecchiature di 


All’esame del Senato il decreto 
sul ministero dei beni culturali 


E’ cominciato ieri ni Senato l'c'iamo del de 
croio legge clic istituisce il Ministero per i 
beni culturali c ambientali. 

Per il gruppo comunista ù Intervenuto il com 
pugno Papa. Egli ha ricordato che i comunisti 
non SI sono mai dichiarati contrari pregiudi 
ziulmentc alia creazione di un ministero dei beni 
culturali, ma hanno sempre sottolineato corno 
CIO dovesse avvenire nel contesto di una riforma 
organica dei setto:e, nella prospettiva di un 
ampio decentramento e di una profonda domo 
cratizzfìzionc della amministrazione delle Bolle 
Arti attraverso un confronto aperto c positivo 
con le Regioni. 

Il Ministero cosi corno sorgo 6 in rcnltA «ol 
tanto un trasferimento delle direzioni generali 
da un ministero all'altro Occorre invece andare 


ad una tutela organica od unitaria. 

A questo fino i comunisti propongono che siano 
trasferiti subito al nuovo Ministero le compc 
tenze in matenn di Archivi di Stato e tutto le 
attribuzioni rolalivc ai servizi della discoteca 
di Stato. Inoltre è necessario che sia indicato 
un termine preciso entro il quale il governo 
SI impegni a presentare la legge di riforma. 

Il compagno Papa ha quindi illustrato un 
ordine del giorno con il quale lì gruppo comu 
nista chiede che, ni fini di inserire già noi 
decreto logge le lince di una riforma demo 
erotica del settore, il governo si impegni a Isti 
tuirc un proprio organo consultivo, che può es 
sere denominato Consulta nazionale del beni 
culturali, composto dal rappresentanti delle Re 
gionl e degli Enti locali. 


Forti manovre speculative in atto in Italia e nella CEE 

CARNE: NUOVO AUMENTO 
CAROVITA +2S» NEL 74 

Il mercato dei bovini nelle mani di un pugno di speculatori - Il CIP deci¬ 
derà oggi l’aumento del sovrapprezzo termico suite tariffe elettriche 
Per le tarife telefoniche una maggiorazione per un importo di 300 miliardi 


I prezzi al minuto nel me¬ 
se d! dicembre sono aumenta¬ 
ti dello 0,9 per cento- SI trat¬ 
ta del rincaro più contenuto 
di tutto l'anno scorso, allor¬ 
ché, tuttavia, 1 prezzi sono 
aumentati globalmente del 
25,3 per cento A questa no¬ 
tizia, se ne accompagnano al¬ 
tre su una serie di solleci¬ 
tazioni speculative che met¬ 
tono ancora una volta sosso- 
pra U mercato, creando for¬ 
tissime tensioni, e l'annun- 
ciò che stamane 11 CIP de¬ 
ciderà aumenti per centinaia 
di millaidl di lire. 

II caso della carne bovi¬ 
na, e di tutti gli altri tipi 
di carne, appare al riguar¬ 
do quanto mal allarmante. La 
bistecca, negli ultimi giorni, 
è rincarata a un ritmo ver¬ 
tiginoso, pari a circa 100 li¬ 
re al giorno. E non solo sul¬ 
la piazza di Roma, dove è In 
corso anche una vasta agi¬ 
tazione del macellai, ma In 
tutto 11 territorio nazionale. 
Se a Roma, Infatti la fetti¬ 
na è arrl'-'ata a costare 5000 
lire al chilo, a Modena 
od esemplo ò passata da 
4200 a 4050 Aumenti dei prez¬ 
zi della carne bovina. Inol¬ 
tre, vengono segnalati da Bo¬ 
logna, da Latina, da Firenze, 
dalle grandi eltt.\ del Mez¬ 
zogiorno. La situazione. In so¬ 
stanza. appare pressoché ge¬ 
neralizzata. 

Perché slamo a un nuovo 
rincaro delle carni? E' la do¬ 
manda che ormai si pongo¬ 
no tutti, acquirenti e macel¬ 
lai. Questi ultimi, ira l'al¬ 
tro. sono arrivati al punto 
che rischiano di vendere 
lo pepita anche per 11 fat¬ 
to che 11 volume del loro af¬ 
fari si assottlgl'a pauro¬ 
samente di settimana In set¬ 
timana, A Roma la Fedcr- 
esercentl ha denunciato un 
calo delle vendite Intorno al 
40 per cento. E' chiaro, per¬ 
tanto, che neppure ulteriori 
Incrementi del prezzi posso 
no più compensare ormai una 
cosi vistosa diminuzione dei 
consumi. 

La compressione sistemati¬ 
ca del salari c del redditi 
minori, attuata attraverso la 
manovra fiscale e con la 
stretta creditizia al darmi del 
le imprese m'nort non poteva 
ottenere, ovviamente, altro 
effetto airinfuorl di questo 
E a ben guardare le co-.e, 
anche se nelle ultimo setti¬ 
mane vi è stato sul mercati 
mondiali un relativo culo del 
coati delle materie prime Ima 
non di quelle alimentari, che 
sono Invece cresciute del 4,5 
pe« cento circa). U contenu 
to aumento del prezzi a eli 
cembro si spiega In larga 
parte proprio col fatto che 1 
consumi si sono -illoggcilti 
In quanto le famiglie a red 
dito fisso 0 quelle del ceti 
Intermedi sono state eexitret 
te ad attuare pesanti rinunce 

Quanto aU'affnrc della car 
ne bovina, tuttavia, le cose 
sono ua po' piu complicate 
di quanto possa sembrare. E' 
vero. Infatti, che nei meroi 
tl d'origine delle carni im 
portate in Italia (Fiancl.i e 
Germania oce'dcntaie) que 
sto genere di consumo è au¬ 


mentato di prezzo, ma é an¬ 
che vero che è aumentato per 
effetto di una politica per lo 
meno strana, cne la CEE ha 
attuato dichiarando di voler 
venire incontro agii allevato¬ 
ri europei ma che In effetti 
si sta traduccndo In termini 
del tutto opposti. 

E’ di Ieri, in particolare, 
una denuncia della stessa 
Confagrtcoltura secondo cui 1 
prezzi alla produzione del bo¬ 
vini nazionali «non han¬ 
no mai raggiunto In tutto 11 
1974 e fino ad oggi 11 li¬ 
vello del prezzi stabiliti dal¬ 
la CEE per l'Intervento, che 
pure. In quanto tale, dovreb¬ 
be unicamente servire, so- 
corsjo la filosofia di Bruxel¬ 
les, a coprire le spese del 
produttori nel caso, come Io 
attualo di crollo del mer¬ 
cato». 

La verità ù, perù, ohe Io 
Intervento Integrativo della 
Comunità, posto In esse¬ 
re mentre l'importazlono dal 
paesi terzi (cxtracomunltarl) 
rlmiine vietata — con conse¬ 
guenze dirette anche sul prez¬ 
zi di mercato —, non e ri¬ 
servato soltanto al produtto¬ 
ri, ma esteso a quel mani¬ 
polo di grossisti impostato- 
rl che. In ultima analisi, rie¬ 
scono a manovrare a loro 
piacimento 11 mercato. 

Questo ù 11 meccanismo, 
che abbiamo cercalo di de¬ 
scrivere per sommi capi, at¬ 
traverso 11 quale 1 prezzi au¬ 
mentano al consumo In mi¬ 
sura crescente. E il bello è 
che l'Importatore acquista co¬ 
me e quanto crede, a qual¬ 
siasi prezzo, ben sapendo do¬ 
potutto che. qualora non po¬ 
tesse rivendere la .sua mer¬ 
ce perche troppo cara, cl sa¬ 
rebbe pur .sempre l’AIMA )<)- 
zlenda di Stato) pronta ad 
acqu'starla e ad Immagazzi¬ 
narla. Anche questo spiega, 
fra l'altro 11 motivo per cui 
nel magazzini doll'AIMA 
giacciono invenduti circa 200 
mila quintali di carne, men¬ 


tre gU allevatori Italiani non 
riescono a collocare la loro 
produzione. 

Oggi, intanto, li Comitato 
intermlnl-sterlnlc prezzi — co- 
me afferma Donat Cattin in 
una lettera a un quotidiano 
del Nord — «stabilirà la nuo¬ 
va misura del sovrapprezzo 
termico sulle tariffe dell'e¬ 
nergia elettrica, con un ag¬ 
gravio di circa 430 miliardi»; 
c ciò in relazione al recente 
aumento deU'ollo combusti¬ 
bile. 

«Aumenti già decisi — ri¬ 
corda 11 ministro dell'Irdu- 
strla — sono quelli della RC 
Auto (Ilo miliardi) e del ca¬ 
none Rat - Tv (70 miliar¬ 
di». Inoltre, «è senza dub¬ 
bio noto che dobbiamo appli¬ 
care In Italia le decisioni del¬ 
la CEE sul prezzo dello zuc¬ 
chero' per ora costano 36 
miliardi, che a febbraio sa¬ 
ranno almeno 70». 

Donat Cattin, annuncia, poi 
un aumento del prezzi del 
cemento (150 miliardi), af¬ 
fermando altresì che « si va¬ 
luta Intorno a! 300 miliardi 
In più l'esito delle verifiche 
per la revisione delle tariffe 
telefoniche». 

Tutto ciò comporterà un 
ngt-ravlo annuale di circa 
1130 miliardi, al quali «van¬ 
no aggiunti 100 miliardi di 
aumento del tabacchi (già do- 
cl.-M)) c 200 per le poste» 
La cifra globale — secondo 
1! ministro — sarà «assai vi¬ 
cina al 1500 miliardi» 

Questo comple.vo di rinca¬ 
ri. purtroppo, rimetterà In 
moto per forza una spinale di 
aumenti generalizzati In quan¬ 
to I magg'ort costi del'e ta¬ 
riffe pubbliche e di alcune 
mater'e prlm» si trasferiran¬ 
no sul prodotti finiti La « beto¬ 
na notizia » del contenuto au¬ 
mento del prezzi a dicembre 
assume quindi, di fronte al 
fatti e alle previsioni Indicate 
un significato molto limitato. 

sir. se. 


Presa di posizione dell'ANCI 


I Comuni: «Intollerabile 
la situazione finanziaria» 


L’Ehtvutuo cklPANCI (.\s‘sO 
cui/ionc* rici/ionato dei Comuni 
il.iliani) Si e nunilo aouo la 
piesidcnza doU’sU\ otalo Boa/ 
/elU Lxl In preso in eaame Ui 
Kiavc t' non piu tollerabile si- 
Uia/ionc cl).‘lla finanza doifli 
Eni. locali, del U-rando di con 
\(K.are poi il 23 j*innaio 1975 
il Cons.Klio Na4 onalc |x?r prò 
codoio ad un osarne opprofon 
dito di tali qui’slioni. noi qua¬ 
dro della difesa ihtitu/ionale e 
della >{aran/ia dello sviluppo 
poUiico o soc.alo delle autono 
imo locali txl in vista della 
scadcn/ti dello e'c/loni ie>{io 
naii amministrai so in pr.ma- 
vela m iu'ssum vaso proroua* 
bill In i.ili iiunionc si prò 
cvilcia alla defm / ono d'olla 


piattaforma di proposte dejjl: 
amn^nistrtitoi i 

L’Esecutivo, nel nbaduc la 
necc'SHita di un confi onto con 
tf.i oriianl responvibili del ;;o 
verno, ♦ mentre ravvisa il ca¬ 
rattere positivo ed incoraggian¬ 
te delle dec’isioni adottale dal 
Consiglio del ministri in ma 
lerlu di bilanci, esprimo il pro¬ 
prio netto dissenso e respinge 
le posizioni di recente manife¬ 
stale da org^ini responsabili 
della finanza nazionale che 
costituiscono una grave defor¬ 
mazione politica, amministrati 
va e sociale del molo effetti¬ 
vamente svolto dalle Autono¬ 
mie locali in iMlia. gar.intilo 
dalla Costituzione demociatitd. 


ricezione e registrazione, ec¬ 
cetera) acquistato dal Mini* 
stero deirintcrno ma che nes¬ 
suno sa dove sia finito e a 
che coi*a sia servito Tutta¬ 
via 1 magistrati sono riusciti 
per ora (le comunicazioni 
giudiziarie lo confermano) a 
stabilire quali fun'zlonarl del 
Mlnl.stcro deirintcrno (PS e 
Crimlnalpol) hanno avuto a 
che fare con lo splnaso caso 
Inoltre i magistrati avrebbe¬ 
ro appuralo che le Intercet- 
tLizlonl telefoniche avevano 
come principale obiettivo 
quello dello .spionaggio po¬ 
litico C'è da aggiungerò che 
alcuni funzionari del Mini¬ 
stero deirinterno si sono ser¬ 
viti anche di detective priva¬ 
ti come U fascista Tom Pon¬ 
zi per mettere sotto controllo 
1 telefoni di personalità di ri¬ 
lievo. A questo propo.slto si 
fa sempre più misteriosa la 
consegna delle 12 casse seque¬ 
strale neirufflclo di Tom I^n- 
zl a Lugano dalla polizia 
ftv!?! 2 dra c che dal lontano 22 
febbraio del 1973 non sono 
giunte ancora alla magistra¬ 
tura romana. 

In sostanza — secondo al¬ 
cune indiscrezioni circolate a 
Palazzo di glustUia — c’è 
qualche « ufilclo italiano » che 
ostacolerebbe la consegna di 
questo materiale. Perché tan¬ 
ta importanza alle registra¬ 
zioni di Tom Ponzi? Anche 
questa domanda sembra tro¬ 
vare una risposta negli Inter¬ 
rogatori effettuati dal magi¬ 
strato ad alcuni funzionari di 
polizia, già sotto accusa. Sa¬ 
rebbe infatti emersa la con¬ 
vinzione che nelle registrazio¬ 
ni di Tom Ponzi vi sarebbe 
la spiegazione di tutta la vi¬ 
cenda sulle Intercettazioni: 
una vicenda In cui le trame 
nere si Intrecciano alla ma¬ 
fia e alle protezioni di cui 
hanno goduto personaggi m 
esso Implicati 

Mentre l magistrati sta¬ 
vano cercando di ricostruire, 
almeno In parte, la vicenda 
che sembrava appartenere al 
passato, nel giorni scorsi a 
Roma, alla borgata del Trul¬ 
lo, viene scoperta una cen¬ 
trale spia della PS In piena 
attività a conferma del fat¬ 
to che lo spionaggio telefo¬ 
nico prosegue, nonostante 
sla stata approvata dal Par¬ 
lamento una nuova e più 
drastica legge contro le in¬ 
tercettazioni. 

L'ex capo della polizia dott. 
Angelo Vicari dopo aver ri¬ 
cevuto la comunicazione giu¬ 
diziaria ha Inviato una let¬ 
tera al presidente della Re¬ 
pubblica on. Leone In qua¬ 
lità di presidente del Consi¬ 
glio Superiore della magi¬ 
stratura protestando contro l 
provvedimenti giudiziari del 
magistrati romani Dopo 
aver elencato le tappe prin¬ 
cipali del lungo servizio pre¬ 
stato nello Stato, il dott. Vi¬ 
cari a proposito dell’avviso 
di reato .^i domanda: «Qua¬ 
le legge dello Stato prevede 
come reato l’acquisto del 
predetto materiale (micro¬ 
spie) da parte di un’ammi¬ 
nistrazione che ha il gravo¬ 
so onere di provvedere alla 
sicurezza dello Stato In ogni 
e qualsiasi circostanza? E’ 
lecito Ipotizzare Tabuso — 
prosegue la lettera — quan¬ 
do non è minimamente ac¬ 
certato. e tanto meno pro¬ 
vato. un qualsiasi uso non 
perfettamente conforme alla 
Costituzione c alle leggi? 
Slamo in presenza di un sem¬ 
plice errore logico e giuridi¬ 
co 0 di qualche cosa di più 
grave? Nell’un caso o nell'al¬ 
tro chiedo 11 suo alto Inter¬ 
vento. Quale presidente del 
Coaslgllo superiore della ma¬ 
gistratura, o.sservando che la 
questiono va oltre la mia 
persone c pone problemi eli 
fondo per ia solidità delle 
istituzioni c per la corretta 
amministrazione della giu¬ 
stizia ». Il dott, Vicari cosi 
conclude: « SI tratta di sta¬ 
bilire se è giusto, se giova 
airinteresse pubblico che — 
senza nessuna remora sen¬ 
za nessuna tutela, senza nes¬ 
suna garanzia, vengano coin¬ 
volti In giudizio, additati al¬ 
la pubblica rlprova-clone, so¬ 
spettati di slealtà costituzio¬ 
nale, lunzlonarl che svolgo¬ 
no in Atto 0 che hanno svoi. 
to, delicatissime funzioni che 
attengono alla sicurezza del¬ 
la Repubblica. Si tratta di 
stabilirò se lo Stato ha la 
volontà e i mezzi per impe¬ 
dire — con la necessarie tem¬ 
pestività — iniziative arbi¬ 
trarle cd eventuali manovre 
di Ignoti ispiratori che si 
muovono con disinvoltura 
nelle libere NMtuzionl e ne 
preparano l'affossamento o. 

La rlchle.sta del dott. Vica¬ 
ri al Presidente della Repub¬ 
blica espone un principio c 
propone un precedente con¬ 
trarlo alle esigenze e al prin¬ 
cipi di giustizia Vicari ritie¬ 
ne che 11 magistrato non ab¬ 
bia elementi per Indiziarlo di 
reato So co.s} è. egli ha ogni 
possibilità di documentare le 
.sue ragioni nel corso del noi- 
male procedimento giudizia¬ 
rio. Ma In rtchtoita che il 
Presidente della Repubbllcn, 
nella sua qu.dltà di pre.sl- 
dente del Consiglio Superlo- 
le della Magl.stratura. Inter¬ 
venga contro magistrati che 
stanno .svolgendo una inchie¬ 
sta per 11 latto che vengano 
chiamati in cau.sa funzionari 
addetti ai servizi di sicurez¬ 
za contiene un principio o 
chiede di stabilire un prece¬ 
dente Inaccettabile, quello di 
una diversità del cittadini di 
fronte «Ila logge. 

Franco Scottoni 
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SARDEGNA 

Proteste per 
un’esercitazione 
di «marines» USA 
a Teulada 

Interrogazione dei consiglieri regionali 
del PCI al presidente della Giunta sarda 


Traffico pericoloso fra la nebbia 


Una patantlMlma coltre di nobblo continua da 
divani filami a ataonaro In dlvarta ragioni dMta- 
ila. Lo zona più colpito tono quoilo dall'Umbria 
(Vallo Tiberina), la zona planafifilanti dalia To¬ 
scana a tutta la pianura amiilana. li traffico tu 
tfrada o autottrada procada con difficoltà attra- 
ma a In carta oro è addirittura bloccato, lari 


tl tono verificati lamponamanti (con diverti fe¬ 
riti) in Interi tratti di autottrada, tpacla nella 
zona dallo valli lungo II Tovoro # l'Arno. Bloc¬ 
cala anche la via Emilia. Par ftrtuna non ti 
tono verificali Incidenti mortali, ma diverti auto- 
moblilitl tono rimetti feriti. NELLA FOTO: un 
camion procedo fra la nebbia tulle via Emilia. 


I CAGLIARI 1.5 

Por alcuni inornl lo di 
j Teulad-^ hanno tremato fin 
, nelle londnmenta sembriva 
' un terremoto natura.e ed ora. 
inveoo. un T-erromoto milita 
re Mentre « Parigi la tele¬ 
visione fr.'tncese diffondeva 
la notizia che oltre duem'Ia 
7/?ar/77É"f stavano .svolgendo 
I esercitazioni di sbarco, 'n tut 
ta .segretezza, .sulle .spiagge 
della Sardegna, la popolazio¬ 
ne d. Teulada viveva con in¬ 
quietudine )c conseguenze .m 
mediate di quello e.spr< .ta/io- 
! ni «segrete» Protesto sono 
I per%enute sl.i d.a parte degli 
ammini.stratorl comunali ide 
mocristlani) del piccolo pae 
se sardo, sia da parte de^la 
.stampa imrdn, tanto è vero 
che il direttore deirt/mone 
Sarda ha protestato contro 
qu#»ste « eserclt.izloni a sfon¬ 
do bellico di cui l .sardi sono 
francamente stanchi », 

Sulle manovre delle truppe 
americane In Sardegna 1 con¬ 
siglieri regionali del PCI. 
compagni Francesco Macia, 
Andrea Raggio. Mar.o Blrar- 
dl. Francesco Orru. Andrea 
Schlntu, Antonio Secci e Uils- 
sc Usai hanno rivolto al pre¬ 
sidente della Giunta un’ n- 
terpollanza urgento per cono¬ 
scere* quale azione abbia 
svolto o Intend.a svolgere on 
de o.^primere a! governo na¬ 
zionale la protc.stR c la preoc¬ 
cupazione dei sardi per le 
esercitazioni svoltesi lungo le 
coste deirisoln. In coinciden 
za delle rapprcaiglie militari 
minacciate da uomini del go¬ 
verno degli suiti Uniti con¬ 
tro 1 paesi produttori di pe¬ 
trolio: quale azione abbia 
svolto 0 intenda svolgere per 
fare in modo che venga ridot¬ 


to il pe.so de’ja sor\ 'u o del 
ba •• mi!]*’in ebe irr.n’.mo 
sul’a Sardegna condannanan 
done lo «vlhippo economico 
0 c vile e actonlnncìo i pe¬ 
rcoli ]5or 1,1 popolaz.ono 
«Una mas-slcria esercita¬ 
zione di fanler.a d m.irlna 
dee 1 VsL ( on mozzi infibl — 
d''nunc .i .ncona il gruppo del 
PCI neirmtenpellanza rh'olta 
al presidente della Reg'ono 
si e svolta lungo le coste .sar¬ 
de in un pjnto non d stante 
da) capoluogo dell .sola Un 
noilzn, appansA sUiln stam¬ 
pa estera e naz.onalo. è sta 
ta confermata da’ D partl- 
menlo d S’a'o .amor cane, 
anche .se si è Umlato di m'- 
n.mUz.jro l’ar.irme .su.scltato 
dal'e manovre compiute In 
coincidenza con le minacce di 
po-.slbil' operazioni belliche 
nei territori dei ,paesi produt 
tori di petrolio 
« Nonostante lo intere.ssAle 
osàSicurazionl della fonte uf¬ 
ficiale americana, vi è 11 pe- 
rlco’o che ritalia. e la .Sarde¬ 
gna Innanzi tutto, vengano 
coinvolte nel preparativi mi¬ 
litari che le autorità Usa 
stanno intons'ficando In vista 
del m nar^'.ìto intervento a 
dilesa degli Interessi petroli¬ 
feri americani 
«Le recenti **t»erc.tazlonl 
suile coste di Capo Teulada 
— concludono l consiglieri re 
g.onali del PCI — '•sulano da 
ogni rilerlmento ad accordi 
bllaterah o multinazionali, o 
appesantlscono la già grave 
situazione dell’lisola le cui In¬ 
numerevoli basi potrebbero 
e.ssere usate In funzione di 
una politica aggressiva con¬ 
tro 1 paesi produttori di pe- 
trol.o del Medio Oriente ». 


Colpo di scena alla quinta udienza del processo a Pisa 

Baldisseri rischia i'arresto per sfornare 
la dodicesima versione sul delitto Lavorini 

« Della Latta mi pagò perchè mi accusassi della morte di Ermanno » — Il P.M. chiede la sua incriminazione 
La Corte decide di attendere e di sentirlo ancora oggi — I tentativi di allontanare il caso dalla pista nera 


Da uno dei nostri iniziati 


Drammatica udienza al pro¬ 
cesso Lavorini. Per onora 
Marco Baldisseri ha temuto 
di ritornare in carcere a lar 
compagnia al suo amico Pie- 
trino Vcmglonl, l’unico del 
terzetto ancora detenuto. 1 
giudici popolari dovevano de¬ 
cidere se accogliere o r^pln- 
gere la richiesta di arresto 
per calunnia in udienza de) 
PM dottor Sellaroll. Perchè 
Marco BaldUsserl, stamane 
nell’aula della Corte d’Asslse 
affollata fino airinverosimlle 
ha fornito una nuova versio¬ 
ne — la dodicesima — sulla 
tragica fine di Ermanno La- 
vorin! e ha ritrattato la sua 
ultima confessione (partecl- 
pnz.cne a! delitto, rapimento 
a scopo di estorsione organiz¬ 
zato dal gruppo che faceva 
capo a) Fronte giovanile mo¬ 
narchico). Ha dato anche un 
colpo di spugna a tutte le 
accuse che via via aveva sfor- 
n.ito a petto continuo duran¬ 
te Qutfrt. onni di tormenuta 
istruttoria con la segreta spc- 
milza d) sollevare un nuovo 
polverone dietro U quale na¬ 
scondere re.satta realtà della 
fine di Ermanno Lavorini. Na- 
tuT.-ilmente gli imputati han- 
n^ Il diritto di difendersi co¬ 
me meglio possono: a chi 
ascolta rimane però 11 dirli 
to dj commentare se è credi¬ 
bile o no un certo tipo di di- 
ferì La prima cose che balza 
agli occhi è che cl si trova 
di fronte a una difesa di grup¬ 
po: Marco Baldisseri non può 
ignorare che ritrattando o 
sciorinando nuove Gccu.se cor¬ 
re 1» r'schlo di commettere un 
reato nel momento stesso In 
cui depone e correre quindi 
1! rischio di efisere arrestato 
In aula per una nuova accu¬ 
sa* ma oucstl .sciagurati ra¬ 
gazzi .sembrano vivere su « ri¬ 
schi calcolati » non si capi- 


' >:'7 


PISA — Marco Baldisseri 
mentre depone al procassq 
Lavorini 


SCO perchè 11 assumono con 
tanta leggerezza se non .si 
ipotizza una vicenda ben piu 
complcs.'-i che coinvolge al¬ 
tre Persone 

Marco Baldisseri, ora ven¬ 
titré anni, padre di un bimbo 
di due anni e arrivato al pa¬ 
lazzo di giustizia con il suo 
legalo avvocato MaffeS, fin 
dalle prime ore del mattino. 


Rimasto lontano dall’nu’n per 
un attacco influenzale, vi ha 
fatto il suo ingresso appog¬ 
giandosi a un bastone: è 
claudicante per un grave In¬ 
cidente occorsogli mentre svol¬ 
geva il servizio militare a 
Udine. Si è completamente 
trasfor'^''*^-' da quando balzò 
aH’attenzlone di tutti la pri¬ 
ma volta a Viareggio. Allora 
era un ragazzo pronto alla 
battuta, spiritoso Ora è un 
giovanotto Impaurito con una 
orla triste e cupa 
presidente — Lei ha re- 
.se numero.’^e ranfesslonl Qua¬ 
le sceglie? Dove è avvenuta 
la morte del Lavorini? 

Il presidente .sembra dare 
per scontato almeno un fatto 
ammesso dallo stes.so Baldlsse- 
rl In tutti questi anni* c che 
Cloe egli abbia assistito alla 
morte di Ermanno. Ma la ri¬ 
sposta lo dl.silludc. 

BALDISSERI — Non lo so 
perchè non ero presente. So¬ 
no completo monte e.str«neo. 
MI rendo conto di aver svia¬ 
to Piu volte le Indagini dlchla- 
' rendo il falso Ho saputo che 
] Ermanno era .stato rapito il 
I -!"’p’!odel 31 gennaio 2969 
I dn Rodolfo Dell a Latta 
I PRESIDENTE •— C’cra da 
appettarselo che lei propones¬ 
si? un’altra versione <^lndl 
lèi non sa come e dove è 
nrtorto Ermanno? E chi lo ha 
ucciso? 

BALDISSERI — Dopo l’In¬ 
contro ch'io ebbi con il Me- 
ciani nella pineta insieme al 
Benedetti. Delle Latta mi dis¬ 
se che aveva saputo che un 
ragazzo era «-tuf o rapito. 

i^RESIDENTE — Come un j 
ragazzo’* Gli avra detto che j 
er<i stato rapito il Lavorini? i 
BALDISSERI ~ No. perchè I 
11 lavorini non lo conoscevo 
PRESIDENTE ~ Lei lo co¬ 
nosce* a benissimo perche ha 
sempre detto di .averlo Indi¬ 
cato al Della Latta 11 30 gen 


na'o 

PM. — Lei crede di diten 
dersi. ma per U .solo reato di 
calunnia rischia ventiquattro 
onnl di carcere 

BALDISSERI — No, la ve¬ 
rità c che il Lavorini non Iho 
visto nè il 30 nè il 31 genno'o 
Della Latta mi raccontò che 
Ermanno era stato seppe)'.io 
dopo essere morto in seguito 
a una disgrazia. 

PRESIDENTE - Ma le dis¬ 
se dove era morto? 

BALDISSERI — No. Mi 
chiese solo di aiutarlo lo gli 
dissi* «Che razza di aiuto 
vuol?». Della Latta mi rlspo- 
ae che se mi fosei accusato 
di quanto era .successo me la 
sarei cavata con due o tre 
anni di riformatorio perchè 
ero minorenne e incensurato 
Aegiun.se anche «Noi ti da¬ 
remo qualcosa » Io «'1! chiesi 
chi mi avre bbe pagato 

PRESIDENTE — Ma come, 
lei si preoccupa di chi dove¬ 
va pagare e non invece di .sa¬ 
per come era morto Erman¬ 
no, dove e chi lo aveva uc¬ 
ciso? 

BALDISSERI — Delia Lat- 
ta non mi disse niente. Mi 
dl&se soltanto che wì lo mi fos¬ 
si assunto la rcspon.sablhtà 
mi avrebbero dato delle som¬ 
me di danaro lino a quattro 
milioni. 

PRESIDENTE — E la tele¬ 
fonata ricattatoria chi la fo¬ 
co? Glielo disse il Della Latta? 

BALDISSERI — Mi rispose 
che la telefonata ricattatoria 
non c’entrava. 

PRESIDENTE — Guardi, lei 
nel corso dell’istruttoria ha 
detto che prima era stato il 
Mecianl. poi il Vongloni 

BALDISSERI - Feci le con¬ 
fessioni su suggerimento di 
Della XéRLta, circa jl ruo.o 
svolto d.il Modani 

PRESIDENTE — Lei ha par 
lato di movente .sessuale, di 
estorsione, dopo avere affei- 


mato che Ermanno lo aveva 
ucciso durante una lite «olla 
spiaggia di Vecchlano per dei 
bassoli. 

BALDISSERI — Accusai ca 
lunnlosamente tutti perche 
non sapevo che cosa dire Dei- 
la Latta mi disse di fare un 
polverone 11 più possibile. 

P M SELLARGLI — Questo 
interrogatorio non deve piu 
continuare Chiedo la parola 
jDcr protestare contro rinqua- 
llfìcabile comportamento Gel- 
l’Imputato che indica dlsprez 
zo per la Corte Esprimo que¬ 
sto senso di sdegno ricordan 
do che ogni menzogna deve 
avere il limite della decen¬ 
za Della Latta è stato accu- 
suto oggi di uno .specifico rea¬ 
to di avere Istigato il Baldls- 
serl a.rautocalunnla c alla 
calunn'o nei confronti del Mc- 
clanl Po.che il reato di calun- 
ì n.ii prevede l'arresto immedia¬ 
to, ch.edo che venga processa¬ 
to per direttissima Nel caso 
che la Corte non accolga que 
.sta mia rlchle.sta. chiedo la 
trasmissione degli atti per 
procedere d’ufficio. 

Alle parole del Pubblico Mi¬ 
nistero si associa la parte cl 
vile del Meclnni, avvocato An¬ 
tonino FDastò. mentre l difen 
.seri del Baldisseri. avvocati 
Maffel e Gelati chiedono che¬ 
la Ciorte respinga le richieste 
del PM per dar modo aU’lmpu 
tato di dilcndersi o di espor¬ 
re le .sue ragioni La Corte ai 
ritira. Sono le 12.20. 1 giudici 
usciranno dopo un’ora di ca¬ 
mera di consiglio respingen¬ 
do le rlchi'^ste di procedere 
con il rito direttissimo e tra¬ 
smettendo invece gli atti al 
Pubblico Ministero 

Il c.isftiere del Fronte gio- 
v.»n‘le monarchico c tornato 
oggi ,1 CTM. m.i domani matt • 
na .sa-a di nuovo dinanzi ai 


Giorgio Sgherri 


Autolesionismo per seppellire sei anni di indagini ? 


Da uno dei nostri inviati 

PISA, 15 

Fra l misteri che circon¬ 
dano da se) anni la tragica 
morte del piccolo Ermanno 
Lavorln», è doveroso oggi col¬ 
locare anche la linea di di¬ 
fesa scelta da uno del mag 
gior imputati. Marco Baldls 
acri. 11 « lagazzo della pineta » 
che In precedenza al è quasi 
scmore dichiarato re.sporu>abl- 
le dell'uccisione di Ermanno 
e ohe ultimamente aveva 
orientato, con una serie di 
unmiasionl, le Indagini verso 
il rapimento a scopo di estor 
alone per finanziare U gruppo 
giovanIJz» monarchico di Via¬ 
reggio. sorto In Versilia nel 
quadro del disegno eversivo 
fascista della «strategia del¬ 
la tensione ». 

La strada pei‘con>a stamat¬ 
tina dal Baldisseri o Indicata 
a più riprese dall'avv Maf* 
fcl con una ser.e di suggeri¬ 
menti ai limiti concessi ad 


I un difensore, porta dritta a 
1 una condanna perfino più pe 
sante di quella finora Ipotiz¬ 
zata p»T Marco, aggravando 
la sua posizione con raggiun¬ 
ta al già lungo elenco di Im 
putazicml, di altre calunnie 
« SI rende conto Baldisseri 
che con li suo comportamen 
to rischia una condanna di 
24 anni di carcere, indlpenden 
temen*.e dal delitto Lavorini'?» 
ha avvertilo U dott. Sellaroll, 
mentre 12 giovane imputato 
stava sciorinando l’ennesima 
versione che contraddice la 
montagna di atti proce&suall 
measl inaleme da uno stuolo 
di magUstratl e di investiga- 
tori in eel lunghi anni di In¬ 
dagini e di Interrogatori. 

Eppure, nonostante questo 
rischio, Baldisseri e 1 supi 
dlferusori hanno continuato a 
percorrere la via autolesioni 
sta. Poiché? La risposta non 
può vcTiire dal fantasioso rac 
conte del Baldisseri. Nella nuo. 
l va versione del caso Lavo- 


rlnl, intatti, egli lascia pruden¬ 
temente nell ombra quei cir¬ 
colo monarchico dove, secon¬ 
do le indagini del giudice 
Istruttore Mazzocchi, venne 
deciso e organizzato il rapi¬ 
mento di Ermanno Lavorini. 
Anche se la posizione dello 
imputato può aggravarsi, si 
tende a lasciare il fatto fuo¬ 
ri dal luogo dove è matura 
to e riportarlo nell'oscurità 
degli Incontri particolari della 
pineta di Viareggio, tanto ca¬ 
ra a certa stampa scandaJi- 
stica che del caso Lavorini non 
vede altro che <t balletti ver¬ 
di » E’ strano che anche uno 
scrittore molto attento al fnt 
tl di costume italiani come 
Arrigo Benedetti, nel suo el¬ 
zeviro pubblicato dal Corriere 
della Sera cada nella tenU- 
zlone collocando 1 uccisione 
del piccolo Ermanno in un te¬ 
nebroso giro di vizio, nlimon 
tato dalla « noia » che altana- 
gllcieobe Viaroggio nel mesi 
invernali 


Al caso Lavorini non fanno 
Invece da contorno 1 Ulti 
pini di Viareggio piU che la 
disadorna sedo di un gruppo 
di ofitrema destra Non s..u 
mo no] a so.slcncre quesi.i te 
si, ma il magistrato che ha 
indagah per lungo tempo Del 
re.sto è lo stran .sslmo compor 
lamento as.sunto stamane da 
uno del maggjorl proUigonlsti 
del case a conformare che si 
lenta ancora una voiia di 
sviale ) attenzione. 

Bdldiascrl nel suo jaccon 
to “ defin to dvil PM un.i 
({ montagna di menzogne » — 
ha corcalo di tenere prud*'n 
teme .Ite lontani rial «lat 
taccio » 1 militanti della de 
stja evers.va e monarchicd di 
Viareggio « Da tempo non fio 
qiientavo 11 c.rco.o monar 
thico » — ha detto — Il se 
grctario del giuppo, retino 
V’nngtC'nl inico Imput.ito rho 
sede nel banco n .stato eli 
detenzione, acc is.ito <li 
le 1 organizz itole d<’l i.ip 


mento, ha Invece, lui .stes.se, 
piu volte a’Time.vso che Bai* 
d'.s.ser' era 11 «tesoriere» del 
gruppo e che anzi per allon* 
tonare 1 sospetti su di lui 
« .i.uto » a .suo tempo le Ijv 
dagini Come, lo si vede oggi 
Solo una volta c solo 41 
.sjuggita Baldis.'-cii ha fatte il 
nome eli Giuseppe Pczzlno. 
un no*o esponen’e l.isclsta 
do l.i Versili.T. jugglto a Lon- 
cl-a por due scottanti Inchlc 
sto )' c i.no Lavonnl e 'a Ro.sa 
de* venti Giuseppe Pczzino. 

, c tri la'fo accu.s.ato di aver 
I f.itto p.ì*-tc del gruppo pudo 
! vajio c di es.'ìCro una del e 
j ped ne che 1 c \pl della Ro.sa 
I del \en*i ntendevano muovo 
j re ]y*T attuare 1; golpe !n 
' Italia Pezzino avrebbe do 
I vuto im end are con un ba 
zookn ‘ boschi del.a Ven-) 
1].\ c die lo f ices'-e per uti 
opc 1 il ' 1 !•• f'civ'one > ^ 
d'I f t ilo s-- stcne-io 

Taddeo Conca 
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Il contributo degli studenti 
per un voto di rinnovamento 

L’approvazione definitiva della legge che estende i diritti elettorali a tutti gli allievi delle superiori rafforza il 
contributo dei giovani alla campagna per gli organi collegiali - La manifestazione nazionale di sabato a Roma 


I problemi dello sviluppo 
del movimento di massa 
nelle scuole secondarie 


lYTANCANO ormai pochi 
giorni alta manifestazio¬ 
ne nazionale degli studenti 
medi e universltiirl che si 
terra a Roma. Il 18 gennaio 

In ciueli'oce-asiono una ge- 
nera/ione di glovvani. che vive 
drammaticamente la crUl del 
sistema .scola.stlco Italiano e 
le Incertezze della collocazio¬ 
ne futura, porterà aU’atten- 
zlone delle forze politiche de¬ 
mocratiche. delle organizza¬ 
zioni *indacaU del lavoratori, 
i temi della riiorma e della 
democratizzazione deila scuo¬ 
la media supcriore e deH’unt- 
vcrsltà Italiana, chiederà al 
governo che siano latti atti 
concreti in questa dlrez.lonc. 

Questi giovani studenti me¬ 
di 0 universitari, principali 
attori di un nuovo, po.ssente, 
unitario movimento di lotta, 
componente in’lnunclablle del¬ 
la vita democratica del no¬ 
stro paese c della lotta antl- 
fA.sclsta. stanno In que.stl gior¬ 
ni preparando nelle scuole 
Italiane que.sta grande inizia¬ 
tiva di ma.ssa parte integra.v 
te dello sviluppo della ver¬ 
tenza sulla scuola, 

A questo movimento di lot. 
ta. allo sue caratteristiche, al 
problemi del suo sviluppo, 
del suo rafforzamento e del 
suo rapporto con 11 movimen¬ 
to di lotta delle masse lavo¬ 
ratrici. è dedicata gran par¬ 
te della riflessione In questo 
articolo. 

VI ò oggi nella co.solenza 
del diretti protagonisti, ma 
anche tra Insegnanti e lavo¬ 
ratori. la coscienza diffusa, 
che slamo di fronte a muta¬ 
menti Importanti nella lotta 
e neirorganlzzazlone delle 
mas.se studentesche. 

Questo mutamento, questa 
« quanta nuova » delle lotte 
studentesche .si mUsura so¬ 


prattutto nella chlarezz^a con 
cui gran parte del movimen¬ 
to di lotta degli studente, 
individua l’urgenza e la ne- 
ce.^ita (resa manlfo.sta dalla 
gravità senza precedenti del¬ 
la crisi della scuola e del 
runlver.sitfi) di una reale ri¬ 
forma doiristruzlofie seconda¬ 
rla sui>erlore, che garantisca 
una effettiva estensione del 
diritto allo studio, una rifon- 
dazione in senso unitario del¬ 
l'asse culturale, una reale c 
democratica gestione sociale. 

Una scuola quindi, che at¬ 
traversata da un reale quan¬ 
to radicalo processo di rifor¬ 
ma divenga luogo di educa¬ 
zione antifascista e democra¬ 
tica delle nuove generazioni, 
dia gli strumenti reali per 
una comprensione critica d'*! 
pnssato 0 del presente, per 
una formazione culturale e 
professionale delle nuove ge¬ 
nerazioni capace di dare un 
reale contributo allo svlluo'w 
e alla trasformazione della 
società Italiana. 

Solo in questo senso .s! può 
parlare, a mio giudizio, di 
« serietà degli studi » e di 
« funzionamento della scuo¬ 
la ». non come Istituzione se- 
pivrata dalla società e dal 
suo sviluppo democratico. 
Solo In questo quadro c In 
stretto rapporto alla batta¬ 
glia del lavoratori per un 
diverso sviluppo economico e 
sociale, per una diversa uti¬ 
lizzazione delle risorse mate¬ 
riali ed Intellettuali del pae¬ 
se. è possibile dare risposta 
positiva al grandi problemi 
della occupazione della forza 
lavoro intellettuale e a una 
sua diversa collocazione nel 
mercato del lavoro: solo In 
que.sto senso si può parlare 
di programmazione dello .svi¬ 
luppo scolastico. 


Cambiare contenuti e finalità 


delia scuola 


Questa proposta di tra.sfor- 
mazlone democratica d#»l con¬ 
tenuti, del ruolo e dello fi¬ 
nalità della scuola media su¬ 
periore. ò 11 contenuto offen¬ 
sivo daccanto agli obbiettivi 
specifici d**lia lotta .studente- 
.sca) con cui dobbiamo carat¬ 
terizzare la partecipazione 
.studente.sca al nuovi organi 
collegiali, .sla nella fa.se ormai 
prossima della campagna elet¬ 
torale sla nella fase stessa 
del loro concreto operare, e 
su cui ò possibile realizzare 
Intese unitario tra le forze 
studentesche 

Questa propo.stn ò anche !1 
terreno reale .su cui ò ncce.s- 
.sario e pos.slbllc. saldare Tini- 
zl.Ulva del rappresentanti stu¬ 
denteschi e delle altre com¬ 
ponenti. di orientamento de- 
mocratico od antlfasci.sta. al 
più generate movimento di 
lotta che si sviluppa suU^ 
quo.->t!oni della « vertenza 
scuola » 

Alio VwCs.so tempo, afflnchf'^ 
que.^fo contributo delie mas¬ 
so -itudentosche alla batt.agl'a 
fK'r il rinnov.nmeto del’a -.cno- 
la 0 della società non vada 
di.sijcrso ma si organi?/*, a 
nuovi c più avanzat.l llvolll, 
occorre .Tvvare una attenda 
r.llos'lone su alcune quo.s*io 
ni ccnt’^all del dibattito den¬ 
tro e fuori le scuole. 


secondaria 


Tutti slamo con.aipevoU del- 
l'e.stroma importanza che han¬ 
no avuto le giornate di lotta 
degli .studenti del 24 gennaio 
e del 30 ottobre 1974. Una 
esperienza di coordinamento 
c di .sviluppo della lotta stu- 
dentc.sca. che ha prodotto .si¬ 
gnificativo conquiste (appro¬ 
vazione da parte rlel 
mento del disegno di leg^e 
che concede il diritto di voto 
a tutu gli studenti nelle ele¬ 
zioni della scuola ed estende 
la partecipazione di questa 
componente anche al consi¬ 
glio di dl.stretto). 

I problemi che vogliamo 
Iniziare a discutere sono pro¬ 
blemi tipici di un movimen¬ 
to di lotta che ha raggiunto 
traguardi Importanti o che 
vuole passare ad una fa.se 
superiore del suo sviluppo. 

So esaminiamo oggi la real¬ 
tà del movimento degli stu¬ 
denti su scala nazionale, 
.strappando l veli di una in¬ 
terpretazione tanto trionfali¬ 
stica quanto inutile, non pos¬ 
ammo fare a meno di osser¬ 
vare che slamo In presenza 
di una realtà fortemente ar¬ 
ticolata. non priva di sinto¬ 
mi negativi e di positive cer¬ 
tezze. .su cui occorre .svilup¬ 
pare attentamente la nostra 
riflessione 


Le difficoltà di formazione 
dei nuovi quadri studenteschi 


Di molte parti si p<-\rla di 
sintomi di dl.sUcco delle m.-uv 
se .->tadcnte:>che vor.so l con¬ 
tenuti o le torme con cui si 
.sviluppi^ Il dibattito negli or¬ 
gani di democrazia studente¬ 
sca, di tendenze verso II mo¬ 
deratismo c U rifiuto della 
pn rtec l p.i ? lo ne democ rati ca, 

di clementi di rlllusso nella i 
Iniziativa del movimento io- [ 
gli studenti su scala nazlo- , 
naie ' 

Dirci che questi giudizi, che , 
puro contengono alcuni eie | 
moliti di verità colgono solo 1 
in parie la rU'< hcv/a della | 
r. tu.t/,cne Gr.m [urte del 
m-n unente di lotta d'*gll 'tu 
cb'iUi lui irulubb’.urii'nte pre 
.'vo en/a la questi anni 
cli\ ■.i nece-v-. ta d i.idividua 
re e pori.ire av inti obb.'’'’tl- 
v‘ ixi.^'.tivl capaci di dare 
.soluzione a tutti gl. a-ipetli 
cl-^lui cvi.'-i della -icuoia e di 
divenire punfo di islerimen 
to deli.i lotta eli glandi ina.’- 
se Allo stesso tempo V ippo 
.spe-vso qiie.-'to movimento, pur 
con le ca’‘utteri.'.tiche nuav4* 
che abbamo sottolineato, non 
ho ^strapixuo reali vittorie, 
tion ht impo. to nioclilicazio 
n. eouti-vle f duiaturc ivi 
ror/auiz'.'z'on* riel .i v.ta 
sco..i.t.ea c neg. .ii eummen- 
ti pui g'^i'-isl. di .svi'upjXt 
dell i.-.t. azione 

B&btL pensare a tutta la 


e.sperlen7>a di lotta sulle que¬ 
stioni della didattica. deH’or- 
giinlzzaztone e del contenuti 
dello studio; alla battaglia 
sul diritto allo studio, alle 
ste.sse questioni della vita de¬ 
mocratica nella scuola con 
particolare riferimento allo 
.statuto del diritti democra¬ 
tici. 

Su tutti que.stl terreni, 
alle lotte non hanno corri¬ 
sposto In eguale misura vit¬ 
torie G conquiste reali 

Molto spesso al salto di 
qualità del movimento degli 
studenti — evidente in que¬ 
sti due anni — non ha cor- 
rl.sposto un adegualo muta 
i mento nella formazione delle 
1 nuove love di militanti .stu 
clenteschi, troppo spesso abi¬ 
tuati alla agitazione e alla 
propaganda, poco alla elabo¬ 
razione, allo studio, alla rl- 
corc.i 

Su questo terreno ci scon¬ 
triamo anche con dllficoltà 
non secondarle, giovane et\ 
del partecipanti alle lotte, 
scarsità delle sedi di dibatti¬ 
to politico e culturale, insta¬ 
bilità del gruppi dirigenti, 
sostanziale stasi del processi 
unitari 

.\nchc nella lotta per una 
nuova organizzazione della 
didattica e jxr un nuovo 
culturale ichc o 11 contenuto 

centrale della proposta e del¬ 


la rlchlc.sta della riforma) il 
dibattito nelle scuole, tra In¬ 
segnanti e studenti, risente di 
un generale ritardo c di posi- 
zlonl subalterne. 

L’esigenza di maggiore con¬ 
temporaneità degli stadi, io 
richiesta di .sostituzione di 
alcune materie, rapplattimen- 
to del contenuti del processo 
educativo, ad un rapporto Im- ' 
mediato con la politica e le 
lotte sociali, .sono tutte ri¬ 
sposte. che Interpretano in 
maniera riduttiva U problema 
della riforma o che lo nega¬ 
no come prospettiva di lotta 
adeguata a risolvere 1 pro¬ 
blemi della crisi attuale. 

Per quc.stc ragioni, per svi¬ 
luppare un’ampia battaglia 
culturale contro posizioni ri¬ 
nunciatarie e .sbagliato, cre¬ 
diamo che anche dal nostro 
punto di vista, non sia più 
.sufficiente richiamare la nc- 
cessltà del rinnovamento di¬ 
dattico. della .sperimentazio¬ 
ne, della riforma, .senza or¬ 
ganizzare un confronto di 
ampia portata che entri nel 
merito delle ipotesi stes.se che 
.sorreggono la nostra propo¬ 
sta. sulla scuola. 

Su questo terreno e più in 
generale su quello deH'orlen- 
tamento Ideale e culturale 
delle nuove generazioni, il 
movimento degli .studenti non 
può delegare ad altri compi¬ 
ti che gli sono propri, e deve 
essere nel grandi centri ur¬ 
bani come nelle piccole lo¬ 
calità. punto di riferimento, 
stimolo, soggetto capace di 
confrontarsi con tutte le esi¬ 
genze delle nuove generazlo- 
ni studente.sche. che supera¬ 
no ampiamente II dato della 
loro condizione materiale. 

In questa direzione conte¬ 
nuti c battaglia di riforma 
si saldano strettamente ad 
un movimento di rinnova¬ 
mento. che vive e si orga¬ 
nizza gradale al contributo 
delle stesse componenti della 
vita scolastica e della .socie¬ 
tà. La battaglia e l contenuti 
della riforma non pas.sono es- 
.sere diretto appannaggio «di 
specialisti della materia», T 
movimento degli .studenti può 
e deve chiedere, a partire 
dal grande confronto di mas¬ 
sa che è già Aperto sulla que- 
.stlone del nuovi organi col¬ 
legiali. uno .sviluppo e un 
mutamento profondo nella 
prns.sl che ha caratterizzato 1 
rapporti con il movimento 
del lavoratori 

E' compito del movimento 
del lavoratori cogliere c va- 
lorlzzjìre appieno le potenzia¬ 
lità democratiche e rinnova¬ 
trici presenti nella lotta del 
movimento degli studenti, 
dando adeguata rt.spo.sta alla 
domanda di unità che da esso 
emerge. 

Slamo entrati in una fase 
nuova In cui l’Intervento e 
la proposta del movimento 
del lavoratori sulla scuola si 
sta ulteriormente precUsando. 

La dlsoonlbllltà dimostrata 
al livelli provinciali, da parte 
della Federazione unitaria 
CGIL-CTSL-UIL per un serto 
confronto sulle que.stioni del¬ 
la .scuola, le prese di posi¬ 
zione di importanti federa¬ 
zioni e sindacati di categoria 
sono epl.sodi e fatti concreti. 

Il movimento degli studen¬ 
ti deve .spingere per dar vita 
ad un ampio ed articolato 
confronto sulle questioni del¬ 
la riforma della scuola, del 
diritto allo studio, dell’occu- 
pazione. e oggi sullo stesso 
programma elettorale per la 
elezione del nuovi organi col¬ 
legiali. 

Solo in questo quadro am¬ 
pio ed articolato che inve.ste 
l contenuti della lotta stu¬ 
dentesca. il grado di unità 
raggiunto con il movlm<»nto 
del lavoratori, può e deve por¬ 
si il problema delle forme 
di lotta. Un e.samc attento 
di que.sta que.stlone comporta 
un’indagine .sul funzionamen¬ 
to della democrazia studente- 
•sca, sulla sua parziale ina¬ 
deguatezza oggi, ad e.sprlmere 
rtooleno la volontà di rinno¬ 
vamento. di crescita politica 
c culturale, ore.sentc tra le 
masse .studente.sche 

Il movimento degli .studen¬ 
ti deve porsi quc-st! probl^’ml 
In funzione del rafforzamen¬ 
to e della continuità della 
lotta studentesca, dell.a sua 
e.stenslone di ma.ssa. del .suo 
essere movimento reale che 
ch'odo un rinnovamento ge¬ 
neralo del contenuti e dello 
finatilft dell’l.struzlonc nel no¬ 
stro paese 

Maggioro f.mtasla certo, nel- 
rinvcnlave nuove forme di 
lotta del movimento degli 
studenti, mn allo ste.s.so tem¬ 
po m.aggiore consapevolezza 
politica che oggi la questio¬ 
no di fondo ò determinata 
daU’urgen/a eli un interven¬ 
to reale del movimento del 
lavoratori alTinterno della 
vertenza scuola. 

Stefano Bassi 


L’approvazione della legge che assi¬ 
cura l diritti elettorali per 1 Consigli 
d'istituto e per quelli di distretto a 
tutti gli allievi delle scuole medie su¬ 
periori e la manifestazione nazionale 
degli studenti che si .svolgerà a Roma 
sabato prossimo per iniziativa degli 
O.S.A. pongono in primo plano la par¬ 
tecipazione del giovani e del giovanis¬ 
simi allo elezioni por gli organi colle¬ 
giali. 

Non si tratta solo del voto del 23 feb¬ 
braio ma anche c soprattutto dell'im¬ 
pegno dogli studenti In tutto il pro¬ 
fondo e vasto movimento democratico 
che accompagna le elezioni scolastiche 
Notizie numerosls.slme dicono che 11 
processo di democrazl.a che si è aperto 
attorno agli organi coneglali va am¬ 
pliandosi ed acqul.stando caratteristi¬ 
che largamente unitarie- una più am¬ 
pia e organizzata partecipazione degli 
studenti non può che farlo avanzare 
con maggior speditezza. 

Sull’approvazlono della legge che mo¬ 
difica Il decreto delegato sulle elezioni, 


il compagno Chiarante responsabile 
della Commissione scuola del PCI cl 
ho dichiarato: 

«L’approvazione definitiva da parte 
della ConimIs.slone istruzione del Se¬ 
nato della leggo che riconosce i diritti 
elettorali nello scuola a tutti gli stu¬ 
denti delle scuole medie superiori sen¬ 
za limiti d’età, prevede reiezione di una 
r.anpre.sentanza degli studenti anche 
noi Consiglio di dl.stretto e introduce 
rilcvAntl modinche al decreto delegato 
sugli organi collegiali, co.stltulsce un 
importante risultato deirinlzlatlva del 
nostro partilo (slamo stati 1 primi a 
pre.scntare sin dal settembre scorso 
umi proposta di legge In tal .senso) e 
della lotta sviluppata dal movimento 
degli studenti. 

Non si può infatti dimenticare che 
lo po.slzioni della maggioranza e in 
particolare della DC erano Inizial¬ 
mente «issai diverse: se perciò è stato 
pos.slbiIe giungere al varo di questa 
legge è sotto la pressione della vasta 
moblliUzIone po.sta in atto dalle mas¬ 


se studentesche, e in particolare dello 
Iniziative di lotta degli Organismi stu 
dentesch! autonomi, a partire dall'ecce¬ 
zionale riu.'^cita delle giornate di scio 
pero per la democrazia nella .scuola del 
29-30 ottobre. 

Il risultato ottenuto à anche la con 
ferma de) valore puramente negativo 
di quelle posizioni .astensloni.stiche che 
vorrebbero portare gli studenti a di¬ 
sertare il nuovo terreno di lotta rao 
presentato dalTLstituzione degli orge 
ni collegiali. 

Contro queste posizioni, che lasco* 
rebbero campo libero alle forze qualun 
qulste. moderate e di destra, tanto più 
è perciò oggi nece.s.sarla una forte mo 
bllitazlone per a.sslcurare la più am¬ 
pia partecipazione degli studenti de¬ 
mocratici allo Imminenti elezioni sco- 
la.stiche. cosi dn far emergere da tali 
elezioni una ferma e vigoro.sa volontà 
di andare avanti nella direzione d' 
una reale democrazia e di una raffor¬ 
zata battaglia per la riforma». 


ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI SCOLASTICHE 

Napoli: un appello unitario 
antifascista ai cittadini 

La Consulta permanente antifascista elabora un programma di rinnovamento democratico della scuola • Si estende 
la volontà di un lavoro comune fra le forze che vogliono migliorare le condizioni deil'istruzione a tutti i livelli 


NAPOLI. 15 

La Consulta Permanente 
Anttfasctsla Napoletana, cui 
aderiscono DC. PCI. PSl. 
PSDl, PRl ed AGLI, in una 
delle sue ultime riunioni al* 
largata ai responsabili scuo¬ 
ia dei vari partiti e dei sin* 
dacati scuola confederali, ha 
lanciato un appello alla cit* 
tadinanza ed approvato un 
programìna di iniziative uni* 
tane per le prossime elcsio* 
ni nelle scuole. 

Il documento della Consul* 
ta antifascista merita una 
breve riflessione per due or- 
dini di motivi: per i suoi 
contenuti specifici e per ciò 
che esso rappresenta pn't m 
generale sui piano politico 
in relazione al problema dei 
rapporti tra le forze demo* 
cratiche a Napoli. 

Sotto il primo aspetto Vap* 
petto delle forze antifasciste 
della Consulta napoletana 
contiene alcuni passaggi qua* 
Uflcanti che vai la pena di 
sottolineare. In primo luogo, 
per ciò che riguarda il giu* 
dizio complessivo sui nuovi 
organismi collegiali della 
scuola, si ò rifiutata ogni im* 
postazione trionfalistica ed 
enfatica cara a certi ambten* 
tl DC rivoluzione silenzio- 
san. ecc.), c si sono vicever* 
sa indicate le potenzialità 
di rinnovamento democrati* 
co della scuola insite nei nuo* 
vi organismi, a patto però 
che essi siano gestiti demo¬ 
craticamente: essi costitui* 
scono — per le forze della 
Consulta — « un’importante 
occasione di crescita demo* 
erotica per la partecipazione 
diretta di tutti i cittadini al 
dibattito sui rinnovamento 
complessivo della scuola su 
basi democratiche ed anti¬ 
fasciste ». 

In secondo luogo ed in or¬ 
dine alle potenzialità che pos¬ 
sono svilupparsi coi nuovi 
organismi, la Consulta soUe* 
cita alla più ampia mobfii- 
tazione ed all’impegno le 
« forze che si riconoscono nei 
valori della Resistenza e del* 
la Costituzione repubblica^ 
na ». E proprio questi valori 


— la Resistenza. Vantifasci* 
smo. la democrazia — «de¬ 
vono entrate a pieno titolo 
nella scuola », costituendo 
l'asse centrale degli stessi 
programmi elettorali per i 
nuovi organismi e la matrice 
comune che consente, nel 
concreto delle singole situa* 
zioni, di andare alla /ormo- 
zione di ampi schieramenti 
unitari, « isoicndo ogni ten* 
tativo di ostruzionismo qua» 
lunquistico o di boicottaggio 
velleitario», col quale la de* 

I stra missino tenta (senza al* 
1 cuna probabilità di sueces* 
j SO) di rilanciare una prescn» 
j za di massa nella scuola. 

Sotto il secondo aspetto 
, — per ciò che riguarda cioè 
il senso politico generale — 
f il fatto che un documento 
del genere non sia semplice* 

I mente il frutto di un incon¬ 
tro c dt una intesa tra i va* 
ri partili o tra le loro com* 
missioni .scuoto, ma .sio l’at* 

\ io di un organismo unitario, 
quale la Consulta, nel quale 
I da tempo si ritrovano tutte 
le forze democratiche ed an* 
tlfascisfe. ci sembra dt gran* 
de rilievo, perche sta a mar* 
care da un lato il carattere 
anti/a.scfsta che si intende 
dare alla bnttaoìia per il 
rinnovamento della scuola e 
dalt’aìtro la necessità, più in 
generale, del rilancio dell’tni* 
ziativa democratica ed anti¬ 
fascista a Napoli anche in 
occasione del XXX della Li* 
bcrazione. 

Ma bisogna pure aqglun* 
pere che rappcllo e le inizia¬ 
tive unitane della Consulta 
non costituiscono un fatto 
isolato, che possa in qual¬ 
che modo apparire come una 
» forzatura » calata improv¬ 
visamente dnll’alto ed in cer¬ 
to modo estranea al clima 
generale che si registra nei 
quartieri di Napoli, in molti 
Comuni della Provincia, nel¬ 
la generalità delle assemblee 
scolastiche di questi giorni. 

In realtà da settembre ad 
oggi — € noi comunisti ab¬ 
biamo lavorato tenacemente 
in questa d/re?tone — si sono 
moltiplicate non solo le'ini¬ 


ziative unitarie (pubblici di- I 
battiti tra DC. PC/. PSI ed 1 
altre forze), ma anche le 
strutture organizzative ed t 
punti di riferimento unitari 
che hanno assunto forme di¬ 
verse a seconda della real¬ 
tà, ma che comunque vedo¬ 
no tutti la presenza dt co¬ 
spicue forze cattoliche non 
solo come singoli gcnitort, 
ma anche nelle loro espres¬ 
sioni politiche, sociali, sin* 
dacati e cuiiuraif, accanto 
agli altri lavoratori. 

Tali strutture unitarie, da 
quartieri operai come Bagno¬ 
li 0 San Giovanni a zone a 
prevalente presenza borali e- 
setmpiegatizia come il Vo¬ 
mere, VArenclla, i Colli Ami* 
nei. fino a numerosissimi co¬ 
muni della Provincia, da 
Frattamaggfore a Coivano, 
da San Giorgio a Cremano a 
Cas/e//ommore di Stabia, han¬ 
no facilitato io svilupparsi di 
intese unitarie allinterno del¬ 
le assemblee dei genitori nel¬ 
le scuole, nel concreto delle 
discussioni sui singoli pro¬ 
blemi. 

Gli stessi quattro centri 
COCIDAS presenti da alcu¬ 
ni mesi nella città di Napo¬ 
li non si sono mal posti co¬ 
me organismi settari e mino¬ 
ritari, ma esercitano al con* 
irario un ruolo di costante 
ricerca dt aggregazione — al 
di là delle singole collocazio¬ 
ni politiche degli aderenti — 
dt tutti coloro che comun* 
que si riconoscano nei valori 
dell’antifascismo e della de¬ 
mocrazia. 

La crescita complessiva del 
tessuto democratico su basi 
unitarie ed antifasciste ò 
dunque, per noi comunisti, il 
risultato politico che già pos¬ 
siamo copifere ancor prima 
delle elezioni e della stessa 
presentazione delle Uste. E’ 
infatti stupefacente come, dt 
giorno in giorno, dietro l'tn- 
calzare della nostra « offen¬ 
siva unitaria », si assotti¬ 
glino sempre più le zone e le \ 
situazioni in cui ancora pre- ! 
valgono pregiudiziali di carat- | 
tere ideologico tali da ren- i 
dere difpciìi gli schieramenti \ 


unitari. 

Mn a pochi giorni dalla 
pri>\rrit(i^>(>ue delle liste, il 
fatto che solo in talune si¬ 
tuazioni non SI riesca a rea¬ 
lizzare intese unitarie deve 
spingerci a riflettere suif’fn- 
terrogntfvo- cosa sarebbe ac¬ 
caduto se noi comunisti non 
avessimo ostinatamente per- 
seonfto l’obiettivo della for¬ 
mazione di ampi schiera¬ 
menti unitari e democratici 
ed anti/ascisfi e dato deter. 
minante contributo olla lo¬ 
ro /ormf?;?o;ie? Certamente 
avremmo favorito le spinto 
pni retrive ed integralislc 
presenti in molti settori del¬ 
ta DC napoletana ed in tatù* 
ne oraanizzazionf cnttoUche. 
che apertamente puntavano 
ad una rivincila sul referen¬ 
dum e ad uno scontro fron¬ 
tale di schieramenti in un 
settore ro«) deheofo come ta 
scuola Tale ipotesi è nau¬ 
fragata non solo per il ri¬ 
fiuto dn parte delle oraaniz- 
zazloni più avanzate del 
mondo cattolico (te ACLI in¬ 
nanzitutto) e per la progres¬ 
siva maturazione di spinte 
unitane di sempre più cospi 
cui settori della stessa DC. 
ma anche per In costante ini¬ 
ziativa unitaria del movimen¬ 
to operaio, dei sindacati seno- 
ta e dei nostìo partito so¬ 
prattutto, che in decine e 
rferrne di situazioni ha di 
fatto impedito che la DC an¬ 
dasse a costituire il centro 
di uno schieramento modera¬ 
to c conservatore. 

In la! modo — e sta qui 
poi il senso politico comples¬ 
sivo dell’impegno che come 
comunisti ci ha caratterizza¬ 
ti — hanno fatto passi avan¬ 
ti, anche attraverso 11 di¬ 
battito sut decreti delegati, 
quei processi unitari su ba¬ 
si democratiche ed antifasci¬ 
ste tra le forze popolari a 
Napoli, di cui l’appello del¬ 
la Consulta è significativa e 
complessiva attestazione. 

Marino Domata 

Responsabile Commissione 

scuola della Federazione 

napoletana del PCI 


POSITIVE ESPERIENZE IN TUTTA LA REGIONE 


dibattito nelle Marche 


Ampio 

ANCONA. 15 

Anche nelle Marche molti 
sono gli aspetti positivi del 
dibattito senza precedenti 
che si è aperto In occa.sionc 
della elezione degli organi 
collegiali della scuola. 

Gli esempi sono numerosi. 
Pra di essi, l’accordo rea¬ 
lizzato a Clvltanova Marche 
dal p<artltl e sindacati; 

le assemblee popolari che 
tutti 1 Comuni della provin¬ 
cia di Ancona (capoluogo 
compreso, anche .se tn rltar 
do) hanno organizzato per 
discutere plattalorme c liste; 

1! programma unitario che 
cinque Comuni della Valle 
Esina — tre retti dal centro 
1 sinistra — hanno concordato 
per arrivare alla de.slgnazio 
ne del candidati nelle scuo¬ 
le del circolo; le iniziative 
promas.se dal Con.slgll di 
quartiere a Pesaro; l'impegno 
dei sindacati confederali, del¬ 
le orgnnl7.zaz[oni dt mn.s.sa (le 
a.ssoclazlonl de] tempo Ube¬ 
ro della provincia di Ancona 
hanno .stilato un documen¬ 
to unitario sottoponendolo 
alla dlscus.slone nelle assem¬ 
blee e nelle scuole) 

L’esperienza di Clvltanova 
assume un’Importanza parli- i 
colare, la piattaforma prò- 
1 grammatlc.a pre.sentata d.t 
I DC, PCI. PSl. PRl, PSDl. ol- 
I tre che dalla CGIL c dalla 
CISL, è stata di.scussa ed ap 
I provata dal presidi delle di- 
‘ verse ecuole cittadine, men¬ 


tre Il Comune si è impegna¬ 
to a svolgere la sua attività 
di Informazione e di gestione 
ba.sando.'^l tn modo specifico 
su tale programma unitario. 

« La scadenza elettorale de¬ 
gli organi collegiali — suona 
nella premessa 11 documento 
— deve essere un momento 
della lotta più generale per 
la riforma democrotlea della 
scuola Tale piattaforma de¬ 
ve servire non solo ad un 
aperto e civile confronto, do¬ 
ve e.s.scrc non soltanto un 
punto di riferimento e di 
orientamento per I) dibattilo 
degli insegnanti, degli stu¬ 
denti e del genitori, ma an¬ 
che un punto di Incontro e 
di fusione per le forze demo- 
cr.atiche e antlfasctste. nel 
la formazione unitaria delle 
liste ». 

Base di questo Impegno co¬ 
mune. ron/itosciswio inteso I 
comv» opera quotidiana di edu 
cazlone alla demoornz.la delle 
nuove g^’nerazloni, come va 
lorlzzazlone del contenuti co¬ 
stituzionali e sviluppo dei 
rapporto scuola-società Alcu¬ 
ni obiettivi posti da questa 
azione antifascista sono la 
formazione critica dell’indivi¬ 
duo. («aperta al confronto 
tra te diverso posizioni poli¬ 
tiche. culturali c Ideali »). la 
educazione civica Ispirata i 
agli Ideali della Resistenza c 
basata sullo studio della Co- I 
, stlt-uzione repubblicana, l’ac- | 


cesso alle assemblee di scuo¬ 
la da parte di esperti, di rap¬ 
presentanti sindacali, politi¬ 
ci, c degli Enti Locali. 

Un massiccio sviluppo del¬ 
l'istruzione primaria e pre- 
primaria é — secondo il do¬ 
cumento programmatico — il 
«trampolino di lancio» di 
una seria politica per 11 di 
ritto alio .studio, ed aggiunge 
la gratuità della .scuola del- 
l’obbltgo. l’estensione del tem¬ 
po pieno, la creazione di una 
rete d) serv'z.l collettivi (Ita 
sporti, men.se, biblioteche di 
classe c di l.stUuto) 

Le forze politiche e 1 sin¬ 
dacati di Civltnnova M.'irche 
propongono ancora la costi¬ 
tuzione di clas.-,! con non p.ù 
1 di 25 alunni, rcllmlnazlone 
' del patronati scoinstlcl (con 
conseguente funzionamento 
del sistema di deleghe agl) 
Enti Locali prev:.sio dalla leg i 
ge regionale), l’in.serlmenlo j 
degli handicappati In cla.s.si i 
normali con as.slslenza speda 
le adeguata 

Una serie di Inlere.ssanll 
proposte vengono avanzato 
anche per quanto riguarda la 
riforma degli ordinamenti e 
del programmi scolastici, te¬ 
matica che Impegnerà par¬ 
ticolarmente nella loro fase 
di lunzlonamento gli orga¬ 
nismi di governo nel diversi 
istituti. 

Determinante 6 giudicalo 
rimpegno per arrivare ad un 


' superamento progressivo del- 
I la separazione fra scuola del- 
rinfanzla. elementare e me- 
, dia, cosi come quello por 
! e.stendere l’obbllgo scolastico 
i fino al 16 anni Per il rinno¬ 
vamento didattico, si riten¬ 
gono urgenti « l’istituzione 
del IV e V anno deH’lstltuto 
profes.sionale. nel quadro d) 
un sistema regionale di for¬ 
mazione profe.sslonale e di 
six»ciaMz?.azlone (to Regione 
Marche finanzia ancora i cen¬ 
tri di formazione professiona¬ 
le privati): In sperlmentazlo 
ne metodolog'ca e didattica. 
lnte.se come lavoro interdi¬ 
sciplinare attività co!legl.«le 
di rScerc-a fra studenti e do 
centi; la possibilità da parte 
dosli studenti di dar vita a 
gruppi d: studio e seminari, 
anche in ore non coinciden¬ 
ti con rorarlo di rLs.s«“mbleo; 
la democrazia nella scuola, 
contro ogni intcrprelazionc 
re.strlltiva della l'bertà di in- 
.segnamento per la dife.sa e 
lo sviluppo delle attività sin¬ 
dacali per gli In.sognnntl. del 
le conqu*-'^^ democratiche per 
gli studenti » 

Su tutti questi problemi si 
è già aperto un proficuo di 
battito, che certo andrà ol 
tre la scadenza delle clezio 
ni. dal momento che la que 
sttone «.scuola» coinvolge 
orma) mlglla'a e migliala di 
famiglie. 

Leila Marzoli 


La pre'-enza 
«Iti jitnitori 
nella scuola 

Egregio direttore. 

i decreti delegati sono una 
bella cosa: pure la parteci¬ 
pazione dei genitori alla .so¬ 
luzione dei prob/e77ii della 
scuola sono una bella cosa. 
Ne sono profondamente con¬ 
vinto. Ho seguito, a volte con 
ammo angoi-ciaio, la «came¬ 
ra » .sco/a.sf?ca dei mici figli. 
Se non ci sono le famiglie 
a dare una mano ai rafiroccT, 
c'è il rischio di una scon¬ 
fitta sicura. E quegli studen¬ 
ti che, per una serie di ra¬ 
gioni. non possono avere 
f/ue.s(o aiuto’’ Ecco perche 
credo giusto intervenire con 
tutto il 7ioò’/ro entusiasmo al¬ 
la costruzione di nuove strut¬ 
ture democratiche Devo pe¬ 
rò subito dire — ecco la ra¬ 
gione principale di questa 
lettera — che non è facile 
entrare TU’lln .scuola. Il mini¬ 
stro parla di u responsabili¬ 
tà» dei genitori ma si .stan¬ 
no moltiplicando te resisten¬ 
ze per impedire una reale 
loro partecipazione. E’ diffi¬ 
cile organizzare le as},emb!cr 
di classe e dt istituto: spes¬ 
so 1 locali non vengono con¬ 
cessi: t genitori non vengo¬ 
no informati. In questo modo 
c'è il pencolo, reale, che chi 
.sente tutta la u responsabi¬ 
lità» dei co7?ipr/f precisali 
net decreti delegali, si sco¬ 
raggi E allora'* Grazie per 
l'ospitaUià. 

DTECO ROLANDI 
(Firenze) 


La formazione delle 
liste per le elezioni 
scolastiche 

Cara Unlt.). 

7/073 .so come andrà a fini¬ 
re nella scuola di mio figlio 
— frequenta la III media — 
per la formazione delle Uste 
per 11 cotiswhv di istìiuio. Io 
■-ono d’accordo che i pro- 
aravimi e le Uste vengano 
formati attraverso l'incon¬ 
tro fra 1 genitori E' giusto. 
.So anche pero che. soprat¬ 
tutto da parte di alcuni e- 
sponenfi della Democrazia 
cristiana, si Ato/37/o prepa¬ 
rando Uste da presentale ai 
genitori il a/or7/o delle ele¬ 
zioni A proposito, la DC non 
aveva detto di essere d’accor¬ 
do sulla necessita di costrui¬ 
re « dal bai*so », fuori dalla 
logica partitica. Uste e pro¬ 
grammi'* Mi domando che 
rosa S3 debba fare di fron¬ 
te fl quest! sfacciati inter¬ 
venti D’altra parte quello 
che sta accadendo nella 
scMoto non faciìiia cerio l’in¬ 
contro fra i genitori. Dt as¬ 
semblee non nc sono 07/coro 
sfate tenute. Il preside si è 
rifiutato, con una scusa o 
con raltra, di farle svolgere 
nella scuola. In questo modo 
si facilitavo le formazioni 
di Uste precostituite. Credo 
che bisognerebbe denunciare 
vigorosamente aitruverso il 
giornale questi faiii, neìVin- 
teresse della sewoto e della 
democrazia. 

GIORDANO FRASSINETI 
(Milano) 


Il personale 
ausiliario nelle 
scuole secondarie 

Caro direttore. 

vari gruppi di tefiorf del- 
rUnilà .sJ sono inferes.9afi del¬ 
la 1 tce77do della .so.spensfonc, 
ordinata dal mini.stro della PI. 
e deU'avocazione al 777 f77;srero 
delle 770777373? dcglt applicati di 
segreteria e del personale au* 
siUano nelle scuole seconda¬ 
ne, che tu base allo legge 6 
dicembre 1971, n, 1U74, st sa¬ 
rebbero dovute nzf'he que¬ 
st’anno effettuare plesso i sin¬ 
goli provveditorati secondo le 
prad7<ator3<? provinciali apposi¬ 
te Gli stessi lettori hanno se¬ 
gnalato un'interrogazione par- 
to7r7C7:torc a risposta .scritta, 
pre.sentata da me e dal colle¬ 
ga e co777pQp770 Jacazzl a que¬ 
sto proposito. 

Ritengo perciò utile comu¬ 
nicarti. per rf77/orr77aci07:e .so- 
prattutfo di coloro che della 
questione si sono interessati, 
che, non es.sendo fino a qual¬ 
che giorno fa pervenuta alcu¬ 
na risposta formale, durante 
VuUima seduta della Camera 
ebbi roccasroTTc di parlare del¬ 
la cosa direttamente con 7Z 
777f7??.sfro Malfaiii, il quale mi 
assicurò che, dopo un incon¬ 
tro con i sindacati, aveva re¬ 
vocato la tanto discussa dcci- 
.S/077C restituendo co.si le pro¬ 
cedure di nomina alle compe¬ 
tenze dei provveditorati. 

Cordiali saluti. 

on. ALDO MASULLO 
(Napoli) 


Gli insegnanti 
lasciati 

senza stipendio 

Signor direttore. 

si fa rilevare al provve- 
ditoraio agli Studi di S 077 - 
dno che gli insegnanti dt 
ruolo c non di ruolo della 
Scuola media statale di Son¬ 
dalo, a tutt'oggi. 8 pe7373a70 
1975, sono ancora in attesa 
dt percepire lo stipendio del 
mese di dicembre 1974. Con 
appo.sita circolare, pcrienula 
alla scuola il 20-12-1971. il 
provveditorato dichiarai a 
che per 73?o(3rf di ordine tec¬ 
nico M .sarebbe verificato un 
ritardo nel pagamento degli 
stipendi relativi al dicembie 
'71. Premesso che tale moti¬ 
vazione non giustifica al/at¬ 
to un ritardo cosi co73.s3rfe- 
leiole nei pagamenti, dal 
7;3077ic73(o clic il pcrcepimev- 
to dello .v(3pe77f/3o e un pre- 
<iso diritiu dei lavoratori: 
premesso altresì che. vonfra- 
namente a (pianto detto Uf- 
ticio quasi ogni mese, ritar¬ 
dando di diversi giorni 1 va¬ 
gamenti. c <:o73.v?/e/o fare, t 
lavoratori ba7i7;o diritto di 
percepii e per tempo quan¬ 
to c loro dovuto: considerato 


che a f/'ian’o risulta agii 
.sementi altri piovvcditorali 
t.anno opi rato entro t tei- 
nnni prescritti. 1 sotto.^cnt- 
ti insegnanti deplorano viva¬ 
mente f/33ff7?l'0 Si Sia 7'Cn/3- 

canrìo <e non solo dn oro. 
anche se solo ultimamente 
.SI S0/30 raggiunti livelli m- 
toUerabiU) e dichiarano che 
se /37iora 73073 .si e 3?3/rapre- 
sa ato3/7?a azione, questo c 
avvenuto solo per senso di 
re.spo73.sab3/fto nei confronti 
degli 0(3373737. E' ovvio pero 
che e.s.se7if/o la situazione 
ormai ai limiti della soppor- 
tnbiiita. gli insegnanti non 
potranno esimersi dalì'ope- 
rare .seco77do le indicazioni 
che scaturiranno dalla loia 
as6e733 b/ca e con forme di lot¬ 
ta al di la di una semplice 
lettera di riprovazione c/ua- 
lora entro trr77?i7i7 ragione- 
1 oh non si provveda alla re¬ 
golarizzazione delia loro po¬ 
sizione economica. 

LETTERA FIRMATA 

da diciotto insegnanti 
< Sondalo • Sondrio) 


Un lingua{-"io 
chiaro anche per i 
lettori « nuovi » 

Egregio direttore, 
le a/r37?73C della 11A de(/7- 
stituio magistrale statale dì 
Viterbo la ringraziano del gen¬ 
tile invio in omaggio del quo¬ 
tidiano de! PCI. che leggiamo 
con grande interesse e .spc.s^o 
confrontiamo con oior77G/J dt 
altri partiti e n indipendenti ». 
Abbiamo 73 0 tofo la cura dei 
giornalisti per un linguaggio 
acce.ssibile a tutti. A volte, pe¬ 
ro, usano e.vprcss30773 chiare 
del tutto a chi segue da tem¬ 
po la politica, mentre per no: 
la lettura abituate di quotìaia- 
773 è soia un fatto recente, av¬ 
venuta con t'inizio del pro¬ 
gramma di Educazione civicù 
dallo scorso ottobre 
Vuuamo per lo piu in pae¬ 
si sprovvisti di biblioteche e 
quindi (7rad3a7770 la (rcffacio- 
7;e di temi di fondo, come to 
grandi lotte .sociali, l’cmargi- 
mizione economica e ci3/ft3ro(e, 
la condizione della donna ere. 
0/3 a/f/rofrjirf. però, dovrebbe 
TO tenere conto che si rivo! 
gono anche a lettori « nuov>i » 
e c/uindi dare anche un'infor¬ 
mazione di ba.se 

dotr SANDRO VISMARA 

e le alunne della IIA 
(Viterbo) 


Vogliono scrivere 
a una IV classe ele¬ 
mentare del Lazio 

Coro giornale. 

starno gli scolari della chis- 
.se IV E del tempo pieno del¬ 
la scuola « Giulio Gtanellt ». 
Noi cerehtamo una IV del 
Lazio che voglia corrisponde¬ 
re e scambiare con noi noti¬ 
zie, indagini, esperienze. A- 
desso il vogliamo racconta¬ 
re come abbiamo fatto a sce¬ 
gliere tl Lazio. Prima abbia¬ 
mo cercato sw un libro di geo¬ 
grafia Ir regioni del centio- 
sud. poi ognuno di not ha 
espresso la sua preferenza e 
infine abbiamo costruito un 
i.stogramnia. Il Lazio ho a- 
vuto 10 preferenze, cioè la 
maggioranza. Speriamo che 
questa nostra lettera venga 
letta c che una classe ci sca¬ 
va presto. Il nostro indirizzo 
e: Classe IV E a tempo pie¬ 
no. Scuola elementare « G. 
GianellI », viale del Mu 
ghetti 29 bis. Torino 

STELLA. LAURA. EDOAR¬ 
DO. MAURO e tutti gh altri 
(Torino) 


Diritto di voto 
e diritti civili 
ai diciottenni 


Cara Unità, 

50770 un p3oya7TC lettore, in- 
iercssato alla c5to77S307;c dèi 
diritto di voto e dei diruti et* 
vili ai cittadini che abbiano 
compiuto i 28 anni di età. 

Tl voglio raccontare un fatto 
che mt ha riguardato dtre/to- 
777e77(t.’. Nei giorni scorsi, mt 
trovavo in compagnia di un 
parente analiabcto ad un uf¬ 
ficio postale per ritirare un 
assegno di pensione, lo dole¬ 
vo AO/a777 e 773e Qpjiorre la mia 
firma suda riceiuia m sua pe¬ 
ce, dt modo che egli fosse 
messo tn condizione di riscuo¬ 
tere l assegno. Ma al 7770773 ^ 77 - 
to di prmare mt e stato chie¬ 
sto se avevo la maggiore eia, 
ossia la C077dfc3077e idonea per 
farlo lo ho 20 anni appena 
co7np333ff, c per questo sono 
stato avvertito dal pcr7.o:3a/f 
delle poste, che la firma mia 
non era valida, poiché mino¬ 
renne. Morale della favola, il 
parc77to ha dovuto penare 
non poco per trovarsi i firma 
tari 377 sua vece, ed io sono 
r37770ifo perplesso. 

Come e possibile che un gio¬ 
vane che non ha ancora 21 an¬ 
ni, possa a73darc a rnhtarc e 
servire la Patria, possa guida¬ 
re veicoli e magari avere fami¬ 
glia e riconoscere figli, ma sia 
impedito sia nel diritto al vo¬ 
to, sia nell'assolvmento di a* 
ziont tanto banali come quel¬ 
la che ho narrato'* Mi auguro 
che tl Partito .si impegni sem¬ 
pre ptu nella battaglia òwi di¬ 
ritto ai voto ai d3C30fto777?3. co¬ 
me .s/Q già facendo da tempo, 
e che a tutti i giovani, con o 
senza t 21 anni, vengano ri¬ 
conosciuti ! pieni diritti c la 
pieno milurita 7;a/3f2Crt c ci- 
i ile. 


ALBERTO POGGI 
(Camucid - Arezzo) 


Scrivono i giovani 

Viorel Poi re MIHET, sLr. 
StcfJin col Mare 3 (sector Pia¬ 
la» bl. X/2 up. 7’2 - Hunedoa- 
rii - Romania (desidera cor¬ 
rispondere In itajiano con gio- 
\.ini comunisn 1 . 

Poter KOVAC. v Uvulu 84 
l.M)9(l Praga :■> - Cocoslovac- 
chui (hu 21 anni, studia eco- 
uomia. sj jjiterossa di f'iate- 
l.ri. musica, sport e di pro¬ 
blemi culturali; studia ritalla- 
no da appena due mesi). 
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MEMORIALISTICA 


La stagione 
neorealista 

Un bilancio critico della maggiore esperienza di 
democraticità artìstica di questo secolo in Italia 


ETLO^PIV! 


Dì 




Meinhold si arrese a lui 

La vita esemplare di Remo Scappini e della sua compagna - Le drammatiche vi¬ 
cende della liberazione di Genova - Una comunista davanti agli aguzzini nazisti 


« Introduzione «) neorealU 
imo. > narratori », a cura 
di Giancarlo Ferretti, EdI- 
tcrri Riuniti, pp. 176, L. 1.200. 

Dopo la ver^tata rinnova- 


da o Dandolft. Ma appunto 
tale paragone motte In evi¬ 
denza l'apporto neorealista 
alla coitUuzionc di una ci¬ 
viltà letteraria moderna. CXt- 
to. occorre dare per scontato 




i ' 




RINA CHIARINI e REMO episodi di completa dedizione [ PCI per poi n.ssumere la cari- ' : momenti .s;ilionti della lotta 

SCARPINI, « Ricordi della alla lotta antifasci.sta: dal 1922 i ca di Pre.sidonto del Comitato ' di liberazione :n Lljrui-ia, of- 

Resiftlanza w. Editrice Cet, quando entrò quattordicenne i di liberazione nazionale della I Irono anche un ricco mate- 

pp. 106, L. 1.000. nella ifloveiitù comunista, alla , Llifurta: in questa veste 11 com- i riale circa rinlreceio unitario 

direzione del movimento em- pa^no Scnppini trattò la ea- j fra le forzx* politiche e militari 
Nel quadro delle celcbrazio- polese. dairemii<rra/lone In | pitolazione delle truppe tede- [ grra/ie al quale fu possibile as- 


ni del tr<*nteslmo unnivcr.sa- Francia all’e.sperlenza nella i .sche e la rcdìi firmata dal i^e- 


%rlce della neoavan-zuardla. ' H neorealismo fu. e non 
la nostra narrativa attraver- ì poteva non essere, un feno- 
ea un perioda di veririche e I m*mo a camttere democratl- 
ripensamenti, durante 11 qua- ] co e non sociali.sta. K’ però 


ea un perioda di veririche e . m*mo a camttere democratl- 
ripensamenti, durante 11 qua- co e non socialista. K’ però I 

lo riemerse tc"mcnto.^.imen- drfllclle ml.'vconoscere 11 pe- I 

Sfua^t?io letterario e idf*olo- .'superale la malattia ere j 

jfla sociale cui lo .scrittore i alitarla della nostra cultura, i 

si richiama, D.\ ciò U dc.sl- j cioè raristocratlclsmo di una i 

dcrlo diffuso di tornare a la- | eh/t* intellettuale chlu.sa In i 

re l conti con la ma^tfior . se .stessa, separata dalle csl- | 

esperienza di democraticità ! ^enze c richieste di qualsia- » i 

artl.stlca di quc.sto .secolo. In I .si tipo d! pubblico. 1 ' 

Italia, vale a dire il mr.vl- I 

mento neoreaii.sta* Cade per- I 

ciò In buon punto la fom- pi|5blÌCO IIUOVO 
parsa di questo volumetto. 

curato da Giancarlo Ferretti . nroorlo su tale ! 

que«Uo^°^‘=" to?icTmen?e dS 
'fili'’”.', cisiva. Si misiirana le contrad- 
prattutto .studentesco cui c Hr/inni n'»i ^rivl fiirintorno 

: c1it‘°nhfe.a!lsmo \srels‘rs"d I 

«fp! FciltOTÌ ÉKb 1 ^ idcolaxlco, l'anima mo- j 

Kipima.e )i c.-^ii L.ctiion mu si .scontra con quella 1 

! pro'grc.s.bista; sul plano lette- i 
Il libro m -brnnl an- I \\ r.soruoro della vo- I 

toloìjlcl di una ventina di ca/iono alla piosa d'arte e al i 

ftutori, da Moravia Alvaro lirismo simbolico ha per aiì- ! 

Brancatl a Pave.se Vittorini ^csl le tendenze a una scrit- 

Ovlvino. da Pratolml. a Car- tura onestamente divulgati¬ 
lo Lievi e a Fenoiflio. Que.’^tl va. di stampo neo naturali- 

nomi ba.stano a testimonia- Li;i campiescnza di orlen- 

re l’importanza di un fenn- t.imoiUi co.d dlver.sl ò 11 sin- 

meno che. neU’accev.ione lar- tomo più paleso della nece.s- 

ga datane da Ferretti, coln- storica da cui il movi- 

volse gran parbì della nar- menfo crobb*'. per co.sl dire 
ratlva italiana, nel periodo .soontancumontei la nigione 



rio della IV'sisten/.a 


cosi I Univer.9ltà mar.M.sla leninl.sta I nerale Meinhold. La .^iia sue- 


■' ricco di Iniziative unitarie — di Mo.sca. dal .suo rientro In ' ce.s.siva 
I un posto .significativo hanno Italia ali’arre.sto nel 1933 e al 
1 avuto a Firenze e In To.sca- la condanna del Tribunale spe 


Ività di m:litanie 


sicumre a Genova, prima fra 
> città itthane. la riconqui¬ 
sta della liberta non gi.à in 


comunlst.a lo 1ro^’a Impeiznato posizione subalterna rispetto 


I na una .serie di pubblicazioni 
rivolte a mettere in luce ni- 


ciale a 22 anni di carcere del 
quali 9 .scontati nei carceri di 


cun) momenti della nostra Fossano e Civitavecchia. Libo- 1 Rina. 


in PugLia, .T, Pisa, a Firenze, 
a Empoli dove vive attualmen¬ 
te Insieme alla compagna 


tormenuila storia nazionale a rato, venne comandato a diri- 
cavallo fra le due guerre ecl a I gere il partito a Torino e .sue- 
' I .sottolineare il ruolo centrale | cessivament'O a Milano e da 


agli alleati, ma con un piaoo 
insurrezionale che poto avva¬ 
lersi di tutte lo enereio nuovo 
e fre.sche che credettero nella 


I! volume contiene una rerie | guerra di liberazione come a 
di interessanti note di Scap- , una prima tappa «per il prò- 


Pubblico nuovo 

E’ vero che proprio su tale i 

questione, storicamente de- | 

cisiva, .si misurano le contrad¬ 
dizioni piu gravi aU'interno j 
, del neorealismo .ste.s.so. Sul ' 

] p ano ideologico, l’anima mo- j 
] derata si .scontra con quella 1 
] progrc.s.bista; sul plano lette- i 
! l'ano, il r.soruoro della vo- [ 
ca/iono alla piosa d'arte e al i 
lirismo simbolico ha per an- [ 
tUesl le tendenze a una scrit- 
ttira onestamente divulgati¬ 
va. di stampo neo naturali- 
.sta. La campiesenza di orlen- 
tiimonti co.ll dlver.sl ò il sin¬ 
tomo più palo.so delia nece.s- 
sità storica da cui il movi¬ 
mento crebbe, per co.sl dire 
.spontaneamente; la ntgione 
I di deIxDle'zza consisti appun- 







|N\ 


I I del movimento partigiano nel¬ 
la lotta contro 1 tedeschi e i 
fa.se isti. 

I Un contributo a tale rlco- 
! gnizlone storica — che viene 
I , In tal modo a colmare le gra- 
! ! vi hicune del contenuti pre- 

H ' ■ senti nella scuola Italiana — 
è rappresentato da questo agi¬ 
le volumetto che narra la vi- ' 
■ i cenda di due compagni, di [ 
1 due comunl.Hti che tanto han- i 
1 no dato alla cauwi della liber- 
I tà e della democrazia. Si trat- 
. ta di due empolcsl (Empoli è 
ì considerata, giustamente, la | 
l capitale morale deirantlfascl- ; 
j .smo toscitno): Rina Chiarini, j 
decorata di medaglia d'argen- | 
' to al valor militare c della i 
stella d'oro delle Brigate Ga- , 
ribaldi e il compagno Remo 
Scappini. suo marito, militan¬ 
te e dirigente comunista. 

Rma fa parte, .senza indul¬ 
gere nd alcuna retorica, di 


qui a Genova dove dlre.s.se 1 
Gap con la responsabilità del 


pini .sull'in.surrezione di Ge¬ 
nova. noto che mentre .si se¬ 
gnalano per un'analisi delle 


triumvirato insurrezionale del i vicende che accompagnarono 


COMUNICAZIONE DI MASSA 


gres.'^o economico, .sociale e 
culturale dell'Italia». 

Giovanni Lombardi 


Capitalismo a fumetti 

Dalla Svezia un testo per l'infanzia in cui è esposta — per im> 
magini — la formazione storica della società capitalistica 


A. ELMQVIST, G. JONSSON. A. M. LANGEMAR, P. RYDBERG, 
« Libro di storia », La Nuova Sinistra • Edizioni Savelli, L. 2.900 


Rma fa parte, .senza indui- Il fumetto come strumento di comunicazione di massa comincia a trovare un campo 

gere nd di applicazione anche nella pedagogia. Diventa sempre più un Importante veicolo di edu- 

Smv!men?^oà*raJo ò debito- servono gli «opcrnLori culturali» dcOla borghcMn (in particolare 

re* prweniente da Lamlglia P^'’ sviluppare organicamenle nei bambini. .'<tn (iai primi anni di vita, 

operala, acquistò progre.s.siva- ____, d progetto di incubare e ra- 


CAi la \t<t umr jtnf 

5 iMa / mffttrn rtittn. fiu.h 
r.«<v%< , IH JtH\ 

i: MOÉtlO i rtM. Ài i 


pre c postbellico; e bUsogne- I (p.|>ol<.//a i-onsistò appun- 
rrbbe anche tener.- presenti | to nel non aver saputo ma- 
srll scrittori di memorie del- | inrar.- una co,sclen/;a critica 
la guerra e della Fteslsten/.a, ad.-xuata d.'a'll obbiettivi cui 
come Primo Levi o Rlaonl rlvolstcrsl, con unitii di enei-- 
Stern. Nella nitida, densa ;,|o. n ucoroallhmo scontò 
prefazione. Ferretti Imiuadra questa carenza bruciando le 
Il !( problema neoreall.sta » sue rl.sovse In un periodo 
alla luce d'una ten.slone fra aiqu.iuto breve; anche se la 
richiami del pa.<i,sato o aper- influenza sulle vicende 

ture verso 11 futuro; Il bl- letterarie pro.seaue .aasal ol- 
lancio che «illene ri.sulta ò | ire la data del Ifllll. come I 
rtK-l.samonte nejatlvo, l nom; cuver.sl.sslml di P.tsoll- 

II nooi-ealLsmo viene ad ap- i ni. Cas.so!a. Sciascia bastano 
pai-lre c.s.senzlalmentc come i n provare. 


STAMPE POPOLARI 


uno sforzo di recupero della 
tradizione culturale, del va¬ 
lori morali, della visione del 


D'altronde è Impossibile 
trascurare un dato fonda- 
mentale; Il limite oiraettlvo 


rapporti di ela.sse propri del- su cui le .spinte piò avanzate 
l'Italia pref.iacistn, ristretta si arre.starono era costituito 
nel suo umanesimo ritarda- datl'a.s.seiizn di un pubblico 
tarlo o provinciale, ombreK- nuovo c diverso, IdcoIOKlca- 
piato daH’epemonla dello sto- '• mento maturo c culturalmen- 
rlclsmo crociano, Conne-ssa a | te di.sposto a una a.-wiinzlo- 
olò è l’incapacltfi di porsi al no di rcsponsabilltA nel cam- 
llvello dello contraddizioni po della lettura e della letto- 


e,spla<ie nella coscienza bor¬ 
ghese europea con la trran- 
de letteratura del decaden¬ 
tismo Irrazlonallsta, traendo- 


ratura. Occorreva crc.ar.selo: 
l'Impresa era ardua davve¬ 
ro, Solo In tempi recenti 11 
fronte dello lotte popolari 


Nell;) culluna a I pr;;nfli libri iltustr.;ti v della nuova B.U.R. ò .api):i;*‘a) « U- stamjK- i>opo- 
lai'i in Uuiin» di Achille B<-rtareIli (pp, IH. !.. 2.500), lo studioso e colle/io-iislii di praficn 
popolare, c'.ii si detono Import.inti rìeerclic <■ lesli. Il libro d<-lla B.U.H. pi'OM-nia una ricca 
scelta di illustrazioni non poche (k-lle quali medile. Il sanino di 13s-.'tarelli. apparso in Impua 
francese nel 1020, è UKxiito, Nella foto; una incisione del .Seicento dal titolo s il .Mondo ò per 
io più liahhia di matti >, 


CITTA’ E POLITICA 

Bologna che cambia 

Il profondo rinnovamento della « macchina comunale » sulla 
spinta delle esigenze scaturite dagli organismi di quartiere 


re: prwimiento da Lamlglia 

operala, acquistò progre.-W'iiva- ___ 

monte una coscienza rlvolu- 
zlon.arl.a. IncontmUusl ideal¬ 
mente Cd affettivamente con TVfF'r^fPIlVA 
il suo futuro compagno di 
lotta. Remo Scappini. del qua¬ 
le .segue le vicissitudini deri- 

vanti'd.alla sua milizia comu- y ^ ^ -«a»Ì 

' nLsta. sop;x)rta le lunghe se- TX] T 1 661 

pnrnzioni fino a quel 11H3 che ^ ^ 

il vede di nuovo riunii! a MI- 
lane prima e. a Genova, sue* 

cesfilvnmente. • • a • *v 

E' qui clic Rina scrive la pa- ^ “W' 

glna più alla per il suo eroi- Tj61 f» fi | T |^1 O fi ^ 

smo. pi*r il .suo significato mo- 
raie. per la re.slfilenza vera- 

I mente stoica che sepjx* op- .. 

I ! porre ni .suol carnefici. Arre- HALEy, «Le ilmtegle dells pstcolerapla », Sansoni, 

.sUitfi mentre si recava a un pp- L. 2.800. 

nppuntnmenlo in casa di com- ,. 1 -*^ - * ni. ». j . , r , 

PHgnl venne portata In que- L interesse per questo libro ò dovuto al fatto che es.^o con- 
.stura dove ebbe inizio 11 .suo tribuisce a divulgnre in Italia una ritwva concezione delia 
vero e proprio calvario: dal praosl psichiatrica 0 psicoterapeutica nonostante che alano 
carcere di Mara.sal dove subì più di dlec. inni dalla sua apparizione In America 

torture e maltrattamenti, alla « ih questo paese in parte già su)>erato. Ja.v Haley è 


drammatico di Rina Chiarini: 
accortaci di c.sfiorc incinta (si 


zlonnllz/.ire 1 principi di ge- 
rnrr-hin, di disciplina e di rl- 
.spetto: cIol^ 11 modello so- 
.slenzlnlmcnto autoritario .su 
cui .si fonda la società capi- 
tnllsticn. S<’ ne servono an¬ 
che alcuni governi rivoluzio¬ 
nari fò il caso della Cina, 
delTAngola e del Cile alien- 
disto» per spiegare la rifor¬ 
ma agraria, le tecniche .sa¬ 
nitarie. lanciare campagne 
di mflss.T contro j crimini del¬ 
l'imperialismo 0 denunciare 
le «deviazioni» di certi di¬ 
rigenti. 

Chi ancori sembra esitare 
a porsi sul terreno della gè- 
nerollzznzione del linguaggio 
visivo ò 11 movimento ope¬ 
ralo europeo, Il rischio che 
si corre 6 di accumulare lo 
.stAs.so. c forse più grave, ri¬ 
tardo che 1 socialisti regl.stra- 
reno verso la fine del nove¬ 
cento nell'uso de) «tempo li¬ 
bero» del proletariato e del 
popolo. Troppo .schiavi dgl 


ne i’impulfto di rottura radi- 1 ha Inve.stlto con ampiezza la 
cale con il mondo di ieri su 1 dimensione dell'attività let- 


cul avviare la ricerca di una 
razionalità nuova. 


Limiti storici 


terarla; 0 ringre.Sf )0 noU’areA vizi teenlel e manutenltvl di 

del libro di strati sociali lun- Bologna), < Il Mutino », pa¬ 
gamente tenuti Al margini gine 109, L. 1.500. 

della vita culturale « ufficia¬ 
lo » ha :mpre.s.so un fervore Le decisioni adottate dal 
più dinamico al rapporto fra Consiglio comunale di Bolo- 


« Un Comune che cambia » ' nel volume, dal fatto che la 
(la ristrutturazione del ler- «struttura vertlci.stlca ed ac- 

vizi tecnici e manutentivi di centratrlce dello Stato e del- 

Bologna), < Il Mutino », pa- la pubblica amministrazione 1 
glne 109, L. 1.500. .scontra violentemente con 1 

I lì processo democratico e ^ar- j 
1> (lecl))lonl ndottnte dal | toclpntlvo che (• coase-uenza ; 

della cresclt«a politica del no- | 
«tra paese »: ma ìa ri.struttu- 


C 0 .SI l'impcwo di rl.,copcr. 'q^U’'ir';uqil,lò"rncm-e'à'lh 
tn dcll'« it.-illn reale.) che 

corno' ln‘o,m”n™ 'dtli;® 
ne nel triodo ^fra n N-l o U '''' verineare. nel Miol 

NH. a p^ro^ cH Ferretti .M . , 

risolse In un fallimento to- , Ubera circolazione dei- 
tale: « preval.sero una lette- assicurala da un tren- 

ratura e un'arte o un cinema I tonnio di vita democratica, 
so.stanzialmente (Irncrittlvi dì ) .superare la 


gna per una completa ristrut- 


turazlone dell’Intero settore 1 razione ò anche dettala dalla 


rsmo. non certo come modello dei servizi tecnici e mnnuten- 1 neco.ss tà, come sotto nea Um- 
ina corno momento d’c.spe- tlvl (più comunemente cono- berte Romagno.i nona Intro- 

rlenza da verificare, nel suol soluti con il nome di Uflicio duzionc, «d ass.curare .a 

progetti illusioni errori. Tecnico) avvenendo in un mo- congruità delle risposte d.ate 

La Ubera circolazione del- mento che vede 11 Paese pa- dalla macchln.a comunale alle 

lo Ideo, assicurala da un tren- g«re alti prezzi di ordine .so- c.slgon'ze democraticamente 


Tecnico) avvenendo in un mo¬ 
mento che vede il Paese pa- 
g«re alti prezzi di ordine .so¬ 
ciale ed economico alla Inef- 


congruità delle risposte d.ate 
dalla macchln.a comunale alle 
e.slgen'ze democraticamente 
mnnlfc.staie dagli organi.smi di 


flclenza dello strutture vortl- quartiere». E' come dire che 


ima realtà, o enunciatori di 
una tesi programmatica, 
quando non addirittura za¬ 
vorrati da un enfatico po¬ 
pulismo 0 da un vitalismo 
convulso: un linguaggio nar¬ 
rativo superficialmente rin¬ 
frescato con dialetti e ger¬ 
ghi. ma fermo alle strutture 
di fondo di una lingua bor- 
ghe.so centralizzata: un'as¬ 
sunzione di nuovi contenuti 
In un vecchio contesto, che 
al risolveva alla fine di una 
operazione retorica». In cam¬ 
po narrativo, solo le opere 
di Vittorini, Pnve.se, Calvino 
mantennero nonoatante tut¬ 
to una funzione autentica¬ 
mente antlclofttrice. analoga 
a quella svolta dalla rivista 
Il PoHtocnica. 


€ùirancltà dcU'Ilalia rispetto 
alle manlfestu/lonl più alte 
e intransigenti dello crisi 
borghc.sc noirarle europea; 
o 11 quadro si è ancora al¬ 
largato. con l.'v .scoixM'la del 
valori lettorati proposti dal 
romanzieri antlcapitall.stl 0 
antlmpenallsll di altri pae¬ 
si, come TAmcrlca Latina. 
Su qiie.Hto orizzonte. Il neo¬ 
realismo non può non appa- 


cistiche della Pubblica am¬ 
ministrazione ,e dello Stato, 
pur non proponendosi di raz^- 
presentare un modello da ri¬ 
petere pedl.s.sequamente. n.ssu- 
mono in clTettl. anche appun- 


la riforma degl! apparati bu- 
rocratlco-nmmlnlstrallv) f* an¬ 
che 1.1 logica conseguenza e 


.sviluppo del decentramento terossnnte «opera prima »> di 
polltico-ammlnlstratlvo avve- |jcon«rdo Zampnrelil, raccon- 
nuto con la KUliizlono del ^ furori e il dislncnnlo d. 


SCRITTORI 

ITALIANI 

Una grigia 
rinuncia 

LEONARDO ZAMPARELLI, 


{F.U.) Romanzo-rtagglo, Im¬ 
perniato .sulla descrizione 


to mondo borghe.se, questa In- 


ern. ^ooenin dà occhi mesi col Viene efipo.sta la loro t(*or}a della Rchlzofronl.i b.^sata 

comwno ScnoDlnl) Bwrò che aniillsl delle comunlcnzionl c In modo p,';rtleolarc ,'!ulla 

^MtS *uoftót?. nt enu^lwla T!P> l'>‘ Rò.i«l), e dove li ,'!lntomo viene 

Slol^nzf del cwncflc" «omc comunlcnzlone, cioè tome iin me»s,iRirlo no;i 

vece, inllerlrono ,b;; 1 povero verbale. 

corpo della donna che non In- In ouc.sto libro Haley .analizza le psicoterapie, in i^artl- 
tendeva parlare e rivelare la colare la p.slcoanalÌsl, l.a terapia direttiva e la tempia fami- 


JJ ITI 11124 ’ famigerata Casa dello sluden- analista della « comunicazione » od hn palpato alla Jonto nefruw de” h- 

wLWMCm te )n mano al tede.?chl ubrla- ricerca sullo studio della schizofrenia presso il Menta) Re- ” 7 ^^ 

S,'" Vorerr-anth ““'■eh In.Mllute di PhIo Allo Insieme an',intropoloi;o J. Wen- ° F 2' 

Olii mnliira 11 momento più hland e allo psichlntr.'» Don D. Jnclcson. ifuldaln dall'ùntropo- ES!? T^^PJÌ? .schlnvl d». 
« ...II. dramn^^tieo di rIZ Chlft^ ^oorpe Bnle.son. Il rl.sviltato del loro lavoro portò alla arcHmamenle prole- 

la comunale» sulla pubWIra-done di «Toward a Tneory or SclUrophrenla» nW), ‘"1® dol a .soclaldemocrasla 

.«j.»,: eli CT^^s^snla d^cm rncsLol «'O''® '’l®"® ®®P®'‘'‘“ 1 “ l®™ «'®''l''' d®”" “Hlzofrenl.a b.^sata 1 ':?“'l''®'!!,'®"® " 

iniSVni Ol C|Udrtl6r9 como^no ScaD 0 ?nL) Boerò che analisi delle comunlcnzion! e In modo particolare .sulla ^ utilizzatone del dopo- 

S^M^oS nl cnu^ilMla t®®®'» del Tipi Loalul Idi Rii.-isel), e dove li .sintomo viene '“''®®° ferroviario del elne- 

- Xlonr-a del^l|?ncfle? chTln e®®"® comunicatone, cioè tome un mess.aRirlo non ® d?ll 1 Ì^,Ì^ 

vece. Infierirono .«uD povero , (.n^ionKmnriorl-itivo 

^rRlTTlìl?! corpo della donna che non in- In ouc.sto libro Haley .analizza le psicoterapie, in parti- | i' th” 

lutti tendeva parlare e rivelare la colare la p.slcoanal!s). l.a terapia direttiva e la tempia fami- ' ^ «« 

TTAI TilNIf del comandi partigiani. Ilare: .si intere.va ad esse non in termini t^^oreticl. ma esser- 1 na-; m 

Rina non parlil>: sub) anghe- vando e .studiando 11 tipo di relaziono che esse rc.ahzzano ] 

. rie, violenze, soffri la fame, nella diade tempista-paziente, cloò quali sono le regole c gli J,^ 

lino frt*m*io a/wlsté alla lucllazlono di cln- effetti che emergono !n que.sta stessa relazione, ^ llf,’ 

Ufld grilla que wmpapi -al cltnllero d\ (^leste tre tecniche di psicotorapia. anche .-^o appaiono à una -To'rn^zione 

— 2 Stagliene, lo asportarono le diverso U'orìenmenU». risultano da un punto d! vi.stu melo- /infà'Ai* tutti" i»u 

rinuncia cmioglco -formalmento slmili" per 11 tipo di modalilft rela- « X nntlp arfnar^n^m^^ 

” Itv sua creatura, fu trascinata gionalo che stabill.scono tm tempist.n e paziente, e hanno in mT Jin 

.. ' in tribunale e condannata a comune il « parndo.sso » temix-utlco come cau.sa de] cambia- 7 innnrià’rii rmaci 

I rnMAonn yamdadci i ■ anni, quindi trosferUa al ! mento (una comunicazione pnmdo.s.snle è ad e.sempio mp- ' i*,, rmjnnn rii m 

LEONARDO ZAMPARELLI, carcero di Verona e di B^za- pre.sentata dalla prescrizione del .sintomo .st^.sso de! paziente 

«Andrea noi cortile», Blet- no pi^r essere Inviata In Ger- dn nafte del temolsta) raccolto 

tl, pp. 1S6, L. 3.500. mania. un pane aei cerapi.sia». , ,,, .j, * . Idooloelcn contenuta 

Rina non parlò Riuscì a fug- ^ p.sicoternple sono cosi « mode.il di comportamento - nell’u.so capltaìlstico del fu- 
Romanzo-rtagglo. Im- Bolzano per tornare aoUolinea Luigi Cancrlnl nell.a prefazione — con cui un tee- niello, cambiando ad o.s.bo rn- 

perniato descrizione ^ Milano c a 0<-nova dove nlco (Il terapista) tenta di introdurre delle modificazioni dinaimentc il .segno. Nasce 

riabbracciare 11 suo com- In una .situazione di difficoltà,,. La terapia può e.ssere definita questo app.^.sslonanto Li- 

pagho Romo chc ricevette, a come un’attività volta a determinare il tipo di relazione ra- '^foria, n cura di Lul- 

lA-omirdo Z'iniparel'ìl raccon- de] Cernitalo di libera- clonalmente adeguato alla situazione di difficoltà del rappor- Jf* 

mTnu*orl ^ zlone nazionale, la re.sa delle to intorpersonale». 1 f.^to 1 edizione U.ill.anal e con 


rete del comandi partiginn). Ilare: si Inlere.va ad esse non in termini teoretici, ma osser- 
Rina non parlò: sub) anghe- vando e .studiando 11 tipo di relazione che esse rc.alizzano 
rie, violenze, soffri la fame, nella diade tempista-paziente, cioò quali sono le regole e gli 
assistè alla fucilazione di cln- , effetti che emergono !n que.sta stessa relazione, 
que compagni al cltnllero ijl Queste tre tecniche di p.sicotomp!a. anche .-^e appaiono 
Stagliene, lo asportarono le diverse U'orìenmenU». risultano da un punto d! vi.stu melo- 
unghie. perse per alx>rlo dologico "formalmente «Imlli" per 11 tipo di modalità rcla- 
la sua creatura, fu trascinata zlonale che st.abill.scono tra tempista e paziente, e hanno in 
In tribunale e condannata a comune il « parado-sso » terai>eutlco come cau.sa de] cambia- 
24 anni, quindi trosferUa al ! mento (una comunicazione pnmdo.s.snle è ad e.sempio rap- 
carcero di Verona e di Bolza- , nre.sentata d.all.a nresorizlone del .s!nlomo .stoMo de! Daziente 


lA-omirìlo Z'inipnreb/'Taccon- de] Cernitalo di libera- clonalmente adeguato alla situazione di difficoltà del rappor- I Jf* 

m i furorl V lo Inlcrpei'fionale ». 1 I-rtlflmo lf.ll.inal p coti 

1:1. ^ dcinndlvlduo, i sln.om! psIvlnafK'., secondo [ ;:"?/Tor,ìc:i;^rnlc"'dPsl.rni 

tarlo. .1 cui modo di vivere. | to tuttn la mia storia » —dice que.st.a prospettiva, vengoruì analizzali nel contesto socio-cul- m, con vecchie, solenni, foto- 


to'"ààr"Ìfàonte'sto’politici in Consigli di quartiere. un giovane doc-ente unlyer.sl- « ho racconta- 1 ^ prouit-nn aci; muiviuuu. i .sujwm: ir,. Icrj;tlcnmento disegna- 

iil «no vonolo collocnndoal, ml'attl lino del nll condi.t- rtenléntóla mia stórli; » - die* duo.rt.a pros|»Ulva, venzomi ,inall«aU ;iel ronle.rto aoclo-cul- t,i, eon vecchie, solenni, foto- 
un valore ed un .ilxiiineato toi'l di tutto 11 discorso ò II Up?che dX?.r«W/T^ I ® “ ' 1 ''™'® ® polli co In cui l'Individuo vive e mlerairlsce, e .solo, CTnfle ritcK'Cflte o scomposte 

„i-- ..Il_ 1 —.11 u«. - up»cne uemstuous/i/netic, e irosia che costituiscono un al- i In oue.sto contesto e non .srrid cjindol da esso, s ha In smo. o^r corr snondere al iinds- 


che va oltre 1 confini <11 Bo¬ 
logna. 

Nel volume «Un Comune 


rapporto nuovo che viene a |à’''TOmDreVn'nèanrtone''devlì I tiosi» eh»-costllutscono un al- In que.sto contesto e non .sradlc-jindoll d,i easo. si ha la spie- 

Istóurar.sl fra k 11 apparati co- .f®*" morale del.a sua ,;;i-iic«ie del .suol comportamenti "Incomprenslblll”. Da psleo- 

. 1 ) sciiemi lOTOioicic; cne eir.i uaa nensonalltò sembra un ro- 


munall e ! comitati di Quar- p,,,. Rcajrllai's;, con violenza, i 


rirc levato a una fase .stori- che cambia ;> .sono raccolti 1 che venxono ad essere contro i R;m’boll del « vec- 

c« ormai irnpetuo.samente ol- materiali piò Importanti che '“tf partMfli de. prob.cmi chiume» culturale c aoclale. 

trepas.sata. Tuttavia, esso hanno .segnato 11 dibattito sul delle strutture tecnlco-amm.- prende il soprav- 

continua a co;-itllulre un pun- problema In que.stlone. cd ù ni.stmtlve al vari l.veiij «a vento è 11 vcr.->antc Indivi- 

to di riferimento Indbpen.sa- ripercorsa la va.sta U'matica qu'^l.o de.la programmaz onc duale, con Jl .suo grigio grò- 

bile a chi voglia rimeditare h» ordine generale .sul ruolo ^ quello della esecuzione dei- viglio di accomodomentl e di 

con con.sapevolezza attualo ^ la fun/lone degli appara- rinunce. In una vuota pro- 

i compiti c l una letteratura l hurocraUcLmm vlamonte !’st!tiiz!onale rom- ..p^ttlvu nella quale :1 prò- 

militante In .sen.so progre.s.sl. ! petenza degli asse.s.soratl. ugonlsm accarezza e infine 

sta. Per intanto. la pur bre- 1 Ip conseguenza dl^ Cjue.sta rc.splnge. come Inutile, anche 

vo .selezione antologica ope- 


per.sonnlltà —; sembra un ro¬ 
manzo. ma non lo è. Se ho 


In que.sto contesto e non sradUvindoll da ef^so. si ha In .spie- [ p^r corrispondere all’ands- 

guzlone del suol comportamenti "IncomprcnKlbDi’’. La psieo- i mento fììlx'.vo, ricco di co- 

terapìa quindi è una modalità comunicativa di intervento ; vl^neit-e di dati, d! 

resKstito a tutto ò perchè pos- I che deve calarsi "neli'amblto di una relazione": poiché :1 com- ' Mr”on^os\oruÌ^^d^^^^ mond'o 

l«l®- sedevo unn sald.i lede. 11 mio 1 portamento ò funr.lone dell.-v rel.izlone 11 partente Inciiriibllc ì rnoderno ò r;)poreienUtfl .veti- 

'rnv- risico è Intnccnto. nono blen.i > ò solo unn ter.ipln sbnjfhnla. rel.i/lone deve e.s..pre deflnll.i , ^-randl for/atiire (e con 
ill''l- di dolori, dovrò nnd.ire .spes.'W In base ni modelli di comuiilc;\zionc .'wcando "un.-; teor;,i di j in pir/'atltò eon.mpevole di 

Kro- In clinica per curarmi, ma .spe- sistemi circolari". i chi dichiara aperramentr* la 

e di ro di poter dare 11 mio mo- i; «jntomo psichiatrico, da un punto di vista comunicati- .sua .scelte d! clas.-;o). In fnr- 
pro- desto contributo, con tutte le yo. viene determinato da due tipi di fenomeni: « li paziente mazirin« .st-or’ca (3'^ùn società 
prò- mie forze, alla rlna.sclta del avere un comportamento caprace di Influenzare In ma- capit.allstira da) *400 .n) mag¬ 
line lavora^rl. per 11 trionfo della nlera esorbitante un'altra persona e al tempo ste.s.so deve glo france.<;o Al centro c’è 

iene giustizia, della pace, del so- ijegnalare in qualche modo che non può agire diversamente». in consaoevolezf.T do) caplta- 


Questa dura requl.sitorla dà i con acume da Ferretti 

risalto polemico agli Indubbi | conferma che dal clima neo- 
limiti storici del movimento. i reallsln, fra tante Inccrtez- 


e n! quale h.anno partecipato I «scelta di rstcn.sione della de- la ste.ssa idea del suicidio, olail.srno», 


.speitivu nello quale il prò- mie forze, alla rlna.sclta del 
lagonlsta accarezzo e infine lavoratori, per il trionfo della 
rc.splnge. come Inutile, anche giu.stlzla, della pace, del so- 


capit.Tllsticn da) *400 .n) mog¬ 
gio france.so Al centro c’è 
la ronsaDevo]oz7,T do] capita- 


per circa un anno p.artitl po- 1 rnocrazia l'orgaiilzzazlone del 


litici, forze sindacali, l comi¬ 
tati di quartiere, gruppi so- 


La re.sti espre.sslva del bre- 


lA «tessa fede di Rina ha 


meSe modmeaU^ I 1 ^lare e sia l’intero nucleo familiare a modificare le relazioni 


1) problema è quello del cambiamento, cioò lo tecniche che ll.smo come meccanismo urli¬ 
li terapista deve adottare per Indurre .sla il paziente a c.am- co. come rapporto economico 


A chiarirne la portata, po- I ^ pre.^apochlsml, nacque- dall c ambienti culturali. 


quanto ineguale: l’nutore, un lavoro di protagonista della avvengo.no tra di loro! 


ruppata In tre livelli: un giovane magl.stralo, appare guerra di liberazione del com 


trobbe. servlrr; Il cònftonto | I D'eslRenv,.) di im profondo | I i1.1,'Ì;oto!ET<;hel’'’'''' 


con l’altro filone, che del 
Tioorenll.smo fu l’nntagonl.sta 
concreto: lo sperimentalismo 
letterario, a tonalità fanta- 
•tlcho e grottc.sche. da Bon- 
tempelU e Palazzeschi a Gnd- 


SAGGISTICA 


artistica superiore: dato cs- rinnovamento della « macchl- 
.sonzlale, questo, nella valu- ; comunale» scaturisce da 
tnz.one di qua).sln.sl movi- j parte, come oaìerva l’a.s- 

monto letterario. j s(.5Lsore Castelluccl nella sua 


Vittorio Spinazzola 


una parte, come caterva l’a.s- 
se.s.sore Castelluccl nella sua 
relazione conclusiva al Consi¬ 
glio comunale e pubblicata 


-m m m m struttura e degii unici in rap' 

Profilo di Sciascia ^^d^«\.rso'dii:vòic 

permette al dipendente 

CLAUDE AMBROISE, «Scio- I fa.nci.sta o IK>1 Lweista e Infl- ’ zio che osl.ste tra il fatto brìi- *'* 

scia», Mursia, pp. 171, | ne agli ultimi avvenimenti di ' to n .sò .stante e la te.^silura ‘^mzlonaie. di p.ìiucipa 


un secondo d! progettazione- 
esecuzione e un terzo manu¬ 
tentivo. A que.sto riguardo 
l’innovazione più .signilicallva 
è m'intuita dalla Ltltuzlone 
di «unità operative» che si 
formano In rapporto «Ile esi¬ 
genze e agli obiettivi da rea¬ 
lizzare. Introducendo cosi In 
termini completamente nuo¬ 
vi ^er la pubblica ammini- i 
Htrnzione II prlnciolo della 
« fle.'i.siblhtà e mobilità della 
struttura e degli uITlcl in rap¬ 
porto ai programmi», realiz¬ 
zando «un metodo di lavoro 
che permette al dipendente, 
al di là di ogni difforenzlazlo- 


lagno Remo Scappini: la sua 
ilografla è un succedersi di 


G. P. Lombardo 


INCHIESTE 


Storia mancata del «Corriere» 

Da un'angolazione e con premesse stimolanti un libro che in gran parte delude 


una società de.mocratico-par- ] lingui.stica. 


ro con 11 proprio contributo 
j lamentare, con riferimenti. I n volume .si snoda via via. procc.'i.w eHecutlvo ». 

Ambrol.se. partendo da un i agganci o me-'-nse a punto di | attraverso un c.samo' attento, L'in.sieme di quest! proble- 

wngo ,orofilo anamno.stico la- | latti d»'*tcrminantl la facies di i particolarmente In .sen.so so- mi, che hanno ImplTazionl 

art.avt-rao cu, ve no j certa IìihcIi; drlhi Hlclllii (11 | clo-storlco, dcull altri libri che rl«u;;rd.ino da vicino l.i 

ciulhano, la morto | dello scrittore; da Oli di di vita dell'DTto-a c'llò noi tosti 

ne don piccolo centro rurale | proditoria di Salvatore C,ir- 1 Sicilia ni Cuntcslo alla rac- ' “ m il ini. .a nei i eri 

fUctllano, che Incentra l'attivi. i nevaio, ricorso n Sartre, alle ' colt.a di breV raccónti de II ne. volume «Un Co 

tà attorno ni lavoro della mi- tesi di Tarrow al ;3octa Alcs- I colore del vino. Oltre- mune che cambia» .sono di 

nlera. cl tratteggia la gene.sl s!o D'. CiioV'innh, ci dà una | modo interc.ssantl le pagine scus.si e affrontati nel conte 

clelTarte narrativa di Sela.scln, | acuta e.sposizlone di come la | dedicate al «giallo» di Scia- .sto nuovo rjip,orescnl.ito pei 

Vi.sòuto a Racalmuto .sino al- terra, hi violenza, l soprusi, .sc:a cho oer modelli, ositi, c gli enti locali dall’avvento del 

1 adole.scenz-.i e la lor'mato.u le e(j;iu,-;loni han.no cnrntterlz- giochi combinatori è lontano le Regioni, e nella prospetti 

In un universo che d-linpa e zato la .stona c!eiri.''o!a, dal comune corrente «gial- va del nuovi compiti che com 

rlprence bone nella glovinez. sinché arrivi, l’Ambroi.se. ;o o,ssla all’inve.stlgatorc ^,terà 

za noi libro « [>^« parrocchie di .ai nuclei germinativi della sfugge In una rifrangenza di ‘C.strclzlo cli c ae 

Regalpetra », da impiegato co- narrativa di Sciascia: la ri- mofrvV centrlhighu leghe regionali: ma anche cor 

rnunalo a ingegnante clerncn- c-rca da parte dello s-rùtore ,o reale ne'Ia sottile autolro- con.sapevolczza che il pio 


FRANCO MARTINELLI, «Lo 
farmacia di fronlo. Cronaca 
quasi vera del Corriera », 
Mursia, pp. 292, L. 3.600. 

Ecco un bel titolo e umv 
buona Idea per un libro che. 


In cui, in via S<^lferlno a Mi- ' que. non ò «gratuito». Esso 
lano, .si costrulHce ogni glor- ' risponde od una esigen/a 
no e fil sUimixi il quotidiano. \ reale di cono.scenza c di ehm- 
Ad un .secolo dalla «ua na- rez./a, Ma l'Intenzione — che 
«ella (5 marzo 1876) poteva Hicurnmente c’era nell'auto- 
que.sta ben esBore )'occ««:onc re e die è dimotttrata dalla 
per una nconalderazione cn- iMSttione (puro troppa) che 


que. non è «gratuito». Easo stato messo in discussione, 

risponde ad una esigen/a Dent.*-o queaUi impcfùflziono 

reale di cono.sccnza c di chia- si .svolge l'intera cronaca del 
rez./a, Ma Tlntenzlone — che « glornalonc ». 
sicurnmenk-* cera neilauto- stona del pae.se, con tilt- 

re e die e dimcwtrata dalla i j dramm:. Jar.d.smo 

iMSttJOip (puro troppa) che | t-om] 3 reso. non c’ò, oppure. 


e rapporto soelale che dal- 
i l'Furopa si estendo ra tutti 1 
I pae,si do) mondo; c'ò In fito- 
! rio delle rivolt'O. delle lotte, 

' <!o)le sconfitte del movlmen- 
I to oix'rnlo: c’é una rldeflnl- 
z one deii'internazionall.smo 
f.atir.nverso un noto pH'S.so di 
A. Cabrai). 

! Nell’Infanzia entra così uno 
j .strumento didattico ed edu- 
1 pativo originale. T.,n .stllojrra- 
I fìft del fiimelto copre in ma- 
I niern non scioccamente .al- 
I ternntiv.'i al mondo di A.‘5te- 
[ rix, Pn.perlno. de! calciatori 
tdl cui SofrI ribadisce ì'jm- 
portanza come bisogno di 
I nutrire liberamente la fanta- 
[ .s'a del bambino) Teslgenza 
1 di « capire come funzionano 
le co:-e Intorno a lui. da quel- 
Il d'olla natura n quell! del¬ 
la .società >v. T meccanismi .«o- 
cliili, le istituzioni e 1 «valo¬ 
ri con cui 11 cnpltnli.smo e 
rimperlnìhsmo hanno prodo*- 


mune che cambia» .sono <U- | (H oseervarlo con .sapienza, «e. Infatti, ò pnsHaU» un po- chi di potere grandi e piccoli. 


.acuta e.sposizlonc di come la I dedicate al «gi.allo» di Scia- 1 .sto nuovo rap,presentato per 


I terra, in violenza. 1 soprusi, 
le f'ollu.doni hanno caratteriz¬ 
zato la .stona dcinsola, 
Sinché arrivi, TAmbroLse. 
ai nuc'lf'l germinativi della 
narrativa di Sciascia: la ri- 
j cTca da parte dello s'T'ttore 


.scia cho por mocleUi, esiti, c j gli enti locali daH’avvento del* 


giochi combinatori è lontano 
dal comune corrente «gial¬ 
lo», 0,';sla all'invc.sllgatoro 
.sfugge, In una rlfrangimza di 
motivi centrifughi, reicmen- 
lo reale nella sottile autolro- 


le Regioni, c nella prospetti¬ 
va del nuovi compiti che com- 


gli occhi bene aperti, lo 
.scrupolo del cronisUi che 
mette Rsaleme 1 particolari 
con la preoccupazione, «Ila 
line, di offrire pure Ui corn¬ 


eo tutta la Htorla del notìtro i che non a cogliere le regioni 


paese, dairimllà «d oggi. Li\ 
crlbl .seria in cu! s) dibatte 
la .stampa, la morte di deci¬ 
ne di logli — imiKirinnti c 


pren.sione deirinsieme. La | meno ImporUinU 


porterà rc.serclzlo delle de- «farmacia di fronte »,* diin- | cent.razlone delle U;»tale, ra.S' 


futuro ci s::i negli zolLatan e 
rie U'am Piente contadino in 
cut è immnr.so 
L'Arnbroi.se, da acuto cono¬ 
scitore della complPs.Ha p.-'o- 
bletnatiza .■•Ucillana. n''!l'am- 


pio cap.tolo introduttivo ri- 
f#oendOùi ad una .-rtor-.i prc- 


r: e s"omp'')n'^ e ricompone las- 
in j sunto, 11 dato r^'alc. .Henz-a at- 
I tcggiamenti pietistici o Intl- 
Dno- I mi,stiri, per farne strumento 
prò- J dell'art''dello scrivere; In Cor¬ 
ani- I relazioni’ tra tl movente rcll- 
ri- ' g.o-^o, n-'l .--en-o pagano, e 11 
pre- . movente ix^litico; l'mter.bpa- 


del Mauro, u.sclto nella col¬ 


leghe regionali; ma anche con 
la con.sapevolczza che il pie¬ 
no dl.spiegarsi della autono¬ 
mia di Iniziativa doirente lo¬ 
cale (per evidenti eonne.s.slo- 
ni) .sarà ixj.ssibile .solo a con¬ 
dizione che Ki aHerml un più 
ampio processo d) nformH 


que, poteva l>ene rappreseli- \ .H4\11o .sempre più uccuniLo 


d| fondo (acirafformnzione. 
dello sviluppo c della crisi 
del « glornalone ». O, almeno, 
la .solo- ragione « vidcnlo ». su 
cui si jn.si.sLe con tono ewi- 
silurato e. in certi momenti 
addirittura angoscialo, cuu- 


tare un o.sservatorlo Interes- ni centri dclrinlormazlone 
sante — oltre che un’occa- da parte dei grandi gruppi 

Hìone lellcrnrJa — per se- • economici c. intrecciate con 

gulre, e ricostruire, le vi- i queste vicende, quasi natu- 

cende del più gr<3H.so e Im- j mie reazione, le lolle di chi. 


ni centri dcirinformazlone | .s<i princijxde di tutto le v 


la crisi della .sUimpn. di cui 
pure il « Ck)rrlerc » è jnve.sti- 
to. non vengono m-sso allo 
s<*(jperto. imi^endendo di co¬ 
gliere. con gl: as;)elti negati¬ 
vi -- hot; al largo pubblico 
che si ap;]a.s.siona nlle vic-en 
de (1e:]‘]nforiT;a.'’ione - pure 
ciuell; ixj.silivl. rappresentati 


els.sltudin:. quelle bunne e [ dal lermcnlo di idee, di ini- 


quelle cattive, è In « profes- 
slonnillà ». 

Il Corriere é .stalo « gran- 


lana del Castoro, rappresenta investa tutte le .struttur 

un vero punto termo, una sin- nnhhitcA mn. 

te.sl che va tutta «ITlndentro -Htatunll c della pubblica am 
mln.strnzlone, 


i nell'nrk* .singolare d: Scla-.ci:i,. 

i Giuseppe Bonaviri 


portante quotidiano della I nel giornali e fuori, intende 
borgiicsla lomb*ird« c ita* uscire da una .situazione che 
Uuna. il Corriere della Sera, mortlflav le stesse po.ssibi 
o il «glornalonc» come lo lità di .sviluppo domocratlcc 
deflnl.sce Tautorc mutuando del paese, sono tutti clemen 


nel giornali e fuori, intende | de». Importante, rispettalo. 


« valori » profcs-.jo- 


mortlflciv le .ste.s.so po.ssibi. naii .sono .sUitl, .sla puro con 
lità di .sviluppo democratico un margine di errore o di «r- 


deflnl.sce Tautorc mutuando del paese, sono tutti clemen- taltrlo. rispettali. Al centra- 

respres.slone da quegli strati tl che concorrono ad acuire rio. In cri.si hia cominciato a 

di piccola o media borghe.sla l’intere.sse attorno alla carta inre capolino quando questo 


Luciano Aiazzi 


di piccola e media borghe.sla l’intere.sse 
che Ri nffollftno, anche fisi* I stampata. 


camcntc. attorno al palazzo 


H libro di Martinelli, dun- 


.slcuro ~ .sicuro )ier il poKsa- 
to — punt-o di riferimento è 


I /;«tlvc. di propo.ste che blan- 
I no emergendo nella realt.'i 
! pur ^•arlegata deH'cditori.i 
ital.anrt e del )>aose. Ce solo, 
invadente, la nostalglo del¬ 
l'autore per un pa.ss.ilo cho 
viene dcllnilo «grande». Ma 
e troppo poco )X'r giustifica- 
I re un libro di 300 pag.ne. 

I Orazio Pizzigoni 


I mr-it'.stica. n milioni di r«- 

I gaz./i 

I 'mpoverire 11 si- 

i entficato di cnie.sto Libro (fi 
N-form pre.sT'ntarlo come una 
i «.strenna di sinistra» dost!- 
I notn al Hclì di intellettun!!. 

I dirigenti e auodr! Dollticl *• 

[ slnd.arnli, « I bambini delle 
t borgate romane e del vicoli 
napoletani, 1 figli degli one¬ 
rai irnmlgraf! n Torino (eije?- 
li «hanno tanta difficol¬ 
tà nd esprimcr.si ») h.anno 
più diritto di chiunque altro 
.T'I av»re questo libro tra le 
moni’ non ty'r banale popn- 
li,-mo, ma perché qui .si ra'*- 
conta un,a storia che 0' la 
loro ». 

I Salvatore Sechi 
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PAG. 9 / comitato centrale 


La conclusione del dibattito sulla relazione di Napolitano 


Si i concluso ieri il dibattilo 
del Comitato centrale o delia 
Commissione centrale di con¬ 
trollo sulla relazione del compa¬ 
gno Giorgio Napolitano su « Il 
contributo del comunisti alla bat¬ 
taglia per nuovi Indirizzi Ideag¬ 
li e per li rinnovamento della 
vita culturale ». Diamo qui di 
seguito il resoconto dogli ulti- 
mi interventi. 

BADALONI 

Ncl[a situazione attuale — 
ha detto Badaloni - li mo¬ 
vimento delle mas.'>e si espri¬ 
me in modi e formo che van¬ 
no interpretati criticamente 
attraverso U Partito e quindi 
anche da^Il Intellettuali del 
Partito. E’ ovvio che ncn vi è 
analisi co.ncrela che non na¬ 
sca da prese di posizione e 
d-.i scelte che Implicano punti 
di vista già. assunti ed il 
loro affinamento teorico. 

II processo di soclaltz^zlo- 
ne della conoscenza ha come 
.suo punto di Iasione 11 Partito 
che è uno strumer^to di ve¬ 
rifica. 

Uw-po il 1963 .si seno verifi¬ 
cati i feoomenl ben noti per 
cu! da un iato -alcuni del li¬ 
miti della nostra Iniziativa so¬ 
no .stati con.'-'iimatl storica¬ 
mente, dall’altro la delimi¬ 
tazione del cor^finl tra ri¬ 
chiesta politica ed esigenze 
della ricerca si à fatta più 
articolata. Chi avesse Inter¬ 
pretato questa cslgeiaza In 
senso negativo dovrebbe ri- 
cordare che l’attività teorica 
del comunisti è stata volta, 
almeno per alcuni .settori cs. 
senziall, « socializzare sla II 
patrlmcfilo storico del Par¬ 
tito sia la complessità del 
marxl.smo col risultato che 
noi slamo, almeno In alcuni 
campi, ad cs.sere alla testa 
e di aver dato una forte 
spinta a combattere le forme 
deteriori di praticismo. 

Tuttavia questa è ancora 
situazione di ieri. Quale ò 
quella di oggi? I fenomeni di 
contestazione della nostra fun¬ 
ziono storica e politica har>no 
perso la loro Incidenza. Que- 
stt sono aacora fenomeni di 
oggi, ma nella realtà sono 
già fenomeni di ieri. La ge¬ 
nesi di e.ssl, che può essere 
definita di stampo irraziona¬ 
listico e mitico, va ricercata 
nella disgregazione sociale in¬ 
dotta dal capitalismo ed 11 
nostro compito storico era 
quello di ridare a queste esi¬ 
genze sociali la loro giusta 
collocazione. E’ un compito 
che nel complesso abbiamo 
soddisfatto, portando avanti 
una nuova linea culturale ed 
Ideale, aprendoci a nuovi mo¬ 
di di aggregazione. F'rnttanto 
le giovani generazioni segui¬ 
tano a porre le Istanze del 
sociale c del suo dominio sul 
privato. Noi dobbiamo segui¬ 
tare a scavare per trovare 
le risposte che inve.stano il 
problema dello Stato. Tutta¬ 
via deve C8.sere rilevato an¬ 
che un altro aspetto della 
questione che riguarda diret¬ 
tamente 1 laboratori degl! ad¬ 
detti al lavori e che ha la 
sua importanza anche perchè 
la questione non ò solo ita¬ 
liana, ma europea. 

31 assiste ad una serie di 
ricerche assai vive In varie 
zone del sapere e non più 
«Ilo sfrenato teorlcismo degli 
anni passati. 

I migliori giovani che par- . 
toelparono al movimenti del 
’U8 hanno smesso di Imma¬ 
ginare e si sono messi a stu¬ 
diare seriamente. Oggi sono 
docenti c ricercatori. E’ un 
fatto su cui dobbiamo rlfiet- 
terc. Dobbiamo essere all’al¬ 
tezza di questa situazione per¬ 
chè il bUsogno di socialismo 
del tardi anni '60 si estenda 
nella giusta direzione. 81 deve 
perciò avere la consapevo¬ 
lezza della necessità di un 
nostro intervento di ritorno. 
Dalle masse abbiamo ricevuto 
In un passato recente del se¬ 
gni non equlvocabUl di bisogni 
sociali. Allo stato attuale delle 
cose la re8pcs')sablUtà più di¬ 
retta passa alla nostra capa¬ 
cità originale di rispondere 
dirigendo, di dare credibilità 
e compattezza al nostro di¬ 
scorso strategico e tattico. 


vile 0 politlc.T raggiunto da 
gra.ncl; di cti colti, di 

giovani c di donno. 

Un ruolo e.Htremamentc im¬ 
portante i>os.sono svolgere le 
in parte hanno già .svolto) in 
questo scn.so le Regioni e tut¬ 
to il sistema delie autonomie 
locaLi. Basti .solo riflettere 
agli Interventi dispiegati in 
tema di diritto allo studio, 
di ed'lilzia .scolastica, eco., e 
alle iniziative potenziali che 
le Regioni, ad esemplo, po¬ 
trebbero sviluppare su quel- 
ristituz.one In grave crisi che 
à rUnlver.sità. 

Più in generalo e giusto 
valorizzare II ruolo che le Re¬ 
gioni e gU altri enti locali 
hanno già svolto e possono 
giocare con maggiore incisi¬ 
vità con l'o’aborazlone di pla¬ 
ni culturali che .servano al 
rilancio della ricerca: ad In¬ 
vertire la tendenza al deca¬ 
dimento di strutture cultura¬ 
li. un tempo ricche di presti¬ 
gio: ad offrire punti di ag¬ 
gregazione democratica, di 
pluralismo antlfasclstn, di col- i 
legamento col movimento di ■ 
massa. | 


PIERALLI 

Dopo aver e.spro.sso consen¬ 
so con la relazione di Napo¬ 
litano, il compagno Plerallt 
ha sottolineato come anche 
nel campo delle correnti di 
pensiero e neU’atlegglamen- 
to degli 'Intellettuali non .si 
devono sottovalutare perico¬ 
li di mutamenti negativi, an¬ 
che rapidi, di scoraggiamen¬ 
to e d;! negaziotie di sbocchi 
positivi alla crisi del PACse, 
Ma vi sono profondi muta- 
monti positivi n-?irorlent«- 
mento di va.Hte masse e di 
strati Intellettuali che sottoli¬ 
neano l’urgenza di rendere 
Il nostro E^rtlto sempre p‘.ù 
capace di e.stendere 1-? allean¬ 
ze della classe operala e di 
esercitare una crescente ege¬ 
monia. Anche su temi &[>■• 
clficl e particolari — come 
quello dell’aborto di cui mol¬ 
to si discute in questi giorni 
a Firenze — è noce?«arlo che 
Il Partito ere! un vasto con¬ 
senso popolare a modifiche 
legislative che accoljfano mu¬ 
tamenti avvenuti nel pensie¬ 
ro c nel ca-itume. 

Nuovi .succe.’S.si sono po-wibl- 
li. dopo 11 s«vIlo di quai’tà 
registrato dal movlniento po 
polare nel ’CS. dopo la vitLor.a 
nel referendum che. m partl- 
colai'c. lìa me.‘’bo allo .sco¬ 
perto la crisi di egemon.a del¬ 
la DC. d mcx4trando die, 
quando entrano in cr.rti mo¬ 
tivazioni Idertll & fondo, lo 
ste.sso .sistema clientelare per¬ 
de la propria coes.onc c pare 
destinato a non reggere a 
lungo. 

E‘ utile nfaivl al referen¬ 
dum anch*; p r .sotto ne.r-' 
Tattenutarsi cidla pivsa dcl- 
raiUlcotriu:- .-..'.jo i.m ccl, in 
tclleltu.Ul. impicgit./i. d. prò 
feoMo.ilJU e tt.’nci d, tradì- 
e cu tura !a ci 

La quc.s.'one <'he si pone 
oggi c quelli» cl un'' 

«azione cirmcc;Mt ca drila cul¬ 
tura e delle ior/.e inle.ieitua- 
U Che sapp’a rispondere ni 
nuovo grado d. imiturua c.- 


ZAN6HERI 

Il compagno Renato Zan- 
gherl ha Iniziato 11 suo in¬ 
tervento affermando che il 
noUro partito ha assunto al 
XII congresso, e ribadito suc¬ 
cessivamente, una posizione 
molto forte sulla laicità del¬ 
lo Stato, contro ogni Integra¬ 
lismo. per una società sodali- 
.«ta basata sul consenso e sul 
pluralismo. Già Gramsci ave¬ 
va .•stabilito un fermo indiriz¬ 
zo di politica culturale; alla 
domanda «chi fisserà l "di¬ 
ritti della scienza’’ e l limiti 
della ricerca scientifica», ave¬ 
va risposto e.ssere « neces¬ 
sario che li lavoro di ricerca 
di nuove verità e di migliori, 
più coerenti e chiare formu¬ 
lazioni della verità stessa sla 
lasciato all'iniziativa Ubera 
del singoli scienziati, anche se 
es.si continuamente ripongono 
In dlscLLssione gli stessi prin¬ 
cipi! che paiono 1 più essen¬ 
ziali ». 

Come si conciliano questo 
Idee di libertà di ricerca, di 
laicità dello Stato, c quindi 
di rispetto del pluralismo, 
che sono state giustamente 
conformate nel rapporto del 
compagno Napolitano, con la 
esigenza di una direzione nel¬ 
la lotta contro l’Ideologia do¬ 
minante in quanto «falsa co¬ 
scienza». che viene diffusa 
con I potenti strumenti della 
indtwtrln culturale e della 
ecuola. e attraverso gli stessi 
modelli di consumo, che sono 
imposti come modelli cultu¬ 
rali? Si pone in altre parole 
11 problema del rafVJorto fra 
Il pluralismo, le Idee di liber¬ 
tà e di tolleranza, a cui tanto 
meno la classe operala può ri¬ 
nunciare quando si avvici¬ 
na ad assumere responsabili* 
tà statali, c la permanente 
neceMità di costruire una ege¬ 
monia culturale nel senso 
gram.sclano quale punto più 
elevato di una egemonia po¬ 
litica e di classe. 

Questa è la questione cru¬ 
ciale. che non è stata rl.solU 
In modo soddisfacente nelle e- 
sperlenze socialiste, o almeno 
non in modo che per noi 
possa ritenersi esemplare. 81 
deve dire che questi principi 
di libertà, laicità, pluralismo, 
non sono oggi, o non sono 
principalmente neH’attuale fa¬ 
se di sviluppo deU’umanltà, 
prlnclpll di garansla, conces¬ 
sioni, as.slcurazlonl, che noi 
diamo agli altri e magari e 
a noi stessi. 

Ma costituiscono un elemen¬ 
to corrosivo e distruttivo d'»! 
monopollo culturale e della 
manipolazione delle Idee In¬ 
staurati dal blocco dominan¬ 
te. comportano una lotta, un 
attacco, una rottura In sò ri¬ 
voluzionaria. Lungi dal ^ao- 
presentare una battaglia di re¬ 
troguardia, sono promotori di 
progresso culturale e 
.storica di questo progresso. 
Costruire un nuovo terreno li 
confronto e di elaborazione, al 
di fuori e contro la manipola¬ 
zione privata e di stato, è già 
entrare nel vivo di un p’‘o- 
coBso profondo di rinnova¬ 
mento culturale. 

Su questo nuovo terreno 
dobbiamo essere certo presen¬ 
ti distintamente e in modo 
Indipendente. Non però con 
questo piuttosto che con 
quell’artista, sostenendo uno 
stilo o una scuola. E’ giusta 
la scelta di non mescolare 11 
partito a dispute di tendenza 
.scientifica o letteraria. Que¬ 
sto non .significa che In que¬ 
ste dispute e contrasti non 
vi sla un elemento di Inte- 
re.sse per II partito, ma non 
va ricercato negli stili, nella 
peculiarità delle soluzioni, 
nelle forme di espressione 
del valori, bensì nel ricono¬ 
scimento. attraverso l diver¬ 
si modi e.spresslvl, ed anche 
nella contraddizione, di que¬ 
sti valori. 

SI tratta di valori, non di 
I precetti o dogmi. Valori per 
j noi storici, non trascendenti 
! la storia: che se poi altri li 
I dedurrà da fedi trascenden- 
I ti o da altre concezioni del- 
i la storta, questo non deve 
! spaventarci. E’ il valore, ad 
esemplo, della solidarietà, di 
cla.s.se. popolare, nazionale, 
di cui parlava Berlinguer nel 
precedente C.C,. contro le 
chlu.sure egol.stlchc e Indivi¬ 
dualistiche, la fiducia nella 
ragione e nella forza dell’uo¬ 
mo contro le visioni catastro¬ 
fiche. la fratellanza Interna¬ 
zionale. Su questi ideali -- 
ha concluso tangheri — può 
c deve basarsi una battaglia 
cu ma.ssa per 11 rinnovamen¬ 
to della cultura c al tempo 
stes.so la lotta per l'avanza- 
mento sociale c civile del 
1 paese. 


VIANELLO 

Vanno rilevati — ha csor- 
I dito Vlanello - l’imprgno e la 
' .serietà con cui è .stat.i prò 
[ parata questa .scs.-.ionc del 
Comitato centrale telaborazlo- 
1 ne m tcnalo. documenti, riu- 
' n.cn; c! singole commist-iioni 
su .specifici problemi): stilo 
di lavoro che dovrebbe o.sse- 
re più Irequontcmentc appli¬ 
calo 

[ Il processo di cstcn.iionc 


della .scolarizzazione o della 
pre.-icnza di strati intellettua¬ 
li .sempre piu larghi ha de¬ 
terminato le condizioni j^er 
uno sviluppo di un « pro¬ 
gresso Intellettuale di mas- 
.sa», sia tra le forze intel¬ 
lettuali .stesse che fra la clas¬ 
se opernla e le miusse popo- 
lari. Rimane aperto però 11 
problema di una conquista 
stabile alla democrazia del 
ceti intellettuali poiché non 
cl troviamo di fronte ad un 
proces.so irreversibile. 

L’analisi del processo di 
.spostamento a sinistra veri¬ 
ficatosi In questi anni cl 
fa dire però che il rifiuto, 
da porte soprattutto dei gio¬ 
vani. dcirideologla della clas¬ 
se dominante (da cui gran 
parte di loro provengono) per 
il modo come è avvenuto o 
per le caratteristiche peculia¬ 
ri della crisi che stiamo at¬ 
traversando. difficilmente ren¬ 
de facile un recupero egemo¬ 
nico da parte della borghesia. 
Anche tra 1 quadri tecnici 
deirindustria, tra gli scien¬ 
ziati dell’università o del cen¬ 
tri di ricerca si è registrato 
questo fenomeno che non può 
essere considerato però una 
con.seguenza di un preteso 
processo di proletarizzazione 
di questi ceti. 

L’aspetto più intere.ssante 
riguarda la presa di coscien¬ 
za di una precisa realtà non 
soltanto da parte del singoli 
ricercatori, scienziati o tecnl- 
cl. ma di interi Istituti, di 
intere associazioni. Preoccu¬ 
pante è il restringimento de¬ 
gli sbocchi professionali de¬ 
gli intellettuali scientifici. Il 
numero del laureati In chi¬ 
mica e diminuito nel qua¬ 
driennio 19Cfl-72 malgrado 1' 
aumento della .scolarità. Inol¬ 
tre gli sbocchi professionali 
sono ridottissimi: la maggio¬ 
ranza trova una occuoazione 
neirinsegnamento: soltanto 11 
39 per cento trova lavoro nel 
settore ma un’alta percentua¬ 
le di que.stl .sono occupati 
come collaboratori ammini¬ 
strativi o come propagandi- 
.stl. Anche di qui deriva la 
disaffezione per gli studi 
scientifici, anche perchè si ò 
ristretta la base produttiva. 
Tutto ciò deve fare riflettere 
poiché resempllflcAzlone po¬ 
trebbe e.sserc fatta anche per 
altri .settori, non solo perchè 
denuncia una tendenza anti¬ 
scientifica In atto, ma perchè 
ad essa va coUegata la man- 
ennza di una programmazio¬ 
ne dello .sviluppo della scuola 
e deirunlveraltà, 

Se è entrato In crisi l'Idea¬ 
le tecnocratico (con la tec¬ 
nica si risolve tutto, si dice¬ 
va negli anni ’60) non si può 
accettare oggi il rifiuto della 
scienza e del progresso e 11 
senso di sfiducia nel ruolo 
che gU scienziati ed 1 tecnici 
possono e devono svolgere. 


OCCHETTO 

Il compagno Occhetto ha 
Iniziato affermando che il 
rapporto tra politica e cultu¬ 
ra si colloca nella nuova fa¬ 
se della presenza di grandi 
partiti di massa che hanno 
trasformato profondamente, e 
dislocato diversamente, lo fon¬ 
ti del processo di formazio¬ 
ne culturale In quanto Intel¬ 
lettuali collettivi che determi¬ 
nano un campo teorico In 
continua trasformazione. Que¬ 
sta funzione culturale e teo¬ 
rica del partiti non è tutta¬ 
via automatica e, soprattutto, 
non può ridurre 11 momento 
teorico dcirimmedlata dal»- 
razione strategica senza una 
solida base filosofica. Per que¬ 
sto, una nuova apertura, non 
solo garantista e metodologi¬ 
ca, viene dali'Hffermazlone di 
Berlinguer secor>do cui va In¬ 
dividuata nella no.stra Impo¬ 
stazione qualco.sa che conduce 
A vedere In modo più ampio 
reaerolzlo della funzione del- 
regemonla. 

Ora 6 proprio que.sta dila¬ 
tazione deiregemonla che cl 
fa andare oltre la chiusura 
di un classismo limitato c ri¬ 
duttivo neirassunzlone di nuo¬ 
ve rospoasabllltà universali. 
Ma è proprio questa l.^plra- 
zlone, che non configura la 
dilatazione dell'egemonia In 
un ambito .solo quantitativo 
di semplice moltiplicazione dei 
.settori di Intervento ma la 
indirizza anche venso un ap¬ 
profondimento del compiti u- 
nlversall della clas.se operala, 
che pone in causa li rappor¬ 
to tra .storia e natura. Si trat¬ 
ta. infatti di recuperare quel 
carattere primario e irriduci¬ 
bile della naturalità, di cui 
ha parlato Luporini, .se .si vuo¬ 
le cogliere anche in profon¬ 
dità e non solo In e.sten.s!o- 
ne tutta In dimensione del- 
regemonlft della classe opera¬ 
la, della .sua capacità di por¬ 
si come rimedio positivo al¬ 
la catastrofe e d! riparare l 
danni prodotti da un deter¬ 
minato proces.so .storico nella 
stessa vita naturale e fi.sica. 

E’ infatti proprio la aepa- 
razione del momento stretta¬ 
mente sociologico dal mo¬ 
mento Irriducibile della natu¬ 
ra che fa scaturire do una 
falsa razionalità scientifica 
rirrazlonalità assoluta nel mo¬ 
mento della volontà. 

Questo mi sembra uno dei 
punti culturali più importan¬ 
ti su cui Impegnarsi con 11 
metodo gramsciano della dis¬ 
soluzione critica delle altre 
posizioni di destra o di ultra¬ 
sinistra attraverso l’analUsi 
concreta della originalità del 
fondamenti cultural! c socia¬ 
li che stanno alla ba-ic del¬ 
l'estremismo e del catastrofi- 
.smo. e attraverso una lotta al- 
rinterno della contraddizione 
c ncn airesteino di essa I.'e- 
.slgcnza stesHa di una coopc¬ 
razione nuova in campo In¬ 
ternazionale .sorge da una arvi- 
lisl mRler'all.stUa della fun¬ 
zione della scienza e della tec¬ 
nica e dei nuovi campi che 
essa apro dinnanzi nH'lnlor- 
vcuto coKc'cnte d<'lla politica 
che impongono una umanità 
associata nel risolvere deter¬ 
minali problenil arKOr prima 
della unificazione del mon¬ 
do al di fuori del capitalismo. 

Ma que.sto arricchimento In 
profondità dcU'cgcmonla nel¬ 
la sfera stessa del valori Idea¬ 


li c morali trova nuovi campi 
di impegno. SI pensi alla que- 
.stìone lemmlnile. nel cui cam¬ 
po avviene un processo che 
può assumere caratteristiche 
dirompenti, determinato dal 
divario tra la nuova merita- 
llla della donna c le condi¬ 
zioni di applicazione. Infatti 
è saltato il ruolo subalterno 
ma ideologicamente compatto 
del ruolo della donna senza 
che cl siano le condizioni 
per una ricomposizione della 
sua funzione ad un livello 
più elevato, per cui la stes¬ 
sa riconosciuta necessità del- 
l’emancipazione suona come 
squilibrio permanente di tut¬ 
to l’orizzonte morale della 
donna. Ora. questo contrasto 
tra .sviluppo della co.sclenza 
e condizioni reali di attuazio¬ 
ne dciremanclpazlone non si 
attua .solo attraverso un ele¬ 
vamento della donna al livel¬ 
li storici di un’organizzazione 
sociale che si è strutturata 
nel presupposto della sua su¬ 
bordinazione. Anche qui cl 
troviamo dinanzi al carattere 
Irriducibile della diversità na¬ 
turale corno qualcoiia che de¬ 
ve riflettersi sui valori com- 
ple.sslvi della .società, del suo 
modo di lavorare, della .sua 
nozione di merito, del .suo ca¬ 
rattere competitivo. Più In ge¬ 
nerale si può dire che Tele- 
mento e.sterno che fa scoppia¬ 
re le ccntraddlzlonl del capi¬ 
talismo maturo sorw nnsle* 
me delle componenti natura¬ 
li e storiche non riducibili 
al capltali.smo. 

SI potrebbe dire parados¬ 
salmente che cl troviamo di¬ 
nanzi alla rivolta complcMlva 
del valore d’uso, di que.sta 
che è stata considerata una 
civetteria hegeliana di Marx 
e che oggi si ribella eaiben- 
do i bisogni naturali, sociali 
e spirituali degli uomini, cioè 
l'esigenza di una .scala di va¬ 
lor! profondamente diversa. 

E’ nella rlspo.sta a que.stl 
bi.sognl c non con una astrat¬ 
ta razionalità che si combat¬ 
te il catastrofismo irrozlona- 
Ilsta, il che vuole dire che la 
fiducia nello sviluppo produt¬ 
tivo non può prescindere dal 
contenuti e da una precisa 
configurazione dei bisogni che 
implica una trasformazlcoe 
culturale e di mas.sa di tutta 
la società. Ne di.scende che 
per frontegg'ore fenomeni re- 
pros.slvl e influenze piccolo- 
borghesi aU’interno della .stos- 
.sa area di Influenza della clas¬ 
se operala si tratta di com¬ 
prendere che la nozione gram¬ 
sciana deirintellettuale collet¬ 
tivo implica una concezione 
più elevata della politica stes¬ 
sa nella permanente restaura¬ 
zione dei valori strategici del 
nostro impegno pratico. 

Il problema del momento , 
ix)n ò quindi solo quello del- 
la distinzione c autonomia del¬ 
la ricerca, che va sempre 
salvaguardata, ma è appunto 
l’aggancio tra ricerca filosofi¬ 
ca e ricerca strategica del 
partito. Per portare avanti in¬ 
tatto il progetto di un parti¬ 
to di governo declaivo è 11 su¬ 
peramento di una concezione 
puramente professionale della 
politica, del tutto distaccata 
da una visione umana e cul¬ 
turale completa, e raffer¬ 
marsi di una visiono più am¬ 
pia e universale della dimen¬ 
sione politica, capace di par¬ 
lare alla maggioranza del po¬ 
polo. Un slmile linguaggio — 
ha concluso Occhetto — non 
trova alimento nella riduzio¬ 
ne empiristica della politica, 
che può mettere capo a una 
.semplicità vuota di contenu¬ 
ti, ma In una rinnovata di¬ 
mensione di tutta la vita cui. 
turale aU’lnterno del partito, 

FRANCHI 

Atteggiamenti ed Ideologie 
di tipo Irrazionalistico e ca- 
tastrohstlco — ha detto Fran¬ 
chi —sono tutti interni alla 
crisi di egemonia del blocco 
dominante, e, al momento 
attuale, sono minoritari (il 
referendum insegna) rispet¬ 
to alla coscienza civile del 
Pae.se tra le masse lavoratri¬ 
ci e popolari, tra l ceti intel¬ 
lettuali tradizionali c di tipo 
nuovo anche so sono poten¬ 
zialmente pericolosi. Il refe- 
reodum, 11 cui esito, se non 
va sopravvalutato, non può 
tuttavia essere messo tra pa¬ 
rentesi. ha costituito una cre¬ 
scita straordinaria della ca- 
paeltà complessiva del no¬ 
stro quadro di confrontarsi 
con le masse c con la do¬ 
manda politica c culturale 
del Pacae: e ci chiama ad 
una riflessione (fino a que¬ 
sto punto assai carente) sul¬ 
le caratteristiche attuali del 
mondo cattolico, della que¬ 
stione femminile, dello nuo¬ 
vo generazioni. 

Per quanto riguarda que¬ 
sto ultime, si combatte oggi 
lo scontro più duro nella 
battaglia per affermare l’cge- 
monltt della clas.se operaia 
sulla grande maggioranza del¬ 
la gioventù. Occorre ni tem¬ 
po 8te.s50 più coraggio poli¬ 
tico ed Intellettuale da par¬ 
te nostra, ed una maggiore 
capacità di proposizioni con¬ 
crete, Per quanto riguarda la 
•scvioUi. impegnandoci perchè 
sla Vinta dallo schieramen¬ 
to di progro.‘<.‘?o la battaglia 
del decreti delegati, dobbia¬ 
mo saper guardare anche piu 
avanti, rlprcndeindo 11 dibatti¬ 
to c rinizlativa sulle questio¬ 
ni più generali di riforma, 
sull'asse culturale di una 
scuola rinnovata, .sul princi¬ 
pio educativo, .sul rapporto 
tra scuola e mercato del la¬ 
voro. Un’lpote.sl di program- 
.mazione dello .sviluppo della 
Bcolarltà al vari livelli non 
può ch.sere defunta In alcun 
modo dalla struttura attuale 
del me:calo del lavoro. 

Alla l'nea neomalthu.slana 
delle domlnuntl va con 

irnpposta un’imixi.stazlonc di 
loun che .sempre piu colle- 
ghl lo sviluppo della scolari¬ 
tà ni procx‘.s.>o rilormotore, 
ad una linea di pieno ed ar¬ 
monico .svilupix) delle lorze 
produttive sociali. Sul terre¬ 
no della .scuola, si gioca In 
larga mi.sura. oggi il rappor¬ 
to tra movimento operalo o 
nuovi strati intellettuali, che 
non può definirsi sul plano 
economlco-socialc soltanto, ma I 


attorno ad una linea genera¬ 
le di trasformazione demo¬ 
cratica c socialista, che ve¬ 
da mobilitate tutte le loro 
energie e le loro intelligen¬ 
ze, e che non è .solo propo* 
sta di sviluppo, ma contem¬ 
poraneamente di avanzato di 
un processo di riforma mo¬ 
rale ed Intellettuale, di co* 
struzlone del nuovo blocco 
storico. Anche rispetto al 
movimenti di tipo nuovo che 
tra .strati precedentemente al 
margini dello scontro si ve¬ 
rificano (pen.slamo alla que¬ 
stione del diritti civili e del 
rapporti Interpersonali, che 
richiamano in modo più diret¬ 
to che ieri 11 carattere op- 
pres.slvo della società capita¬ 
listica) cl sono limiti e ritor¬ 
di anche di analisi da parte 
del partito e della Pgcl, che 
vanno superati, e che per le 
loro Implicazioni generali ci 
richiamano ad un più serra¬ 
to impegno sul versante idea¬ 
le c culturale di tutto II Par¬ 
tito. e non .soltanto delle suo 
forze Intellettuali. 


RAGIONIERI 

La relazione di Napolitano 
rappresenta un Importante 
contributo per avvicinare «ciò 
che cl diciamo tra noi c ciò 
che diciamo alla gente ». Lo 
Jato che si è venuto forman¬ 
do a questo riguardo nel set¬ 
tore ideale del nostro lavoro 
non è nc scarso nè di poco 
conto. Per quanto tutto que¬ 
sto rifletta 11 positivo trava¬ 
glio attraversato dal partito 
per adeguarsi alle trasforma¬ 
zioni sociali In atto ed alla 
crescita intellettuale e civile 
del paese, non c’è dubbio che 
qui risiedo uno del nodi fon¬ 
damentali per sviluppare la 
natura del « partito nuovo ». 
fatta divenire realtà, non so¬ 
lo quindi come grande intui¬ 
zione politica, ma come effet¬ 
tivo strumento di mobllltazlo- 
I ne di massa, contro le ridu¬ 
zioni prevalentemente di ca¬ 
rattere economlclslico che es¬ 
so ha fino ad oggi subito. 

E’ necessario, in partico¬ 
lare. tendere a chiudere quel- 
! la forbice tra proposta piu- 
rali.stlca — che cost]tul.sce il 
nostro programma di rinno¬ 
vamento della società o dello 
.stato — e tendenze Intejjifa- 
llsllchc spesso rlacontrablU 
nel dibattito ideale quale .ni 
viene svolgendo airintemo del 
partito. E’ neceMurlu una ana¬ 
lisi più approfondita circa la 
natura della crisi Italiana. Fer¬ 
mo e preciso è il concetto 
di progresso da cui noi mo¬ 
viamo e che ò quello segna¬ 
to dal carattere neccAsarla- 
mente contraddittorio sottoli¬ 
neato dal marxismo come pcs- 
siblJe m una società divisa 
Jn dosai. Se però non cl si 
vuole dividere in pessimisti 
e in ottimisti è neceasarlo 
respingere interpretazioni del- 
la crisi italiana le quali esclu¬ 
dono la organizzazione delle 
masse e la presenza stessa 
del nostro partito come uno 
de! principali elementi nella 
conoscenza della realtà. 

Pare opportuno. In parti¬ 
colare, mettere a fuoco che 
cosa tutto questo abbia com¬ 
portato nel determinare la 
crisi del sistema di potere 
che la democrazia cristiana 
ha fondato per un verso sul¬ 
la restaurazione dello stato 
e per ] altro sulla attivazione 
di una trama di enti parasta¬ 
tali. nei quali la spinta delle 
mosse avrebbe dovuto casere 
Incanalata e frenata. Il fatto 
che la democrazia cristiana 
non abbia mal concepito la 
egemonia sul terreno cultu¬ 
rale è demento decisivo del¬ 
ia crisi Italiana. Esso è alla 
base delle pericolose spinte 
Involutive die si stanno oggi 
manitestando. La crescita cul¬ 
turale delle mas.se permette 
tuttavia di guardare con mo¬ 
tivata fiducia ai processi In 
atto e conferisce anche una 
solida base di partenza per 
li recupero, do posizioni nuo¬ 
ve, delle grandi tradizioni del¬ 
ia cultura nazionale. 

Per questo la determinazio¬ 
ne della nastra linea deve es¬ 
sere seguita da una attenta 
RUtocrlUca relativamente alle 
forme ed agli strumenti del 
nostro lavoro. La stampa e 
la pubblicistica di partito han¬ 
no corrisposto In misura sol¬ 
tanto limitata alle trasforiTj.'v. ! 
zionl complessivamente posi¬ 
tive che hanno contrassegna¬ 
to negli anni recenti una par¬ 
te della Btampa Italiana: il 
tono d. urriclalltà che troppo 
spesso si riscontra nel quo¬ 
tidiano del partito, anche per 
quanto riguarda rinrormazlo- 
ne. non aiuta a fare della no¬ 
stra «lampa uno strumento 
efficace di dilatazione deiregc- 
monili aeJla classe operala. La 
attività culturale ha avuto 
uno .sviluppo che. a livello 
delle .sezioni, rispecchia la ma¬ 
turazione Ideale compiuta; ma 
quando si procede al di so¬ 
pra de’le .sezioni essa perde 
carattere di Immediatezza c 
dà .spesso luogo a fenomeni 
precocemente burocratici, nei 
quali .sono coinvolti anche 
enti locali da noi diretti, che 
dovrebb*’ro Invece e.ssere il 
porno della lotta per 11 rin¬ 
novamento culturale del paese. 

PAPALIA 

La crl.sl che attraversiamo 
— ha detto 1! compagno Pr- 
palla — c che non è-.solo 
problema interno deiritoìla, 
richiede da parte del movi¬ 
mento operaio e del comu¬ 
nisti in particolare uno sfor¬ 
zo unitario per aggregare uno 
schieramento .sempre plu am¬ 
pio di lorze attorno a una 
prospettiva di pace, di pro¬ 
gresso e di democrazia. E' 
i>cccs.snrio per quc.sto il so- 
.stegno di una profonda azio¬ 
ne Ideale o culturale capace 
di dare alla no.stra balta'glla 
e a quella della chusze oi>c- 
rala un respiro Internaziona¬ 
le tale da Imporre In Europa 
e nel mondo un nuovo clima 
democratico. 

In Italia la presenza di un 
forte movimento operalo In 
fase di espansione e di ma¬ 
turazione e di un grande Par- 


' tlto comunl.sUv hanno per- 
mo.s.so la crescita di un va.slo 
mov,mento acmo<.-raljeo c ix>- 
polare e di consensi .sempre 
p.u \a.sU agli obicttivi di rin¬ 
novamento democratico socia¬ 
le ed economico. E in questo 
quadro si è venuta maturan¬ 
do nella co.sclenza di grandi 
mas.se un nuovo e pm ur¬ 
gente « bi.sogno di libertà»; 

- nuove battaglie per 1 diritti 
( civili, per raffcrmazlone di 
I un più alto grado di libertà 
.sociale c Individuale .sono di¬ 
ventate un’cslgcnzii di massa, 
E' per rispondere alle nuove 
urgenze, che si .sono venute 
esprimendo nel Paese, che è 
ncces.sarlo anche da parte no¬ 
stra un .serio sforzo di appro¬ 
fondimento e di iniziativa po¬ 
litica .sui grandi temi della 
battaglia ideale c culturale. 
Vanno In questo senso esal¬ 
tate le funzioni di quegli 
Btrumentl di partecipazione 
popolare, come gli Enti locali 
e 1 con.sIgll di quartiere e di 
fabbrica, che permetter» l’nc- 
crescersl della sensibilità e 
della cono.scenza di massa «ul 
< grandi temi di riforma e rln- 
! novamento civile, sociale e e. 
conomJco del Paese. E così an¬ 
che per la .scuola che deve 
diventare uno .strumento edu¬ 
cativo c culturale di mossa. 

Questo esigenza di fornire 
strumenti alla crescita cul¬ 
turale del più ampi strati 
popolari ò tanto più urgente 
di fronte olla situazione di 
crisi del nostro Paese, al fer* 
meriti di insoddisfazione, di 
J malcontento, al bisogno di pu- 
I lizia morale e Intellettuale, di 
nuovi valori Ideali e cultu¬ 
rali. 

E’ compito innanzitutto di 
noi comunisti dare risposto 
A que.^ta richiesto di rinno¬ 
vamento morale c civile del 
Paese, di comblare la società 
Italiana sulla btwe di nuovi 
e più alti valori di democra* 
zia e di progresso, sul rispet¬ 
to dciruomo e del suo la¬ 
voro. 

Proprio que.st’nnno l'occaslo* 
ne del trentennale della Re- 
j sLstenza offre l’opportunità di 
rilanciare 11 dibattito Ideale 
sul grandi valori delTantifa- 
seismo e della democrazia. 

Una questione che va anche , 
affrontata è quella delle mo- j 
diflcazlooi delle stratlflcazlo- | 
ni floclall nelle nostre cam- I 
I pagne. del mutamento anche 
; del «clima» culturale, della 
presenza di nuovi strati so¬ 
ciali che vanno lentamente , 
a mutare di volto e di fun¬ 
zione lo ste.sso quadro tra¬ 
dizionale dogli intellettuali. 

PRESTIPINO 

La lotta contro le tendenze 
Irra'zlonallstlche che affiorano 
dentro c soprattutto fuori del* 
lA cultura di sinistra — ha 
rilevato il compagno Presti* 
pino — non può essere com¬ 
battuta vittoriosamente se ci 
limitiamo ad irrobustire l'ela¬ 
borazione teorica e le armi 
della critica alla ideologia 
contemporanea. E’ necessario 
che la nostra iniziativa ven¬ 
ga portata anche a livello del¬ 
la cultura di massa e quindi 
.sul terreno di una diversa e 
largamente riformata orga- 
nizeasionc della cuìlura. E' 
stato detto che 11 traguardo 
ultimo della cultura irrazlo- 
nallsta è 11 faecismo. Ma l’una 
c l’altro, sappiamo, hanno bi¬ 
sogno di una larga base di 
massa. Si caratterizzano co¬ 
me poliitca e cultura rcoefo* 
narfe di massa. E’ nostro 
compito sottrarre definitiva¬ 
mente le maose alla duplice 
insidia che il marasma della 
società capitalistica rende più 
temibile. 

Abbiamo discusso non po¬ 
co sul possibili .sbocchi del¬ 
la crisi economica. Cl slamo 
chiesti se rcspcrlenza storica 
del regimi reazionari fra le 
due guerre non Indichi nelle 
soluzioni di estrema destra 
la tendenza prevalente, in ge¬ 
nerale, quando la crisi, la 
disoccupazione e il carovita 
Indeboliscono la forza contrat¬ 
tuale delle classi popolari e 
le costringono sulla difensi¬ 
va. Dobbiamo rispondere che 
non c’è una regola generale, 
che l’elemento che decide so¬ 
no l rapporti di forza «ul ter¬ 
reno politico su quello orga- 
nlyaatlvo, ma anche .sul ter¬ 
reno ideale. . 

Sul terreno della cultura, 
le radici della crisi e delle 
tendenze irrazionalistiche so¬ 
no essenzialmente due: in pri¬ 
mo luogo, lo stadio di decom¬ 
posizione ormai avanzato nel 
quale si trova la società bor¬ 
ghese e 11 carattere qua.sl Ir- ' 
reversibile di taluni guasti 
che e.ssa ha arrecato alla cre¬ 
scita delle forze produttivo na¬ 
turali c sociali; In aocondo 
luogo. Il carattere, come si 
.suol dire, « con.sumi.stlco » 
<non più soltanto « mercifica¬ 
to ») del prodotti culturali 
amministrati dal tardo capl- 
tnll.smo. 

Al primo fenomeno dobbia¬ 
mo rispondere dl.stlnguendo 
chlarAmcnte: che il mondo 
capitalistico po*?.sn precipitare 
c trascinarci, nella cata.strofe 
nc.HSuno può escluderlo a prio¬ 
ri. Neppure noi marxisti. Ma 
noi sappiamo che le forze .sa¬ 
ne c capaci di rigenerare la' 
.società intera esl.stono c cre- 
.scono vigorosamente. Nc ca¬ 
tastrofe sicura nè progres.so 
a.Hhlcurato. dunque, ma reale 
alternativa aflldato alla Ini¬ 
ziativa storica della cla.sse 
operala; iniziativa non volon- I 
taristlea. peraltro, ma forte 
di tutte le ragioni oggettive 
e condizionatamente ncceAsa- 
rie dello .sviluppo pa.ssato. 

Al .secondo fenomeno dob¬ 
biamo contrapporre una orga¬ 
nizzazione della cultura di tl- 
l>o nuovo, che sperimenti nuo¬ 
vi canali di .selezione c di va¬ 
lorizzazione del prodotto cul¬ 
turale, al di fuori sia del mec¬ 
canismi di con.sumo o di mer¬ 
cato (pubblicità, ingredienti 
commerciali, ecc.) .sla degli 
.sterili — benché generosi — 
esercizi di rifiuto l.solaztonl- 
stlco (la co.siddetta « contro¬ 
cultura » vagheggiata da cer¬ 
to avanguardia). 


LAJOLO 


' L.I .scena internazion.ilc c 
I interna — ha e.sordlto L.ijolo 
I — è carattenzz.nta da una .s:- 
; tufizlonc di ln.stnbilllà ossiii 
: grave che si configura di vol¬ 
ta in volta come rinnovato 
bcll.clsmo da parte degli USA 
come accentuate minacce al¬ 
la paco che provengono dal 
Medio Oriente, come lnc4ipa- 
cità della maggioranza che 
guida il nostro Paese addirit¬ 
tura a varare un testo di 
riforma della Ral-TV. 

Questa situazione di rottu¬ 
ra internazionale non potrà 
non accentuare il catastrofi- 
.imo predicato dai gruppi ex¬ 
traparlamentari c non potrà 
non destare un interesse più 
acceso per la realta e gli 
avvenimenti Interni del Paesi 
socialisti e deH’URSS in parti¬ 
colare. 

Dobbiamo dunque tenerci 
pronti ad affrontare questo 
difficile momento, accrescen¬ 
do 11 nostro impegno politico 
e culturale e .senza chiuderci 
In trincea, ma combattendo 
con fermezza e con Idee chia¬ 
re per gli obiettivi di mobi¬ 
litazione e di lotta Ampia¬ 
mente unitaria già delincati 
da Berlinguer nel corso del- 
l’ultimo Comitato Centrale. 

Dobbiamo già rilevare, co¬ 
munque. refficacla della no¬ 
stra iniziativa soprattutto sul 
terreno culturale: ne sono te¬ 
stimonianza. ad esempio, i 
successi della editoria del 
Partito, prima di tutto degli 
Editori Riuniti, che non solo 
svolgono un» importante ope¬ 
ra di educazione e formazio¬ 
ne di grandi masse popola¬ 
ri, ma hanno anche contribui¬ 
to a mutare la geografia del 
mondo editoriale italiano. 
Maggior attenzione dobbiamo 
prestare, nella nostra pubbli¬ 
cistica. a un rigoroso rispet¬ 
to della Impostazione Ideale e 
.strategica de) Partito nel con¬ 
fronti soprattutto di un certo 
radicalismo di matrice intel¬ 
lettuale che non sempre riu¬ 
sciamo a battere. 

Un altro elemento di analisi 
da sottolineare è quello che 
si riferisce alla realto del 
mondo della stampa; It gior¬ 
nalismo italiano sta cambian¬ 
do volto: all'interno di molti 
quotidiani si è andata ma¬ 
turando una sorto di rivolu¬ 
zione interna, fondata sulla 
paneclpRiSlono critica dei 
giornalisti alla linea politica 
delle varie tcstote: le gran¬ 
di lotte degli anni ’88-*09 han¬ 
no fornito anche a questa ca¬ 
tegoria l mezzi per creare una 
situazione totalmente nuova c 
positiva rispetto al passato. 
La giusta considerazione da 
parte del nastro Partito della 
Importanza di questi muta¬ 
menti non devo farci però di¬ 
menticare limiti seri © talvol¬ 
ta gravi che vanno, li più 
delle volte, ricercati nella lun¬ 
ga tradlzlono corporativa del 
giornalisti e che. ad esempio, 
tendono ad aggravare ] già 
difficili bilanci delle aziende 
editoriali o a lasciare spazio 
ad un anticomunismo di tipo 
nuovo, collegato al gruppi ©x- 
trapariameniarl e a un filo- ; 
ne 75olitico 0 culturale di tipo l 
radicale. I 

Dii valorizzare nel dibattito 
del Partito è anche tutto la 
tematica che si riferisce al¬ 
la RAI-TV e che registra — 
dopo 11 lungo Impegno di lot¬ 
ta di cui sismo stati prota¬ 
gonisti — un progetto di ri¬ 
forma che affronta moitl del 
problemi ancora aperti. At¬ 
tenzione dobbiamo però pre¬ 
stare a quella proposta che si 
riferisce alla divisione del due 
canali televisivi per Impedi¬ 
re che essa si trasformi in 
una lottizzazione di tipo nuo¬ 
vo, ma non per questo mn- 
no pericolosa, e con chiari in¬ 
tenti di isolamento del nostro 
Partito, delle nostre scelte 
strategiche generali o In de¬ 
finitiva dell’intero movimento 
progre.sst.sta e riformatore. 
Questo divisione della rete de¬ 
ve easere Inupedlta e noi 
dobbiamo approfittare della 
nuova proroga per battere In 
breccia questa lottizzazione 
che è un ritorno indietro nel 
rapporti politici c nel dialo¬ 
go delle forze politiche nelle 
loro autonomia, ma per arri¬ 
vare più vicino a queU’unl- 
tà di intenti delle sinistro 
che è la sola nostra non sol¬ 
tanto del compromesso .stori¬ 
co ma per portare avanti la 
polluzione dei problemi del 
paese. 


SABADINI 

Secondo il compagno Saba- 
dlnl — operalo airitolcantle- 
ri di Monfalcone — oggi la 
classe operala ha m.igglorl 
possibilità che nel passato 
per un .suo elevamento cul¬ 
turale, Le lotte degli ultimi 
.•^nni hanno con.sentlto conqui¬ 
ste che non possono essere 
sottaciute, riduzione deH'ora- 
r!o di lavoro, settimana cor¬ 
ta. aumento del giorni dele 
ferie, le « 150 oro » ecc. SI de¬ 
ve dire con altrettanta fran¬ 
chezza che queste conquiste 
.soltanto incito parzlnlmen- 
te vengono usate al fini di 
un accrescimento culturale 
del lavoratori, soltanto una 
minima ]mrte dedica 11 mag¬ 
giore tempo libero allo .studio. | 
ad u.na attività politica, cul¬ 
turale. j 

La stessa azione Informati¬ 
va c molto rldottfi a con¬ 
fronto delle necessita e dello 
c.slgenze che reccezlonale mo¬ 
mento che stiamo vivendo ri¬ 
chiederebbe; le cifre relRilve 
alla lettura dei quotidiani in 
una fabbrica come l'Italcan- 
tlerl. non po.ssono non preoc¬ 
cupare. Rimane quindi molto 
da fare (guai a noi se ri 
lasclasvslmo andare a laclU 
ottimismi) per elevare 11 li 
vello culturale della cla-wc o- 
perala. L'Impegno del partito 
in questo direzione deve cs.se- 
re mns.sleelo ed urzente .i 
partire dalla .sezione, dalle 
organizzazioni di ba.se a] fi¬ 
ne di superare un corto di- , 
stocco oggi esl.stcntp tra In da- ] 
bomzione c lo proposte che 
vengono formulato dai centro 
del partito c itv ba.se e d) con¬ 
seguenza tra la nostra linea 


.'t;'ate-:lco e tattica od il mo- 
Mmcnlo delle masso. 

Lo lAlIupiX) drll.i scolariz¬ 
zazione In que.stl 

ultimi anni non può torci di¬ 
menticare alcuni dati che oc¬ 
corre sempre avere pre.senll 
c .sui quali .SI deve rifletto- 
re: ad esemplo aH'Italcantle- 
rl soltanto il Iti per cento do¬ 
gli oix^ral ha oomsegulto la 
licenza di .scuola media, men¬ 
tre delle « 150 ore ». una del¬ 
lo più Importanti conqul.ilc 
strappato dal movimento o- 
pernio. .soltanto In questi ul¬ 
timi tempi si c incominciato 
a discuterne. 

La battaglia per le rifor¬ 
me. fulcro della lotta .sindaca¬ 
le e politica, richiede un mag¬ 
giore impegno culturale, un 
confronto di tipo ideale che 
coinvolga più larghi strati di 
lavoratori: rattoggiamento di 
gran parto degli operai su 
questi temi è di tipo fideisti¬ 
co. nel confronti del partito 
e del sindacato; non si tratta 
ancora di una acquisizione 
culturale a livello delle co¬ 
scienze. Altrettanto critico de¬ 
ve essere )1 giudizio sul di- 
b.ittito in corso a livello del 
consigli di Jabbrjca: 1 temi 
politici, .social) vengono .spe.s- 
.so c volentieri. mes.sl in se- 
cond’ordlne per un mRllnte- 
.HO concetto dcH'.autonomia del 
sindacato. Anche ) nostri com¬ 
pagni impegnati a livello sin¬ 
dacale non possono e non 
devono rinunciare al dibàtti¬ 
to ed alia vito interna del 
partito poiché rischiano di 
portare nella loro esperien¬ 
za .sindacale un.a visione uni¬ 
laterale della realtà. 


GEREmCA 

Riprendendo l’invito della 
relazione a verificare se nelle 
file del partito non «1 regi- 
.strino qualche volta posizio¬ 
ni riduttive, tendenze a re¬ 
stringere l’area del nostro Im¬ 
pegno Ai fatti «meramente 
economici e meramente poli¬ 
tici». Il compagno Gcremlcca 
ha rilevato la notevole ade* 
renza del partito c del movi¬ 
mento operaio alla tumultuo* 
sa realtà sociale, la sua ca¬ 
pacita di intervento .anche 
Immediato per fronteggiare le 
emergenze sociali ed economi- 
die e per g.irantlre la tenuta 
democratica, il governo demo¬ 
cratico delle moMe. Ma pro¬ 
prio perchè le emergenze me- 
rldloaall non sono un dato 
epi.sodico e .'Addentale ma 
esprimono li livello qunlltoti- 
vfimente permanente della crl¬ 
.sl di un intero n.vetto econo¬ 
mico. produttivo, civile, .soc'n- 
le e politico, proprio per que¬ 
sto Il problema è <f1 costruire 
ed o.spplmcre nelle lotte nuo¬ 
vi punti di riferimento com- 
plesAlvi, Ideali, culturali e po¬ 
litici. nuovi valor), nuovi 
orientamenti, una nuova con¬ 
cezione della Vito e del mondo. 

Lo .spessore della nostra pro¬ 
posta generale di rinnovamen¬ 
to economico e politico e di 
riforma morale e intellettuale 
deve e.were tanto alto quanto 
è profonda la crtol dell’ege¬ 
monia del blocco dominante. 
Nella TcA'ltà di un grande 
centro urbano come Napoli, 
l’asse della battaglia di mas¬ 
sa sul fronte Idoale e cultura¬ 
le. e quindi politico e sodale, 
va colto intorno al problema 
del nuovo rapporto tra Aocle- 
tà civile e Btoto. tra Stato 
e Mezzogiorno come nuova o 
positiva concezione dello «vi¬ 
luppo produttivo e civile e 
della democrazia; della parte¬ 
cipazione e rlcollocajslone di 
.strati, figure e ruoli sooIaII 
assai ampi nella battaglia po¬ 
litica e rtformatrlce per una 
diversa orgarvizzaziione d«*lla 
' Aooietà c dello Stato. 81 trat- 
' tft di Intervenire poaltlvo- 
mento nella lacerante, esplo¬ 
siva contraddizione, tipica del 
grandi centri urbani meridio¬ 
nali. tra la continua espansio¬ 
ne d-?l potonzl.ale di forza la¬ 
voro .sempre più qualificata e 
lA progressiva contrazione del¬ 
la base produttlVA del Mez¬ 
zogiorno. Questo Inten-ento 
non può non misurarsi con 
nuove Ideologie e orientamen¬ 
ti a livello di mas.sn. 

Dopo una riflessione sul Lat¬ 
to che nel passato la media¬ 
zione culturale e Ideologica 
ebbe a Napoli un grado mol¬ 
to alto di «a.<rAzlone e or¬ 
ganicità». e sul fatto che la 
crisi di que.sto mediazione og¬ 
gi è profonda perchè pro¬ 
fonda è la crisi del blocco 
urbano e del rapporto città- 
campagna nel termini in cui 
questa mediazione nel passa¬ 
to Al esprimeva. Geremlcca 
.Hi è Intrattenuto .sulle nuove 
Ideologie, meno organiche ma 
più di massa, sulle quali 11 
movimento operalo è chiama¬ 
to a misurarsi nel Mezzogior¬ 
no Ricordando il dibattito 
-3 la battaglia aperti sul tipo 
di sviluppo necessario per il 
Pae.se e per 11 Sud. sul ca¬ 
rattere produttivo delle città 
meridionali, .sulla neces.sità di 
rigenerazione degli enti locali, 
delle assemblee elettive, degli 
l.stltutl culturali Geremlcca, 
contro 11 pericolo che su que¬ 
.stl terreni incidano orienta¬ 
menti Irrazionali ed eversivi 
o di integTAzlone subaltorna. 
ha .sottolineato la nece.s.sità 
di un confronto, di una ela¬ 
borazione e di un Impegno di 
tutte le forze democratiche 
antifa-Hciste per offrire alle 
ma.'we lavoratrici, agli intel¬ 
lettuali. ai ceti economici e 
imprcndltorlRJi la prospettiva 
di un ruolo nuovo In uno 
.sviluppo diverso, tale da ut)- 
]l7zare le grandi risorse ma- 
terla'l c lo enormi energie 
umrne. morali o culturali 
prc.senll nel Mezzogiorno, 

BORGHINI 

Il compagno Borghlni af¬ 
ferma che la cla.s.se operal.a 
Itallnn.a da .sempre combatto 
contro tutto ciò che frena da 
do.Hlra il pieno e libero .svi¬ 
luppo dfl.o forze produttivo. 
Alla baso di que.sto lotta la 
c.as.so operala ha .sompro po- 
.sto 11 problem.a non di uno 
.sviluppo pur cho sia dolio for¬ 
ze produttivo (cioè purnmen- 
to quantitativo» ma quello di 
un loro .sviluppo qu.dlflcato, p 
Per quo.sta ragione ha som- 1 


’ prò tc-JocHlo la .sua lotto n'»] 
' qu:i:l:-o d; un.i por 

muuire ind.r.//. dol¬ 

io .sviluppo econo.Ti.ro c so- 
c'.alo d->; pae.so per avvia¬ 
re :1 .su|XT.imon‘.o d-. r.appor- 
ti capltolustlci di produzione. 

Su que.sio terreno l.i tla.sst» 
op<^rala ha a.s.sollo il ruolo 
di cla.s.sc dirigente na/ucnale o 
di classe rlvoluz.onarla ed ha 
saldato la lotta per la demo¬ 
crazia a quella per il social;- 
.smo. Contro questa impo.sta- 
z:one (in virtù della quale la 
clas.se o|>eraia, non da ora. 
dice la .sua .sul problemi del¬ 
lo .-.vllupjjo economico c .so- 
c.rtle .s.a in fabbrica che nel 
pae.Hc) .SI è combattuto da de- 
.stra e da slnuStra. Da destra 
nel corso d.’gli ann; '50 (Lom¬ 
bardi) c da sinistra (Lotta 
Continua c PDUP) oggi, at¬ 
traverso la rlpropos.zione del¬ 
la teoria «deU’cstroneita del- 
Toperaio alla produzione». 

Sulla base di questa teoria, 
che .si fonda .su una riduzione 
del matorlallamo a sompllee 
teoria de) bl.sognj operai e 
.su di una concezione idcalist.- 
ca deirautonomia opera.» a. 
cerca di spingere la claR.s« 
operaia a dlsintercftsars, non 
.scio c .scmplic-'*menle del de- 
■stlno di (questa produzione, 
m.i plu In profondità de] de¬ 
stino sto.sfao dello sviluppo (iel¬ 
le forze prodult.vo, le quali, 
per quanto di.^torte cs.se ala¬ 
no. sono pur tuttavia l’uni¬ 
ca. base dalla quale è possibi¬ 
le muovere per costruire una 
società .HOcifìltBta. 

La lotto della classe ope¬ 
rala cessa cosi di e.ssere una 
lotto volta innanzitutto e so¬ 
prattutto a superare l rappor¬ 
ti di produzione per garanti¬ 
re un pieno e libero .sviluppo 
delle for?/» produttive; il .so¬ 
cialismo ~ come prospettiva 
storica concreto che .sorge 
dalle vi.sccre stos.se del ca¬ 
pitalismo — scompare c re- 
.sta 1) comuniSmo ridotto pe¬ 
rò ad un semplice bl.sogno 
e non molto dissimile da uto¬ 
pie reazionarie del passato. 

Contro questo posizioni, ebe 
! nel latti riducono la lotto ope¬ 
raia a lotta mer«mcnte eco¬ 
nomico - corporativa, bisogna 
eombnttere oltreché sul pla¬ 
no politico anche eu quello 
teorico ed Ideale. E' questa 
del resto la condizione pf*r 
dare una prospettiva anche 
alle conquiste più importont! 
della classe operala (Inqua¬ 
dramento unico e 150 ore) che 
possono concretizzarsi real¬ 
mente e produrre mutamen¬ 
ti sostanziali soltanto se si 
collegnno alla lotta per un 
nuovo sviluppo economico c 
sociale del paese, 


5/MONA MAFAI 

DI fronte alla grave crisi 
di valori c prospettive Ideal! 
nel nostro Paese — )ia detto 
la compagna Mafai — «bbto- 
mo 11 compilo di riafferma¬ 
re con forza la validità della 
nostra lotta politica per una 
società più giusta, fondata sul 
rispetto del valori dello stu¬ 
dio, del lavoro umano, della 
lealà nel rapporti umani, del- 
ì'onestà collettiva c indivi¬ 
duale verso II bene pubblico. 
Dobbiamo con forza respin¬ 
gere, non solo nella risposto 
politica, ma anche sul terre¬ 
no teorico l teniativl di movi¬ 
menti p.Heudorlvoluz.onari di 
ironizzare sul fondamentoli 
valori della aolldarietà ope¬ 
raia, della serietà etica e po¬ 
litica della classe opcralR. del¬ 
la capacità di questa di pro¬ 
porsi come guida intelJeUua- 
le e morale, oltre che politi¬ 
ca e sociale, del Paese. 

lì mito dell'ora « x », l’Rbl- 
tudine alla doppia moralità 
(indifferenza di fronte a una 
società « che .serve solo allo 
.sfruttamonio » e grande ten¬ 
sione ideale, invece, venso un 
mitico futuro rlvoluzjonar.o) 
vanno fermamente respinti, 
perchè se nuovi valori mora¬ 
li possono compiutamente af- 
fermar.Hl solo in una società 
rinnovata, la disponibilità di 
questi valori, oggi, e a livel¬ 
lo di mossa è indispensabi¬ 
le per rinlroduzlone di « ele¬ 
menti di socialismo » che tra¬ 
sformino questo società. 

61 trAtta perciò di svilup¬ 
pare una disponibilità e una 
attenzione di massa attorno al 
valori pofillivi cui si richia¬ 
mano la classe operaia e il 
partito comunista, approfon¬ 
dendo 1 temi della no.Htra po¬ 
litica, auJlc questioni dello 
Stato, della fAmiglto, della 
violenza politica, non limitan¬ 
dosi a combattere poslsloni 
errate sul terreno politico, mn 
sbaragliandone anche e eo- 
prattutto i fondamenti i(?orl 
ci. Cosi in particolare sui te 
mi della famigli.-^ bisogna s;i 
per dare una risposta adegua¬ 
ta a quanti vanno predican¬ 
do che la lamlglla è solo 
« un’inutile intercapedine » fra 
Individuo e società e che vo¬ 
gliono ridurre mecoanicamen 
te tutta Ja compìe.ssiià de: 
rapporti Intorper.sonall a una 
dimensione economica c po¬ 
litica, 

Su qucotl tomi e problemi 
non dobbiamo mai rinuncia- 
' re a dar battaglia per l’affer- 
mazlone di nuovi v.tion posi¬ 
tivi, fondati .sulla libertà e ■ 
sul rispetto della personali¬ 
tà umana, facondo attenzio¬ 
ne a tuUi quegli strumonl], 
come 1 romanzi, il cinema, i» 
telcv.slone che contrlbul.nco- 
no in maniera cosi decisiva a 
formare il costume delle gran¬ 
di masse. Non dimenticando 
.sopretlutto. cho In c.'irlca d: 
.suggestione .sull'indlvjduo ohe 
può avere un film o un ro- 
man/x) non sempre e non ne 
ccssariamento coincidono oon 
il loro valore artistico. 

Alcune groK.se que.stion; ohe 
lnve.stono la moralità c 11 co- 
.stume pubblico richiedono 
oggi, accanto a uno sforzo di 
analisi teorica, anche decisio¬ 
ni politiche immediate: è que¬ 
sto Il caso deU’flborto. E' no- 
ce.ssario su tale questione ri¬ 
badire che una soluzione po¬ 
trà — c dovrà — es-sere tro¬ 
vato .solo in una vi.sionc ge¬ 
nerale che faccia appello alla 
re.sponHAbilità nel riconosci¬ 
mento della libertà. 


(Segue a pagim J#> 
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La relazione del compacmo 
Napolitano ^ ha esordito Sot- 
flu — ha richiamato l’at¬ 
tenzione del Partito sul fat¬ 
to che per realizzare lo svol- 
ta democratica è necessario 
riuscire ad esercitare tra le 
srandl masse popolari del 
Paese e sul ceti Intermedi 
quella egemonia anche cultu¬ 
rale e Ideale dalla quale di¬ 
pende le possibilità di eser¬ 
citare un potere di direzione 
non legato alla coerclzlone- 
La crisi in atto nella TX, 
crisi Ideale prima ancora che 
politica, conforma che oggi 
esistono queste possibilità, co¬ 
me del resto dimostrano le 
gnundl lotte del ’68-'69, 11 suc¬ 
cesso del referendum, e la 
ricostituzione di una unità an¬ 
tifascista di dimensioni estre¬ 
mamente larghe. Nostro com¬ 
pito è perciò quello di crea¬ 
re le condizioni perchè que¬ 
sta egemonia Ideale e cultu¬ 
rale possa esercitarsi. 

Un esemplo del modo di 
come cl si deve battere per 
raggiungere questo o’jblettl- 
vo è dato da tutta la nostra 
battaglia per la i.cuola. che 
noi slamo riusciti con la no¬ 
stra lotta a trasformare fa¬ 
cendone ormai una struttura 
di massa all’Interno della qua¬ 
le maturano contenuti cultu¬ 
rali nuovi e al cui rinnova¬ 
mento ulteriore oggi sono im¬ 
pegnate masse -sempre più 
larghe di cittadini In occasio¬ 
ne della battaglia per 1 de¬ 
creti delegati. Uno degli ele¬ 
menti fondamentali della no- 
stia battaglia deve Investire 
li Mezzogiorno. Il problema 
del Mezzogiorno non riguar¬ 
da Infatti soltanto le regio¬ 
ni meridionali ma è un pro¬ 
blema generale, di tutto U 
Paese, perchè si tratta di rea¬ 
lizzare una politica che con¬ 
senta anche al Mezzogiorno 
di portare un suo contributo 
allo sviluppo generale del 
Paese. 

Anche per la battaglia me¬ 
ridionalista è necessario rive¬ 
dere le nostre posizioni Idea¬ 
li. Nel dopoguerra cl slamo 
affermati nel Sud perchè al¬ 
le tradizionali posizioni del 
Tsochlo meridionalismo slamo 
riusciti a contrapporre vitto¬ 
riosamente la concezione me¬ 
ridionalistica di Gramsci. 

Le difficoltà che abbiamo 
successivamente Incontrato 
non derivano tanto dal fatto 
che la DC è riuscita a co- 
strulie un sistema di potere 
incentrato sugli enti pubblici 
regionali e statali, suU'lndu- 
sCrla pubblica e su grossi 
centri di speculazione; ma de¬ 
rivano anche dal fatto che al¬ 
la Ideologia che si è venuta 
incentrando sulla Cassa per 11 
Mezzogiorno noi non slamo 
riusciti a contrapporre una 
concezione generale che fa¬ 
cesse leva non su una astratta 
concezione della Industrializ¬ 
zazione ma. invece su una 
«oncezionc globale del rlnno- 
vamento del Mezzogiorno, che 
faccia leva contemporanea¬ 
mente su tre elementi fon¬ 
damentali; la democratizza- 
zlone della vita politica me¬ 
ridionale, la riforma agraria, 
rindust-lallzzozlone. 

Il problema è partendo da 
queste basi, di condurre una 
lotta che m quanto ripropone 
in termini nuovi 11 problema 
del rapporto tra città e cam¬ 
pagna, tra sviluppo delle ri¬ 
sorse agricole e di quelle In¬ 
dustriali, tra 1 cittadini e Io 
stato, si salda strettamente 
alla lotta generale che con¬ 
duciamo In tutto 11 Paese. 


CAVINA 

Rilevata l’importanza del 
problemi In discussione, 11 
compagno Gavina si è rife- 
rito In particolare alle espe¬ 
rienze fatte dal comunisti là 
dove sono forza di governo 
locale. Sottolineato il valore 
positivo della lotta ideale e 
culturale quale è proposta 
dalla relazione di Napolitano, 
ha detto come proprio ad una 
visione generale di «trionfo 
delia ragione» si siano Ispi¬ 
rati t comunisti nella politica 
culturale condotta nel governi 
locali. Una politica e un’azio¬ 
ne basate sul confronto c la 
dialettica tra diverse forze 
Ideali, culturali, politiche. 
Questa è del resto un’im¬ 
postazione che discende coe¬ 
rentemente dal principi più 
generali affermati dal nostro 
partito di pluralismo politico, 


Icloale, culturale, artistico; 
quel principi che .sono la con¬ 
dizione per la costruzione di 
una .società profondamente 
rinnovata. 

E’ rimpostazlone che si rlfà 
alla nostra concezione di uno 
Stato non Ideologico e non 
confessionale. Su queste linee 
si è qualificato anche un nuo¬ 
vo ruolo del poteri locali, del 
comuni e deile Regioni, delle 
scelte che essi hanno com¬ 
piuto in campo culturale, ba¬ 
sate sulla partecipazione delle j 
diverse forze intellettuali alla i 
formazione e gestione della ! 
politica culturale e degli stru¬ 
menti di questa politica. Si 
sono ottenuti cosi importanti 
risultati e costruite realtà > 
nuove; basti ricordare un solo | 
e.scmplo. quello della città di ' 
Bologna dove si è andata 
creando un'estesa e capillare 
rete di biblioteche e sale di 
lettura che contano già oltre ' 
200 mila utenti, circa la metà 
della popolazione cittadina. 
Una scelta su questa linea 
della partecipazione e del 
confronto tra forze politiche, 
sociali e culturali diverse che 
si .sta portando avanti In 
Emilia con risultati positivi, 
è quella della battaglia po¬ 
litica antifascista. Altro cam¬ 
po su cui si è operato e si 
operva è quello della scuola 
intesa non solo come servi¬ 
zio sociale, ma anche come 
terreno di sperimentazione e 
confronto culturale del conte¬ 
nuti. delle metodologie, delle 
didattiche. Ricordate altre e- 
sperlenze come quelle rela¬ 
tive alla politica urbanistica, 
dell’assetto delle città, del 
beni culturali. Gavina ha sot¬ 
tolineato il ruolo positivo gio¬ 
cato dalle istituzioni locali 
dello Stato in contrapposizione 
ella vecchia, burocratica po¬ 
litica dello Stato centrale. 

DI tale ruolo va tenuto con¬ 
to anche neirorganlzzazlone 
del nuovo ministero del Beni 
Culturali assumendo un’ini¬ 
ziativa specifica come partito 
che porti ad un profondo rin¬ 
novamento della politica na¬ 
zionale nel settore, basata sul 
decentramento, la partecipa¬ 
zione ed effettivi poteri alle 
Regioni. Affrontando poi 1 
problemi del lavoro Ideologico 
del Partito e della forma¬ 
zione del dirigenti e militanti, 
ha sottolineato 1 molti pro¬ 
blemi nuovi che al pongono. 
Basti pensare a come i gio¬ 
vani si avvicinano oggi al 
Partito uscendo da una certa 
esperienza maturata nella 
scuola e dalle lotte sociali. 
Questo problema del lavoro 
ideologico e della formazione 
del dirigenti e militanti del 
Partito è tanto più acuto in 
una Regione come rEmllla 
Romagna dove siamo forza di 
governo. 

Un grosso e reale sforzo è 
stato compiuto per fare una 
politica creativa, per avere 
un Partito che «fa politica»; 

, va detto però anche che per. 

> mane un limite, una Incapa- 
cità nel promuovere una ri¬ 
flessione politica e Ideale sul* 
la politica che portiamo avan¬ 
ti, sulla nostra storia politica 
e sulla nostra esperienza. 
Questo deve essere uno del 
temi centrali del dibattito 
congressuale, dando quindi 
più peso nella discussione al¬ 
l’Interno del Partito alla ri¬ 
flessione Ideale e culturale. 
Nella formazione del quadri 
dirigenti emiliani c'è una ten¬ 
denza al prevalere deU’azlone 
politica neirimmedlato, il che 
può portare a pericoli di sca¬ 
dimenti. E* dunque da fere 
uno sforzo perchè nelle scelte 
politiche cl sia una motiva¬ 
zione ideologica più ricca e 
un impegno culturale più for¬ 
te. Si tratta in sostanza — 
ha concluso Gavina — di ave¬ 
re .sempre presente che l’ege¬ 
monia non si conquista una 
volta per sempre, ma ve ali¬ 
mentata e affermata di con¬ 
tinuo nella stretta saldatura 
del due caratteri distintivi del 


nostro partito, partito al tem¬ 
po stc.sso di ma.s.sa c di 
avanguardia. 


FERRAR! 

E’ giu.sto sottolineare — co¬ 
me ha fatto Napolitano — 
lo stretto legame esistente 
tra battaglia ideale del no¬ 
stro Partito e obiettivi della 
.svolta democratica. Il pro¬ 
fondo processo di rinnova¬ 
mento che noi proponiamo 
passa infatti anche attraver¬ 
so l’affermazione di valori 
profondamente nuovi rispet¬ 
to a quelli instaurati dalla 
borghesia, valori che carat¬ 
terizzano una diversa conce¬ 
zione del mondo e del rap¬ 
porti tra gli uomini. La clas¬ 
se operala, la sua organizza¬ 
zione politica indicano alla 
collettività nazionale una via 
di uscita che è fatta di va¬ 
lori c di orientamenti nuovi 
che stanno divenendo patri¬ 
monio di masse sempre più 
vaste, come testimoniano la 
fermezza nel respingere la 
strategia della tensione e 11 
successo riportato nella bat¬ 
taglia di libertà e di civiltà 
del referendum. 

Oggi la crisi di dimensioni 
mondiali del capitalismo po¬ 
ne domande che sono per 
alcuni strati sociali inquie¬ 
tanti e drammatiche: proprio 
la gravità della situazione 
complessiva e di quella del 
Paese ci Impone di por¬ 
tare avanti con fermezza gli 
obiettivi formulati già nel 
rapporto di Berlinguer e di 
scendere in lotta su tutti 1 
terreni contro le posizioni Ir¬ 
razionalistiche, che potrebbe¬ 
ro In alcuni casi divenire 
«giustificazioni teoriche» per 
tentare di uscire dalla crisi 
in modo reazionario. 

Proprio riconfermando, co¬ 
me faceva Napolitano, la no- 
•stra concezione di libertà nel¬ 
la ricerca e nel progresso del¬ 
la cultura e della scienza dob¬ 
biamo evitare che possano es¬ 
serci equivoci sulla natura di 
grande forza della ragione che 
è tipica del movimento ope- 
ralo. Sono questioni, queste, 
di grande rilievo non solo 
per la caratterizzazione no¬ 
stra di fronte alle Inquietudi¬ 
ni che la crisi generale fa 
emergere, ma anche per 1 
rapporti che dobbiamo co¬ 
struire con strati sociali — 
come 1 tecnici e l dirigenti 
dello Stato e delle aziende 
pubbliche e private — che 
svolgono una alta funzione 
produttiva, amministrativa e 
culturale. Alle domande che 
vengono da questi ceti non 
è sufficiente dare una rispo¬ 
sta sul plano puramente sin¬ 
dacale: basti a questo pro¬ 
posito pensare ai medio! in 
rapporto alla riforma sani¬ 
taria. 

L’apporto di questi strati 
sodali è infatti indispensabi¬ 
le per affermare un reale pro¬ 
cesso di rinnovamento del 
Paese. Ecco perchè è indispen¬ 
sabile che su questo terreno 
il Partito concentri i suol 
sforzi di approfondimento del- 
rcmalisl e di sviluppo di Ini¬ 
ziative. 


G. BERUNGUER 

E’ realistico — ha detto li 
compagno Giovanni Berlin¬ 
guer — dire che nel nostro 
Paese le tesi catastrofiche 
non hanno presa di massa? 
Certo se pensiamo che l’Ita¬ 
lia (e l’Gccldente) uscirà pre¬ 
sto e facilmente dalla crisi, 
se riteniamo che la situazio¬ 
ne internazionale allontani 
l’incubo atomico o II perico¬ 
lo di guerre militari non più 
circoscritte o di guerre eco¬ 
nomiche paralizzanti, non vi 
è motivo di preoccuparsi. Ma 
se vediamo che questi Paesi 
(e il nostro più di altri) 
stanno scivolando verso una 


Nominate due commissioni 
in preparazione del Congresso 

In relazione alla preparazione del Congresso nazionale del 
Partito. Il Comitato centrale c la Commissione centrale di con¬ 
trollo hanno nominato due commissionj, l'una per rcsame del¬ 
le strutture del Partito e del suoi organismi dirigenti, e l'altra 
per Tesarne delle mozioni e dei documenti politici in prepara¬ 
zione del Congresso. Della prima commissione sono stati eWa- 
mati a far parte i compagni l^ngo, Berlinguer, Amendola. Angelin, 
Ariemma, Bonalumi, Bufalini, CacciapuoU, Cannata. Carosslno, 
Corvetti, Colombi, Conte, Conti. Coasutta, DI Paco, Geremicca, 
Imbeni. Ingrao. Francesca Marazzi, Gian Carlo Paletta, Pnsqulni, 
Pecchioll, Pema. Quercini, Rubbl. Sanna. Adriana Scronl e Torto- 
rclla. Della seconda commissione sono stati chiamati a far parte 
i compagni Ambrogio, Barca. BardellI, Bertini, Birardì, Cercdi, 
Chiaromontc. Cuffaro. Dama. Di Giulio. Ferrara. Galluzzi. Gruppi, 
Modica, Nanolitano. Natta. Reichlin. Sogrc, Ciglia Tedesco. Terzi, 
Trivelli, Valenza. Valori c Vecchiotti. 


effettiva catastrofe o comun- ' 
que verso un arretramento | 
.storico, allora il pencolo di 1 
orientamenti disperati, irra¬ 
zionali, esiste come riflesso 
quasi Inevitabile della degra¬ 
dazione strutturale delia so¬ 
cietà. E questo può accade¬ 
re anche nella classo operaia, 
che non può vivere In eter¬ 
no politicamente se non vi¬ 
ve anche come forza produt¬ 
tiva, negli emigranti che ri¬ 
tornano senza lavoro al pae¬ 
se. nel giovani che studiano 
per restare disoccupati, nelle 
città disgregate del Sud e nel 
paesi abbandonati, nel ricerca¬ 
tori e negli intellettuali ri¬ 
dotti a ruoli di passività. 

E’ un fatto che soprattut¬ 
to negli ultimi anni, di fron¬ 
te alla caduta dei miti deila 
stabilità e del progresso bor¬ 
ghese .si è reso più reale li 
raschio che subentri il vuoto 
dello sbandamento ideale, nel¬ 
la cultura come nel costu¬ 
me di vita. E' allora necessa¬ 
rio oggi più che mal affer¬ 
mare nelle masse e negli In¬ 
tellettuali una nuova conce¬ 
zione positiva del problemi 
dello .sviluppo e del progres¬ 
so. Affermare queste idee, 
con una forte ed articolata 
Iniziativa politica resa oggi 
possibile dalla domanda cul¬ 
turale e dalla crescita demo¬ 
cratica del Paese, è uno del 
compiti politici principali. Ma 
non si tratta solo di una 
battaglia di idee: le idee non 
crescono solo su sè stesse. 

L'Idea borghese di progres¬ 
so si è andata affermando 
quando concretamente, a par¬ 
tire dal XVI secolo, vi è sta¬ 
to uno sviluppo reale delle 
forze produttive e un'ascesa 
di nuove classi che si avvici¬ 
navano al potere. La lotta del¬ 
le Idee in sostanza deve es¬ 
sere oggi condotta In funzio¬ 
ne esplicita di mutamenti 
strutturali e politici, di uno 
sviluppo selettivo delle forze 
produttive e della democrazia. 

Ecco allora la necessità di 
dare un'attenzione più pro¬ 
fonda al lavoro, alle nuove 
tecnologie, al problemi della 
ricerca scientifica e tecnolo¬ 
gica. E' su questa base che 
.si potrà Individuare un ruo¬ 
lo nuovo della scienza: nel 
rinnovamento selettivo del¬ 
l'apparato industriale e agri¬ 
colo, dello sviluppo del Sud, 
della trasformazione delle co¬ 
municazioni materiali e Intel- 
' lettuali, dei servizi, del mu¬ 
tamento del rapporti econo¬ 
mici Internazionali. 

E infine è In questa dimen¬ 
sione di crescita complessi¬ 
va della nostra battaglia per 
la democrazia e il socialismo 
che va vista la questione del¬ 
la scuola, non solo per avvi¬ 
cinare la scuola alla società, 
ma per rendere utile, pro¬ 
duttiva la scuola per la tra¬ 
sformazione della società 
stessa. Non solo per afferma¬ 
re nel lavoro 11 diritto allo 
studio (le 150 ore) ma per 
affermare nello studio 11 ri¬ 
gore e la creatività del lavo¬ 
ro: non solo per far pene¬ 
trare la nostra ideologia nella 
scuola, ma per fare di que¬ 
sta (e delle altre tseituzioni 
culturali) 11 cemento unita¬ 
rio. la base formativa delle 
Idec-foTZR comuni del nuo¬ 
vo blocco storico. 


CUFFARO 

Il compagno Cuffaro do¬ 
po avere sottolineato la ne¬ 
cessità da parte del partito 
di una maggiore attenzione 
nel confronti delle avanguar¬ 
die culturaJl, del nuovo pre¬ 
sente nella cultura cattolica, 
e anche di quegli indirizzi 
culturali validi che possono 
riscontrarsi in settori radica¬ 
li ha poeto al Gomitato 
Centrale tre questioni precise. 

II problema del tecnici de¬ 
ve assumere un posto spe¬ 
ciale nella nostra battaglia 
per nuovi indirizzi ideali e 
per il rinnovamento della vi¬ 
ta culturale. Si tratta di for¬ 
ze intellettuali che più diretta- 
mente operano nei settori del¬ 
la produzione, della progetta¬ 
zione e della ricerca, che so¬ 
no chiamati e possono dare 
un rilevante contributo alTof- 
fermarsi e al realizzarsi di 
quella nuova concezione po¬ 
sitiva dei problemi dello svi¬ 
luppo e del progresso. Si 
tratta in sostanza di un pro¬ 
blema di egemonia della clas¬ 
se operala su strati con cui 
è .spesso a diretto contatto: 
e di nuovi indirizzi, di indi¬ 
cazioni di un nuovo ruolo, 
di una nuova tensione morale, 
di una nuova mentalità che 
devono affermarsi anche In 
funzicne del rinnovamento. 

Per esso infatti si richie¬ 
dono non soltanto intuizioni 


politiche e lotte ma anche 
quegli aspetti di lavoro spe¬ 
cializzato di elaborazione e di 
progettazione indispensabili 
per passare dalle proposte al¬ 
le realizzazioni. Esistono pro¬ 
blemi che cl riportano alla 
comple.s.sa questione del rap¬ 
porto con la classe operaia 
c dall'incerto atteggiamento 
che gran parte del tecnici as¬ 
sume di fronte alla crisi del 
capitalismo. II loro persisten¬ 
te rifiuto della politica, la ten¬ 
denza a generalizzare le re. 
sponsabllltà che tuttora per¬ 
mane soprattutto nel vecchi 
quadri Bisogna portarli a ri¬ 
flettere sul crollo delle vec¬ 
chie illusioni tecnocratiche e 
manegenali, a comprendere 
la spinta delle leve di nuo¬ 
va foimazlone, a superare 
una povertà culturale che li 
rende incapaci di legarsi a 
visioni ampie e positive del 
fenomeni economici e .sociali, 
e di intuire la necessità di 
profondi mutamenti fuori del¬ 
la logica de) capitalismo. 

La seconda questione ri¬ 
guarda la funzione che le Re¬ 
gioni sono wnute assumen¬ 
do In campo ctilturale per il 
recupero di un patrimonio ar¬ 
tistico e di valori altrimenti 
destinati a scomparire. In 
questo senso è molto Impor¬ 
tante Tattenzlone che il par- 
tito deve dare per il recupe¬ 
ro di valori culturali legati 
alla vita ed alle tradizioni 
delle minoranze nazionali 1 
cui problemi non sono soltan¬ 
to legati alTaffermazione di 
diritti democratici. 

Infine si deve prestare mag¬ 
giore attenzione nel partito 
al nuovo che emerge dalla 
società e dal dibattito politi¬ 
co. alimentando una spinta 
Ideale talvolta portata ad ap¬ 
piattirsi per il privilegio che 
si è dato olla questione degli 
schieramenti su quella dei 
contenuti. In questo senso 
grande valore hanno espe¬ 
rienze come quella fatta a 
Trieste con II circolo « Che 
Ouevara » che non soltanto 
attiva una vita culturale al- 
l’intemo del partito ma è di¬ 
venuto punto di riferimento 
per le forze politiche e cultu¬ 
rali delTintero territorio. 


VACCA 


Per lo primo volto Tossembleo congressuole nelTinterno dello stobilimento mìlonese 


Congresso dì cellula alla Rizzoli 
con dibattito in tutti i reparti 


Dalla redazione 

MILANO. 15. 

Mensa della « Rizzoli ». ore 
16. Il congresso della cellula 
comunista — Il primo orga¬ 
nizzato alTlnterno del grande 
etablllmento tipografico — co¬ 
mincia In perlctto orarlo, se¬ 
condo le Indicazioni del pro¬ 
gramma. Il tempo, quando 
ft lavora a turni, è un In¬ 
flessibile tiranno. Entro le 
nove bisogna concludere: tre 
ore esatte di dibattito 

I locali delta men.sa bruli¬ 
cano di gente. Cl .s«iranno. ad 
occhio e croce, duecento per¬ 
sone. Operai, per la maggior 
parte, ma anche impiegati e 
qualche giornalista. E due¬ 
cento persone, specie per un 
congresso di cellula dove 
« non /tapino potuto esserci 
tutti ». non sono davvero po¬ 
che. Sul londo. dove 11 pr.- 
mo locale .-il ve.^tringp in un 
breve corride.o por riaprir.-?! 
In un secondo ampio salone, 
notiamo mxnltVhti del PCI e 
del PSI oh'-* rrnnto/c.ano 
dalle OPPO.-.V- pareti « E' una 
MPQUlsta recente — c; spie¬ 


gano Da qualche tempo 
abbiamo conquistato II dirit¬ 
to di propaganda politica in 
fabbrica, limitatamente alle 
due bacheche che vedi nel 
corridoio ». 

Il congresso alTlnterno della 
fabbrica. I manifesti di par¬ 
tito affls.sl nella mensa. Chie¬ 
diamo -- in modo volutamen¬ 
te provocatorio — .se tutto ' 
ciò non sia dovuto alla lun¬ 
gimiranza di un padrone illu¬ 
minato. «Rizzoli Illuminato? 
— è la risposta — Figurati. 
Ultimamente, è vero, un po’ 
di luce c’è stata, ma la lam¬ 
padina .siamo stati noi ad ac¬ 
cenderla. Rizzoli — soggiun¬ 
gono — l suol ”lumi" Il con- 
.se-va per le operazioni di 
concentrazione delle te.statc », 
Come Insegna, appunto, la re¬ 
cente vicenda del « Corriere », 

In che modo 1 lavoratori 
della R./zoli siano riusciti od 
accendere la lampadina dei 
diritti {jolltlcl In fabbrica 
Ulna lamptidlna ancora Lo¬ 
ca. ma nel buio pesto anche 
lo lue. più tenui rlsplendono 
I come 5iei:c) ce lo spiega U 
' segretario politico della cel¬ 


lula, 11 compagno Antonio 
Possati, da 13 anni (ora ne 
ha 27) operalo cromista alla 
Rizzoli. Non gli occorrono 
glandi discorsi. La cre.sclta 
politica comple.s.siva della 
fabbrica si è significativamen¬ 
te rifle.s.sa nelTonorme svi¬ 
luppo. quantitativo e quali¬ 
tativo. della cellula. «Quat¬ 
tro anni fa ~ cl .-iplega — 
gli Kscrltti al PCI erano 2,5. 
Oggi .sono 250 e solo Tultl- 
ma anno abbiamo reclutato 
55 nuovi compagni ». 

« Noi ~ cl dice Fossati — 
abbiamo tenuto costantemen¬ 
te aperta, con tutti l lavo¬ 
ratori, la discussione sulla 
situazione politica e sulle 
scelte. di linea operate dal 
partito. E in questa discus¬ 
sione si è Infranto Io stecca¬ 
to che sembravo separare la 
battaglia rlvendlcativa. per 
migliori condizioni di lavoro e 
di .salario, dall’Impegno per 
una trasformazione radlcitle 
di tutta la .società ». I prò- 
ces.sl politici in atto nel pae- 
.se. del resto, hanno eviden¬ 
ziato il carattere strutturale 
della crisi, hanno sottolineato 


l’esigenza di profondi muta¬ 
menti anche sul piano poli¬ 
tico. Ed In questo clima di 
battaglia e di confronto Idea¬ 
le li partito si è trasformato 
dal piccolo gruppo seml-clan- 
de.stlno degli anni '60 ad una 
forza capace di rivendicare l 
diritti politici alTlnterno del- 
Taztenda, 

E oggi que.sta forza sì e 
c.stesa. anche tangibilmente, 
oltre i confini della iabbrlca. 
Dalla cellula della Rizzoli 
quest'anno è nata una sezio¬ 
ne di strada, la « Dante Di 
Nanni » che oggi rimedia ad 
una troppo lunga assenza 
del partito nel quartiere di 
Cimlano. 

Il congre.sso comincia. Il 
dibattito .si .snoda lungo le 
tematiche offerte dalla rela¬ 
zione di Berlinguer alTultl- 
mo Comitato centrale* la si¬ 
tuazione internazionale, la 
specificità della crl.sl del ca¬ 
pitalismo Italiano, la neces¬ 
sità di una nuova tappa nella 
rivoluzione democratica ed 
antlfa.sc5.sta. il ruolo del par¬ 
tito. 

I < XI fatto che ol si sia po- 


Troppo esigui gli stanziamenti 
per la gestione degli ospedali 

Contestato inoltre il mancato ripianamento dei deficit provocati dall’insolvenza dei carrozzoni mutua¬ 
listici ' Da dove vengono presi i fondi da distribuire alle Regioni? - Nuovi farmaci nel prontuario INAM 


« Fermo e preoccupato dis¬ 
senso » per le decisioni gover¬ 
native In materia di finanzia¬ 
mento della gestione e dell’as¬ 
sistenza ospedaliera è stato 
espre.sso, come già dalle Re¬ 
gioni, cosi ora anche dal¬ 
la giunta c.sccutiva del¬ 
ia PIARO, TorganLsmo che 
rappresenta le amministra¬ 
zioni dei 1.163 ospedali 
pubblici del Paese. Il dissen¬ 
so riguarda tanto gl’indirizzi 
quanto le soluzioni adottati 
Taltra mattina dal Gonsigllo 
dei ministri nel dare pratica 
attuazione alle norme Istituti¬ 
ve del Pondo nazionale ospe¬ 
daliero. Due questioni sono 
In particolare oggetto di cen¬ 
sura: 

1) la misura del Fondo. 
« Par partire il Fondo con 
uno stanziamento i2.700 mi¬ 
liardi) sicuramente inferiore 
alla prevedibile e assoluta- 
mente Incomprimibile spe.sa 
ospedaliera di 3.400 miliardi, 
è un gravissimo errore che 
metterà Regioni e ospedali 
nelTlmpossIbllità di provve¬ 
dere alla ge-stlone amministra¬ 
tiva e tecnica delTassistcnza » 
ove gTinvestimentl non sia¬ 
no sensibilmente aumentati: 

2 ) tl mancato ripiano dei 
debiti delle gestioni preceden¬ 
ti degli ospedali (4.600 mi¬ 
liardi). quand’ess! in pratica 
dipendevano dai giuochi finan¬ 


ziari e dalle manovre conta¬ 
bili del carrozzoni mutualLsti- 
ci. «L'orientamento delle Re¬ 
gioni — o.sserva a questo prò- 
po.slto la PIARO — di .sepa¬ 
rare la ge.stlone a partire da 
Quest'anno rispetto agli c.ser- 
clzl precedenti è un fatto pu¬ 
ramente Interno che non fa 
cessare la continuità nelle 
obbligazioni passive assunte 
in precedenza dagli stessi en¬ 
ti ospedalieri ». Il che signifi¬ 
ca che questa .separazione non 
potrà minimamente incidere 
.sulTatteggiamento del forni¬ 
tori che continueranno a re¬ 
clamare il pagamento degli 
arretrati creando sempre mag¬ 
giori difficoltà per la dramma¬ 
tica conduzione degli ospeda- 

Da rilevare che sotto que- 
sfaspctto un’mtervl.sta al Te- 
legiornale del ministro de del' 
la Sanità Gullottl non ha mi¬ 
nimamente diradato le legit¬ 
time preoccupazioni non solo 
degli ammlni.stratorl ospedalie¬ 
ri ma anche e .soprattutto del¬ 
le Regioni. Non una parola 
Gullottl ha detto Infatti su 
quanto non è stato ancora 
fatto ma cl .si propone di 
realizzare per .sanare il colos¬ 
sale debito accumulato al di¬ 
cembre ‘74; mentre ha con¬ 
fermato che del nuovo Fon¬ 
do verrà erogata al più pre¬ 
sto (ma «con 1 tempi tecnici 


nocc.-vsjiD }') .solo una prima c | 
ridoUi.'..'.lma r.ua di 325 mi- ' 
bardi, 

L'entità della .Nomma .ah- 
mentii ;i .so.spotlo che alme¬ 
no ]X?r questa prima rata il 
governo .sia ricorso non a 
danaro fresco ma alTutillz- 
zazlone (Cioè allo .storno di 
quel che ra re.so il primo .se¬ 
mestre di applicazione del- 
Taddlzlonale delTl,65''.i .sulle 
contribuzioni che i lavoratori 
pagano già dal luglio scorso c 
che per legge doveva servire 
alla e.stlnz.o.ne decennale dei 
« certificati .^pedali di credi 
to » attraverso cui 11 gover¬ 
no conta di sanare ma non 
ha ancora concretamente .sa¬ 
nato meno della metà (1.750 
miliardi) del debito accumu¬ 
lato prima del tra.sferimenlo 
alle Regioni della competen¬ 
za ospedaliera, So — come si 
ha motivo di .so.spettare — 
c .stato davvero realizzato 
que.sto incredibile trucco con¬ 
tabile, vi è In esso una nuo¬ 
va prova dell’Intollerabile e 
doloso cao.s contabile e finan¬ 
ziario che continua ad essere 
alimentato per mille rivoli. 

Dalla Sanità intanto, ed In 
applicazione della stessa legge 
386 .sulla nuova organizzazio¬ 
ne dclTa.ssi.stenza. c* venuto lo 
annuncio delTinserimento nel 
prontuario INAM di alcune 
decine di farmaci iasostitui- 


bi.. c che Miìno q iindi ora 
d..s;x)n.b)l .inche per l’assi- 
•’r.ten/a riiiTtla di tutti 1 mu¬ 
tuali. Si tratta di una cin¬ 
quantina di fitoh che co.m- 
prendono principi antiemofilia- 
Cl, prodotti immunologie! 
(gammaglobuline a.speciLche) 
e psicofarmaci la cui pre.scr!. 
zlone era già autorizzata in 
forma di amministrazione in¬ 
diretta: dietro pagamento im- 
medialo da parte delTassistito. 
.salvo succe.sslvo rimborso. Ora 
que.st) farmaci sono inolu.si nel 
prontuario INAM e possono 
quindi es.serc prescritti in via 
diretta. 


Proclamata astensione 
negli enti locali 

I ‘-incidi.(Il do. l.uor.ilon di- 
pcndcnli d.igli cuti loculi li,inno 
Iiroclani.uo uno ‘'Cioixro nu/io- 
nalc per gl; ullim; giorni de! 
mc-c ' ix*!* rimiioicrc — sotio- 
linoa un comunicato — tutti gl! 
o.stacoli messi in atto contro 
l'appljcazjone del contratto *. 
L<‘ organizz.'i/iuni sindacali rt- 
Ie\ ano. ancora, che jg!i atteg¬ 
giamenti di titubanza c incer¬ 
tezza da parte di numeroso am- 
ministr.i/joni locali e l'atlon- 
disino dei comitati di controllo 
s) accomiJMgnano alla posizione 
(filiiloria del governo 


Le classi medie — ha dette 
il compagno Vacca — sono 
investite immediatamente ed 
in dimensioni nuove da una 
crisi economica e sociale co¬ 
me l’attuale, fra e.ssc 1 gruppi 
c le masse intellettuali so¬ 
prattutto ne! Mezzogiorno. 

Determinare un orienta¬ 
mento progressivo di massa 
fra gli InteUettuali, di fron¬ 
te alla crisi, è im nodo es¬ 
senziale per fare avanzare 
quella nuova tappa della ri¬ 
voluzione democratica ed an¬ 
tifascista che il compagno 
Berlinguer ha indicato come 
tema centrale de! nostro con¬ 
gresso. 

Questo obiettivo in concre¬ 
to comporta la maturazione 
di un nuovo e positivo rap¬ 
porto fra intellettuali e mas¬ 
se; deve avanzare nei gruppi 
Intellettuali, negli apparati 
della produzione e della ri¬ 
produzione allargata la con¬ 
vinzione che si può uscire dal¬ 
la crisi estendendo le basi 
produttive del paese, avvian¬ 
do -profonde trasformazioni, 
col legandosi alla classe ope¬ 
rala ed alle masse popolari, 
che lottano per questa pro¬ 
spettiva con proposte precise 
ed una chiara visione pro¬ 
grammatica. 

E‘ necessario perciò pro¬ 
muovere iniziative specifiche 
ed individuare sedi particolari 
nelle quali, affrontando i te¬ 
mi delia crisi, avanzi nelle 
masse intellettuali la convin¬ 
zione cne è possibile e ne¬ 
cessario mutare la direzio¬ 
ne politica del paese ed av- 
viare una svolta democrati¬ 
ca per uscire dalla crisi co¬ 
struendo elementi di control¬ 
lo democratico dello sviluppo 
economico e sociale. 

E' questo forse 11 nodo es¬ 
senziale della questione Intel¬ 
lettuale oggi. E d’altro can¬ 
to. specie per li partito me¬ 
ridionale, intervenire su que 
sto terreno, conseguire del 
risultati è Indispensabile a 
sviluppare 1 caratteri di «par¬ 
tito di governo», di partito 
nuovo. 

E’ questa una necessità, af¬ 
finchè maturi la svolta de¬ 
mocratica per la quale lot¬ 
tiamo. perchè anche al Sud 
essa trovi 11 partito attrw- 
zato, aH'altezza dei suoi com¬ 
piti di guida politica della 
nuova classe di governo, la 
classe operalo. 


Intervento del compagno D^Alessio alla Commissione difesa 

Proposte comuniste alla Camera 
per la riforma delle forze armate 

Chiesta un'indagine parlamentare per definire le forme e i modi d'esercizio delle libertà democratiche negli 
organismi militari • Elevato da 20 mila e 500 a 25 mila unità l’organico dei sottufficiali in servizio permanente 


tuli riunire qui. In questa 
mensa — dirà 11 compagno 
Maurizio Ferrara concludendo 
il ccngre.s.so — è un segno del 
tempi. Solo 25 anni fa. a Mo 
dena, la polizia. In uno spie¬ 
tato tiro «l bersaglio, spara¬ 
va sul lavoratori delle Fon¬ 
derle Riunite In lotta. E vi 
era chi coltivava Tllluslone 
stolta di poter ridurre l co- 
munisti al silenzio ordinando 
alla polizia di bastonarli sul 
le piazze. E .se oggi siamo 
In grado di conquistare, per 
noi e per gli altri, nviovl. 
fondamentali diritti democra 
tlci, ciò non deriva dval fatto 
che alcuni del nostri nemici 
di sempre sono stati folgorati, 
come San Paolo, sulla via di 
Damasco. Al contrarlo Jl loro 
atteggiamento è mutato per 
ché il movimento oneralo hn 
.saputo tener duro e perché, 
anche nelle .situazioni più 
dlffjcìll, ha .s.ìputo portare 
avanti una politica di unita. 
Unità di classe. Unità demo¬ 
cratica ed antlfn.sclsta ». 

Massimo Cavallini 


Un programma di inizin- 
tive parlamentari urgenti è 
stato proposto ieri, allo com« 
missione Difesa della Game* 
ra, dal compagno on. D’A¬ 
lessio, intervenuto nel dibat¬ 
tito generale sul bilancio mi¬ 
litare. Il deputato comunista 
ha proposto di procedere ra¬ 
pidamente: 1) alla attuazio¬ 
ne della riduzione della fer¬ 
ma; 2) alla audizione delle 
autorità militari e ministe¬ 
riali sui temi della program¬ 
mazione e della preannun¬ 
ciata legge navale (mille mi¬ 
liardi di spesa); 3) alla de¬ 
finizione delle direttive pra¬ 
tiche per la ristrutturazione 
delle forze armate in chiave 
di riforme democratiche, a 
cominciare dalla riforma del 
SID, per la quale il governo 
è da tempo impegnato ad 
operare; 4) alla comunica¬ 
zione, per la nccessarid con¬ 
ferma. dei provvedimenti di 
scioglimento e di ridimen¬ 
sionamento di decine di re¬ 
parti od enti militari a ca¬ 
rattere prevalentemente bu¬ 
rocratico e non più rispon¬ 
denti alle necessità 

A sostegno di queste tosi, 
e richiamando Taffermazio- 
nc del relatore di maggio¬ 
ranza che l’Italia dispone di 
una macchina militare « di¬ 
spendiosa e inefficiente», 
D’Alessio ha posto 11 proble¬ 
ma delle responsabilità go- 
vernati^, ricordando che 
sono stati circa 30 mila i 
miliardi assegnati al settore 
della Difesa negli ultimi 25 
anni. 

Affermato poi che il PCI 
riconosce la necessità di for¬ 
ze armate efficienti ed or¬ 
ganizzate, l’oratore comuni¬ 
sta ha chiesto al governo di 
dar conto del suo operato c 
di fornire precise garan*/.ic 
sia sullo snellimento della 
spesa corrente, sia sulla de¬ 
stinazione dei fondi per in¬ 
terventi straordinari i>erchè 
non finiscano con Talimcn- 
taro il mercato degli arma¬ 
menti dominato dai gruppi 
indu.striali stranieri. 

Parlando infine delle rifor¬ 
me democratiche da attuare 
nel settore. D'Alessio, dopo 
aver espresso Tadesionc alla 
proposta di riunire in ses¬ 
sione conoscitiva annuale la 
commi.ssione parlamentare per 
ascoltare i rappresentanti 
delle forze armate, ha pro¬ 
posto Taperlurn di una in¬ 
dagine per definii'c forme o 
modi di esercizio delle liber¬ 
tà neli’ambilo degli organi¬ 
smi militari, d) cui si rico¬ 
nosce la sj-rcificità e d('i 
quali sj vuole salvagiiardiiro 
rautonomia. 

L’organico del soli uffici ali 
in servizio permanente nel 
ruolo unico delTarma dei ca¬ 
rabinieri e del servizio d<'l- 
TEsercil'» è '>laU* p'irl.il'» 
da 20.500 a 25 000 unità, 
di CUI -l-SOO aiutanti di 
battaglia o marescialli capi; 
5.,'jOO marescialli ordinari. 
9.430 sergenti maggiori. In 
1900 unità viene circoscritto 
l’organico del sottufficiali de- 
.stinati agli uffici. Tutto ciò 
è stabilito da una legge ap¬ 
provata in via definiltva ieri 
dalla Commissii?ne difo'sa del 
Senato, 


Con il provTedimento. ol¬ 
tre ad esigenze di funziona¬ 
lità dclTEsercito, si rispon¬ 
de anclìe olle attc.se di molli 
sottufficiali inferiori, le cui 
progressioni di carriera era¬ 
no bloccate da anni. 

I) compagno Bruni ha assi¬ 
curato il voto favorevole del 
PCI. a condiziono però che 
questa leggina non significhi 
Taccantonamento del proget¬ 
to di riforma dei ruoli e del¬ 
le norme di reclutamento e 
avanzamento dei sottufficiali. 

La Commissione, inoltre, ha 
accolto un ordine del giorno 
comunista in cui si impegna 
il governo a considerare l’au- 
mento delTorganico « esclusi¬ 
vamente come una condizio¬ 
ne per superare Tintasnmen- 
to esistente nei gradi .supe¬ 
riori c consentire l’avanza¬ 
mento del .sottufficiali che 
attualmente si vedono pre¬ 
clusa ogni possibilità di car¬ 
riera, pur avendo maturato 
da anni i requisiti richiesti 
per la promozione: c a non 
modificare, se non per asso¬ 
luta necessità, il preesisten¬ 
te equilibrio percentuale fra 
sottufficiali in servizio per¬ 
manente e sottufficiali in ser¬ 
vizio di lavol*o ». Il governo 
infine è impegnato < a pre¬ 
sentare al più presto un or¬ 
ganico provvedimento sul¬ 
l’ordinamento che sia fonda¬ 
to sulle effettive necessità 
delTesercito ». 


Annunciato dalla Provincia 


Gemellaggio tra Bologna 
e un campo palestinese 


BOLOGNA. 15 ' 

Dopo 11 gemellaggio con la 
provincia vietnamita di Quang 
Tri e mentre s! sta per .sUi- 
bilirc un patto di amicizia 
con la wilaua della città al¬ 
gerina di Annaba. è intenzio¬ 
ne delT.ammlnlstrazlone pro¬ 
vinciale di Bologna .stringere 
Un rapporto di solidarietà con 
un campo profughi palestine¬ 
si « in alte.s.T di stabilire —ha 
preci.snto l‘as5e.s.sore crulcchi 
— un gemellaggio con una 
provincia d'elio Stato palesti¬ 
nese. di cui chiediamo il ri¬ 
conoscimento e la ImmLsslonc 
nel novero delle Nazioni uni¬ 
te. 0 con il quale siamo certi 
che l’Italia avrà .stretti rap¬ 
porti di collaborazione». 

L’annuncio è stato dato nel 
corso di un’importante mani- 
fe.stazlone svolta.sl ieri a Pa¬ 
lazzo d’Accurslo, sede dell’am- 
minlstrazlone comunale di 
Bologna, e nel corso della 
quale si è intrecciato un dia¬ 
logo franco e spregiudicato, 
ma al tempo stesso cordiale, 
tra il rappresentante del- 
TOLP In Italia, Hummad Ne- 
mer, e giovani a.rabi. ebrei 
e israeliti. L'iniziativa della 


ntnnlfe.stazlonc era delTa-s-so- 
dazione .i Bologna democratl- 
ca » il cui pre.sldcnte avvo¬ 
cato l^rtl Arnoaldi ha sotto¬ 
lineato Timportanza delTln- 
contro tra forze diverse ma 
ugualmenle impegnato nella 
ricerca dt una soluzione pae*- 
fica della tragedia medio¬ 
orientale. 

In questo sen.so. la piena 
disponibilità delTOLP è sta¬ 
ta confermata dal suo rappre¬ 
sentante Nemer: mentre da 
parte di g’ov.anl ebrei e Israe¬ 
liani. come dal presidente del¬ 
l’Unione degli studenti siria¬ 
ni in Italia, .sono state .sotto- 
lineate le respon^bil'tà del 
governo di Tel .àviv nella ne¬ 
gazione dell’e.sl.stenza del po¬ 
polo pale.stlne.se. Dal canto 
.suo, li presidente del Consi¬ 
glio regionale delTEmilia-Ro- 
magna. Armaroli. ha insistito 
sulTe.sjgenza di una forte mo¬ 
bilitazione di tutti 1 popoh 
perché .si giunga ad una so¬ 
luzione oaclfica del problema 
del Medio oriente dando una 
patria al popolo palestinese 
in convivenza con il popolo 
l.sraellnno. .sconfiggendo cos! 1 
di.segni delle forze Imperla- 
15.ste, 


Per la partecipazione al golpe Borghese 

In aula Fautorizzazione 
a procedere contro Saccucci 

Le gravi imputazioni di cui deve rispondere il deputato missino 
Annunciata anche l'ennesima azione contro il deputato de Lima 


E’ finalmente giunta alla 
Camera «e ne è stala data 
notizia ieri alTa.ssemblea ► la 
richiesta, da parte del mini¬ 
stro della Giustizia, di auto¬ 
rizzazione a procedere nel 
confronti del deputato fasci 
sta Sandro Saccucci per la 
.sua attiva p.-irtecipazlone a) 
tentativo di «golpe» di V.i- 
lerio Borghese ]’8 dicembre 
1970. 

Nel confronti di Saccucci 


-- ix>r il quale la m.igkstr.i- 
tura romana chiede alla Ca¬ 
mera pure Tautorizzazione al- 
Tarrcsto anche in pendenza 
della sola istruttoria -- il 
procuratore della Repubblica, 
dottor Siotto. elc\’a le .seguen¬ 
ti .sccu.se: 

Ij per concorso nei reat; 
di co.spirazione politica m.’- 
diante as,sedazione e istig.e 
zlone nll’in.siirroziono .irmat.i 
contro : poteri dello Stalo. | 


Aggressione fascista 
in un liceo di Cagliari 


CAGLIARI, 1.5 
La teppaglia fa.soi.sla ha 
prcdltoi amento aggredito 
studenti e poliziotti a) termi 
no di un assemblea sul de 
creti delegati per la .-'CUola 
convocala al liceo seientiil 
co «Paclnotli» Sia gli stu 
denti, rhc gli agenti dciIa 
squadra ixiJitlea della que 
stura. Invaiti nel liceo per la 
normale vigilanza, .sono sta¬ 
ti fatti oggetto di una fitta 
sa.ssioola da p.irte doTe squa 
dracee provonlontj dalla vi¬ 
cina sezione di via Umbria. 


I Tre agenti e uno studente •'U 
no .stati n seguito medica 
tj al pronto .soccorso dell'o.spe 
dale civile 

Ben sette fascisti — coM: 
in llagrante dagli agenti de) 

I l.i quostur.i — sono si.atj rat 
turati e dichiarali in slat<i 
I d'arresto .sotto Taocu.sa di vio 
I lenza priv.Ua e lesioni grn 
j v:. Tutti gli arrestali hanno 
j nominato come dilcnsorc lo 
I avvoea’c Alfredo Pazzaglia. 
■ ^■'ce pre,sidrnte de) gruppo 
' .missino alla Camera. 


pr<'\i.sii dagli arti. 305 e 302 
del C.P.: 

2i in.surre/.one armata coa¬ 
tto 1 poteri dello Stato (ap- 
tK-olo 284 del C.P.); 

.3» tentato .seque.stro di pcr- 
.sona lartt. 5C e 61. N. 2 • 
10. 112 e 605 del CP »: 

41 detenzione abu.sjva di 
armi (legge 2 ottobre 1967); 

.5i turto. 

Ieri olla Camera v .stato 
duo l'annuncio anclìe della 
enne.suna richie.-ta di aiito- 
r.z/-i/ione .i procedere ne! 
eo.ilront, dei deputalo demo- 
crivi ano Salvo Lima. Ne. suol 
conironl: g.a a .suo tempo. 
).i C.unera .ueva eonco.s.^o la 
(iutnn//a/ione per quattro 
pro.-e.s.si relativi allo .sua at- 
Lv:ia di nminlnistr.'U.ore e 
s'ndaco del comune di Fa- 
lermo L'ultima richiesta di 
autorizzazione a procedere 
contro Limi concerne la vio¬ 
lazione ri«Ul’art. 479 del CP., 
cici- fnl.Utà ideologica com- 
me.s.-a da pubblico ufflclole 
in a’ti pubbl.ci .->1 rife- 

ri.sce in particol.aro rilTatt.v) 
ta d; Lim.a clic, sottosegre- 
t.ino alle f.nanze. prc.siedcU 
tp il con.siglio di ammlni.stro» 
zione delTaziz'nda autonoma 
tabacchi nel quale furono prò* 
mo.s.s. ill'-*git‘linamente a dì- 
r.centi gpncr.-iìi una seria dì 
funzionari. 
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Si è aperto l» «ena a Roma 

«Terni» Un «Amleto» 

seminario • • . 

•eatn.lei.er QUaSl IgnotO 

«ili AnAveiS Rappresentala la rìelaborazione della tragedia di Shake- 
yll operai speare scritta da Riccardo Bacchelli mezzo secolo fa 
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Dalla nostra redazione 


S! Or aporto oz?l, oreanlzzato 
dftl Consiglio di fabbrica del¬ 
lo Acciaierie, un .seminarlo di 
cultura teatrale che si svolge 
nelle sale comunali «Parlnl» e 
«XX Settembre » e che si con- 
cludcrii alla fino dei mese’ al¬ 
l'Iniziativa hanno dato la prò- 
pria adesione fattiva le am¬ 
ministrazioni comunale e pro¬ 
vinciale di Terni, le associa¬ 
zioni culturali democratiche 
del tempo Ubero e la Regione 
dell’Umbrln. 

Il seminarlo. Imperniato es¬ 
senzialmente sulla realizzazio¬ 
ne dell'Kccez/one e la regola 
di Bcrtolt Brecht, SiirA diret¬ 
to da Benno Besson sovraln- 
tendente del Teatro del Po¬ 
polo di Berlino, allievo c col¬ 
laboratore del grande artista 
scomparso, che già nel suo 
paese ha portato avanti una 
esperienza del genere rivol¬ 
gendo un particolare Impegno 
nel confronti delle fabbriche 
con l’obiettivo di creare un 
rapporto organico con la clas¬ 
se operalo e avvicinare cosi 
al Teatro un pubblico 11 più 
vasto poselblle. 

All'originale iniziativa, uni¬ 
ca In Italia, partecipe ranno 
circa 70 dipendenti della TER¬ 
NI, usufruendo delle 150 ore 
previste per la formazione cul¬ 
turale dall'ultimo contratto 
collettivo del lavoratori metal- 
tneccanlcl. 

Oltre od uno studio appro¬ 
fondito dello tematico del te¬ 
sto, 1 partecipanti saranno Im¬ 
pegnati nella costruzione sce¬ 
nica: uno degli obiettivi che 
1! seminarlo dovrà raggiun¬ 
gere sarà Infatti proprio <juel- 
Ho di aprire un confronto, con¬ 
siderando le analogie del con¬ 
tenuto con l'attuale situazio¬ 
ne, sla sulle tecniche espres¬ 
sive, sla sul metodi della co¬ 
municazione teatrale. 

L'attività del .seminarlo inol¬ 
tre sarà Integrata da tutta 
una serie di conferenze che 
avranno per temi « La classe 
operala ed 11 rinnovamento 
culturale », « II terzo mondo », 
« Ohe cosa succede alla Ter¬ 
ni », « Tecnici e classe ope¬ 
rala », « L'amministrazione 

della giustizia», «Comunica¬ 
zioni teotrall e comunicazioni 
di massa », « Le ISO ore », ed 
Infine «Terni e la TERNI; 
quale classe operala? », 

I motivi che hanno deter¬ 
minato la realizzazione del¬ 
l’Iniziativa. dice In un comuni¬ 
cato 11 Consiglio di fabbrica, 
vanno ricercati nell'esigenza 
del superamento In positivo 
della crisi che Investe la so- 

. ctetà ternana oltre che sul 
plano economico anche sul 
plano culturale, e nella Indi¬ 
viduazione della classe ope¬ 
rala come forza capace di ge¬ 
stire 11 processo di rinnova¬ 
mento del Paese; da ciò la 
proposta di utilizzare 1 mezzi 
della comunicazione teatrale 
alla crescita complessiva del 
lavoratori. 

L'uso delle 150 ore per que¬ 
sto seminarlo, oltre a prefig¬ 
gersi quindi di elevare 11 li¬ 
vello di conoscenza e di pre¬ 
parazione del partecipanti, 
tendo ad Imporre un Inter- 
'vento decisivo e qualificato 
della classe operala nel pro¬ 
cesso di formazione e produ¬ 
zione del patrimonio culturale. 

Mentre 11 movimento ope¬ 
rato però si fa portatore di 
questa visione Innovatrice, af¬ 
ferma ancora 11 Consiglio di 
fabbrica, la direzione azien¬ 
dale porta avanti un discor¬ 
so tendente a relegare le 150 
ore In un àmbito esclusiva¬ 
mente professionale: l'Inizia¬ 
tiva perciò è al tempo stesso 
«ma risposta concreta a que¬ 
sta manovra ed una propo¬ 
sta generalizzabile e da esten¬ 
dere ad altre industrie. 

II seminarlo, conclude 11 
Consiglio di fabbrica, si svol¬ 
ge In un momento particolar¬ 
mente delicato e decisivo per 
le sorti del più grande com¬ 
plesso Industriale della Regio¬ 
ne; 1 lavoratori Infatti sono 
Impegnati in una battaglia 
tesa alla difesa del livelli di 
occupazione, per assicurare al¬ 
la TERNI un ruolo nel setto¬ 
ri produttivi di fondamentale 
Importanza per l'avvenire del¬ 
la fabbrica e per la conquista 
di una programmazione eco¬ 
nomica democratica. La clas¬ 
se operala sta assumendo nel¬ 
la nostra città oltre che nel 
Paese compiti sempre più 
marcati di direzione e di gui¬ 
da dc’Jc masse popolari; per 
questo deve ess-rcl un mag¬ 
giore 'mpegno per un diverso 
modello di sviluppo che do¬ 
vrà qualificarsi non solo con 
Indicazioni a 1.vello economi¬ 
co ma anche .i livello cul¬ 
turale. 

Il seminarlo marcia proprio 
In questa direzione 


A Roma, al Sangeneslo, ;,1 
dà Amleto, non quello di t>hn- 
kespeare, che tante edizioni 
ha conosciuto anche nel no¬ 
stro paese, ma quello di Ric¬ 
cardo Bacchclll. Ignoto alla 
gran parte degli spettatori, 
per essere stato proposto alla 
ribalta solo fuggevolmente, a 
notevole distanza di tempo 
dalla sua composizione, la 
quale rimonta agli anni del 
primo dopoguerra (1919-1923). 
Un'eco polemica di quel san¬ 
guinoso conflitto ò qui avver¬ 
tibile, nel rifiuto che 11 prin¬ 
cipe di Danimarca oppone al¬ 
la propria nomina a coman¬ 
dante deH'eserclto, mobilitato 
por arginare le mire aggressi¬ 
ve del norvegese Fortobracclo 
Ma la ripulsa di Amleto (Il 
quale fa designare In sua ve¬ 
ce, dallo zio e re icsurpatore, 
l'amico Orazio) appare det¬ 
tata da un'angoscia esisten¬ 
ziale giunta agli ultimi esiti, 
e che lo fa procedere infatti 
verso la morte con sofferta 
consapevolezza, piuttosto che 
da un atteggiamento chiaro 
ed esplicito contro l'uso delle 
armi come mezzo per risolve¬ 
re 1 problemi del mondo. 

E' pur vero: nel dramma di 
Bacchelli si dice, da nitri, che 
Amleto è « poco nazionale » 
(ha viaggiato molto c studia¬ 
to aU'cstcro). che « la sua tri¬ 
stezza è politicamente inam¬ 
missibile», ma ciò non basta 
a qualificarlo come ribelle a 
un ordine Ingiusto, o almeno 
come suo critico radicale, an- 
tlbelllclsta cosciente e magari 
(considerata l'opoca in cui la 
opera fu creata) antifascista. 
Tùtto sommato, l'autore Ita¬ 
liano coglie e sviluppa, neU'as- 
sal ricco personaggio shake¬ 
speariano, l'aspetto più trito, 
quello appunto del dubbio si¬ 
stematico, deU'lneertezza pre¬ 
meditata. Del resto. Shake¬ 
speare è riprodotto qui, spesso 
e volentieri, alla lettera o qua¬ 
si. o rielaborato In superficie, 
o annotato come da postille a 
pie' di pagina. Lo stesso trat¬ 
teggio delle figure principali 
non diverge troppo dall'origi¬ 
nale; se non che 11 numero 
del destinati a morire viene 


Aggeo Savioli 


Si prepara la XXV edizione 

Ottimismo a 
Sanremo per 
il Festival 

I comunisti sottolineano le buone prospetti¬ 
ve aperte dal ritorno atta gestione comunale 


i film candidati 
ai « Globi d'oro » 

LOS ANOELES, 15 

Chlnutoum di Roman Po- 
lanskl figura In testa alla li¬ 
sta del film che hanno otte¬ 
nuto 11 maggior numero di 
candidature al « Globi d'oro ». 
1 premi dell'Associazione del¬ 
la stampa estera a Hollywood 
che saranno assegnati nel cor¬ 
so di una cerimonia in pro¬ 
gramma 11 25 gennaio. 

Chinatown è stato designa¬ 
to a concorrere per 11 « Glo¬ 
bo d'oro» In ben sette cate¬ 
gorie' migliore film, regia. In¬ 
terpretazione maschile (Jack 
Nlcholson), Interpretazione 
femminile (Faye Dunaway), 
sceneggiatura (Robert Tow- 
ne), attore non protagonista 
(John Huston) e musiche 
(Jerry Goldsmlth). 

Fra le altre pellicole In Uz¬ 
za per diversi riconoscimenti 
sono II Padrtno-ll e The to 
wering interno. 

Al « Globo d'oro » per 11 
miglior film straniero concor¬ 
rono Amarcord di Felllnl, 
Scene di un matrimonio di 
Bergman, L'apprendiitato di 
Duddi! Kravitz di KotchelT 
Lacombe Lucien di Malie e 
Le avventure di Rabbi Jacob 
con Louis De Punè.s. 

II premio destinato al « fa¬ 
voriti del cinema mondiale» 
sara conferito a Robert Re- 
dloid c Barbi -.1 Stre sancì E-<- 
sl sono Infatti risultati gli 
attori piu popolari del 1974 
In un sondaggio compiuto In 
65 paesi. 


Stimolanti proposte nei più recenti spettacoli sovietici -issi ^ 


drasticamento diminuito 

Orto, la scrittura dol testo 
amabile pt’r la «sua forbita 
limpidezza, c non denuncia 
troppo l boiznl dciretA; ma lo 
stampo nel quale la materia 
si articola, assume forma, è 
letterario piu che teatrale: 1 
dialo^rhl. quando non si ten* 
prono stretti aU’ecceUo model* 
lo, divagano su toni colloquia¬ 
li, che Insidiano la dialettica 
e la dinamica stessa deU’azlo* 
nc. Cosi la regìa di Carlo Ali¬ 
ghiero, pur servendosi d’un 
Impianto scenico (di Antonio 
Valenti) sinuoso e abbastanza 
agevolo — struttura lignea sti¬ 
lizzata, che tramite ima pe¬ 
dana rettangolare si protende 
fin verso 11 centro della pla¬ 
tea — non riesce a imprimerò 
allo spettacolo un ritmo Incal¬ 
zante quale si vorrebbe. I co¬ 
stumi svariano da un periodo 
storico aU’altro. non sempre 
In modo funzionale, ma u vol¬ 
te si: nel caso di Polonio, ad 
esemplo, abbigliato come un 
maggiordomo, a sottolineare 
la sua concezione e pratica 
subalterna del potere; o In 
quello del monarca fellone, 
che veste una divisa con na* 
strini e decorazioni, metà ope¬ 
rettistica metà nazistica. 

Amleto ò Interpretato, senza 
ragioni specifiche, da un’attri¬ 
ce: Elena Cotta, comunque, 
ha occasione di fornire una 
prova dignitosa del suo discre¬ 
to talento. Degli altri, sono , 
positivamente apprezzabili, 
nel limiti di una rappreeen- 
tazloho di medio livello (e. In i 
alcuni momenti, men che me- i 
dio). Vittorio Clccocloppo. che 
è U re, Lucio Rosato che ò 
Orazio, Umberto Raho, Mario 
Armoni; e suscita simpatia 
la freschezza di Annlta Magi, 
che è Ofelia. Ma altri sem¬ 
brano alquanto Immaturi por 
l loro compiti; e Zora Velco- 
va. che fa la madre di Amleto, 
non si può ascoltare senza 
Imbarazzo 

Alla « primo » (pre.*5ente in 
sala Bacchelli). Il successo ò 
stato tuttavia cordiale e Indi¬ 
scriminato. 


Gli eroi di ieri nella 

B clcissico » 

società contemporanea in tournée 

Molti motivi di costruttiva riflessione sugli attuali problemi deH’URSS Der Un IfieSC 
in « Allacciate le cinture », messo in scena alla Taganka da Liubimov •il* 

per celebrare il trentesimo anniversario della vittoria sul nazifascismo IH |t(|||Q 


controcanale 


in breve 


« Amarcord » miglior film straniero in Giappone 

TOKYO, V) 

he piu dltfu^jc: riv..'>te cinematogralicho gu\pponoi»l K>ne 
ma e Juinbo hanno pre‘«coUo Amarcord, di Federico Folllnl. 
quale miglior film i,trun'ero del 197-i Fra gli altri film piu 
pregevoli delTan io ^coi-,o secondo Io due riv'sto ^ono Sussur¬ 
ri e grida. La stanpata. Papermoon, Il /ascino di:>crclo della 
borghesia. Jesus CUrtst superstat, Ji caso Mattai, DUlifiger ù 
morto e L'esorcisia 

Diciannove paesi al Festival di Edimburgo 

EDIMBUROO. T) 

Die anneve paesi .•.iri\”no lappic.-vcntatl queste.statc al Fe¬ 
stivi, nteinaz.ona.o eli llcU’nbuu'o in programma dal 24 ago 
feto al la .stttcml-c 

Il progr&nund, 'k. a inandeDia/ one prevede lappul/lonc di 
gtttc ortlicstio. Lie compagne l'rlche due compagnie d' bal¬ 
letti e cl.vtise vOmpaM'** drammatkh’ 

L'iena.d Bt.n i.. i cli‘*''‘’a lOr.hqsir.a na/onaa l anccsc, 
mentre appai.ialino au powlio, a d.i.g-^ic a.tre orcne.stro, an 
Cibt Carlo Mai a Gin., i . Claudio ALbiclo, Ma slav Ro.,,tiopuv c. 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO. 15 

II 2S gennaio alle ore 18 
1 scade li termine utile per la 
[ presentazione del testi delle 
t canzoni per la selezione del 
XXV Festival di Sanremo, e 
! fino ad ora neppure uno c 
giunto alla segreteria della 
manifestazione Ma nella cit¬ 
tà del fiori non sono preoc¬ 
cupati* hanno avuto assicura¬ 
zioni che le canzoni arriveran¬ 
no numerose, per cui si è già 
al lavoro per allestire le tre 
serate, che saranno ospitate 
ancora una volta nel Salone 
delle feste degli spettacoli del 
Casinò municipale. 

Il compagno Gian Mario 
Mescla che fa parte della com¬ 
missione consiliare di organiz¬ 
zazione cl ha dichiarato: 
«Con 11 ritorno alla gestione 
diretta sono state In parte 
battute quelle forze che avreb¬ 
bero voluto proseguire sulla 
linea del 1974 della gestione 
privata, che conobbe il mas¬ 
simo del caos ed il minimo 
deU’attrattlva. Per questa edi¬ 
zione le coso sembrano muo¬ 
versi bene SI tende Infatti, 
con l’Invito agli autori, a su¬ 
perare il concetto di manlfe- 
staz'one legata al cantante 
sperando nel contempo di po¬ 
ter dlspoire di una ampia 
.scelta, in qualità c quantità. 
Vorrei sottolineare che per la 
prima volta la composizione 
della commissione seleziona¬ 
trice -- dalla quale l cosiddet¬ 
ti tecnici sono .scomparsi — si 
pone come un momento di 
rlnnoviunento tendente ad eli¬ 
minare compromessi o condi¬ 
zionamenti verificatisi nel 
passato )} 

Le serate del 27 e 28 feb¬ 
braio, riprese .soltanto dalla 
radio, saranno presentate da 
Albore c Boncomp.xgnl, men¬ 
tre per la finale di sabato 1 
mar/o si fanno l nomi di Al 
berta/zl c Yve.s Montand Per 
1 l vcni.clnque anni del Fc.stl- 
I vai riceveranno pr'mi Nhla i 
i Pl/zi, Nunzio Filogamo, 11 
I maestro Angelini. Claudio Vll- 
I la e Domenico Modugno. que- 
I stl ult'ml vlncirerl di quattro 
lestlval e la casa clivogiafica 
I RCA che .se no aggiudicò .set- 
to 

1 .SI .sta pcns.indo anche a 
duo sciato collatorah con un 
m'nl-lohtlval pei bambini ed 
un «gala» con li partecipa¬ 
zione di grossi nomi del mon¬ 
do Interna/lonalo della mu-sl- 
ca leggera E' lutto quanto 
bollo in pentola nell’organ'7- 
/azione elei Festlvil di San 
remo Tutto bnne r'mpoitun- 
tc ò che il d'.sco’so del rinno- 
\amento de.la m'anhost i/ione 
I .n tatto d. contenuti .sic .som- 
I pre prcj>ont*' c nminga l’im 
I pe ;no pr nc jale 

i Giancarlo Lora 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 15 

Le note della marcia No¬ 
stalgia della patria risuona¬ 
no da tutti gii altoparlanti; 
il pubblico è in piedi, in si¬ 
lenzio; sul palcoscenico gU 
attorri, nolla divisa dei solda¬ 
ti della seconda guerra mon¬ 
diale, restano Immobili, sul¬ 
l’attenti, mentre sullo sfondo 
bianco compare, proiettati, 
una celebre foto che mostra 
11 ritorno dal fronte Contem¬ 
poraneamente una riproduzio¬ 
ne su pannelli di soldati in 
festa — fiori ed abbracci — 
si Inserisco dalle quinte c \ 
proiettori lanciano rairgl bi¬ 
colori sul mazzi di fiori. La 
musica si fa ancora più for¬ 
te e un attore gridando ri¬ 
corda che: «Venti milioni di 
persone sono morte per farci 
vivere una vita onesta: dob¬ 
biamo essere degni di coloro 
che cl hanno dato la vita». 
Poi l’applauso, forte, prolun¬ 
gato, tra la commozione gè- 
nerale Cosi si conclude Allac¬ 
ciate le cinture, primo spetta¬ 
colo teatrale in onore del 
trentesimo anniversario della 
vittoria sul nazifascismo 

A presentarlo ò stato li Tea¬ 
tro Taganka che, cogliendo 
l'occasione dello celebrazioni 
ufficiali che prendono ora av¬ 
vio a tutti 1 livelli (sono an¬ 
nunciati spettacoli anche 4n 
altri teatri) ha deciso di da¬ 
re il via a questo significati¬ 
vo lavoro, reaJI zzato In colla¬ 
borazione tra li regista Yuri 
Liubimov e lo scrittore Gri- 
gorl Baklanov e basato an¬ 
che su musiche elettroniche 
di Luigi Nono che vengono 
eseguite, qui nell’URSS. per 
la prima volta In un teatro. 

La pièce si presenta come 
un originale esperimento di 
montaggio In quanto è basa¬ 
ta su due « vicende » che, sul¬ 
la scena, si intrecciano, pur 
se avvenute a distanza di 
trenta anni. Da un lato, In¬ 
fatti. c'ò la rievocazione del¬ 
la guerra (il materiale è trat¬ 
to dalle opere dello scrittore 
Baklanov autore, fra l’altro, 
di Luglio 7941 e di Un palmo 
di terra, apparsa su Novi Mir> 
e dall'ftltro. la presentazione 
— realistica e critica — della 
situazione attuale. I due au¬ 
tori. In definitiva, sono riu¬ 
sciti a presentare una sintesi 
del problemi, tenendo conto 
degli aspetti storici e socia¬ 
li c di come si è ondata for¬ 
mando nell’Undone Sovietica 
una generazione di « quadri » 
dirigenti usciti dalla espe¬ 
rienza del duri anni della 
guerra. 

In sintesi, la storia che pas¬ 
sa sul palcoscenico è quella 
di alcuni personaggi che par¬ 
teciparono, insieme, alla se¬ 
conda guerra mondiale c che 
oggi si ritrovano, su fronti 
diversi, ad affrontare 1 pro¬ 
blemi del paese. Sulla scena 
appaiono un ex tenente co¬ 
lonnello, eroe del periodo 
della guerra — ora direttore 
di una grande Impresa, e cioè 
di una di quelle costruzioni 
di livello pansovlctlco alle 
quali, praticamente, ò Inte¬ 
ressata tutta l’economia della 
nazione — e un ex generale, 
che attualmente dirige il set- , 
tore delle costruzioni del Mi- j 
nlstero dal quale dipende la | 
nuova Impresa , 

Lo scontro tra 1 due pren¬ 
de spunto dal fatto che. non 
essendo .stato realizzato il 
plano. 11 ministero ha nomi, 
nato una commissione di In¬ 
chiesta della quale è respon¬ 
sabile l'ex generale 

La storia .si snoda cosi at¬ 
traverso Il ricordo della guer- 
ra e l’accavallarsi di difficol¬ 
tà e di problemi da risolve- ' 
re oggi non con ordini sec- ' 
chi c di tipo militare, ma con 
soluzioni organiche, alla luce 
delle esigenze delle popola¬ 
zioni. La questione dei ritar¬ 
do dei lavori viene cosi spie- 
gate* l'ex tenente colonnello, 
per osservare gH «ordini di 
Mosca H, dovrebbe spianare 
un villaggio per far posto al- i 
la nuova e gigantesca costru¬ 
zione Ma. a pensarci bene. Ja 
idea di far scomparire 11 pae¬ 
se è assurda, dal momento 
che per i nuovi venuti (mi¬ 
gliala e migliaia di operai, 
da ogni parte dcU’URSS) sa¬ 
ranno necessarie strutture, 
case, negozi ecc Quindi non 
c’e d.a distruggere un bel nlen- ; 
te anzi c’c da costruire, da ' 
aiutare I contadini, c'è da ' 
formare un sowos per veni¬ 
re incontro alle esigenze del¬ 
l'alimentazione E per attua¬ 
re questo plano viene appo, i 
sitamente rlCardata la costru- ! 
zlone. 

La commissione. Invece. ' 
iaslste per i’applioazione del¬ 
le «direttive» Ne nasce un 
conflitto psicologico, n con¬ 
fronto del qua’e l caratteri 
.si vengono .sempre piu pale¬ 
sando (c non è un caso che 
sulUa scena l costruttori sono 
in dlvi.sa militare mentre gli 
inquirenti .sono In borghese) 
e che si risolve nella scoper¬ 
ta che il caix) della commis¬ 
sione ò un burocrate. Il qua 
le la del tutto per non com- ! 
plorc passi la'sj e consape i 
vele. lnr.\tti. che .sbagliando | 
verrà tolto dal .suo po.sto e ! 
che la .sua carrleia sarà fi i 
niu poiché si rende conto 
di saper fare .solo il dirigen \ 
te Le .sue parole .sono co.si ' 
slogan.s c frasi comuni L'ex . 
tenente colonnello, invece, e 
concreto e va .il .sodo Urla 
che le cifre mandate da Mo 
.sca .sono sballate, che vi so 
no .stati, ad esemplo, 1200 
matrimoni tra l nuovi ve 
nutl e che .sono nati lOOO 
bambini, ma mancano gli osi 
i. c la gente e costretta a fa 
re venti chilometri per tio ' 
\ i-c una scuo'.i o una ciu.il 

t-.l tonni di assistcn/u, h* : 
paiole del ornali c della la , 


dio sono una cosa, ma la trofie . E c’è la storia di un n ii * j • 
realtà è un’altra. viUagglo occupate dai tede- i'SlJa nostra redazione 

Il dramma esplode quando sohl. dove persino 11 gallo 
11 tenace dirigente dell'lm. di un pollalo ai rifiuta di II « Balletto 

presa soopro che Ja commis- cantare e ogni mattina va a viiri 

sione aveva già deciso la .sua nasconderai. Riesce cosi a so- Italia 
sostituzione, a Mosca. La bef- pravvivere, a salvare la « fac- d dSmn ti 

s tsar.' 5.-ss.'”.”, 5» 

■sii;4f7S‘.'S“,jsyo‘ a.;;, 

rteOTdo'dS'cmflìtto questo Incrocio di scia, l'Aquila o. probabìlmen- 

imiì ''^“Tide si snoda la .storia te. anche a Roma 

odierna. L'oriirinaUtà dello Organizzata dall ATER il A»- 
spettacolo consiste comunque .sedazione dd teatri dell'Eml- 
rff tiel tosto, ma ancJie Ha c Romagna, che ha stab'- 

l'IhWn’ov è llto già un vasto plano di at- 

riuscito a renderlo dal pun- tivltà In collaborazione con 11 

teatrale La sce- Ministero della Cultura del- 

svolge infatti In un ac- l'URSS e che ha gl.V presen- 

ta paura che ^iamo p^- reo' le poltrone Uplche del- tato In Italia gli spettacoli del 

TAeroflot sono allineate sul Teatro della Satira) la tour- 

^ palcoscenico, i riflettori sem- née contribuirà a far cono.sce- 

brano degli oblò, i costrutto- re questo eccezionale comples- 

seduti a sinistra e so di giovanissimi soll.stl che, 

sono finiti In un orfano- gjj inquirenti a destra già affermatisi nell'URSS (do- 

- MoI'te parti dello spettaco- In quattro anni, hanno 

, _ , lo si svolgono direttamente presentato spettacoli In 150 

Jone ronda tf» n pubblico, mentre la «l«i> hanno riscosso succes- 

^ drammaticità delle azioni i ih varie nazioni europee: 

■n oam vesa più evidente da una del- gPT, RDT, ^Iglo. Olanda, 

in Uionao con Ic tante intuizioni del regista Polonia, Jugoslavia, Bulgaria. 

H - , che, rendendo mobile U pai- Kiuppo che giungerà In 

SUO fllni eoscenlco, fa salire le poi- Italia sarà composto di qua- 

■lim Tanta artisti c quindici musl- 

«..i Ut.,*....... spettatore la sensazione del cslb ranno nel se- 

SUi Vietnam -Olo giocando, 'contempcra- 

T-Ati neamento, su un effetto di do Rlmfnl. di Ciaikovski. Su/tc 

Tnne -pnerfo * bsssl Che sottollncano coreogro/lco, di Aklmov; S(u- 

Jane Fonda è attesa m contrasto di oo«lrioni dio in un atto di Rachmanl- 

Olanda dove domani e dopo- infine oltre alte musiche "ov; Poema su Altea e Aretu- 
domani, ad Amsterdam e a ^'ke^bSSn- »“ «l* Szymanowskl, Match di 

Nlmega. prenderà la parola Mattus; Corsaro di Adam; 

nel corso di una manifesta- Pomo di Petrov; Schiaccia- 

zlone per 11 riconoscimento -.^Iwroall di noci di Clslkovskl; Controstl 

del governo provvisorio rivo- ^ di Scedrln, Chiaro di luna 

luzlonarlo del Sud-Vletnam. ® ® “b®, ‘ di Debussv; tSopak di Solo- 

Alla presenza di Jane Fon- ^"^^® ‘"^®- vlov-Sedoì: Voce piovane di 

da verrà presentato 11 film ®b ’ Alblnonl e 

introduci,on ta theenemy d^teate alte Uh«à di Flllppenko 

che l'attrice ha realizzato du- ‘® ®®^'^.'’;‘®"‘ Conclusa te tournée In Ita- 

rantc una visita nella Repub- gf®^® '® Ha 11 « Balletto classico » ~ 

bllca democratica del yiet- come ha precisato il direttore 

nam c In alcune regioni del 2kianov — si recherà nelle rc- 

Sud. Durante la manifesta- S pubbliche del Baltico (Utua- 

zlone prenderà la parola an- nla. Estonia e Lettonia) e, a 

che la signora Pham Thl luglio, presenterà un vasto re- 

Mlnh portavoce a Parigi del- ^ famosa canzone pcrtorlo In varie città della 

la delegazloia del Governo UKUgiava. Grecia. 

fe‘7?Sive’:‘''®'“^"’“'° Carlo Benedetti c. b. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 15 

Il «Balletto cla&slco» diret¬ 
te da Yuri Zdanov giungerà 
Jn Italia 11 20 gennaio per una 
tournée di un mebc, durante 
la quale presenterà un va.sto 
repertorio di opere a Modena. 
Parma, Reggio Emilia, Ferra¬ 
ra, Ravenna, Plat-enza, Bre¬ 
scia, l'Aquila o. probabilmen¬ 
te. anche a Roma 

Organizzata dall ATER d As- 
.«teclazlone del teatri dolPEml- 
lla c Romagna, che ha sub'- 
lite già un vaste plano di at¬ 
tività In collaborazione con 11 
Ministero delia Cultura del- 
rURSS e che ha già presen¬ 
tato In Italia gli spettacoli del 
Teatro della Satira) \a. tour¬ 
née contribuirà a far conosce¬ 
re queetó eccezionale comples¬ 
so di giovanissimi soli.'iti che, 
già affermatisi nell'URSS (do¬ 
ve, In quattro anni, hanno 
presentate spettacoli in 150 
città) hanno riscosso succes¬ 
si in varie nazioni europee: 
RFT, RDT. Belgio. Olanda, 
Polonia, Jugoslavia. Bulgaria. 

Il gruppo che giungerà in 
Italia sarà composto di qua¬ 
ranta artisti c quindici musi¬ 
cisti che »l esibiranno nel se¬ 
guente repertorio* France’>ca 
da Rtrnini.di Clalkovski, Suite 
coreografica, di Aklmov; S(u- 
dio in un atto di Rachmani- 
nov; Poema su Alfeo e Aretu- 
sa di Szymanowskl. Match di 
Matttis; Corsaro di Adam; 
Poema di Petrov: Schiaccia¬ 
noci di Clalkovski; Contrasti 
di Soedrln, Chiaro di luna 
di Debuasv: Gopak di Solo- 
vlov-Sedol: Voce giovane di 
Benda; Adagio di Albinoni e 
Unità di Plllppenko 

Conclusa la tournée in Ita¬ 
lia 1) « Balletto classico » — 
come ha precisato il direttore 
Zdanov — si recherà nelle re¬ 
pubbliche del Baltico (Litua¬ 
nia. Estonia e Lettonia) e, a 
luglio, presenterà un vasto re¬ 
pertorio In varie città della 
Grecia. 

c. b. 


IL P'UOCO — Col 
delle puniate. Lilbi de 1 i o- 
nio si conferjìtn '^rfapre di pni 
come Uf,o dei nur/liori pio 
grammi clic s ano '«/r/'; rra'iz 
zati per la *e’ci i'-ìo> e ìu auc- 
sii anm Q'iesUi iei-a puntuia. 
dedicata aìUi scoperta del 
fuoco, all adattamento della 
specie umana alle piu dii ir- 
se con(l!::!oni climatiil'e e a' 
l'evoluzione daH'Homo crcctu-, 
c/WHomo sapjons. era piu scr 
rata e coerente delle due pre 
cedenti ii si niieitiva an(or 
di piu lo sforzo di fondere di. 
lulgaziom e riccica c di so¬ 
stanziare costantemente il di¬ 
scorso con documenti di pu¬ 
ma iiiano, cercati e trov-ati 
nei cinque continenti in modo 
da offrire, di lolta m volta 
al telespettatore la possibilità 
j di verificare direttamente le 
I osservazioni e le ipotesi con¬ 
tenute nel commento E’ pro¬ 
prio questo procedere, direni, 
mo ragionando per immagini, 
che rende d programma affa 
, scinantc e lo immunizza — 
almeno m buona misura — 
dal VIZIO comune a molti do 
cumentari antropologici, che e 
quello di oscHhire (ontinua 
mente ira landa informazto 
7}e specialisttea fine a sé «.(rk 
sa e la pura suggestione spet. 
tacolarc, non difficile da con 
seguire quando v ha tra le 
mant un materiale tanto den 
so di riehmmi esotici Molti 
riynpiavgeranno che la ielev' 
sione italiana non trasmetia 
ancora a colon, immaginando 
che il fascino delle puntate 
sarebbe assai maggiore se sul 
video comparissero i colon 
originali colti nella pellicola 
ma a noi sembra non ci sia 
poi tanto da dolersi Tutto 
sommato, et sono casi nei qua 
li il bianco e riero favorisce 
Vinfonnazionc, perche evita 
che gli elementi successi! i 
prevarichino la sostanza del 
discorso 

La divisione in puntata, que 
sta volta, non risponde seni, 
plicementr ad un'articolazio 
ne della materia per argomev 
ti. Vi è una progressione in 
tema al discorso, come sareb¬ 
be del resto sempre au.sp!cnbt 
le che vi fosse nella serie ir. 


I r; ^ la n per (/ucb'o, un op 
//tiicito ictLii\'uj <lic nun tos 
se comp’ctamrnte dominato 
(tapi s( Itemi hs^i del'a prò 
gianiina one uirrbbe deciso 
(Il tnismc'teic i'ues^a sinr 
(on un i.'mo p.u sura^o di 
ijuclh) consueto) e qursUi 
progressiunc drnostia la ere 
sf('!'i liti cicnji di’ fattori 
sex ìo.< uPura i ii'.pcito a quelli 
biologui ÌJi'gn 1 eio'uzione 
dehn specie umana Si tratta 
di un discorso di interesse ea 
pitd’e c mollo attuale, che. 
appunto per questo, avrebbe 
meritato forse una più deh 
barata e rosinnfr attenzione 
da p( rie d Qinìict r di Pi 
ne'ìi Jn questa puntata, od 
esempio, si sot*olineava giu 
stani ente quale importanza 
abbia aiuto la scoperta del 
fuoco non solo nel pernicite- 
re ni! uomo di difendersi dalle 
belle e di adattarsi ai dhersi 
(’imi, ma anche neVo siiìvp 
pare Pintrccao dei legami no 
rialt e. propr o su questo pia 
no. un'ano isi piu minuzinsa 
I aircbbc senza dubbio giovato 
a stimolare la riflessione dei 
t( ^rfipcttatoi I e ai rrbbe anche 
prohabil'/lente eliminato alcu 
ne tmprecisioni. Cos} come 
la desi ■> ìztone di certi miti r 
dt (Citi riti (quciìi Ìegniì 0' 
tuoco appunto, o quelli legati 
n' (annibnlisino) airrbhe po. 
tufo offr'rc ì'occas’onc di a 
naiìzzarc con particolare pun 
^ tualìtà la gQiiesi viateriale di 
credenze c di ccinnonic che 
poi, attrai erso il tempo, tra 
mandandosi di generazione In 
generazione, diventano auto 
nome e perdono, nclUi memo¬ 
ria di coloro che le praticavo 
qualsiasi collegamento con le 
origini Ma *1 faUo e che per 
approfondire questo punto co¬ 
me altri, P’iielh c Quilict Q- 
VI ebbero doluto operare seri 
le anche piu arasiichc. E' evi 
(lente, intatti, che il maferifl- 
le di ciascuna puntata e tal 
\ mente ricco e vano che lo si 
potrebbe trani/uillamente 
.s/ra((are per caixirne alcuni 
altri programmi più o meno 
dcl'e dm ensiom di questo 


PATTI CHIARI: 

NON SI DICE ‘SAMBUCA* 

SI DICE MOLINARI 



Oggi vedremo 


COME NASCE UN’OPERA D’ARTE 
(2", ore 21) 

Prende li via questa m; i ;l programma curato da Franto 
Sinionglnl Come va'-ce un opera d’arte, articolata in .tei pun 
tiVtc, t una ti.ism's-lonc dedicata ad alcuni tra 1 più noti 
artlst: Italiani a hvejlo int-rnazlonalo I) primo .servizio il 
Intlto.a Giacomo Manzi) e il ritratto dì Mìleto c vede 11 fa¬ 
moso .«lultore bergamasco nel .suo studio di Campo del Pico 
ad Artica, mentre ewgue il r’tratto in creta del figlio d! otto 
anni, Mileto appunto Protagonisti delle pro.s.slmc puntate 
.saranno Giorgio De Chirico, Pietro Annlgonl, Agenore Pab 
bri. Marino M.nnni c Renato Outtuso 

STAGIONE LIRICA TV (l**, ore 21,15) 

Per la stagione lirica telov siva va in onda oggi un alle 
stlmento Italo tedesco otil.i celebre opera In un atto di 0‘a 
corno Puccini Gianni Rchìcchì, Interpretata d.a Renato Ca 
pecchi. Madd.ilona Bonlf.iccio, Laura Zanlnl, Ugo Benelli, tVob- 
gang Gochner Le .sceno i costumi e la regia teatrale sono 
opera del solito Jean P erre Ponnellc mentre a dlr'gerc l'or¬ 
chestra c'è 11 maestro Flxrhard Schocncr. 

IERI E OGGI (2", ore 21,25) 

Il varietà fa ilchicsta» cxirnio da liTono ^Lmc'm e Lino 
Procacci, condo’to da Paco l'^ernin. propone mchc questa 
•sera tre bf*nlam)nj d") pubbiifo teiev'sjvo «Hiir» sbarra»; s. 
tratta di Felice Andreasi. .Mano Del Monaco c Poppino Oa 
gllardi. 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapore 

12,55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oqql al Parlamento 
17,00 Toleqlomalo 

17.15 II giardino del 
perché 

17.45 La TV del ragazzi 

Il Quel n.s.so.so. Ira- 
stib.ie. carissimo 
Braccio di Ferro » 
« avventura» 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache Italiane 

19.30 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 

20,40 Tribuna politica 


21.15 Stagiono lirica TV 

{ G.anni "Sch echi » 

22.15 I casi archiviati 
«Un Intimo nemico» 
Telchlm 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 


18,15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente di vita 
10,45 Telegiornale sport 
20,00 Oro 20 

20.30 Telegiornale 

21,00 Como nasco un'op«- 
ra d'arte 

I 21,25 Ieri e oggi 
22,40 L’antigelo 

So.^ta od ultima pun¬ 
tata 


€ 


^ J 

- ì 


Radio 1" 

GIORNALE RADIO • Ore 7. 
8, 12. 13. 14, 15. 17. 19, 
21, 23; 0: Maltutino muakciu, 
G,25. Almanocco; 7,12. Il la¬ 
voro 09 {)i. 7,45: lori al Parla¬ 
mento; 8i Sui giornali dì sla¬ 
mano, 8.30: Lo canzoni del 
mattino. 9. Voi ed lo, 10 Spe¬ 
ciale CR; 11.10: Lo Inlorvitle 
impossibili: 11,35: li meglio 
del meglio, 12.10- Quarto prò- 
orzmme, ?J- Dopo 11 giornale 
radio: Il giovedì, 14,05 L'altro 
tuono; 14,40* L'ombra che 
cammina: 15,10: Per voi gio¬ 
vani, 1Gi II giratole: 17,uS: 
Plfortlssimo. 17.40. Program¬ 
ma por : ragazzi; 18 Musica ni; 
19,20: Sui nostri mercati; 

19,30- azz concerto; 20,20: An¬ 
data o ritorno, 21,15: Tribu¬ 
na politica, 21,45- La simpa¬ 
tia- 22,15. Allegro con brio. 
23 Oggi al Parlamento. 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO • Ore- 6.30, 
7,30, 8,30. 9,30, 10.30, 11,30, 
12, 30, 13,0, 15,30, 10.30 
18 30: C II mattiniere. 7,30 
Buon viaggio. 7,40- Buongior¬ 
no, 8,40 Como 0 perdio, 8,50 
Suoni o colon dell orchestra, 
0,05 Prima di spendere 5,35- 
riesta, 9,55 Canzoni per tu^ 


ti; 10,24: Una poesia al gior¬ 
no. 10.35* Dalla vostra par¬ 
te 12,10: Traimiatloni regJon»- 
li. 12,40- Alto gradlmentoi 
13,35: Il diitintiislmo; 13,''>0i 
Como e perché; 14: Su di girli 
15: Punto inlcrrogotivo; 15,40; 
14,30 Trosmlfilonl reglonalìi 
Cararai, 17,30* Speciale CR| 
17.50 Chiamate Roma 3131t 
19 55 Supcrsonic, 21.19: lì 
distintissimo; 21,29: Popoftì 
22,50. L'uomo delta notte. 

Radio 3'* 

ORE 8,30: Trasmissioni tpecife- 
Il • concerto di apertura; lOt 
La settimana di Scrlabin; 111 
Concertino: 11,40: Il disco la 
vetrina: 12,20: Musicisti Ita¬ 
liani d'oggi: 13* La musica noi 
tempo; 14,30: RiIrsMo d'auto¬ 
re* 5. Mercadante; 15.30- Pa¬ 
gine clavicembalistiche: 15,45: 
Il filetoio di campagne, di¬ 
renerò R. Fasono; 17,10: Fo¬ 
gli d’nlbum, 17,25- Classo uni¬ 
ca. 17,40: Appuntamento con 
N. Rotondo 18: Toujoura Pa¬ 
ris: 18,20. Su il sipario; 18,25: 
Il mangiDtempo; 18,35: Musica 
leggera; 18,45: Il manierismo 
c I orchitcltura di C. Del Du¬ 
ce noi '500, 19.15 Concerto 
della sera: 20,15* Mtcklevtiicz. 
un narratore In versi, 21: il 
giornale del terzo: 21,30: La 
tiglio del reggimento, dirotto- 
re R Bonyngc. 


li 




MBRERIA E DISCOTECA RINASCIT/^ 

J Via Botteghe Oscure 1-2 Rama 
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Affoll ato dibattito al autonom ìe locali | Vasta mobilitazionc mentre si prepara la giornata di lotta del 23 

dmocrSXT Sciopero generale di 4 ore oggi a Rieti 
elezioni scolastiche /|ppjQ Tuscolano! SÌ feimano gli edili 

La partecipazione di centinaia di insegnanti, genitori, esponenti 

delle forze sindacali e democratiche — Unità e antifascismo Manifestazione alle 14 davanti ai cantieri della Tecnedile - Domani bloccate le fabbriche fessili di Roma o provincia contro i li¬ 
neile piattaforme — La questione della scuola materna comunale cenziamenti - Comizio a Pomezia durante l'astensione di 4 ore nell'industria - In corteo gli alberghieri in difesa dell'occupazione 


« Decreti delegati ed auto¬ 
nomie locali)), questo 11 tema 
del convegno che bl e .svolto 
ieri in Campidoglio. In una .sa¬ 
la della protomoteca aftollata 
da un pubblico attento, folto 
che ha seguito per tutta la 
gioranta i lavori dell Incentro. 
Erano presenti insegnanti, ge¬ 
nitori. consiglieri circoocr./io- 
nall. rappresentanti degli sta 
denti, e.sponenti delle forze 
sindacali o del com.tatl eli 
quartiere oltre a numerosi 
consiglieri comunal. Questa 
massiccia presenza, insieme 
al numero degli interventi re¬ 
gistrati ieri — oltre trenta — 
è la testimonianza dell'inte- i 
resse c della mobilitazione | 
che In tutta la città si svllup- | 
pa per preparare le ele'zlonl ! 
degli organi collegiali ! 

Nel dibattito si e verificata I 
tin’ampia convergenza Ira i 
partecipanti, che hanno sotto 
lineato — nella grande mag¬ 
gioranza — Teslgenza di rag¬ 
giungere una larga unità nel 
programmi e nelle liste per 
rinnovare la scuola. Un appel¬ 
lo airunltà, d'altronde era 
contenuto anche nella relazlo 
ne Introduttiva deiras.socisore 
capitolino alla scuola Fausti 
La crescita democratica che l 
decreti delegati permettono — 
ha detto Fausti — presuppone 
lo .sforzo congiunto di tutte le 
forze politiche che si incon¬ 
trarono nella Re.-.lstenza. E' 
un impegno ohe ha t.tnto p.u 
valore — ha proseguito — se 
6l pensa ohe nella nostra cit- | 
tà. soprattutto davanti .alle ! 
scuole, la brutalità fa.scista i 
esercita la .sua funzione di 
sempre contro la democrazia. 

I« cultura, la cre.->clt.\ civile» 

Su questo punto .sono stati 
In molti a .soffermansl Fra gli 
altri, la rappresentante del 
Coglda.s, Maria Teresa Ti’ipo- 
di, che ha ricordalo gli episodi 
di criminali aggre.soionl com¬ 
piute dal missini contro gU 
studenti democratici La di* 
scusslone si è quindi soffer¬ 
mata sulle carenze della no¬ 
stra struttura scolastica. I va¬ 
ri rappresentanti del comitati 
di quartiere, delle circoscri¬ 
zioni, 1 direttori didattici han¬ 
no fatto un quadro della 
drammatica situazione della 
edilizia scolastica zona per 
7wna. Mancano le aule, oltre 
settemila complessivamente e 
ancora non sono andati avan¬ 
ti gli espropri del terreni desti¬ 
nati alla costruzione di Isti¬ 
tuti scolastici. In una situazio¬ 
ne come questa il Comune ha 
consegnato, nel 74. solo 500 
aule nuove. Anche in questo 
senso un grosso contributo 
può e deve essere dato — lo 
ha ricordato la compagna 
Clufflni — dal nuovi organi¬ 
smi collegiali 

E* In questa visione che si 
dellnea 11 ruolo che Io auto¬ 
nomie locali devono avere con 
la nuova gestione della scuo¬ 
la: non solo quello pre-eletto- 
rale di Informazione e propa¬ 
ganda del decratl delegati, co¬ 
me finora è stato latto, ma 
anche quello dopo le elezioni, 
di costante punto di riferi¬ 
mento e colleg.imento, con la 
realtà delal città e del Paese. 

Una questione di grande 
importanza sollevata nel di¬ 
battito ed era logico che 

10 fosse — e stata quella del¬ 
la scuola materna comunale, 
che è stata esclusa, per una 
poco credibile dimenticanza 
o per mancanza di volontà 
politica. daH'elezione degli 
organi collegiali. «Si crede 
forse — ha detto Èva Spara- 
ciani, della CGIL enti locali 
— che la materna non sla 
Impcxrtaate, e pertanto non 
abbia bisogno di rinnovamen¬ 
to e di una nuova ge.stlonc 
che veda la collaborazione di 
tutte le componenti della vi¬ 
ta sociale». Questa fase della 
vita del bambino. Invece, ve¬ 
de uno del momenti più im¬ 
portanti della suo formazio¬ 
ne. Anche per questo e nece.s- 
sorio — lo ha sottolineato un 
genitore della scuola di via 
Plnclanl — che 11 Comune si 
Impegni perché alle elezioni 
siano chiamati anche 1 geni¬ 
tori e le maestre della scuola 
materna comunale In que.sto 
senso va creato subito un co¬ 
mitato del genitori di tutte le 
materne comunali 

Il convegno ha quindi af¬ 
frontato gran parto delle que¬ 
stioni aperte nel mondo della 
scuola l'edlll/la. p.Uronato 
scolastico, urgenzii di stanz.a- 
re tondi, diritto allo studio. 

11 dato, comunque, emergo 
con grande chiarezza c quel¬ 
lo della necessità di una va¬ 
sta unità, di una larga colla¬ 
borazione fra forze democra¬ 
tiche. le venti clrcoscrlzlon.. 
e il Comune, per sconfiggere 
le forze conservatrici, impor¬ 
re un rinnovamento del con¬ 
tenuti dello studio, e avanza¬ 
re sulla strada della rilormu 
della scuola. E’ quanto h.i 
sottolineato il compagno Ara¬ 
ta. al termine dell’assemblea. 

« Mft l’impegno unitario ha 
detto il consigliere comuni¬ 
sta — espresso da una co.sl 
larga parte del partecipanti, 
non deve restare sulla carta. 
I^r questo e riece.ssarlo ap¬ 
provare un documento, che | 
contenga 1 temi del convegno ■ 
e sla posto aU'attenzione del | 
Consiglio comunale ». L'incon¬ 
tro. dopo una replica dell'as¬ 
sessore Fausti, che ha accol 
to la richiesta comunista, e 
stato concluso da un breve 
intervento del sindaco 

Darlda nel suo .ntervento 
ha messo in risalto « la n“- 
ce.siità che i problemi .scolu 
stlci trovino sempre maggio¬ 
re collegamento con le cir¬ 
coscrizioni. adempiendo -osi 
ad un '^ooriante obut- 
tlvo del deceritramcnto am 
mlnlstratlvo ». Il .-indaco ha 
poi detto che la i»lltlca 
deve entrare nella scuo'a, 
nel senso piu nobile della pa- 
fblA». 
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La giunta regionale del La¬ 
zio ha approvato ieri .sera il 
progetto di bilancio preven¬ 
tivo per 11 1975, che prevede, 
in entrata e in uscita, la .‘jom- 
ma di 179 miliardi, cui vanno 
aggiunti l 223 miliardi desti- 


spe.se compiute per conto del¬ 
lo Stato La somma com 
plessiva ammonta quindi a 
oltre 408 miliardi 


nunuiti di 4 miliardi, vengo¬ 
no aAsognat’ 18.4 miliardi Al 
I tri 18.7 miliardi .sono stanzia 
1 li per la formazione profee- 


Nella relazione di accc^npa ] sionale ed il diritto allo fttu 


gnamento al bilancio, si af¬ 
ferma che il progetto finan- 


nati alla Regione in base alla \ z.iario ,si ispira ai principi prò- 


ripartizione del fondo osoe 
daJiero nazionale, ed oltre 5 
miliardi di contabilità specia¬ 
le, che comprende le varie 


grammatici contenuti in docu¬ 
menti già approvati, come ]a 


dio Al .settore della sanità, 
oltre 1 ricordali 223 miliardi 
che inlere.ssano esclusivamen¬ 
te Tassistenza ospedaliera 
vengono assegnati per 11 pre 


delibera programmatica sullo > sente anno 17 miliardi; 19 mi 


Una manifestazione del lavoratori di Maccarese da due anni in lotta per il potenziamento detl'azienda agrìcola 

In difficoltà i bilanci dei consumatori e dei commercianti 

Tn AUMENTO ANCHE r PREZZI 
DEL POLLAME E DEL MAIALE 

I consumi della carne sono diminuiti in un anno del 40 per cento — Iner¬ 
zia delle autorità — I macellai pronti ad attuare il blocco degli acquisti 


che comprende le varie | a-ssetto del territorio, o in via 
' eli approvazione, come le li- 
I I nee fondamentali del prò- 

\ gramma regionale di svllupix) 
llfl \ 1 (che la giunta dovrebbe pre- 
f sentare al dlbottito consiliare 
/ nellA riunione convocata per 

^ CrOrlaCa J ' 

^ I E.stludendo gli appo.sitJ stan- 

1 zlamcnli per 11 tondo o.speda- 
Cullà ' Impieghi .sociali e 

. . , produttivi nei loro comple.-.so 

I cosa del compagno Edilio paesano, rispetto ai '74. da 7<> 
do è stata allietata dalla na* ^ oltre 79 miliardi Di tale ci 


Culla 


La casa del compagno Edilio 
Mondo ò stata allietata dalla na> 


»clt« di una bella bambina. Al- ' f,„, ,i g.-,,; ^ destinato a«ll 


Altre undici 
sezioni hanno 
raggiunto il 100% 
nel tesseramento 

Altre sezioni hanno rag* 
giunto il 100^0 nel tesse* 
ramento. Eccone Telenco: 
Italia^ Moranino, Porta S. 
Giovanni, Fiumicino, Ale* 
si. Vaile Aurelio, Baldui* 
na, Monteporzio, Lanuvio, 
Cinquina, Affile, An<licoli. 

Versamenti per nuove 
tessere sono pervenuti In 
Federazione dalle sezioni: 
Mazzini (56)/ Celio Monti 
(24), Formelle (45), Fiu¬ 
micino C. (50), Nomenta- 
no (30), Affile (38), Som* 
bue! (30), CicHiano (15). 


[ Il rialzo del prezzi di alcuni 
I dei fondamentali generi all- 
I mentarl. in primo luogo quel¬ 
lo della carne, sta ormai met- 
' t«ndo a dura prova le capa¬ 
cità di resistenza del con¬ 
sumatori e. In primo luogo, 
del lavoratori. Quando si pen¬ 
sa che la tradizionale « fet¬ 
tina» e giunta ormai — m 
aJciml negozi — a cinquemila 
lire 11 chilo cl si rende con¬ 
to dello sforzo che devono 
compiere le iamiglie, quelle 
a reddito basso e medio, per 
iar quadrare il bilancio. Le 
massaie, per evitare l’osta¬ 
colo, hanno cercato di spo¬ 
stare l'arco del consumi. La 
« fettina » è ormai diventata 
un piatto raro e di lusso c 
l’orientamento prevalente è 
quello di acqui.stare pollo, 
tacchini e conigli Ma al ca¬ 
ro - carne ha risposto, l’au¬ 
mento del prezzo del conigli 
del polli, della carne di maia¬ 
le e delle frattaglie. 


Gl! ultimi prezzi registrati 
nel mercati ajringrosso lorni- 
tl dalla oCntescrcentl dicono 
che 11 coniglio dalle 1800 li¬ 
re della -.ettimana preceden¬ 
te e salito alle 2200 lire: 11 
maiale ha raggiunto quota 
2400, quando. 7 od otto giorni 
la. costava circa 1000 lire. 

Per la carne bovina 1 prez¬ 
zi, complessivi d-jll’lVA, so¬ 
no i seguenti, v tello lire 
2.537 al kg idlcenbre '74 li¬ 
re 2120 al kg., vitellone i)o- 
stenore. lire 2.528 al kg «di¬ 
cembre 74 lire 2.120 al kg) 
Vitellone spalla lire 1,888 al 
kg (d-c. ’74 lire 1050 al kg); 
vacca, lire 1.879 al kg ^dlc 
*74 lire 1 642 al kv). 

in questa condizione che 
colpisce accanto a* consuma¬ 
tori. gli ste.ssl commerciontl, 
in primo luogo 1 macellai che 
minacciano il blocco degli ac¬ 
quisti, va segnalata l’a.^oluta 
Indifferenza deir4is.>esx)rc al¬ 
l’Annona e del Prefetto. 


Plttore-piromane 
appicca il fuoco 
al suo studio 

Un giovane pittore. Van 
Claudio OHI. di 22 anni, ha 
dato fuoco ieri mattina. In 
Un Impeto di follia, al .suo 
studio. In via del Babulno «8. 
Celli, soggetto a periodiche 
crisi depressive, era .stato gin 
protagonista di uno sconcez*- 
tante episodio circa cinque 
anni fa. quando dalU fine¬ 
stra di cosà, aveva esploso 
alcuni colpi di fucile contro 
alcune auto di passaggio. 

Ieri mattina, \erso mezzo- 
giorno, il govane si era chiu¬ 
so nello studio, che costituì- 
.sce una delle stanze dell'abi¬ 
tazione Ir cui vive Insieme 
alla madre. Maria Luisa "VI- 
tuarl, anche lei pittrice , 


Decine di dettaglianti riuniti nei gruppi d'acquisto CONAD 


UN’ESPERIENZA DI C00PERA2I0NE 

E' sorta in vari quartieri della città: Monteverde, Magliana, Tiburtlno, Primavalle, 
Aurelio — Lo scopo è quello di scavalcare la rete delle intermediazioni parassitarle 


Linten/ione c ci’ueÙA di si-a 
valcaie la l.Ua schieia di 
.ntcmied.ai. i ii-iiutut.. por 
certi prodotti <• alincvno per 
li momento iwnno .^odcl.tjl.vito 
SIA dettagUanL. che consuma¬ 
toli I tuniniert.«iuti .- 5 I .->000 
praticamente accolti che soli 
non ce la iaco.ano piu a t. 
raie avanti e a reggeie la 
tonconenza dei aro;>.:.! punti 
di vend.ta E' stato cool che 
e nato .1 CONAD. Il consol¬ 
ino na/iomile dei dettaglIaoLl 

a. -sociatl. A Rema 1 gruppi 
d’acquisto che aderl.»cono a* 
CONAD .-.ono tu* I ARI. con 
49 negozi assocuitl e con una 
area che si estende da .Mou 
teverde alla Magl.ana. il 
DEAR che riunUce 40 coni 
mercianti. tutti dell'Appio • 
'I lisca.a.no, c h G.\DEK die 
raccoglie 73 Iscritti, cd ope 
ra al. AureLo. Pi mava.lo l'i 
burlino e Montc.-'acro .-\nclie 
In alcun, iinosl della piov.n 
da, .ioao .soite lnl/t«itl/e del 
geneie A Cc Icictro per e 
scmpio. la SPE.XC «un altio 
gruppo dacqu’sto che .ideri 
SCO al CONAD) lu gla 18^) 
<.CTimeiv.uu. asv^.'-vl, lo 

a C.s t.r.occh.a a Geii- 
AU'O r tì Uiln centi. 

0,41111 gl appo dispone di un 
ma za //ino a utonomo : o ani 
iiioza/zmo s. r.loiniscc sulla 

b. i'e del contratto na/lonaìe 
del CON.àD che contando sU 
se \'.i i.'ia/.onale oltre 20 m‘ 
la -.ciittl. r.entra ne’la gran¬ 
de d '•tiibu/. onc Un dato im 
portante che raporescnta cer¬ 
tamente uri delle piu siunl- 
licaLive caiatterl.stlche cleda 
.l'scc a/ one dettaglianti, e 
lappitscnlalo dai pi.mato di 


una serie di prodotti esclu 
ùlvl, commissionati diretta¬ 
mente alle cooperative agri 
cole, ai centri di produzione 
al consorzi cascai. 

Un esemplo di come tutto 
do sia po.s.'»IbIlc 11 CONAD 
lo ha dato durante queste ul¬ 
time leste natal.zlc Nel ne¬ 
gozi aderenti al consorzio so¬ 
no .stale organ.//.Ite del¬ 
le vendite promozionali a 
prezzi concoricnzlall per al¬ 
cuni prodotti di larvo con¬ 
sumo 

Con oltre 20 mila soci In 
tutta Italia il CONAD sta !C 1 
pratica tentando di estende- 
le 1 ! suo dl.scor.iO con ma¬ 
gazzini e me/zi di trasporto 
collcttivi, una lete dl.stribu 
Uva quasi totalmente autono¬ 
ma e prezzi in molti casi sul 
Ilio della concorrenza con l 
giC'sl gruppi de.la dUtrlbu 
zlone Un d scorso nuovo, 
quindi d'rctlo oltre che al 
con.sumatorl. anche allo .stra 
poi ere delle società che mo¬ 
nopolizzano Il .scttoie distri 
Putivo delle merci al mliau- 
Lo e all<i gro.iiH industria a- 
llinentare che, In sede di con- 
tiatiazione. pongono condl/lo 
i> 'enee (orendere o la¬ 
schi re» 

I primi jru ip' d’acquisto 
sorsero circa 10 anni la sul 
l'onda di esperien/e straniere. 

I che ix*rò hanno .sempre pre¬ 
sentato c.iratterl esscnzlal 
monte speculativi Pl«i.-i pla¬ 
no il tessuto asseelativo si c 
allargato' dieci botteghe all 
montar, (o questo In prati- 
' ca li settore dove l'a.ssocla- 
j /.onls’no e p u .‘■cntllo) si so- 
1 no me.sse kns.eme ed hanno 


latto acqulak.; collettivi Haiv 
no n.sparni.alo e quindi x*l- 
venduto a pie/zi ju-ghon L«v 
rete .si e poi e.sU.va da d.e 
c. «i cento, c poi a m.gi.aia, 

1 dettagliami hanno coniln 
ciato il vedere che convcol 
va andare ad approvvigionar¬ 
si direttamente dalle indu¬ 
strie produttrici anziché rivol¬ 
gersi al grosiLsll e ad al¬ 
tri intermediar!, 

Non sono mancale e 
non niiTncano tuttavia, dlitl- 
coltA c ostacoli di vano ge- 
neie I gruppi d’acqui.sto non 
pos,segccjno unii .specifica fi 
slonom.a giuridici e. perciò 
non pM’)Sono godere di ne.s- 
sun sostegno pubblico. Qui- 
lunque tipo di sovvenzione da 
parte di qualche amminl.stia- 
/ione locale e stata con-ces 
sa in V a de. tutto eccez.ona.e 
A questo .si aggiunga 11 fatto 
che le (CopeiaLiv non go 
dono di alcuna agevolazione 
cicd ti/l.i A i.gu.itdo .so¬ 
no numerose le .«‘zratrve in 
cor.so che W organl/zu/ioni 
dei commercianti stanno por 
landò .ivantl presso '’assc'sio- 
r ilo a! commerc o della Re 
noiu c‘ in sede parlamentale 
PersSte. tuttavia umt vo- 
’ont i poi 5 Ica ‘n-r-n.slb le a de 
terminati proce.ssi associativi 
Occcnono quindi stelle pre 
' c'se a Javoie di ospe 
I ile n/e che si .'anno mo.stian 
' do utili c vanno acquistando 
crescenti consensi Pt-r.dno 
I associazioni del dettaglianti. 
I che .si crai>D .sempre mostra- 
1 te restie a Jormule assoc'atl- 
[ ve e bl er mo mosse su un 
( terreno corjxirativo (Coni- 
1 commercio), hanno cercato d; 


sperimentare talune formule 
a.ssocialive Con lo slogan 
«(guida alla .spesa» alcuni ne¬ 
gozi, aderenti a.l’Unione del 
commercianti romani, si so¬ 
no consociati ed hanno of¬ 
ferto, ad esemplo, durante li 
periodo delle ultime feste na 
taii/.le. prodotti meno recla¬ 
mizzati a prezzi rlbas.satl. An- 
che se limitata ad un breve 
j5erlodo — e con lo scopo 
di «orientare» i consumi ver 
so scelte preco.stitulte — l’I- 
nlzlativa he. messo in luce la 
ricerca di contenere la apira- 
le del prezzi. 

Quello che 1 consumatori e 
le organizzazioni democrati¬ 
che .>l attendono dairinteres- 
.sante orientamento sul «fron¬ 
te» dei dettaglianti, e che lo 
impulso associativo non assu¬ 
ma un'Impronta speculativa, 
ma che invece si Indirizzi 
verso un dialogo sempre piu 
concreto con la massa degli 
acquirenti al line di battere 
la speculassione e l’interme- 
diazlone p4trassltarla La 
strada da percorrere comun¬ 
que è ancora lunga anche 
se le forme di coopcrazione 
del tipo CONAD. hanno già 
raggiunto traguardi impor¬ 
tanti E’ neces.sarÌo però che 
li governo e le amministra¬ 
zioni locali iHegione, Pro¬ 
vincia e Comuni) alutir», sti¬ 
molino o difendono I associa 
/Jonismo del commercianti, al 
fine di esercitare in modo 
concreto e democratico un 
controllo sulle coopcrazioni In 
difesa del consumatore, e nel 
rinterc'.se del dettaglianti 

Carlo Ciavoni 


Difesa del posto di lavoro, contingenza, salario garantit 0 , letta al fascismo: sono i temi attorno *4 quali m qiseet'i 

giorni si va sviluppando l'Intenso movimento di lotta che pre para lo sciopero generale del 23 gennaio che bloccherà ^r 

8 ore tutte le attività a Roma. Anche a Fresinone e Latina l'ar*!enslone dal lavoro sara di 8 ore. Una prima tomota 

di quattro oro di astensione viene offeKuatd oggi a Rieti. dove 11 svo]gt*ra una manifestn/ione nella mattinata nella piazza 

della sUi/ione. Anche il Reatino sta pagando duramente k c onsc-guen/e della crisi economico da mesi oltre mille operai 

della SNIA Montedison sono a cassa integrazione, a essi si sono aggiunti uno ‘nilhcidio di riduzioni d'orario che. neltfl ifia 
(H Iwlissirna slruilura produltiva 
di KielJ segnano ulteriori al 

tacL-hi al tenore di vita e al ————-- 

J’etonoima locale. K' anche per 

'.l.i/ioiu h.inno' adento le ani Resi noti i lineamene del documento programmatico per il '75 

ministra/ioni comunali di Riolj —---—___-_ ___'- 

e di Citladucale. 1 due comuni . 

del cosidelto nucli*o industriale. TTl 1 ^ 

11 bilancio approvato 

lolla odiornti. Dai cantieri de * 

EPr-s, dalla giunta regionale 

da, diiU dj pala//! dall’Appia *'—' '—' 

Arehwiofi.cd, allo SUituarjo. do- 

la società Tecn<.diie. che )a Assegnati complessivamente al Lazio 179 miliardi, coi vanno 
, ora per tomo dell'Immobiliare . ^ , ..... . , 

Heni. hd iiten/iato 400 edili. aggiunti gli altri 223 destinati dal fondo nazionale per ras- 

in pi-dliea quasi lutti Rii addetti. f ^ . 1^1 

Lo sciopero atià ini/io dalle 13 srstenza Ospedaliera — Il oeso delta svalutazione del denaro 

m POI. Un corleo partirà dai 
eaiuierl della Tecnedile m via 

Oppido .Mamerlino. e. sfilando La Riunta rcRlonale del La* fc.pii.se compiute per conto del* . nunuiti di 4 miliardi. venRO* 

lutiRo VOI Appia riiRRiunRerà alo ha approvato ieri .sera 11 ' lo Stato La somma com no ajcseRnat* 10.4 miliardi Al 

Quarto MirIio. dove in piac/u progetto di bilancio preven- ' plessiva ammonta quindi a t tri 18.7 miliardi .sono stanzia 

Leonardo Bello, attorno alla tlvo per 11 1975. che prevede, ^ oltre 408 miliardi 1 li per la formazione profàs* 

tenda eretLi dai citladini in so- in entrata e In uscita, la .som* ' Nella relazione di acciynpa j sionale ed 11 diritto allo »tu* 

Iidaneta con Rii edili hcen/jali, ma di 179 miliardi, cui vanno 1 gnamento al bilancio, si af* I dio Al .settore della sanità, 

SI s\olRera una mamfestarione. aggiunti 1 223 miliardi desti* ferma che il progetto finan* j oltre 1 ricordati 2'23 miliardi. 

Il punto sulla grate situalo* nati alla Regione in ba.se alla | zlarto si Ispira al principi prò* | che Intere-ssano esclusivamen- 

ne neiredili/ia. è stato fatto ieri ripartizione del fondo osoe ] grammatici contenuti in docu* ' le Ta-ssistenza ospedaliero, 

nel corso deU’aUno unitario dc*l* daJlero nazionale, ed oltre 5 | menti già approvati, come la ' vengeno assegnati per 11 pre 

la Federa/ioiie laioialori delle nnlllardl di contabilità .speda* 1 delibera programmatica sullo < sente anno 17 miliardi; 19 mi 

cosiru/ioni sioltosi al cinema clf® comprende le varie 1 a.ssetto del territorio. 0 In via 1 bardi .sono destinati al tra 

Colosseo Indetto jx-r dibattere ' 'Il approvazione, come le II* 1 sporti e 10 all'acquisto di aree 

I problemi dell unita, l'anno Ila v-*" , . | nee fondamentali del prò* I da parte degli enti locali e 

posto l'accento SUI pioblemi del / X gramma regionale di svllupix) 1 per le Oliere di urbanizzazione 

l'oicupa/ione, minacciala dalle f L^lv^V^WlCi 1 i 'thè la giunta dovrebbe pre- Nel complesso, per 1 lavori 
pesanti siH'ciilazioni che al | j sentare al dlbottito consiliare 1 pubblici sono steli stanziati 

l'ombra della crisi, gli impren L tlnnione convocata per 54 mlll irdi. 34 del quali m mu* 

dilon stanno portando av.mli. V Lei LJl IClLeCi ✓ domani 1 [ lui. ed e .sUto deciso di »u* 

Domani sara la colli delle ^ | E.stludendo gli appositi stan* 1 menUre con un apposito fl 

fabbiiche tessili di Roma e nm. „ •• zlamenli per li tondo o.speda* nanziamentc 1 contributi su 

vincla a Culla ' Impieghi -sociali e j g.l Intere,ssl pagati dagli enti 

jjsposta ai licam/riinenti e alla i a 1 can, i produttivi nel loro comple.sso , lo'-ali impegnali nella rcallz* 

c4s!^ nU‘Rrazmné T. lacera .u, “a‘1’Pesano, rispetto al '74. da 7« ' /.azione di opere pubbliche, 
incesi nlrm“ùnno nell 1 DM//a a. J,»"" "->• ft oltre 79 miliardi Di tale ci di riconfermare Timpegno per 

lk4 cimune d^Rome/ a^^^^^^^ 7 fin. il K'', è destinato agli la messa in opera dell* tim* 

CTniImronno .inclm 1 U^ormòri »"« ■ investimenti diretti della Re aversalemord. nei tratti Vitw* 

A-Ue rXbr"clird pLme^^ "''"'‘...f'"®"'’"® * ®' «"-P®- «lene (oltre 41 mlliardu, alla 1 bo-Orte e Orte-Rieti 

Xs *\n/io ^ gno Edillo gli auguri piu aftet. partecipazione nella Finanzia 1 Va rilevato che .sulla som 

Romano che icnonlirono dafìè 9 , f® '«mpagnl della sezione ria regionale, di tr.asfcrimen. ma generale assegnate a*« 

"ria Nel evr!? Ha mani »,<*'»'« U""® »• tl agli entl locati ed agli in* I R-egione per il bilancio de! 

fcsUi 7 u>nc DreDdc®rà la^ LuttO tcrvenll nei .settori produttivi 1 ‘75, e quindi sui vurl capito 

.^rgio UarilTni iegrelarm ae .* *»*-«UU Nel documento .si dichiara ' lati di .spesa previsti ^Ur 

wra e dii teVsi i C(;iL L'a^ . J o'' la ribadita priorità dell'agrl* giunta, pesa in manlem entra* 

xtone è stala o^-lamaLa* dai *«e ^‘cmnoenò «iii>"’mi>oh» .*Ì coltura, settore aJ quale, no- i mamente negativa la svolute* 

consiglio sindacale unitario di l'e'niiieri le commoise condogi.en. nostante 1 fondi assegnati al I ^one deUs lir.T che Im 

zona d) Pomezia oer risoontlpri' ** compagni d^iis uezione e Lhzìo dà pATte dello Stato pon i rato, ncfjll ulwiml dodici inesi. 

0 ^ 1,1 lou^ aha ^tssa Xgra* *' de,stinazlone sl..no di ' oltre 11 20-, 

/.ione c iti Ikvn/iumenti che .. mi.....mimmi mimi ..... 

hanno colpiM. con entità di\ej- 

•N.i. 29 labbnclH* Nel .settore - 

tessile sono l 230 i lavoratori a 
cass.i mte^rn/ìone 

Sempre domani i thpL*ndenti 
doKli .ilber«hi introceranno le 
braccia per lultu la jjiornat.i 
p<*r rivendicare )a garamtu del 
posto di lavoro, faavemente 
compromessa dalle ristruttura¬ 
zioni che le Krandi compagnie 
alberghieie sUnno a\ s laniio 
sotto Tegida dell’anno santo: 

120 dipendenti come sj sa. sono 
stali jjeen/jati dal \ occhio al- 
lx*rgo Continental, m \)d Ca 
\our. dt propneia dei Bciu 
Stabili .Mie 10 i lavoratori m 
nlrover.mno in piazza Santa 
Crocv in Gerusalemme, da dove 
in corteo raggiungeranno il mi 
insterò del turismo. 

Le segreterie regionali della 
CGILCISLUIL, in un comuni | 
calo emesso al termine di una 
nunione in preparazione delio 
sciopero generale giudica 
no « assolutamente inadegua¬ 
le le iniziative che il go¬ 
verno Moro ha assunto jx-r la 
riapertura del criMlilo. .Nello 
stesso tempo condannano deci 
samentc l’aumento della violenza 
fascista e chiedono che v en- 
gano assunte misure adeguate 
che le colpiscano ». 

II settore dei servizi (mezzi 
pubblici, uffici pastai), ecc ) si 
fermerà per quattro ore nella ^ 
mattinata, per conse.nliro ai l.i- 
voraton di partecipare alla ma- ' 
nifeslazione a piazza San Gio¬ 
vanni. dove parleranno il se- ’ 
gretano generale della CGfl... 

Luciano Lama e i rappreseli 
tanti dei parlili democratici an¬ 
tifascisti c*he hanno aderito ail.v 
manifestazione. Per le 9 e fls 
salo li concentramento .il Co 
losseo Particolarmente litio e 
il calendario degli incontri che 

il sindacato ha fissulo con le Continuano con grande successo le repliche dello spettacolo del CIRCO DELLE MILLE E 
rimfàìe'°Si\So?u^^^^ aue'' NOTTE, dei fratelli Liana Nando e Rinaldo ORFEI, che ha piantato il suo grandioso 

il* con rÙPRà (limone provili tendone In via Cristoforo Colombo. Un programma senza precedenti riunisce numerosisilfnc 
ernie romana artigiani), la sottrazioni mternazionah in uno spettacolo che ha dell'inverosimile sia per la bravura degli 
•Mleanra conUdini, i’Unmnè col artisti, sia per la bellezza e lo sfarzo del costumi curati da Danilo Donati. Ottima anche 
tiVMtori ilaìiam. la Fedeivser- la regia di Gino Landi. Una grande parte del merito va, comunqu.^ ai fratelli ORF^I, 


ta mamma, signora Liliana, alla 
piccola Emanuela e al compa¬ 
gno Edilio gli auguri piu affet* 
fuosi dei compagni della sezione 
di Vitinia e de)l'« Unita ». 

Lutto 

E' sc&mi>l>rso tl compoyno S.r* 
gto Piizi, della soziont Mano Ali- 
cala. Giungano alle moglie a ai 
familiari la commossa condoglian. 
za dai compagni dalla fazione e 
doli'. Unità >. 


Inve.stimenti diretti della Re 
glene (Oltre 41 miliardii, alia 
parteclioazione nella Finanzia 
ria regionale, di tr-asfcrimen* 
tl agli enti locati ed agli in¬ 
terventi nei .wttorl produttivi 
Kel documento .si dichiara 
la ribadita priorità dell'agri¬ 
coltura. settore aJ quale, no¬ 
nostante 1 fondi afc-segnatl al 
Lazio da porte dello Stato con 
questa destinazione siano di 


liardi .sono destinati al tra 
sporti e 10 aU'acqulsto di aree 
da parte degli enti locaJl e 
per le oixcre di urbanizzazione 
Nel complesso, per i lavori 
I pubblici sono .steli stanzdàti 
54 mlll irdi. 34 del quali in mu* 
[ lui. ed e .stato deciso di au¬ 
mentare con un apposito fl 
nanziamentc i contributi su 
g.l lnlere.ssl pagati dagli enti 
, lo"a!i impegnali nella realiz¬ 
zazione di opere pubbliche. 
; di riconfermare Timpegno per 
la messa in opera doli* tim- 
avcTsalcmord. nei tratti Vitw* 
I bo-Orte e Ort«*Rieti 
I Va rilevato che .sulla som 
ma generale assegnate aMn 
I Regione per il bilancio de! 
I ■75, e quindi .sul vari capito 
' lati di spesa previsti daUa 
' giunta, pésa in maniera estre* 
j mamente negativa la svalute* 
I zlone della lira, che ha supe* 
1 rato, negli ultimi dodici meei. 
' oltre 11 20 c; 



Iaculo rissulo coti U* | Continuano con grande successo le repliche dello spettacolo del CIRCO DELLE MILLE E 
?ia slvìu alivi* NOTTE, dei fratelli Liana Nando e Rinaldo ORFEI, che ha piantalo il suo grandioso 

rÙPRà (llmont* provili lendone In via Cristoforo Colombo. Un programma senza precedenti riunisce numerosisilme 

romana artigiani), la ^'/frazioni mfernazionah in uno spettacolo che ha dell'inverosimile sia per la bravura degl» 

rd coiiUdini, l’Unmnv col artisti, sia per la bellezza e lo sfarzo del costumi curati da Danilo Donati. Ottima anche 

1 ilaìiani. la Fvdviv'a-r- la regia di Gino Landi. Una grande parte del merito va, comunqu.*, ai fratelli ORF^I, 

r àPVAD V \ssocu(/ione l che hanno saputo ancora una vo^a creare una forma di circo validissima per grandi e piccini. 


provinciaU* vvndilon ambulanli 
dctlaglianh). r\PKE. c!h* hanno ' 
confornuilo la loro adv-'iont* al 
lo sciopero gener.ile ! 

Resleranno quindi c.hiusi i mer¬ 
catini rionali, si fermeià il coni- ' 
niercjo ambulante, le coopei.ì 
live di*J dettàghanti. dei f.ic 
cbmi. dei Irasporlatori dei iner 
cali generali e del niHliatoio 
T tornitati unitari degli studen 
tl hanno annunciato la loro par 
tecipd7ione allo sciojXTo o alla 1 
nianifpsta/jom* Assembleo si • 
svolgono nei luoglii tli l.noro ' 
conw alla Piri’lli. alla Litton 
«Ila CSM. nelle b<inche e isteu’i 
di credito, tra i telefoni, i tas 
sis*i ] 

MACCARESE Pio^egue la 
lolla dei broccidiUi de'r<i/n.irl i 
agricola delle partecipa/.oni si i 
tali per ri poten/i.tniento p”o 
duttivo del compk•s^o. ix*r i’ul. 
liz/a/ione de: terreni incolli del 
S«mto Spinto Nel corso di un 
inc’Wìtro alle parlecipsi/iom si.i 
tsili. dov'e quolidian.iniente i 
braccianti erigono unsi teiid.i (i 
protesta. 1’assesvore rtgionak 
ziiragncoltura Di Harlolomei si 
è impegnato a proporre alla Ra¬ 
gione una dehla*ra ix*r i) p is 
saggio .» Macc.irest- dei 2 )KK) 
ettari deH’ente osix’daliero ehe 
in bas4> alla nuova legge sul 
J ass/sJonZzi sani* ma --ono j?fs 
sati alla Regione. 


L!AMA ORFEI 


VIA COLA DI RIENZO, 216 (angolo via Tibullo) 

PER RINNOVO LOCALI 
LIQUIDAZIONE DI TUnA 
LA MERCE ESISTENTE 


Le migliori case: FACIS - ABITAL - SAN REMO ecc. 
Prezzi sbalorditivi ! ! ! 

SOLO PER POCHI GIORNI 
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Sfileranno dairEsedra e S. Giovanni ai ministero della Pubblica istruzione 

Sabato due cortei di studenti 
per la riforma della scuola 

Alla manifestazione nazionale parteciperanno folte delegazioni di giovani da tutta Italia • Il voto a 
18 anni, in discussione da ieri alla Camera dei deputati, è al centro della piattaforma rìvendicativa 
Le adesioni della FGCI provinciale, della gioventù aclista, del Cogidas e delle consulte giovanili 


Allo « Spallanzani » e all'** Addolorata » , 

Insediare negli 
ospedali i consigli 
d’amministrazione 

L'assurdo di una gestione commissariale che si pro¬ 
trae nonostante l'elezione degli organismi ammi¬ 
nistrativi - Analoga situazione a Patombara Sabina 


Con una lettera Inviata al 
eonslgU dei delegati degli ospe¬ 
dali romani, alla Federazione 
del lavoratori ospedalieri, al 
presidente della commissione 
sanità della Regione Lazio e 
all’asaessore regionale compe* 
Lente, al caplgruppo consllla« 
ri democratici della Regione, 
della Provincia e del Comune, 
Il consiglio d'ospedale dello 
«Spallanzani» ha. indetto per 
martedì 21 falle ore 16) una 
assemblea. In via Portuense 
292, sul tema del consigli di 
ammlnlstrazlcne degli enti o* 
spedalleri. Alcuni di questi 
enti, infatti, come appunto. Io 
«Spallanzani» e Tospedale doU 
l’Addolorata, sono tuttora af* 
fidati a una gestione commls* 
sarlale, nonostante clic sia¬ 
no già stati regolarmente elet¬ 
ti regolari consigli d’ammlnl* 
strazione. 

Occorre dire poraluo che 
tale situazione — da cui na¬ 
scono evidentemente ritardi e 
distorsioni nel funzionamento 
di enti essenziali per la sa- 


1 Iute pubblica — non intercs- 
] sa solo i duo Istituti romani 
' ma anche altri ospedali nel¬ 
la provincia, come ad esemplo 
quello di Palombora Sabina. 
Grazie all'Inerzia mostrata 
dalle autorità comp<‘tcntl, 
quelle regionali in primo luo¬ 
go. si è cosi di fronte all'as¬ 
surdo di consigli d'ammini¬ 
strazione — per la cui com¬ 
posizione, tra l'altro, l lavo¬ 
ratori si sono dUTiunente bat¬ 
tuti — mcs.sl neiriniposslbl- 
iità di funzionare. E questo 
mentre proseguo con la ge¬ 
stione del commissari una 
prassi amministrativa di tipo 
clientelare. 

La posizione del lavoratori 
non ammette equivoci o ritar¬ 
di di sorta. I sindacati chie¬ 
dono che la gestione commis¬ 
sariale sia subito superata 
e che tanto air«Addolorata» 
come allo «Spallcuizani», co¬ 
me altrove, vengano finalmen¬ 
te insediati l consigli d’am¬ 
ministrazione legalmente no¬ 
minati. 


Per 11 rinnovamento della 
scuola e dell’undvorsltà, Il raf¬ 
forzamento c l'estensione del¬ 
la democrazia contro la vio¬ 
lenza fascista gli studenti da¬ 
ranno vita .sabato ad una 
grande manifestazione. Le fol¬ 
te delegazioni di giovani pro¬ 
venienti da varie clttàslxac- 
venienti da varie città si rac¬ 
coglieranno assieme agli stu¬ 
denti degli istituti della zona 
.sud, in piazza San Giovanni. 
Tutte le scuole della città si 
daranno appuntamento — as¬ 
sieme alle delegazioni che In 
treno giungeranno alla stazio¬ 
ne Termini — aU’Esedra. I 
due cortei si unificheranno In 
via Cavour per sfilare fino al 
ministero della Pubblica Istru¬ 
zione. 

j Al centro della vertenza lan- 
1 cluUv dagli organismi studen¬ 
teschi autonomi vi ò la richie¬ 
sta di una profonda riforma 
delia scuola che innalzi l'ob- 
bligatorictà dello studio a 16 
anni e che elimini la fran¬ 
tumazione degli istituti scola¬ 
stici medi superiori; lo statu¬ 
to del diritti democratici degli 
studenti, che garantisca il di¬ 
ritto di assemblea aperta an¬ 
che al contributo di compo¬ 
nenti esterne alla scuola. Un 
altro tema al centro della lot- 
j ta del giovani è quello del di- 
I ritto allo studio, della gratui¬ 
tà della scuola fino a 16 anni, 
la creazione di biblioteche di 
classe e la piena utilizzazio¬ 
ne degli stanziamenti per la 
edilizia scolastica che permet¬ 
ta di aboLlrc 1 doppi c tripli 
turni e le classi sovraffollate. 

La grande manifestazione 
di sabato sarà anche un mo¬ 
mento della lotta di tutti 1 
giovani per il voto a 18 anni 
e avrà luogo pi'oprio mentre 
la legge, che consentirebbe al 
giovani di esprimere il pro¬ 


prio voto fin dalle prossime 
elezioni regionali, ò In discus¬ 
sione davanti alle Camere. 

I comitati unitari degli stu¬ 
denti romiinl diffonderanno in 
questi giorni nelle scuole del¬ 
la città migliala di copie del 
loro giornale che contiene la 
piattaforma e gli obiettivi del¬ 
ia mobilitazione degli studenti 
e fa il punto sulla lotta del 
glownl attorno al grandi pro¬ 
blemi della .scuola e del Pae¬ 
se. I comitati unitari hanno 
anche lanciato un appello alle 
forze politiche e alle organiz¬ 
zazioni sindacali c democrati¬ 
che affinché .so.stcngano la 
battaglia dei giovani per il 
rinnovamento della scuola. 

Hanno già dato la loro ade¬ 
sione alla manifestazione na¬ 
zionale 1 giovani delle ACH 
della città, la Federazione glo- 
v.anilc comunista provinciale 
che In un loro documento 
hanno ribadito la necessità di 
rafforzare l'impegno di lotta 
delle masse giovanili e stu¬ 
dentesche contro 11 fasci¬ 
smo e sulla «vertenza scuola». 

La FGCI e la gioventù acli¬ 
sta hanno anche sottolineato 
la validità delle proposte e de¬ 
gli obiettivi della piattaforma 
dello sciopero di sabato e si 
impegnano affinché questa 
scadenza «divenga soprattut¬ 
to un momento Importante 
per la conqul.sta di un orien¬ 
tamento positivo e costrutti¬ 
vo della grande maggioranza 
degli studenti in merito alla 
patrteclpozlone alle elezioni 
degli organismi eollcgiali del¬ 
la scuola previsti dai decre¬ 
ti delegati)}. 

Altre adesioni sono venute 
dal Cogidas (rorganizzazionc 
democratica e antifascista che 
riunisce 1 genitori) e dalle 
consulte giovanili del quartie¬ 
ri della città. 


Raccolti importanti indizi a carico di alcune persone 

Si stringe il cerchio delle indagini 
intorno al «basista^ di via Belluno? 

Gli inquirenti sempre più convinti che qualcuno ha informato i banditi che hanno uc¬ 
ciso il ragioniere sulla destinazione degli incassi della « SOMMER » — Riserbo sugli 
accertamenti in corso — L'auto usata dai delinquenti un altro elemento determinante 


I feroci banditi di via Bel¬ 
luno sapevano troppe cose. 
Qualcuno ha fatto da «basi¬ 
sta*? Sembra questa una con- 
vUìzlon'c che. a due giorni dal¬ 
la tragica rapina, guida sem¬ 
pre più le indagini della po- 
U'^ia. I funzionari della squa¬ 
dra mobile, a quanto si è ap¬ 
preso. avrebbero raccolto im- 

Intollerabili 
provocazioni 
fasciste 
a via Igea 

Sulle mura degli edifìci di 
via Igea sorto cominctale di 
nuovo ad apparire, dopo un 
periodo di assenza, le asce \ 
bipenni di Ordine Nuovo, la 
organizzazione «neran, rnes- 
sa al bando perchè responsa¬ 
bile di tentata ricostituzione 
del partito fascista, la quale 
aveva come capo l'attuale de¬ 
putato missino Hauti, anche 
egli sotto accusa di fronte al* 
la magistratura. 

' Di notte è stata anche no¬ 
tata la presenza di noti tep¬ 
pisti missini. Il fatto ha su¬ 
scitato una decisa reazione 
della popolazione. 1 gravissi¬ 
mi episodi della vicina Bal¬ 
duina costituiscono un prece¬ 
dente che gli abitanti di via 
' Igea e delle zone circonvicine 
hanno condannato anche per¬ 
chè non intendono permette¬ 
re che la zona da loro abitata 
diventi un altro punto di 
sperimentazione » delle pro¬ 
vocazioni fasaste. Le autorità 
devono quindi intervenire, 
far cancellare le asce bipen¬ 
ni ed individuare i provoca- 
tori fascisti. 

Una telefonata 
anonima blocca 
per 2 ore la 
linea Roma-Firenze 

Il traffico ferroviario sulla 
linea Roma-Flrenze ò rimasto 
interrotto ieri dalle 18 alle 20 
in seguito alla telefonata di 
un anonimo che affermava di 
aver notato alcuni giovani ag¬ 
girarsi con circospezione sotto 
un ponte della linea, nel pres¬ 
si di Settebagni. 

La telefonata, giunta al cen¬ 
tralino de'Ua sala operativa 
della questura, è .‘•tata riferi¬ 
ta agli agenti del comparti¬ 
mento delie ferrovie statali, i 
quali si sono recati sul luogo 
Indicato, dopo aver so.spsso la 
partenza dalla .stazione Ter¬ 
mini di alcuni treni diretti al 
Nord. 

Sotto il ponte Indicato, e 
nel luoghi circostanti, gli a- 
genti hanno compiuto una ac¬ 
curata l.^pczlono nel corso del¬ 
la quale tuttavia non é .smto 
trovato alcun ordigno. Il traf¬ 
fico ferroviario, come .s: c 
Inetto c riprc.so con circa due 
(JM di ritardo. 


portanti indizi a carico di un 
certo numero di persone, col¬ 
legate più 0 meno direttamen¬ 
te alle attività della «SOM- 
MESI». la società dove lavo¬ 
rava il raglorilere Mario Ma¬ 
cedonio. ucciso con un colpo 
di pistola mentre usciva dal 
suo ufficio per portare sette 
milioni in banca. Naturalmcn- ; 
te è ancora presto per con¬ 
siderare il «caso» risolto. I 
rapinatori, purtroppo, restano 
ancora senza un volto ed un 
nome. Il campo delle ricer¬ 
che, tuttavia, di ora In ora 
sembra restringersi sempre 
più. 

La convinzione degli inqui¬ 
renti che un «basista» abbia 
preparato la sanguinosa rapi¬ 
na parte dalla stessa ricostru¬ 
zione del fatti. I banditi, co- 
m’è noto, hanno parcheggiato 
la loro «Alla Romeo 2000» 
^rubata) proprio davanti ai 
numero 1 di via Belluno cd 
hanno atteso, come ad un 
appuntamento, che il ragio¬ 
niere Macedonio e l’ammini¬ 
stratore Paolo Borri uscisse¬ 
ro con gU incassi da ver¬ 
sare In Ixinca. L'abitudine di 
porUtre l soldi al Credito 
Italiano li lunedi mattina ò 
recente: fino a non mollo tem¬ 
po prima gli incassi della 
((SOMMER» venlvftfio versa¬ 
ti nella « cassa continua ». 
Qualcuno, quindi, deve avere 
informato la banda criminale 
di questi cambiamenti, e del¬ 
l'orario in cui i due Impiegati 
uscivano dagli ul'Vlci di via 
Bclluoo. E' difficilmente cre¬ 
dibile. intatti, che l rapinatori 
si fossero plazzi\ti alle 8 del 
mattino davaritl al portone 
con r«Alfa 2000», preparan¬ 
dosi ad attendere tutta la mat¬ 
tinata, c correndo quanto me- 
I no il rischio di andare a 
viaoto. 

La ricerca del presunto 
«btW.sta». tuttavia, e tutfal- 
tro che laxjile. Negli uffici di 
v;a Belluno lavorano otto per¬ 
sone. ma in compenso la dil¬ 
uì. cootroilrt una catena di ne¬ 
gozi du-psemlixiti nei .sotterra¬ 
nei della metropolitana, .so¬ 
prattuto alla stazione Termi- 
ni. L'inforniatore della b«incla 
criminale, quindi, potrebbe an- 
Cile non e^i.ìere tra gli impie¬ 
gati degli uffici centrali della 
u6CM*ViEK». 

Un altro punto importante 
de.l'inchlcsia è Tauio u.->iita 
dai banditi. E' di proprietà 
di un avvocalo che l'aveva 
usata per Tultima volta U 
gioi'..o deirEpUania. liusciar»- 
dola parcheggiata nel gro*.so 
garage di Lungotevere Melll- 
ni. E.ssendo questa rimc.s.sa a 
molli cni.omotri da via Bellu¬ 
no, ed e.ssendo un luogo poco 
idealo per compieie un iurte 
In quanto è controllato da 
diter-u gaardiaiii, gli tnciul- 
rcntl pendono che TiiAifa 
2 bw 0 *> ae.l'avvocalo sla stata 
.scelta da qualcuno che jjre- 
vedeva che .a vcttuni non .sa¬ 
rebbe stata u.'iatu per molti 
g'orni. Ect amiche qui la .tIc.s- 
do.T.anda che guida gli m- 
eh; ha informato l 

banditi? 


vita di partito 


COMITATO DIRETTIVO — In i crisi d«ll« Iitltuxlenl culturali • 
Federazione alio oro 9.30 riunione ' Roma o »er un nuovo modo di 
dal C. 0. con atro.d.g. prapara- I govarnara. Rei. Il cocnpaqno Ombrio* 
alone dal convagno sul tema « Le ! la Glannentonl. 
proposta dai PCI par risolvere la j 

VERSO IL XIV CONGRESSO 


ATTIVI DI ZONA — 
TRIONFALE oro 19,30 C.O. 
di Zona ollargeto ai Segratarl 
di Seilono o di Circolo della 
FOCI. Partaciporà il comp. Pao* 
lo doli, cegretarlo retiionalo, 

CONGRESSI DI CELLULA 
— FERROVIERI ore 16,30: 
Operai e peraonale di macchi¬ 
na di S. Lorenxot GENIO GIVI* 
LE-LAVORl PUBBLICI-ANAS 
alla ore 16 a Macao Statali 
(Marola). 

ASSEMBLEE PRECONGRES¬ 
SUALI — MONTE SACRO ore 
20 (A. Pasquali)! TUFELLO 

ore 16/30 Femminile (F. Pri¬ 
sco)! CAMPO MARZIO ore 
18,30 Cellula di Ouartiere (M. 
Renzi)! CA5ALBERTONE ore 
17 Femminile (N. Ciani)! PIE¬ 
TRALATA oro 18,30! TIBUR- 
TINO 111 ore 18.30! N. ALES¬ 
SANDRINA ore 16 Femminile 
(L. Colombini)! PORTA S. 
GIOVANNI ore 16,30 Femmi¬ 
nile! TORRE SPACCATA oro 17 
Fommlnilo (T. Costa)! TORRE 
MAUKA oro 16 Femminile! 
TOR SAN LORENZO ore 18 
(Bileno)! ARICCIA ore 18 cel¬ 
lula di borgata! BANCA D'ITA¬ 
LIA oro 17,30 o CELIO MON¬ 
TI (Cianci)! ACE A ore 17,30 
a OSTIENSE (Fredda). 

ATTIVO FEMMINILE — 

OSPEDALIERI ~ Domani alle 
oro 17,30 in Federazione riunione 
dolio segrotorio dello cellule ospe¬ 
daliere romano con ali'o.d.g.i «Pre¬ 
parazione dei Congressi di cellula». 
(Fusco-Strufatdl). 

COMMISSIONE FABBRICHE E 
CANTIERI — Sabato alle oro 9 
in Fedoroziono riunione dello 
comm.ne tabbrlcho o cantieri con 
oll'o.d.u.t impegno dolio comm.ne 
fabbriche o delia fadarailone nello 
svolgimento dei Congressi (A. Pa- 
loinl), 

ASSEMBLEE — Valmolalna oro 
20 BBS. genitori Montossori (Ce¬ 
cili - M, O'Arcantjell) t Cavalieggerl 
(AVVISO) t’ass. precongressuale 


VILLANOVA ore 15 Att. fem- 
minilo del Comitato Com-le di 
Guldonla (A. Corciulo). 

CC.DO, — CAMPITELLI ore 
19 (D'Averso)! NOHENTANO 
oro 18; PORTUENSE ore 19 
(RolU)) AROCATINA ore 
19.50 (Cini); LA RUSTICA 
oro 20,30 (T. Costa); ALBE- 
ROME ore 18,30 (Corvi); 
TORPIGNATTARA ore 19.30i 
CAKMNN&LLE ore 20 (C. Mor- 
gii)! GREGNA oro 19 (Co¬ 
stantini); ENEL ore 18 ed Ap¬ 
pio Nuovo (Volpiceli])! CO¬ 
LONNA ore 19; GENZANO 
ore 18; S. CESAREO ore 18 
(Pinci). 

SEMINARI PRECONGRES¬ 
SUALI — COMUNALI alle ore 
17 (via S. Angelo in Pesche¬ 
ria) sul teme « La crisi pelili- 
ca ed economica del Paese • 
la proposta del compromeeso 
storico ». Partecipa li compa¬ 
gno Luciano Gruppi del C.C. 
del PCI; TJBURTINA-GRAMSCI 
(Corso Togliatti) ore 18,30 II 
ioiiono sul tema, la via ita¬ 
liana al socialiemo (Dsma)i 
TESTACCIO (Corso Togliatll) 
ere 19 sul temo la via Italia¬ 
na al aociallsmo (Nardi); MON¬ 
TE MARIO (Corso Togliatti) 
oro 18 dibattito 11 lesiono 
(Caputo). 

convocata per oggi b rinviala a 
domani allo ore 19; Fieno ore 19 
aulla icuola (Foritli). 

UNIVERSITARIA — Magistero: 
alle ore 21 In Foderaziono ass. 

CIRCOSCRIZIONE — VII Circo¬ 
scrizione: a Ouarlicciolo oro 19 
riunione del gruppo (Cenci), 
ZONE ^ « NORD »i a Trion¬ 
falo ore 18 comm.ne vlgilonxe Zo¬ 
na Nord (Oainotto). «CASTELLI»: 
Albano ore 17,30 ass. segretari di 
Sezione (Imbellono)i « TIVOLI »t 
Montana (Ter Lupara) oro 20 
Gruppo consiliare e segretari di 
sezione (Micucci e Baccholli). 

FORMIA — Ora 18 dibatllto su 
questiona Internaiionale (L. FIbbI). 


in breve 


ANPI — Domani allo 18,30 | 
nella sodo doll'ANPI (via degli 
ScIplonI 271} e convocato li di¬ 
rettivo provinciale. Le riunione, è 
allargala ai prosidanti e al segre¬ 
tari dello sezioni. 

ITALIA-URSS — Oggi, allo 19, 
avra luogo rinaugurazione ullicia- | 
le dot circolo Italia-URSS « Roma i 
■ud u (Via Tuscolpna 695). ' 
Avranno anche inizio I corsi do- i 
contrali di lingua russa. .Interver- 
i-Biìno Gabriela Banchero o Carlo 
! Froddutzi. L’Ingrosso b libare. 

, LICEO ARCHIMEDC — L'asso- 
dazione democratica antlfatclsia 
tra i genitori del licao Archimede 
ha convocato per oggi alle 19 
un'assemblea aperta a tutte le 
componenti doli* scuola. L'incon¬ 
tro si terrò presso i locali del i 
licao in via Vaglio 10 a Valmo- ' 
lalno. I 

ISTITUTO MATEMATICO — 
Oggi, alle ere 18, presso l'Isti¬ 


tuto Matematico u Guido Coslel- 
nuovo » (CIttò Universitaria - Piaz¬ 
zalo dalle Scienze). Il protessor 
Beniamino Segre, vice presidento 
dell'Accadomia Nazionale dai Lin¬ 
cei, o il professor Giulio Giorello, 
dall'Universltò di Milano, prosan- 
teranno al pubblico ed al giorns- 
llstl il volume delle Opera di Ar¬ 
chimede. ti libro pubblicato 
dalla UTBT, ò stato curato do 
Attilio Frajeso, o (a parta delle 
collazione « Classici delta scien¬ 
za u diretta da Ludovico Gey¬ 
monat. 

NUOVA OSTIA — Oggi a Nuo¬ 
va Ostia, alle 18. presso ì locali 
doM'ARCI-UtSP. promosso dal CO- 
CIDAS, si svolgerò un incontro 
sui decreti delegali aperto alle for¬ 
se politiche. All'Iniziativa hanno 
aderito il 5UN1A, la Camera del 
Lavoro e rARCI-UISP, Por il PCI 
Interverrò II compagno Sammar- 
tino. 


PHILIPPE ENTREMONT 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Domani allo 21,15 alla Salo di 
Ve dei Croci, concerto del p'onlsto 
Philippe Cnlremont (st.njiono di , 
musica dei camera dcirAccodcmia ; 
di S. Cocil a, In abb. tagl. n. 11). i 
In pro'jiornmo: RaveI: Pavane pour 
une inionto doluntc; Sonatina; Mi- 
rolrs; Velses nobies et sentimento- 
ics: Cosperd de lo nuit. Biuliotti in 
vendita al botteghino dì V.a Vitlo- 
r.a 6 dalle ore 10 olle 14 c dolio i 
19 in poi al bottegh no di via de: < 
Croci. 

CONCERT» ; 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Coniatone, 32) 

Stasera alle 21 concerto in 
cotloborazionc con l'Ambasciata 
del Brasilo. Quai lotto d'archi 
dell'Università di Brasilia: M. 
Mondo, V.H. Oc Ferrelra, vio¬ 
lino; J. G. Schcucrman, violo; 

A. G. Vincente, v.olonccllo. Mu¬ 
siche di: Hoydn, Scnubcrl. Villo- 
Lobos. 

PROSA-RIVISTA 

Al 010SCUR1 (ENAL-FITA) (Vio 
Piacenza) 

Stasera allo 21 C-A.O. « I Con- 
lomporanct » presenta « I morii 
non pagano tasse » 3 alti brillanti 
di Nicola Manzari. Scene Antonel¬ 
la Danesi. Regia Gennaro Jsn- ' 
dolo. ' 

AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 • | 
S. Moria In Traelevore) 

Allo 21,30 « Il compleanno dal¬ 
l'Infanta » nov. ass. del Gruppo 
Albatro con Fobrlz>o Bozzelli, 0. 
Dugoni. P. Montcsi. W. Silvastri* 
ni o T. Silvestrinl. 

BELLI (Via Sant’Apoflonla- 11-A - 
Tal. S894875) | 

Alio 21.15 tamii, lo Coop. teatra- , 
le C. Bolli presento « La commo* 
diaccia der Belli » due tempi di 
Roberto Bonanni. Regìa A. Saii- 
ncs. Musiche F. Corpi. Scenogra¬ 
fia M. Mommi. 

BERNINI (Piazza C,L. Bernini 22 - 
Tel. 6793609) 

Alt* 21 la Compagnia Stabile 
de L’Artistico dirotia da Massimo 
Aitone prcs. « Rome che non ab¬ 
bozzo » duo tempi di C. Oidanl. 
Rogìa Livio Vannonì. 

CENTRALE (Vie Colse. 4 - Tele- 
fono 687270) 

Alle 21,15 « Le principessa Bram- 
blUn » di E.T.A. Hotlmann con 

M. Kustermann. Regio Nanni. 

Dfit SATIRI (Via Crottaplnta. 19 • 
Tel. 569392) 

Allo 17,15 lamil. ultima settima¬ 
na lo Coop. teatrale dell’Atto 
pres. « Lo visioni di Simone Ma- ; 
cherd » di B. Brecht. Regie M. 
Morgan. Musiche Hans Eisler. 
DELLE ARTI (Vie Sicilia. 59 • 
Tel. 476598) 

Alle 17 tamil, lo Compagnie dì 
Lauretta Masiero e Arnaldo Foò 
in « La follo Amonde » di Ba- 
rillot e Gredy. Regio A. Foà. 

DELLE MUSE (Vie Forll. 43 - 
Tel. 882.948) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta ■ Petrolin) » (Ologrolio 
di un mito) di Da Chiara e F. 
Fiorentini a « Cortile » di F.M. 
Martino con G. Uldorl, M. Fio¬ 
rentini. L. Calti, L. Verde, V. 
Venturini. Chitarre Paolo Gotti e 
Roberto Polsinelll. 

ELISEO (Via Nezionele. 183 > Te¬ 
lefono 462.114) 

Allo 17 tamil, lo Comp. Morelli- 
Stoppo pres. R. Morelli. P. Stop¬ 
pe. I. Cechini, C. Simone, D. 
Martino in « Lo rose dei lego » 
di F. Brusstl. Scena e costumi C. 
Patrizio. 

PLAIANO (Via S.to Stofano dal 
Cocco. 16 - Tel. 688S69) 

Alle 17 lamll. e elle 21.15 « Il 
Tieslo » di Seneca con intermezzi 
versione di L. Dolce odattomcnto 
e regia Virginio Gezzolo. Comp. 
Sociale gii Oziosi. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
lette. 19 - Tel. 6989424) 

Alle 21,15 «Guglielmo e Merl- 
ntilD! un uemo forte e une donno 
beile » di V. Melander con P, 
Atolsl, C. Burinato. Regio V. 
Ciurlo. 

PARIGLI (Vie C. Borei, 20 * Te- 
leiono B74951) 

Alle 21 Garinel e Gìovonninl 
pres. ■ I ragazzi Irresistibili » di 

N. Simon con A. Fobrlzl o N. 
Taranto, I. Pierre. Regio E, Bruz- 
zo. Scene C. Coltetlocci. 

QUIRINO (Vie Merco Minghettl 
n. 1 • Tel. 6794589) 

Alle 17 tamil, le « 3C+E » pre¬ 
senta Vittorio Gassman In « O 
Cesare o nessuno » di Vittorio 
Gassman. 

RIDOTTO ELISEO (Vie Nazionale 
n. 18 • Tel. 465099} 

Alle 17,15 iemll. lo Comp. di ' 
S. Speccesi pres. « Lei ci crede , 
al diavolo In mutande? ». Ragia 

L. Procacci. 

ROSSINI (Via 5. Chiara, 14 • 
Tel. 6542770) 

Alte 17,15 fomiS. XXVI Stagione 
dello Stabile di prosa di Roma 
di Checco e Anita Durante e 
Leila Ducei con Sanmertin. Pez- 
zingo. Pozzi, Raimondi, Morceìlì, 
Merlino nel successo comico 
« 2-1'X » di Wulten. Regio C. 
Duronle. 

SANGENESIO (Vie Podgora, 1 . 
Tel. 315.373) 

Alle 18 lamll. « Amleto » di Ric¬ 
cardo Bocchelli. Regio di Carlo 
Alighiero. Con: E. Cotta, V. Cic- 
cocioppo, V. Roho, Z. Volcova. 
A. Mogi, L. Rosato, M. Lombor- 
dini, T. Accolla. Consulente mu¬ 
sicale Manuel De Sica. Scene A. 
Valente. 

SISTINA (Via Sistina) 

Alle 21,15 Garinel e Giovannlnì 
prescnteno J. Dorclli, 8. Valori, 
nello commedie musicale scritte 
con I. Fiostri « Aggiungi un po¬ 
sto a tavola » musiche Trovoieli. 
Scene c costumi Coltellacci. Co- 
reogrefio Londi. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati > 
Tei. 561156) 

Stasera o demoni olle 19.30 
« The Importance ol being Ear- 
nest » di O. Wilde con The Gol- 
dony Repertory Playors. Regìa 
Frances Roilly. Le recite sono in 
lingua Inglese. 

TEATRO Ol ROMA AL BRANCAC¬ 
CIO (Via Meruiena 
Allo 16.30 « Le bisbetica doma¬ 
la » di W. ShoKospcore prod. 
Teatro dì Romo. Interpreti; V, 
Morlconl. G. Mauri. 

TEATRO O'ARTfi DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Vie Cenocchi - 
Colombo INAM * Tel. 9139405) 
Riposo 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argonllne - 
Tel. 6544601) 

Alle 17 fornii. « Un lungo giorno 
di viaggio nello notte n di E. 
O'Neil. Regia L. Squarrino. Pro¬ 
dotto T. Stabile di Gcnovo con: 

L. Brignonc. A. Lupo, C. Fogni, 

I L. Oiberti, Lu Bipnchl. 

T. TENDA (P.zze S. Giovanni Bo. 
SCO. Cineclttò • Tel. 741.403- 
748.65.78) 

Alle 21 Pippo Oaudo. L. Dan- 
' li. G. Nozzoro in « Allo nove 
•olio casa » dì Baudo-Mollase- 
Faele con S. Stubìg. M.L. Sereno, 
V. Breit. Orchestro diretta da 
Pippo Caruso. Nice CloK Bollct. 
Coreografie Tony Ventura. Regio 
G. NIeotra. 

TOROfNONA <V. Acquosoort» 16 - 

D. Alighieri • Tel. 9397880) 
Alle 21,15 « I raschlamuri » di 
N, Sonchini con Giusy Martinel¬ 
li, Loredano Morcon, Alfredo 
Patti, Pino Capitani. 

TEATRO eri • VALLE (Via del 
Teatro Valle • Tel. 0843794) 

Alle 17 fornii, diurno la Comp. di 
proso Rossclle Folk pres. « Tro¬ 
varti I» di L. P.randcllo con U. 
Pagliai, N. R.cci. Rcg.a G. De 
Lullo. 

Il CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE d> LIANA. NANDO E 
RINALDO ORFEI (Viale Cristo- 


1 nostri lettori che vegliano 
, assistere oggi atte 21,15 al tea¬ 
tro Tordinona (via degli Ac- 
quesparto 16 • lei. C5720G) 
alfe spettacolo 

I RASCHIAMURI 

di Nivio Sanchini 

nella mossa In scena delta Coo- | 
peratiVB del Teatro Rigoriste, ; 
potranno usufruirò di uno scon- i 
lo speciale presentando al bot- . 
leghino questo lagliando Pres- I 
so dei biglietto Lire 1090. 


Schermi e ribalte 


foro Colombo • Fiora di Roma) 
Tutti i giorni 2 spettacoli alle ’ 
1b,30 c 21,30. VIsda olio zoo I 
dalle 10 allo 15. Prenotazioni to- I 
lefonl 57.64.00-59.S9.54. | 

SPERIMENTALI 

Riposo 

ALTRO (Vicolo dot Fico 3} 

Alle 21,30 u Expcrimcnla ». 

SEAT 72 (Via C. Bolli. 72 - Te¬ 
lefono 317715) 

Alla 21,30 «Lo Specchio de' 
Mormoratori » presenlB « Pulci¬ 
nella e Tanima nera » direno do 
Giancarlo Palermo, 

CONTRASTO (Via E. Levle, 25) 
Allo 19 scena: pubblico 11 Teatro 
di quartiere Incontro con li po¬ 
polo diretto da Franco Mariella. 
DE TOLLIS (Via della Paglia, 32 - 
Te). 589520S) 

Alio 21,30 il Gruppo di sperl- 
mentaziono « I Foli! Teatro Vi¬ 
tale • in « Frammenti di un po- 
marloglo di un fauno • di Nino 
De Toills. Da Mallarmé con: M. 
Foggi, 5. Chiari, C. D'Angelo. 
Regia dell'autore. 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl 
n. 16 - Tel. 582049) 

Dq oggi fino a domenica alla 21 
precise il Gruppo Teatro Labora¬ 
torio presenta « Pinocchio » di 
C. Riccardi (spattacolo per adul¬ 
ti) percusslona C, Lepori; flauto 

M. Gronde; scene P. Polidoro; 
maschore G. Macalionl. 
LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
CULTURALE (V.ta Stefanini SS - 
Pieiralata 

Dalie 15 animezionc ragazzi con 
Il centro modico psicopedagogico. 
LA COMUNITÀ' (Via Zanaszo, 1 • 
Tel. 5817413) 

Allo 21,45 la Comp. Toatroia (ta¬ 
llona pres. ■ Mascharopoli » di 
Giancarlo Sape con S. Amendo- 
leo, A. Pudia, P. TuHIiano, F. 
Ciotti. Musiche originali Strada 
Aperta. Regia C. Sepe. 

LA LINEA D'OMBRA (Occhto- 
Orecchio-Bocea - Via dal Matto¬ 
nato, 29 - Tel, 589.40.69) 

Allo 22 « Sogni a contraddi¬ 

zioni della vita a l'opara di Coaaro 
Pavesa » di Angiola Janlgro, 
PROMOTION (Via 5. Francasco 
a Ripa. 57) 

Domani olle 21,30 « Y tn asso 
liegò Fidai » (musica a Immagini 
delle rivoluziona cubana). Ragia 
di C.B. Ubaldi. 

SPAZIO UNO (Vicolo dal Panieri 
n. 3 - Taf. 585107) 

Alle 21,30 « Ma II compagno 
Mussolini. Dio bono, ara glb un 
camerata? » di Enzo Robuftl. 
TEATRO 23 (Via C. Ferrari 1-A - 
Tef. 384334) 

Alle 17.30 lamil. «Nuovo Van¬ 
gelo 2000 » di P. Cam. Musiche 

E. Guerini. Coreografia Greco. 
Ragia L. Mancini. 

T. NELLA CRIPTA (Via dal Rieri 
n. 82 - Tel. 6568711) 

Alle 21,30 precise la Comp. Tea¬ 
tro nella Cripta pres. « 3 tragl- 
dlas lor comedian » novltò di 
Thomas Huntar. Reuio T. Hunter 
e Anthony Oyan Jr. 

CABARET 

FOLK STUDIO (Via Secchi, 13 • 
Tel. 5892374) 

Allo 22 a Popolo soldato » serata 
dedicato alla canzone cilena con 
Fernando Ugorto. 

IL CANTASTORIE (Vicolo dal Pa¬ 
nieri, 57 > Tel. 585.605) 

Domani alle 22,15 Costone Pa¬ 
scucci. M. Sollnas, I. Leone. M. 
Monticelli In « Lesorcoslmo » di 
Barbone o Floris, Musiche T. 
Lonzi. Regia R. Dtodato. 

IL CARLINO (Via XX Saltambra 
90-92 - Tel. 4759977) 

Allo 22,30 c Isso essa a o ma¬ 
lamente », sceneggiato caba¬ 
ret di lannuzzi-Fusco. Con: I. 
Salvato, C. Veneziani, V. Marsi¬ 
glio. R, Santoro. 

IL CENTRO (Via de) Moro 23) 

Alle 21.30 diseoselezlone, Rock, 
Jazz, classica contemporaneo, Jam 
Scssion libcromenle aperta. 

IL PUFF (Via Zanano, 4 • Tela- 
fonl 8810721 - 5800989) 

Allo 22.30 sport, di Amendola 
0 Ccrbuccl « Non faccia onde » 
con L, Fiorini, R. Luca, O. Da 
Carlo, P.F. Pozzi, O. DI Nardo, 
Atl'organo Ennio Chiti. 

LA CLEF (Via Marche, 13 - Tolo> 
fono 4796049) 

Delle 22 Franco Calllano a José 
Morchose. 

MUSIC INN (Largo dal Fioren¬ 
tini) 

Alla 21,30 per la primo volta a 
Romo 11 Quintetto 1. Van Hen- 
foli, pieno: C. Mariano, sax; J.F. 
Jenny Kiarke, bosso: P. Koterlne, 
chitarro; A. Romeno, batterla. 
PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte dell'Dlle 5 • 5. Maria In 
Trastovaro) 

Stosera alle 21,30 Folklore lotl- 
no amerlceno con Ines Csrmone, 
Dalisr, None, 

PIPER (Via Tagllamento, 9 • Te- 
(alone 894499) 

Alle 21 discoteca; 22,30 e 0,30 
Giancarlo Bornigia presenta « PI- 
perltslma n, 2 '75 » rivista di 
Lion Grieg e discoteca. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 33 • Telefo¬ 
ni 8101687-B32254) 

Alle 16,30 fornii, te Marionette 
degl] Accetteiio con « Il getto 
con gli itivefi » di Icaro e Bruno 
Accetteiio, Regia degli autori. 


CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo ' 
Magno, 27 • Tei, 312,283) 

Dolio 16,30 « La magnifica pro¬ 
da » con M. Monroe. 

FiLMSTUOIO 70 

Allo 17-19'21-23 Cinema e mu¬ 
sica pop « Monterey Pop ». 
L'OCCHIO, L'ORECCHIO. LA BOC¬ 
CA (Vie del Mattonato, 29 • 

Tei. 589.40.69) 

Sola A; Trinidad (19-21-23) 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Invasione: Marte attacce Terra, 

con S. Brody A e riviste di 
spogliarello 
VOLTURNO 

Storia acellerata, con F. Cittì 
(VM 1B) 9A F li; e rivista di 
spoglìarcNo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

AURIANO (T,l. 1».ÌS3) 
Corruzione al palazzo di giuslliia 
(prnna) 

AIKONh 

Travolti da un Insolito destino 
nutl'azcurro mere d'egosto, con 
M. Melato (VM 14) SA <9 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

' Finché c'ò guerra c'è speranza, 
con A. Sordi SA * ^ 

AMBASbAOb 

Chinatown, con i. Nicholson 

(VM 14) DR W999 
AMERICA (Tel. 98.16.168) 
Emmanuolle, con 5. Krislel 

(VM 18) SA i( 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Chi te l’ha fatto fare? con B | 
Streisend SA 1 

APPIO (Tei. 779,638) ' 

Anche gli angeli tirano di destro, | 
con C. Commo A * | 

AKCHIMbOb D'ESSAI (87S.S67> 

La grande guerra, con A. Sordi 
DR A*:* 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Travolti d» un inioliio destino > 
nali'azsurro mare d'agosto, con 
M. Melato (VM 14) SA it , 

I ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
j La nipote, con D. Vargas I 

I (VM 18) SA *• 

, A5TOR , 

I Agente 007 l'uomo dalla pistola j 
1 d'oro, con R. Moore A X < 

1 ASTORIA I 

[ Ceravamo tonto amati, con N | 

I Manfredi SA i 

ASTRA (Viale ionio, 225 • Tele- I 
tono 880.209) | 

i Ceravamo tanto amati, con N i 
I Manfredi SA ' 

, AUSONIA I 

li piatto piange, con A, Macclone j 
(VM 14) SA A 

' AVENTINO (Tel. 57.13.27) 

I Anche gli angoli tirano di destro, 
i con C. Gemmo A A 1 


BALDUINA (Tei. 347.592) 

Per amare Olclia. con C. Rolli 

(VM 14) SA * 

OARCERINI (Tel. 47.51.707) 
Finché c'ò guerra c’o aperanza. 
con A. Sordi SA 9:# 

BELSITO 

Anche gli angeli tirano d] destro, 
con G. Gemmo A 

BOLOGNA (Tei. 426,700} 

L'uomo dalle due onibre, con 8. 
Bionvon OR It 

BRANCACCIO (Via Morulana) 
Amoro mio non farmi male, con 
L. Foni (VM 18) S * 

CAPITOL 

Assassinio aull'OrJcnt Express, 
con A. Finney C 

CAPRANICA (Tel. 67.02.465) 
L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) OR eà 
CAPRANtCHETTA (T. 67.92.465} 
E vivono tutti felle] e contenti 
00 

COLA Ol RIENZO (Tei. 360.584) 
Borsallno e C. con A. Oelon A ^ 
DEL VASCELLO 

Mai più dolce sorella, con D. 
Kustermann (VM 18) DR 

DIANA 

Un duro al servizio della polizia, 
con J. Brown (VM 14) DR A 
DUE ALLORI (Tal. 273.207) 

Mal più dolce sorelle, con D. 
Kustermann (VM 18) DR 
EDEN (Tei. 380.188) 

S.P.Y.S., con E. Gouid SA » 
EMBASSV (Tel. 870.245) 

Robin Hood (•) DA •• 

EMPIRE (Tal. 857.719) 

Assassinio sult’Orlenl Express, 
con A, Finney C 

BTOILB (Tel. 697.596) 

Chinatown, con J. Nicholson 
(VM 14) OR 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Ta¬ 
lafono 59.10.986) 

L'uomo dalla dua ombra, con C. 

Bronson DR 9 

EUROPA (Tal. 865.736) 

Il vandltora di palloncini, con R. 

Cestlè 5 » 

FIAMMA (Tal. 47.51.100) 
Gruppo di famiglia In un Infamo 
con B. Lancastar 

(VM 14) DR •• 
FIAMMETTA (Tal. 470.494) 
Santa un filo di claase, con C. 
Segai SA 

GALLERIA (Tal. 678.267) 

Le farò da padra, con L. Proietti 
(VM 18) SA » 

GARDEN (Tal. 962.949) 

Amora mio non farmi mala, con 
L. Fani (VM 18) S dt) 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Aberrazioni sassuail, con F. Rabal 
(VM 18) DR »*■ 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 964.149) 
La clasaa dirltanta con P. O'Toola 
DR OA 

GOLDEN (Tal. 755.002) 

Porgi l'altra guancia, con B. Span- 
cer A AA 

GREGORY (Via Cragerlo VII, 185 
Tal. 63.80.800) 

Bello come un ercengelo, con L. 
Buzzenca (VM 14) SA A 

HOLIDAY (Urgo Banadatto Mar¬ 
cello - Tal. BS8.32B) 
Emmanuella. con S. Kristal 

(VM 18) SA A 
KING (Via Fogliano. 3 • Talafo¬ 
no 83.19.551) 

Gruppo di famiglia in un Infamo, 
con B. Lancastar 

(VM 14) OR OA 

INDUNO 

Assassinio sull'Ortent Exprast, 
con A. Finney C AA 

LE GINESTRE 

li glustlzioro della notte, con C. 
Bronson DR -io 

LUXOR 

Un duro af servizio della polizia, 
con J. Brown (VM 18) DR A» 
MAESTOSO (Tal. 786.086) 

Bollo coma un arcangelo, con L, 
Buzzanco (VM 14) SA A 

MAJBSTiC (Tal. 67.94.906) 
Bmmanualla, con 5. Kristet 

(VM 18) SA A 

MERCURY 

li magnifico emigrante, con T, 
Hill S 0- 

METRO DRIVE-IN (T. 80.90.243) 
Spettacoli ventroì, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Ceravamo tanto amati, con N, 
ManfradI SA AAA 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Fllumena Marturano, di E. De Fi¬ 
lippo DR « t A 

MOOERNETTA (Tel. 460.285) 

Il sepròhta, con Al Cllvtr 

(VM 18) SA «A 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Profumo di donne, con V Casa- 
man DR A 

NEW YORK (Te). 780.271) 
Corruzione et palezzo di giustizia 
(prima) 

NUOVO STAR (Via Mlchtia Ama¬ 
ri. 18 • Tel. 789.242) 

W Un thriller per Twiggy. con 
Twlggy DR * 

OLIMPICO (Tel. 395.639) 

Amore mio non farmi male, con 

L. Foni (VM 18} S é- 

PALAZZO (Tel. 49.96.631) 

Corruzione al palazzo di giustizia 
(prima) 

PARIS (Ttl. 754.368) 
Emmsnuelle, con 5, Krlsts) 

(VM 18) SA A 
PASQUINO (Tel. 903.822) 

Ransom (in Inglese) 

PRENESTE 

La poliziotta, con M. Melato 

SA A 

QUATTRO FONTANE 
Travolti da un Insolito dottino 
nall’acsurro mora d'agosto, con 

M. Melato (VM 14) lA A 

QUIRINALE (Tel. 462.6S3) 

Le sbendate, con D. Modugne 

(VM 18) SA A 
QUIRINBTTA (Tel. 67.90.012) 
Un uomo da alHttaro, con S. 
Mlles DR AA 



RADIO CITY (Tei. 464.234) 

I Amore amoro, con L. Costoni 

] (VM 18) DR i 

I REALE (Tel. 58.10.234) 

I Porgi l'altra guancio, con 8, Spen- 
I car A AA 

I REX (Tal. 884.165) 

I Romonzo popolare, con U. To- 

I ijnozsi S -P 

RI 12 (Tel. 837.481) 

Finché c'ò guerra c'ò speranza, 

I con A. Sordi SA AA 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Pfolumo di donne, con V. Gass¬ 
man DR A 

ROUCE ET NOIR (Tel. 8G4.3U5) 
W Un thriller per Twiggy, con 
Twiflfjy DR A 

I ROXV (Tei. 870.504) 
j II fantasme della llbcrtò, dt L, 

I Buhuel DR AA'ftA 

ROYAL (Tel. 75.74,549) 

Spazio 1999, con M. Londau 
A 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Ceravamo tanto amati, con N. 
Manfredi SA AA9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Chi te (a latto fare, con B. Strel- 
sond SA é A 

SUPbKCINEMA (Tel. 485.498) 
Cinque donno per l’astisslno. con 
G. AlberlDzzi (VM 18) C x 
TIFFANY (Via A. Oepretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

La nipote, con D. Vargos 

(VM 18) SA A 
TREVI (Tel. 689.619} 

L'uomo dalle due ombre, con C. 
Bronson OR A 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
Agente 007 l'uomo dalla pistola 
d'oro, con R. Moore A A 

UNIVERSAL 

Travolti da un Insolito destino 
noll'aziurro mare d'agosto, con M. 
Meleto (VM 14) SA A 

VIGNA CLARA (Tel. 320.JS9) 
Ceravamo tanto amati, con N. 
Manfredi SA AAA 

VITTORIA 

Spazio 1999, con M. Landau 

A 

SECONDE VISIONI 

ADABANi I magnifici 7 con Y. 

Brynner A * A 

ACILIA; Sporca coppia 
AOAM: Una 44 magnum per l’ispet¬ 
tore Callaghan, con C. Easfwood 
(VM 18) DR » 
AFRICA: Questa volta ti focclo 
ricco, con A. Sabato C * 

ALASKA: Diario proibito d] un col¬ 
legio temmlnlle, con M. Gough 
(VM 18) SA A 
ALBA: Spettacolo CUC 
ALCE: Per amare Ofelle, con C. 

Rolli (VM 14) SA * 

ALCYONEt Sciarada per 4 spie, 
con L. Ventura C ■*' 

AMBASCIATORI: American Graffiti 
con R, Oreyfuss DR 

AMBRA JOVINELLI: invasione: 
Marte attacca Terra, con S. Brady 
A 'éf e rivista 

ANIENE: L’assassino ha riservato 9 
poltrona, con R. Schiaflino 

(VM 18) DR « 
APOLLO: Contratto marsigliese, con 
M. Caino (VM 14) DR ■**' 
AQUILA: Qui Montecarlo attenti a 
quei due, con R. Moore A 
ARALDO: Novelle licenziose 
ARCO: 2001 odissea nello spazio, 
con K. Dullea A •e-A-eé 

ARIEL: Non pregare, sparai con 

S. Pollier A * 

ATLANTIC: Porgi l'altra guancia, 
con B. Spencer A .* • 

AUCUSTUS: Il giovano leone, con 
L. Rocco C • 

AUREO: Chi sei? con }. Mills 

(VM 14) DR * 
AURORA: 20.000 leghe sofie i 
mari DA » * 

AVORIO D'ESSAI: Il coltello nel¬ 

l’acqua, coll L. Niemczyk 

(VM 14) SA * * *' 
BOlTOi Cui de sac, con D. Pieo- 
tanca (VM 14) SA % * 
8RASIL: La resa del conti, con T, 
Miiisn A * * 

BRISTOL: Dopo l'urlo un uragano 
di violenza, con C. Lee 

(VM 14) A * 
BROADWAYt Chi tei? con J. Mills 
(VM 14) DR ■* 
CALIFORNIA: Aberrazioni sessuali, 
con F. RaboI (VM 18) DR % 
CASSIO: Sterminale gruppo zero. 

con F. Testi (VM 18) DR *■ 
CLODIO: Harold o Maude, con B. 

Cort S **• 

COLORADO: Guardia guardia scelta 
brigadiere maresciallo, con V. 
De Sica C 

COLOSSEO: American Crailltt. con 
R. Dreyfuss OR -é *- 

CORALLO: Pasqualino Cammarata 
capitano di fregala, con A. Cìuf- 
fre C 

CRISTALLO: Il boss è morto, con 
A. Quinn (VM 18) DR -ò- 
DELLE MIMOSE. Adolescenza per- 
versa, con F. Benussi 

(VM 18) DR * 
DELLE RONDINI: Il caso Pisclotta, 
con T. Musante 

(VM 14) DR -J?» 
DIAMANTE: Django sfida Sartana 
DORIA: Africa nuda 
EDELWEISS: Agenta speciale Mac- 
klntofh, con P. Newman C é**' 
ELDORADO: Le vendette di Bruce 
Lee 

ESPERIA: S.P.Y.S., con A. Gouid 
SA ^ 

ESPERO: Chi ha ucciso Charlla 
Wsrrlek, con W. Mattheu 

(VM 14) DR ♦ 
FARNESE D'ESSAI: Cuora di mam¬ 
ma, con C. Gravino 

(VM 18) DR 

FARO; All'onorevole piacciono le 
donne, con L. Buzzenca 

(VM 18) C it) 
GIULIO CESARE: Cugini carnali, 
con A. Pea (VM 18) 9 
HARLBMt Le streghe nere 
HOLLYWOOD: Vado salvo l’Ame¬ 
rica e torno 

( IMPERO: Il suo nome gridava ven¬ 
detta 

JOLLY: Il glusliziere dolla notte, 
con C. Bronson DR ^ 

LE8LON: Alfredo Alfredo, con D. 

' Hoffman SA ♦ * 

MACRlSi L’uomo che non seppe 
tacere, con L. Ventura G 


MADISON: Dua contro la cIttò, 
con A. Dolori DR “é 

NCVADA: Joo VelachI, con C. Bron- 
5on OR 

NlACARAi Vamos a inalar compa- 
i^eros, con F. Nero A * 

NUOVO; Cosa avete fallo a 5^ 
(VM 18) C » 
NUOVO FIDCNE: Il giustizierò di 
Dio 

NUOVO OLIMPIA: Ballata selvag¬ 
gia, con D. Stanwych A « w 
PALLADIUM: Racconti d'estate, 
con A. Sordi C ^ 

PLANETARIO: King Kong, con B. 

Cnbo: A V • 

PRIMA PORTA: La rossa ombra 
di Rista, con R. Hoir b Ai 
RENO; Arizona Colt, con C. 

Comma A é 

RIALTO: Lanclllotlo e Ginevra, 
con L. Simon DR 

RUBINO D’ESSAI: Lucky Lurlono. 

con C M. Volente DR ♦ 
SALA UMBERTO: All'onorevole 
piacciorto le donne, con L. Bjz- 
zonca (VM 18) C 9 

SPLENDID: Storia de lifa o de 
concilo, con Franchi-lngressia 
C 4 

TRIANON: Rapina record a New 

York, con 5. Connery A # 

ULISSE: Riposo 

VERSANO: FBI operazione gatto, 

'on H. Mills C 

VOLTURNO: Storie scelJerate, con 

F. C-iti (VM 18) SA *4 e 
: ivisto 

TERZE VlSlOr^JI 

DEI PICCOLI: II navigatore e la 
palla n. 13 

NOVOCINC: Totò Pappino e una 
di quelle C 99 

ODEON: La conlesaa a i suoi 
amanti 

SALE DIOCESANE 

AVILA: Texas John il gluetizlere. 

con T, Tryon A 9 

BELLARMINO: Roaamunda non 
parlo, ipora! con A, Cirardoi 

C 9 

BELLE ARTI: II principe azzurro 
CINEFIORELLI: Papa abbaia piano 
con A. Ark.n DR ycO 

COLOMBO: Giulio Catare conqui¬ 
statore delle Calile SM lir 

CRiSOCONOt Odissea sulla terra, 
con F. Cruber A # 

DEGLI SCIPIONI: La collera del 
vento, con T. Hill A 

DELLE PROVINCIE: Spruzza apari- 
sci o spara (*), con K. Russell 
A 

DON BOSCO; Totò cerca case 

C 9* 

ERITREA: Betman, con A. West 

A siti 

EUCLIDE: I racconti della giungla 
FARNESINA: Biancaneve e i setta 
nani DA 

CIOV. TRASTEVERE: Il corearo 
doiritola verde, con B. Lancastar 
SA 

LIDIA: Datwoman rinvinciolla su¬ 
perdonna 

MONTE OPPIO: Fleita de Torca 
MONTE ZEBIO; Rio Grande Ex- 
presa 

NOMENTANOi II laccio rosso, con 
K. Kinski (VM 14) C *> 

N. DONNA OLIMPIA: La maravl- 
gliota stupenda storia di Carlotta 
e del porcellino Wilbur DA 9 
ORIONE: Dudù II maggiolino a tut¬ 
to gas, con R. Mark C 9 
PANFILO: Duffy II re del doppio 
gioco, con J. Coburn A ft' 
REDENTORE: La rapina più scao- 
seta del mondo 

SALA 5. SATURNINO: L'uomo di 
Hong Kong, con J.P. Beimondo 
A 994* 

SESSORIANA; Continuavano a chia¬ 
marlo Il getto con gli stivali 
DA 

TIBUR: Ordine da Berlino vincere 
o morire, con U. UIyanov DR 9 
TIZIANO; Questo pezzo pazzo pez¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA ‘499 

TRASPONTINA: I fleti di neeeuno 
TRASTEVERE: Lo chiamavano Tro- 
sette giocava sempre col morto, 
con C. Hlilon A 9 

TRIONFALE: GII eroi di Ttltmark 
con K. Douglas A 9 

VIRTUS: Operazione Cropee Suzetle 
con J. Andrews DR * 


FIUMICINO 


TRAIANO: RIPOSO 


N.B. ■ (*} Film prodolii per 
ragazzi, 

lltllIfMIMllMIISIIIIIIIIItllMIIIIII 


ANNUNCI ECONOMICI 

9) MOBILI L. 50 

LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA. 118-123 
VIA TIBURTtMA, 512 



Tutti i giorni 2 spettacoli; 
ore 16.30 • 21,30 

Via C. Colombo (Fiera di 
Roma) Tei. 595.954 - 576.450 


Supino 

I BOUnOUE 

SALDI 

(EUR) V.le Europa, 57 # P.zza della Radio, 1S 


CONFEZIONI V. I.P. UOMO 

VIA FRATTINA. 42 - 43 - ROMA 

VENDITA 
STRAORDINARIA 

di FINE STAGIONE 

■ A' ■ ; ■ ' 

PREZZI SBALORf^ÌTiyi 

S()lO PER. POCHI Qioggl:. 















PAG. 14 / sport 


Lazio e Milan si preparano al grande scontro di domenica aIl’«OIimpico» 


r Unità / giovedì 16 gennaio 1975 


Maestrellì spera nel 
condono per «Carla» 


Venerdì il responso della « disciplinare » 


Tra I rossoneri Bet 
stopper su Chinaglia 

i La misura dopo la squalifica a Zecchini 


Previste nel '75 oltre 35 mila presenze 

Salvato dagli Enti locali 
il «Centro» di Tirrenia 


Domenica G.P. 
corsa campestre 
dell'UISP di Roma 

Domenicii protslma, alle ore 10 
precise. l'UISP dì Roma organizza 
la 1* prova dal G.P. corsa campa* 
itra valida par 11 Palio dalle circo¬ 
scrizioni. La manìfastazìona di cor¬ 
sa campestre sì articolerà in 6 pro¬ 
va a punteggio, il cui ragolamanto 
sarà consegnato a ciascun Iscritto. 
Tutti I Cittadini a atleti di ogni 
sesso ed eti possono partecipare. 
Le iscrizioni possono alfettuaril 
presso la sede dell'UISP, In viale 
Giotto 16 (tal. 578.395), oppure 
un'ora prima sul luogo di gara che 
è fissato airintarno dalla Villa Pam- 
phiti lato via Olimpica, li percorso 
sarà di circa 9 km (4 km par la 


Lazio si sia preparando meiUata quota 
«2 difficile impegno con il Mi- non riuscirà a 
lan di domenica prossima, al' perare l’incass 
V« Olimpico», intenzionata a sa stagione: 
non interrompere la sene 815.900 lire. Si 
positiva che dura da cinque corsa al bigliet 
giornate (Bologiia, Tonno, teni in questi t 
Varese. Juventus e Fiorenti' 
na). Una vittoria significhc' 
rebbe non perdere terreno _ i,-. 

dalla capolista Juventus, spe- SqualltlCatO ZiaCO 
rondo che la Fiorentina coni' in.. 

pia il «miracolo» a Torino ITiadtCO dalla LaziO 
proprio contro la Juve. MILANO 15 

Maestrelli non è che prò- n oludiee sportivo della'Leoa 
nostichi un successo degli uo- preso oggi una singolare de- 

mini di «paron» Rocco rsa- cislone: he Inibito sino al 5 
rebbe come volersi mettere febbraio II dr. Renalo ZIaeo me- 
una benda sugli occhi), ma in dico della Lazio (so non andla- 

un pari ci spera. Ma più che mo errati è la prima volta che 

guardare alla Juve. il tecnico viene squalificato II medico di 
pensa ai... casi suoi, perchè gna squadra). E' stato poi sospe- 

un Milan tornato di prepo- *0 Pesaola sino al 22 gennaio, 

tenza sulla scena con i quat- mentre tra I giocatori solo 2ec- 
tro gol rifilati al Varese e chini del Milan è stato squallll- 

con un Rivera completamen' calo per una giornata. Per quan- 

f€ recuperato (ha persino se- te riguarda Invece la serie B II 
gnato la prima rete delta ven- giudice he avuto mano molto più 
demmiata rossonera), e che è pesante: 3 giornate a Banelli del 
in agguato, col suo terzo pò- Catanzaro, 2 giornate a La Ro- 
sto, pronto a sfruttare il ben- sa e Pettini, una giornata a 

chè minimo errore dei rivali, Bone! a Bruschini. 

è da prendere con le molle. 

Eppoi il bravo allenatore —————— 

biancazzurro ha le sue gatte 
cfa pelare: se il ricorso alla Doni6ni< 

«disciplinare» per Carlaschel' 
li non dovesse venire accolto COfSB CAI 
("venerdì si conoscerà il re» . n/itieB 
sponso), e cioè che gli venga 0611 Ulbr 
condonata la seconda pioma- .•« 

ta di squalifica per essere sta- preciso ruiSP di 
to espulso nellincontro con la la i • provo dei G 
Juve. i suoi piani diverrebbe' stre valida per ii 
ro più complicati. Ma è Chia- scrizioni. La menu 
ro. già fin d’ora, che l'alterna' campastra si ar' 

Uva all'ala sarà rappresenta- • 

ta da Nanni con lo sposta- “ ,,1 ? ” i"dini 

mento di D’Amico in posizio- sasso ad età posi 

ne più avanzata: in pratica to Le iscrizioni poi 
stesso schieramento di Firen- presso la seda da 
ze, con in panchina Polentes Ciotto 16 (tei. 5 
e Franzoni. ' 

. lls.ato «Il Int.rn. 

E, invece, sciolto il dubbio phlii lato vi. oiinr 
sulla utilizzazione di Wilson di circa 9 ki 

c/te a Firenze, nonostante la c.t«orl« r.g.Kl), 

contrattura muscolare alla co- _ 

scia destra riportata nell'In¬ 
contro con la Juve, ha gioca¬ 
to pur stringendo t denti. Ie¬ 
ri Il giocatore non ha parteci¬ 
pato alta partitella a tutto 
campo che Maestrelli ha fat¬ 
to sostenere ai titolari contro 
la squadra allievi, ma si è al- /^i 

lenato a parte, mostrando di 
essere quasi a posto. Ciò che B 

però rende euforico Maestrel- A S U W 

li è lo stato di forma di Chi- 
naglla che è tornato a segna- _ _ 

re a Firenze, dopo otto gior- e 0" 

nate di « digiuno » t non se- m • i 

gnava dall'incontro con la m M 

Ternana). All'aver ritrovato la JLBJBl M.. 
via del gol si accoppia una 
condizione psico-fisica ad alto 
livello, quasi sullo standard ngroj |o sIslO 
dello scorso campionato che , 

lo vide vincere la classifica KitZDUllCl tO 
del cannonieri e portare, pro¬ 
prio con le sue reti, la Lazio 
atta conquista del primo tito- S< 

to di campione d'Ifoila. Ed Bernadette 2 
anche ieri, nel corso della d^to oggi la I 
partitella, Chinaglia è appar- di Coppa del r 
so scatenato, ha siglato gol di sta stagione 
ottima fattura, giocando in svizzera aggit 
una posizione più avanzata. go*'a della disc 
Maestrelli, certo non to dice, sputata sul ? 
ma dentro di sé spera arden- (2160 m.) dove 
temente che si ripeta la vit- l'austnaca Ini 
torta dello scorso anno, al- Groelner c la 
l'undicesima di andata, pur daglia d'oro d 
se essa venne in «zona Cesa- Maria Teresa 
rint », con un gol di Re Cec- percampionessa 

na Maria Proci 

punizione battuta da Frusta- muntn rì\t 

lupi, quando le squadre, fino wiitri 

ad allora, si erano pressocchè patriota vViltn 
equivalse e un risultato di pa- stato un piazzi 
rità pareva lo sbocco più lo- presa dato che 
ÈTICO dell’incontro. considerata fc 

Passamio alla prevendita rendo in casa. 
dei biglietti, non è che le co¬ 
te vadano a ritmo sostenuto. ' 

Sono esaurite le Tevere nu- 
merate. ma i posti a disposi- Mondiali 
zione sono talmente pochi . , 

che non mette conto di darne da tavolC 
risalto. Curve ce ne sono cn* « 

coro a ^osa. mentre per la riftUtOra I 
Tribuna Monte Mario si pre- . *• i i 


mentata quota abboJiamenU, 
non riuscirà a bissare o su¬ 
perare l'incasso della scor¬ 
sa stagione: 234 milioni 
815.900 lire. Sempre che la 
corsa al biglietto non si sca¬ 
teni in questi ultimi giorni. 



A MAESTRELLI IL « SEMINATORE » 

una breve cerimonia l'allenatore della Lazio Tommaso Maestrelli 
ha ricevuto II «Seminatore d'oro s. Il premio messo In patio dal- 
t'INA per il miglior allenatore. Sono stati premiati anche Maroso 
dei Varese per la serie B, Rosati del Pescara per la serie C, 
Merlin del Cynthla per la serie O e Danilo Perii della Miranese. 
NELLA FOTO: Maestrelli, subito dopo la premiazione, mostra 
l'ambito trofeo. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 15 

li calcio è un ffioco che vive 
momento per momento, par* 
tlta per paHita. Tanfè che li 
Milan. non più di un mese fa 
dt^ltosamente ra&ve^neto ad 
un ruolo secondarlo e .seria* 
mente Impesmato in un lavoro 
di ricostruzione che pre-scin- 
deva assolutamente dai risul¬ 
tati immediati, ogifl rivede l 
suol piani, 1 suol projrrammi, 
le sue ambizioni c butta là. 
per bocca degli interessati, 
una mezza Intenzione di Lscrl- 
versi nella lotta per lo scudet¬ 
to raggiungendo quella stel¬ 
letta d'oro che sfugge ormai 
da ben set stagioni. 

L'ultima volta che la ma* 
glia rossonera o.spltò lo scu* 
detto, il nono, è già un lonta¬ 
no ricordo: era 11 *68. era il 
Milan di Sormani. di Mora, di 
Malatrasl, di Angellllo. di 
Hamrln e ancora delle «pro¬ 
messe » Scala e Rc^oni. Già* 
gnonl allora nemmeno soapet* 
tava che un giorno avrebbe 
retto le sorti di una squadra 
tanto titolata. Un Milan lonta¬ 
no. Insomma. che arrivò al 
primato con addirittura nove 
punti di distacco dal Napoli, 
e dieci dalla Juventus, piazza¬ 
tisi nell'ordine; un Milan lan¬ 
ciato slnora In un insegui¬ 
mento vano. 

DaU'lerl aH'oggl. E quindi 
alle ambizioni rinfocolate do¬ 
po i quattro gol inflitti al Va¬ 
rese ed una posizione di cla.s* 
sifica che lascia sperare. Ma è 
solo questo favore che in fon¬ 
do le altre, fermandosi a vi¬ 
cenda. hanno reso al Milan. 
riaprendo cioè un discorso 
che sembrava già accantona¬ 
to o ci sono elementi più con¬ 
creti, validi e probanti? 

Olagnonl è convinto che 
questi elementi ci siano: « La 


Battute in casa da una svizzera le sciatrici austriache 

Sorpresa a Schruns: vince 
la Zurbriggen (la Proell 5“) 


Oggi lo slalom: rivincita delle eustriache? Sabato a 
KiUbuhel tornano a gareggiare Thoeni, Gres e C. 

SCHRUNS, 15 : La Proell guida tuttora la 

Bernadette Zurbriggen ha ! classifica delia Coppa del 
dfl.to oggi la prima vittoria | Mondo femminile con 161 


di Coppa del mondo in que¬ 
sta stagione alla squadra 
svizzera aggiudicandosi la 
gara della discesa libera di¬ 
sputata sul Monte Kappel 


punti, .seconda la Mittermaier 
con 101. terza la Nelson con 
78 e quarta la Serrai con 72 
punti. La Proell è passata in 
testa anche nella classifica 


(2160 m.) dove ha preceduto della discesa libera nella 

l’austnaca Ingrid Schmid- quale ha superato Shindy 

Groelner c la svizzera me- Nelson avendo 66 punti con- 

dagba d’oro delle Olimpiadi tro i 64 deU’amencana. Tcr- 

Maria Teresa Nadig. La su- za 6 la Zurbriggen con 56 

percampionessa custriaca An- punti e quarta la Drexel 

na Maria Proell si è classili- con 52. 

cala quinta dietro alla com- Domani c dopodomani .«larà 
patriota VViltrud Drexel: è la volta dello slalom speciale 

stato un piazzamento a sor- e del gigante: mutile dire die 

presa dato che la Proell ora si attende una pronta rivm- 

considcrata fortissima cor- cita della Proell. 

rendo in casa. Da parte sua la squadra 

maschile tornerà in pista a 
fine .settimana. Già ieri Thoe¬ 
ni, Gros c compagni hanno 
raggiunto Zitbuhel dove sa¬ 
bato e domenica sono in pa¬ 
ltò i punti della seconda 
4 combinata » stagionale, ol¬ 
tre a quelli disponibili nella 


Mondiali di tennis 
da tavolo: l'India 
rifiuterà i visti ai 


vede che i biglietti saranno rAZZISti 061 SuOAfriCA ? discesa libera c nello slalom 


fermfnafl entro venerdì, le 
Tevere non numerate abbon¬ 
dano. Insomma, tutto lasaa 
prevedere che la Lazio, riono- 
stante l’aumento del costo 
dei biglietti (lire 10.400 la 
Monte Mario, 8.000 la Tevere 
numerata. 6.000 la non nume¬ 
rata e 3.000 le curve), e Vau- 


NUOVA DELHI. 15. 

L'India che aveva rinuncierò a 
disputerà lo finele di Coppa Davis 
con 1 roztisM del Sudafrica. è In¬ 
tenzionata a rifiutare 1 viiH d'in¬ 
gresso alla squadra del razzisti di 
Pretoria a ad Israele, per I cam¬ 
pionati del mondo di tennis da ta¬ 
volo che Inizieranno II prossimo 6 
febbraio. 


Partirà il 23 aprile 


Più difficile 
la «Vuelta» *75 


BILBAO (Spagna). 15. 

La 30* adizione del Ciro ctcll- 
•ttco di Spagna, la « Vualta » che 
H 23 aprila aprirà la stagione delle 
grandi competizioni a tappe, si pre- 
aante quast'anno più lunga e ditti- 
ella, con un percorso di 3.133 chi¬ 
lometri a 47 passi validi per II 
premio della montagna (contro t 
3 071 chilometri dell'ultima edl- 
lione). 

La « Vualta ». divisa In 19 top¬ 
pe e una gara preliminare contro 
Il cronometro, parte quest'anno dal 
eud dalla penisole Iberico, da Mar- 


dolorì 

reumatici 

E> Pomata Thermogèna 
hvorlac» 

ratiminazipna dal dg\gn. 

__POMATA ^ 
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bella, e risole la Spagna tino ai- 
Tostremo nord terminando nella 
terra basca, a San Sabastlan. 

Il comitato organizzatore non à 
stato in grado di tornire uno lista 
delle squadre pertecipentl, ma por¬ 
tavoce vicini all'organizzazione di¬ 
cono che quasi sicuramente il cam¬ 
po dei partecipanti sarà (ormato da 
una squadro troncose, da una o 
due squadre belghe, uno deirOIan- 
da, una dal Portogallo e tre spa¬ 
gnolo, con un totale di 70-80 
corridori. 

Ed ecco le 19 tappe: 23 oprile: 
Barbella-Marbella, 78 Km, 24 apri¬ 
le: Fucngirolo-Granada, 198, 25 

I aprile. Cranada-Almerlo, 179; 26 
I oprile. Atmeno-Aguilos, 195, 27 

oprile' Aguilos-Murcio, 136; 28 opri¬ 
le: Murcio > Benidorm. 192; 29 

oprile: Benidorm-Benìdorm (a cro- 
noetro), 17 km, 30 oprile Boni- 
dorm-Playo de Parnols, 257: 1 

moggio: Playo de fernais-Vinarog, 
159; 2 maggio. Vinaroz-Cembrils, 
171, 3 maggio; CembrIls-Borcel> 
no (in due scmitoppe). 189; 4 
moggio: Palmo de Mallorco-Palme 
de Mollopco, 181: 5 moggio: Bar- 
colona-Tremps, 189; 6 maggio: 

' Trompi-El Formigai. 233. 7 mog¬ 
gio' Joca-lrocho, 163; 8 maggio: 
Iroche-Durongo, 150, 9 maggio: 

Durongo-BIIbao, 116; 10 maggio: 
R Iboc-Mironda de Ebro, 186; 11 
maggio Miranda de Ebro-Son Se- 
I btstion (due semitappe), 154. 


Spedale. Queste gare apri¬ 
ranno ufficialmente la secon¬ 
da fase della Coppa del mon¬ 
do (quindici prove, sette ri¬ 
sultati da utilizzare) anche se 
la prima fase non si è ancora 
completata. C’è infatti da re¬ 
cuperare il « gigante > di Kra- 
njska Gora che, programma¬ 
to per il 20 dicembre, è sta¬ 
to forzatamente rinviato per 
mancanza di neve. La gara 
sarà disputata non più in Ju- 
go.slavia, bensì a Fulpmes, in 
Tirolo, martedì 21. 

Anche la Coppa del mondo 
femminile ha da recuperrire 
uno slalom gigante « salta¬ 
to » per scarso innevamento: 
SI disputerà domenica 19 in 
Jugoslavia ma non a Mari- 
bor, dove era programmato, 
bensì a Jahorina 

L'ordine d'arrivo 

1. Bernadette Zurbriggen, Sviz¬ 
zera, 1'27"53; 2. Ingrid Schmid- 
Cofoelner (corretto), Austria, 
1'28"83; 3. Marie Therese Nadig, 
Svizzera, 1'29"22; 4. Wittrud 

Drexoi, Austria, 1'29"42; 5. An» 
nemarie Moser Proell, Austria, 
I'29"61; 6. Brigitte Totschnig, 
Austria, 1'30"27; 7. Irene Epple, 
Germania Dee., 1'30"29; 8. Ka- 
thy Kreiner, Canada, 1'30"37; 9. 
Hannl WenzeI, Liechtenstein, 
1'30"50; 10. Nicola Spless, 

Austria, V30"62. 


sportflash-sporfflash-sportflash-sporlflash 


• TONINO ZUGARELLI ha vinto II titolo Italiano < Indoor a 
oattendo Paolo Bertolucci col punteggio di 4/3, 4/4, 6/0, 3/4, 4/3. 
Bertolucci, che aveva clamorosamente battuto in semifinale 
Panatta, ha dovuto cosi cedere II titolo a « Zuga » sia pure 
al termine di cinque « set », che sono durati complessiva¬ 
mente due ore e tre minuti. 

6 L'iGNIS ha battuto a Botevgrad i bulgari dei Balkan per 
84-79 nella prima partita det secondo turno delta Coppa del 
Campioni. Il « ritorno » si giocherà a Varese il 22 gennaio. 
L'IBP di Roma à stata invece battuta a Serajevo dai Bosma 
per 92-69 nel « ritorno » del querii di finale della Coppa 
Korac. Avendo vinto l'andata per 94-73 4 stata eliminala. 
Infine la Slnudyne di Bologna, ha battuto lo Spartok di Lenin¬ 
grado per la Coppa delle Coppe (69-58) non 4 stato esclusa 
In quanto I sovietici avevano vinto l'andata per 93-70. 

# Come 4 consuetudine, l'Associated Press ha condotto Ira 
I giornalisti sportivi dei suol uffici un sondaggio sulle donne 
sportive dell'anno e la lista che 4 scaturita per il 1974 e ta 
seguente: 1) Chris Evert (USA), tennis, 296 voti; 2) Jean 
King (USA), tennis, 97; 3) Olga Korbut (URSS), ginnasta, 29; 
4) Mary Decker (USA), atletica leggera, 27; 5) Jeanne Car- 
ner (USA), golf, 25; 6) Anne Marie Proell (Austria), sci, o 
Evenne Goolagong (Australia), tennis; 8) Ludmilla Turlscheva 
(URSS), ginnasta; 9) Shiriey Babasholff (USA), nuoto; 10) 
Sandra Haynle (USA), golf. 

6 SONO APERTE LE ISCRIZIONI al II corso di avviamento 
al nuoto organizzato dalia lega nuoto del Comitato Provin¬ 
ciale dell'UISP di Roma, li corso è aperto a tutti I ragazzi in 
età scolare e inizierà li V febbraio ed avrà la durata di 
tre mesi. Le lezioni, bisettimanali, si terranno presso la 
piscina del Foro Italico (pensile da m. 25), il martedì, venerdì 
e domenica dalle ore 8,M alle 12,30. Per Informazioni e iscri¬ 
zioni gli Interessati possono rivolgersi alla Lega Nuoto Pro¬ 
vinciale dell'UISP Roma tutti 1 giorni feriali dalle 9,00 alle 
12,30, dalle 17,00 alle 19,30 in Viale Ciotto 14 - Tel. 57.83.95 
57.41.929. 

6 Dopo 15 giorni di sospensione dei campionato deciso dalla 
Federazione di Malta in seguito ad atti di violenza avvenuti 
negli ultimi tempi contro gli arbitri, li calcio riprenderà sabato 
prossimo la sua attività nell'isola di Malta. La < Malta Football 
Associatlon » ha annuncialo comunque che l'arbitro e 1 segna- 
linee avranno da adesso in poi una particolara protezione da 
parto della polizia. 


squadra — dice — ha mostra¬ 
to sinora solo progressi, e mai 
regressi, eccezion fatta forse 
per la parentesi di Cesena che 
veniva dopo una sosta prolun¬ 
gata e dannosa, in ultima ana~ 
Usi, per il rendimento. Inten¬ 
do progressi di gioco, non solo 
atletici, perche da questo pun¬ 
to di vista non ho dubbi che 
il Milan abbia il passo giusto 
per reggere bene sino aita fi¬ 
ne. Purtroppo, ed c una costa¬ 
tazione che è anche una ac¬ 
cusa ai miei, senz'altro, abbia¬ 
mo sciupato troppi punti già 
fatti per banalità. Son c’è so¬ 
lo Cesena, ci sono anche erro¬ 
ri precedenti». 

Vedi Cagliari, e quel rigore 
sbagliato da Rlvera... 

« Esatto. Tuttavia Rivera è 
in ottima forma. Oli ha gio¬ 
vato il verdetto di assoluzio¬ 
ne che anche voi giornalisti 
avevate espresso nelle partite 
precedenti. Un verdetto che 
oltreché rendergli giustizia, 
dal momento che era la pura 
verità, gli ha tenuto sollevato 
il morale. Contro il Varese lo 
ha dimostrato. Ma con lui tut¬ 
ta la squadra ha dimostrato 
di valere molto di più di quel¬ 
lo che la classifica le asse¬ 
gna ». 

La piccola, ma già ariosa fa¬ 
ma che la accompagna. Già* 
gnonl. le attribuisce — o me¬ 
glio Attribuisce alle squadre 
da lei guidate — una grossa 
capacità di recupero nel giro¬ 
ne di ritorno... 

« E’ vero. Intendiamoci, la 
precisazione è giusta: il me¬ 
rito va alla .squadra. In questo 
caso non posso che dire spe¬ 
riamo ». 

Dunque II «proclama» lan¬ 
ciato prima della tra.sferta di 
(^sena, finita come è finita, 
e cioè quel «signori deiroiim- 
plco. cT siamo anche noi » è 
tutt'ora valido? 

«£• valido a maggior ra¬ 
gione, dal momento che dome¬ 
nica scenderemo proprio al- 
l’OUmpico... ». 

Alchimie? Armi segrete? 
Mos.se strategiche? 

« Nessuna alchimia, ma 
nemmeno nessuna parola av¬ 
ventata 0 precipitosa su una 
formazione che dovrà giocare 
fra quattro giorni. E’ troppo 
presto per parlarne. Ammetto 
di avere in mente qualche 
idea, ma non la posso certo 
bruciare in anticipo». 

Da voci raccolte nel corridoi 
di Milanello si appura che la 
mezza Idea dovrebbe riguar¬ 
dare la marcatura di China- 
glJa. Una volta assodato che 
Zecchini oltre ad essere Tuo- 
mo meno adatto sulla faccia 
della terra per controllare il 
caplta.no laziale, non potrà es¬ 
sere utilizzato per squalifica, 
la scelta dovrebbe cadere su 
Bet, un tipetto di ottanta e 
passa chili per 1,84 di statu¬ 
ra. Un uomo che ha già mar¬ 
cato In passato, nel Verona e 
nella Roma e con esito posi¬ 
tivo l più corposi del centra¬ 
vanti. Purtroppo sulla scelta 
di Bet, divenuta indispensa¬ 
bile, pesa la sua condizione fi¬ 
sica. minata da un leggero ri- 
sentimento al polpaccio. Nel 
caso di un suo forfait (dicia¬ 
mo. quantificando l’evento, un 
20 per cento), allora sarebbero 
davvero guai. Una difesa tutta 
da Inventare, insomma, maga¬ 
ri con un rientro di Anqull- 
ietti. 

Per fortuna di Glagnonl, al 
momento sembra sicuro 11 re¬ 
cupero di Maldera, che oggi 
si è allenato senza più sentire 
dolore. Una notizia cattiva, 
una buona, e un'altra cattiva: 
II Milan di oggi è cosi, e com¬ 
prendiamo Glagnonl quando 
afferma che può solo miglio¬ 
rare. 

Sul recupero di Gorln, Il tec¬ 
nico rossonero è ottimista. Ed 
alla luce di quanto esposto, 
con tutto il beneficio di inven¬ 
tarlo. 11 Milan antl Lazio do¬ 
vrebbe comprendere: Alberto- 
si; Bet, Sabadlnl; Maldera II. 
Turone, Blasiolo; Gorln, Bc- 
netti, Bigon, Rlvera, Chlarugl. 
Che sla un Milan Inferiore a 
quelli più recenti, è tutto da 
dimostrare. Coi permesso di 
Maestrelli. 

G.M. Madella 
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Uno dai campi del Centro CONI di Tirrenia 


Dal noftro inviato 

TIRRENIA. 15 

Sono trascorsi pochi me.si da 
quando la Giunta esecutiva 
del CONI — spronata da tem¬ 
po dallo stesso delegato re¬ 
gionale e dalle società spor¬ 
tive — decise di rendere at¬ 
tivo il Centro CONI di Tlrre- 
nia’ un complesso .sportivo, 
co.struito nel bel mezzo di una 
pineta, che dispone di 116 po¬ 
sti letto. Il «Centro» grazie 
anche alla volontà dimostra¬ 
ta dagli «addetti al lavori» 
(direttore del centro è Paolo 
Callssl) oltre ad es.sere utiliz¬ 
zato dalle federazioni di atle¬ 
tica leggera, rugby, baseball e 
pallavolo A livello regionale, 
o.splta, ogni domenica, gare 
ufficiai! di vari .sport. Ora il 
«Centro» potrà essere anche 
utilizzato dal provveditori agli 
studi, dallo amministrazioni 
provinciali di Livorno, Pisa. 
Lucca e dei comuni delle tre 
provlncie. I vari Enti locali e 
gli stessi provveditorati agli 
studi potranno utilizzare gli 
impianti anche organizzando 
cor.sl formativi e di avviamen¬ 
to allo sport, 

Nel frattem.po allo .scopo di 
utilizzare gli Impianti a 
« tempo pieno » si sta co.stl- 
tuendo un comitato di gestio¬ 
ne che .sarà presieduto dal 
delegato regionale del CONI e 
di cui faranno parte, oltre al 
presidenti del comitati pro¬ 
vinciali del CONI. 1 rappre¬ 
sentanti delle amministrazioni 
provinciali di Livorno. Pisa 
e Lucca, il sindaco di Pisa e 
d) Livorno, il presidente del¬ 
l'Ente Tirrenia. 1 provvedito¬ 
ri agl! .studi di Pisa. Livorno 
e Lucca e. a rotazione, un de¬ 
legato degli Enti di promozio¬ 
ne sportiva delta regione. 

Scopo del comitato di ge¬ 
stione come ha tenuto a sot¬ 
tolineare 11 delegato regionale 
del CONI Giordano Goggioli. 
è quello di rendere attivo 11 
«Centro» Investendo diretta¬ 
mente le tre ammlnl.strazionl 
provinciali, i vari comuni e 1 
provveditori agli studi. Nel 
1974 le presenze — nonostan¬ 
te Il «Centro» per 11 dlslnte- 
re.ssamonto del (^NI centrale 
fosse stato abbandonato, tan¬ 
to che per ripristinarlo sono 
occorsi quasi 300 milioni — 
sono state 28 mila e per l'an¬ 
no In corso si prevede che 
que.ste, come minimo, raggiun¬ 
geranno e supereranno l 35 
mila. 

Intanto I primi sintomi di 
una maggiore apertura si so¬ 
no già avuti: la Regione To¬ 
scana ha regalato alcune cen¬ 
tinaia di piante (700 di euca¬ 
lipto che crescono rapidamen¬ 
te e dovrebbero anche servire 
per allontanare le zanzare di 
cu) ìa zona è infe.stata) e al¬ 
tre centinaia le consegnerà 
nel corso di quest'anno. L’En- 
I te Tirrenia (che nel 1969 do¬ 
nò al CONI 25 ettari di terre¬ 
no per la co.struzlone del 
«Centro») ha donato altro 
terreno una parte del quale 
al sta già utilizzando per la 
creazione dì un piazzale al¬ 
l'Inizio del «Centro». 

Piazzale che servirà come 
parcheggio e per permettere 
la manovra al vari pullman 
delle amministrazioni che In¬ 
tenderanno usufruire gli im¬ 
pianti per 1 giovani e anche 
— una volta raggiunto un ac¬ 
cordo con il consorzio per il 
trasporto pubblico — per far 
arrivare 1 mezzi pubblici da 
Livorno e Pisa Collegamento 
che sicuramente contribuireb¬ 
be ad una maggiore utilizza¬ 
zione degli Impianti Stando 


ai dati raccOit; :I « Centro 
viene utilizzato (dalle federa¬ 
zioni sportive per gli allena- 
menti collegiali) per circa un 
terzo ed è appunto per que¬ 
sto che lo .sforzo è In dire¬ 
zione del suo utilizzo com¬ 
pleto. In questo caso gli En¬ 
ti locali e 1 provveditorati agli 
studi avrebbero molto spazio 
di manovra. 

Attualmente, come abbiamo 
accennato, il Centro CONI di 
Tirrenia dispone di 116 post, 
letto, di un'am-pla .sala da 
pranzo, di campi per il base¬ 
ball. II rugby, l'atletica legge¬ 
ra. SI tratta di un compIe.s.so 
.1 cui valore si aggira .sui 3 
miliardi e mezzx) ma stando 
al programma di massima il¬ 
lustratoci da Goggioli nel gi¬ 
ro di tre anni 11 valore do¬ 
vrebbe salire a circa 5 mi¬ 
liardi e mozzo polche l’Ente 
Tirrenia sarebbe già disposto 
a cedere altro terreno per la 
costruzione non solo di altri 


impianti d: Pax: ma anche 
di una nuova foresteria con 
.■30 po.st. Ietto oltre che di lut¬ 
ti 1 servizi come spogliatoi 
eccetera 

Il delegato regionale del 
CXDNI ha parlato di tempi bre¬ 
vi c* di tempi lunghi: nei tem¬ 
pi brevi rientra la costruzio¬ 
ne d: una piscina scoperta di 
33x20 che potrebbe essere 
utilizzata anche per la palla 
nuoto le coperta noi periodi 
invernali con un pallone pres- 
sostatico). il drenaggio di tut¬ 
ti 1 campi, la co.“5truzionc di 
una pi.scina per tuffi per da¬ 
re Vita ad un « Centro Nazio 
naie» per il centro Italia Po' 
in un .secondo tempo la co- 
.struzione -di nuovi campi e 
della foresteria. Questo per 
permettere anche. In vista del- 
Olimpiadi, il concentra- 
mento do. PO in un’unica 


Loris Ciullinì 


E’ in edicola 
il n. 3 di 




Il campionato di rugby sta diventando una... lotterìa 

Anche il Rovigo in corsa per lo scudetto 


Allottey-Trìulaire per 
l'europeo dei gallo 

La scgrctcruì generale deH’E- 
ropean Bo\ing Union ha reso no¬ 
to che li campione europeo dei 
pesi Gallo, lo spagnolo Bob Al- 
iottoy, è stalo autorizzato a di- 
feiKlere volontariamente il tito¬ 
lo contro il francese Daniel 
Tnulairc. L’inconti'o si disputerà 
il primo febbraio a Rouen. 


n campionato italiano di 
rugby sta diventando una lot¬ 
teria dove ogni scommessa 
può avere successo, perfino 
quella folle fatta sul nome 
del Rovigo conquistatore del¬ 
lo scudetto. Diamo un’occhia¬ 
ta, prima ancora di vedere 
le partite di domenica scor¬ 
sa, alla classifica. Guida il 
Concordia Brescia con 19 
punti, a 18 c'è. in agguato, il 
Petrarca Padova, a 17 L’Aqui¬ 
la, rappresentante di un’isola 
felice nei mondo nostrano 
della palla ovale, a 16 l'Algi¬ 
da Roma, con quell’Ambrogio 
Bona <i tallonatore ì> di valo¬ 
re internazionale rtchtesto 
nientemeno che dall'Univer¬ 
sità di Cambridge, a 15 il 
Rovigo di capitan Quaglio 
Un campionato a d\r poco 
bellissimo vissuto filo del¬ 
la sorpresa ad ogni partita, 
A proposito di questo cam¬ 
pionato. di questo rughi/, di 
que.sta gente che lo fa, e be¬ 
ne precisare che mai si è avu¬ 
to tanto interesse. La stam¬ 
pa ne paria, la TV propone 
partite e filmati, la gente co¬ 
mincia a domandarsi cosa 


sta, in fondo, questo sport 
così pieno di imprevisti e co¬ 
sì ricco di motivazioni, an¬ 
che sull’onda di una certa 
stanchezza che sta avvolgen¬ 
do il calcio. 

E, sempre a proposito di que¬ 
sta felice concomitanza, è 
pazzesco che la FIR non cer¬ 
chi di cogliere l'attimo fe¬ 
lice — ma fuggevole — per 
darsi una stTuttura e per ape- 
I rare un rilancio nel difficile 
tavolo di poker che è il no¬ 
stro sport nazionale. 

Ma veniamo aU’ultlma gior¬ 
nata del torneo. Il Brescia è 
andato a vincere a Catania, 
in casa di quell'Amatori che 
cresce a vista d'occhio e al 
quale abbiamo assegnato in 
più di una occasione l'oscar 
della settimana, J bresciani 
di capitan BoUesan l'hanno 
spuntata per un soffio. 15 a 
12. Ce l'hanno fatta, soprat¬ 
tutto, perchè l’arbitro — il 
signor Calore, di Padova — 
non ha avuto il coraggio di 
assegnare ai padroni di ca¬ 
sa una meta tecnica. E’ bene 
sottolineare — a proposffo di 
meta tecnica — che il rugby 


è l'unica disciplina sportiva 
in cui direttore di gara 
può assegnare dei punti an¬ 
che se questi non sono stati 
materialmente ottenuti. Se 
l'arbitro ritiene, infatti, che 
l'azione — guardata da un 
fallo — st sarebbe conclusa 
con il raggiungimento della 
linea di meta può decidere 
l'assegnazione dei quattro 
punti. Si tratta di una con¬ 
quista sportiva che non ha 
riscontro in altre discipline 
e che umanizza, addirittura, 
la rigidità forviale dei rego¬ 
lamenti. Onore, comunque, al 
Concordia che è riuscito a 
tenere la testa della classi¬ 
fica c mostra poche intenzio¬ 
ni dì mollarla. Altrove è 
avuto un Petrarca tranquillo 
con t Tomant dell'lntercon- 
tinentale (16 a 3) e un Ro¬ 
vigo trionfatore (12 a IO) sul 
campo delle Fiamme Oro pa¬ 
tavine. 

Continua, nel frattempo, 
l'agonia del CVS Genova che 
è incappato in un'altra va¬ 
sta sconfitta. (Questa volta 
sono stati i soci del CVS Ro¬ 


ma che li hanno messi sotto 
21 a 3. Per gli universitari 
genovesi (che sono riusciti 
nella bella impresa di tesse¬ 
rare due brocchi sudafricani 
che, probabilmente, ignora¬ 
vano cosa fosse il runbu e 
magari erano mediocri ten¬ 
nisti. parliamo di Xorfjè e 
dt Snodgrass, modesti cam¬ 
minatori del tutto a digiuno 
e dei fondamenti della palla 
ovale e dell'atletica) non re¬ 
sta che la speranza di vin¬ 
cere una partita, prima o 
poi. L'Aquila ha messo sotto 
il Meialcrom di Giorgio 
Troncon. Una bella vittoria 
con un punteggio (26 a 15) 
che non ammette discus¬ 
sioni. 

Il 15 febbraio, allo Stadio 

Flaminio» di Roma, avre¬ 
mo la Francia E avremo an¬ 
che la fortuna che i galletti, 
nello stesso giorno, dovranno 
a(/rori(orc — per il «Cinque 
nazioni» — la Scozia. E la 
fortuna, altresì, che la Fran¬ 
cia ci snobba. Sarebbe bello 
vincere. 

Remo Musumeci 


Il 2* inserto dell'Amore senza paura 

Il Governo non va m onda ma in un 
mare di guai 

L'esercito cambia: per la pace o per so¬ 
stituire I mannes’’ 

Luigi Mariotti: « Diamo addosso alla 
crisi stando attenti a quello che accade 
nel mondo » 

Adesso ci dicono che gli Italiani si am¬ 
malano troppo 

Angelo custode a 30 milioni all'anno 
Nel Caucaso ho lasciato un pezzo del 


Milano; Allarme! l’eroina invade la città 


COMITATO DI QUARTIERE 
■ TRA STEVE RE - 

Sabato 18 gennaio 1975 
ore 20,30 

nelle Sale del Palazzo S. Egidio 
P.za S. Egidio, 1/b (S. Maria in Trastevere) 

DOVE E' IN CORSO LA MOSTRA MERCATO! 
D'ARTE CONTEMPORANEA IL CUI RICAVATO 
DELLE VENDITE SARA' DEVOLUTO ALLA CO¬ 
STRUZIONE DEL RITROVO DEGLI ANZIANI DEL 
RIONE TRASTEVERE. _ _ 

rCMERÌNTorROMA 

spettacolo di autentico FOLKLORE ROMANO 

COSTUMI DELL'800 

La chiusura della Mostra è stata sposta¬ 
ta al 2 febbraio. Opere esposte di: Alber¬ 
ti, Cacciò. Calabria. Campus, Cattaneo, 
Enotrio. Fazzini. Ferrari. Gactanicllo, 
Giampistone. Grassitclli. Cromo G., 
Guiotto, Gumpcrt. Guttuso, Irpino. Mat¬ 
tia. Montanarini. Ortega. Pignon. Pinna, 
Quadrucci. Sanfilippo. Fcrroni T.. Trot¬ 
ti. Turchiaro, Vacchi. Vangclli A., Ve- 
spignani. 
















rUnità / giovedì 16 gennaio 1975 


PAG. 15/fatti nel nriondo 


Per Topposizione USA alla riforma (ìell’istituto 


IL PONTE AEREO USA CON PHNOM PENH GESTITO DALLA CIA 


IL FONDO MONETARIO DIVISO Appoggio diretto nord-americano 
IN TRE GRUPPI D’INTERESSE al regime cambogiano di Lon Noi 

Pn,|».li fondi upornli p«, i pa»i indoitmiinati, Ira coarumalori-arportalori di pairalla e a favore di qaoili in aia di !;''“1"'""' “l' " 5'''®"“'' '•''I''®'® ®l'® '® S"®''® “f® '“"9® * 1»'® P'®'?®'® ^«'I® 

sviluppo • Le quoie verrebbero aumentale del 30 % dando maggior peso ai membri rafforzali dalle rendile petrolifere RO» Siili arro^snfo afloQgiainenfo di Washington - Ammossa ia prosGnza di consiglieri militari statunitensi a Saigon 


WASHINGTON’, 15 

Dalle riunioni preliminari fra i gruppi di paesi che si muovono all'Interno del Fondo monetario internazionale esce la 
moltiplicazione per quattro dei C9.nali di gei'tlone finanziarla dei rapporti interstatali fra i paesi capitalistici. Tre sono 
di nuova creazione: 1) un fondo speciale, detto «sportello petrolifero», gestito dal Fondo monetarlo con depositi del paesi 

esportatori di petrolio a favore d’ iwesi importatori, per 1* importo attorno a 6 miliardi eh dollari. 2) il fondo previsto 
dal Piano Kissinger. fra i 20 pae>i capitalistici riuniti nell' OrKanuzazione per la coopcrazione e lo sviluppo economico- 
OCSE. la cui entità sarebbe anch'ossa ridimensionata, scendendo a un potenziale di prestito di 6 miliardi aU’anno. 3) un 

truaC di quote, in seno al 

' M , — . . .1 ■ ■ — ■■ ■ I Fondo monetarlo, per pre¬ 

stiti speciali al paesi In via 
_ di sviluppo che non hanno 

NELLA SEDUTA DI IERI AL TRIBUNALE RUSSELL le risorse derivanti da ?rar* 

_di esportazioni di materie 

prime. 

■T^ m- m 'm j -m • "9 j A Quaito Canale di fondi 

Mansholt denuncia lo strapotere 

* te del paesi membri del Fon- 

delle compagnie multinazionali 

, , . . dovuti a tutti 1 paesi mem- 

n»! nnftirn ìnvìatA ot%inu7a.’ionl Intoma/ionali come 1 0\L o bj-l 

UBI nowQ invialo j prosidortc do’la Co- Un quinto canale, non an- 

BRUXELLES. 15 munità. gioca un ruolo decisivo rei nidn cera definito nel modo di 

<11 ruolo svolto dalla ITT m Cile mi ha tonimeoto dui sottosviluppo c ncU'aggrava formazione, potrebbe essere 

convinto che si impongono sanzioni nei con- mento dogli squilibri del mondo Tx) multina costituito dalla creazione del 

fronti delle società multma/ionalJ che inter- /loruill tenderò a stabilirsi nei paesi in via fondo proposto daU’Iran. con 

vengono politicamente nel paese dove si in di sviluppo, dove creano piccole élite pri 1 contributi di pae^i Indù- 

stalla una dello loro filiali, con o senza \ilogiatc mentre la gran massa della pope- strlallzzatt e paesi esportato- 

l'diuto del paese dove ha sede l'impresa la/iono resta in preda alla fame c alla ri di petrolio piu Importanti, 

madre. Nel caao del Clic, é ormai chiaro miseria. Le imprese muJtlna7JOnall non in a favore di paesi particolar- 

che il governo dogli Stati Uniti e personal vestono nell'agricoltura di questi paesi, at mente sfavoriti, 

mente il segretario di Stato Hfsiry Kiss.n tanagliati dalla fame, ma solo nella indù ^ frantumazione dei cana- 

ger devono essere condannati per essere strializrazione dei prodotti agricoli per la h n^ce dall opposizione sta- 

Intcpvenuti negli affari interni di quel paese. osportozicne, costringendo così milioni di ad una riforma del 

Devono Inoltre essere pubblicamente giudi piccoli agricoltori locali a pagare ossi stessi che ariidi 

cali per le azioni dirette al rovesciamento le nuove tecniche. l'Irrigazione, le miglio J 

dì un governo legale, socialista c democra- rie I raccolti vengono poi rastrellati dalle K[i ii 

tlco*. Questa accusa, uno dei momenti poh- imprese industriali. 1 profitti vanno alle stes in 5Ì 

ticamentc più Interessanti della lunga istrut- se Imprese, e alle popolazioni locali restano „ m», 

teda che si sta svolgendo davanti al tribù la famo, la miseria, il sottosviluppo strlbuire in b&se ad esigenze 

naie Russcl. è venuta da una fonte non Mansholt ha parlato ancora della rapina oggettive e con criteri di scel- 

sospetta: l'ha pronunciata infatti l'ex prò dolio risorse naturali o delio materie primo ta politica In proporzione alla 

Bidente della Commissione esecutiva della compiuta dalle imprese multinazionali nei richiesta di mezzi di paga- 

CEE, Sicco Mansholt. ora membro della paesi In via di sviluppo (vedi il ca.so de! mento che proviene daU'allar- 

Commisslonc speciale dell'ONU sui problo rame cileno) e ha Infine ricordato che il gamento del commercio inter- 

ml delle mulunazlonall. gruppo dell'ONU. incaricato di studiare 11 nazionale. Questa riforma de- 

L’estensione, la forza, la incontrollabilità problema ha chiesto la condanna della po- ve passare suU'oppoalzlone 

dei grandi monopoli Intemazionali sono tali, litica di sovversione condotta da queste Im- del governo di Washington in 

ha detto ancora Mansholt. che non esisto prese nel confronti del paesi In cui essi quanto comporta ui\a redi- 

alcun potere nazionale o intemazionale che installano le loro flliali. Ma ha aggiunto stribuzlone delle quote aziona- 

possa contrastarle per difendere rinteresse di aver sostenuto, anche se poi il gruppo rie, quindi del diritti di voto, 

pubblico Nel *71 il bilancio complessivo dc'l'ONU non ha adottato quest.a posiziono. in .seno al Pondo. In tale di- 

delle imprese multinazionah e stato uguale che 1 governi nazionali hanno il diritto di razione l’unico progresso fat- 

a un quinto del prodotto mondiale lordo; espropriare senza compenso le società mul- sarebbe I’Ijt tesa per J1 rad- , 

prossimamefvte. se il processo di concentra- tinazionall. doppio delle quote spettanti j 

zione continua al ritmo degli ultimi dieci I lavori di oggi, dedicati alle condizioni ' 

anni, il 70% della produzione Industriale del lavoratori In America Latina, si sono ^'n 

mondiale sarà controllato da duecento Icn aperti con la relazione di José Conzalos, 

tw^. , , ,o«rot«rio «onerate aggiunto dolio ConTc S’Hof mdt 

Quoslo onormc potere economico, di fron- derazlone mondiale del Lavoro, «tl* mli 

te al quale viene vanificata ogni capacità rSme ^otS^telont ^a?er 

di intervento e perfino di eontroUo delle Vera Vegetti ve^SuS i^Jicìp" 

11 decisioni, quota di cui di- 

_spongono la CEE e gli USA, 

La preferenza degli Stavi 
Uniti per un fondo al di fuo- 

PER OPPORSI ALLE MINACCE NORD AMERICANE luililutono'df 

. ' ■ - " ' strlbulte le quote fra 1 paesi 

aderenti al Fwndo OCSE, Sta- 

Algeria: proposto fronte comune li 

delle quote. Il potere di de- 

■ ■ ■ ■■■■I* ■■■ clslone vi risulta fortemente 

dei paesi produttori di petrolio 1:^1= i 

■ ternatlva a quella eventual¬ 

mente promossa dagli USA; 

Le proposte illustrate In una intervista dal governatore della banc.i ^i'^dò'mone^%'" 
nazionale ad una settimana dalla riunione deU’OPEP che si terrà ad s^to‘*ai‘*^ndrTorwcau 
Algeri — Le durissime repliche della stampa al progetto Kissinger ?^ru'|^“d“‘ven'tiq?i^ttr1.\‘ 

(del paesi In via di sviluppo) 

Dal nnstrn rnrriannnflant* I ^ ^ prezzo sempre piu caro ! aiutare 1 paesi piu poveri del 

L/Al nostro corrisponaente J prodotti Uidustrlall e aW- 1 Terzo Mondo, la creazione di neamente . 


Dal nostro inviato 
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<11 ruolo svolto dalla ITT m Cile mi ha 
oominto che si impongono sanzioni nei con¬ 
fronti ^Ue società multina/ionalJ che inter¬ 
vengono politicamente nel paese dose si in 
stalla una dello loro filiali, con o senza 
l'diuto del paese dove ha sede l'impresa 
madre. Nel caao del Clic, é ormai chiaro 
che il governo dogli Stati Uniti e personal 
mente il segretario di Stato Hoviry Kiss.n 
ger devono essere condannati per essere 
Intervenuti negli affari interni di quel paese. 
Devono Inoltre essere pubblicamente giudi 
cati per le azioni dirette al rovesciamento 
di un governo legale, socialusta c democra¬ 
tico*. Questa accusa, uno dei momenti poli¬ 
ticamente più Interessanti della lunga Istrut¬ 
toria che si sta svolgendo davanti al tribù 
naie Russcl. è venuta da una fonte non 
sospetta: l’ha pronunciata infatti l’ex prò 
Bidente della Commissione esecutiva della 
CEE. Sicco Mansholt. ora membro della 
Commissione speciale dell’ONU sul problo 
mi delle mulunazlonall. 

L’estensione, la forza, la incontrollabilità 
dei grandi monopoli Intemazionali sono tali, 
hn detto ancora Mansholt. che non esiste 
alcun potere nazionale 0 intemazionale che 
possa contrastarle per difendere l’interesse 
pubblico Nel ’71 il bilancio complessivo 
delle imprese multinazionaLi e stato uguale 
a un quinto del prodotto mondiale lordo; 
prossimamefvte. se il processo di concentra¬ 
zione continua al ritmo degli ultimi dieci 
anni, il 70% della produzione industriale 
mondiale sarà controllato da duecento Icn 
prese. 

Questo enorme potere economico, di fron¬ 
te a! quale viene vanificata ogni capacità 
di intervento e perfino di controllo delle 


organizzazioni Intomn/ionali come 1 ONU 0 
1» CEE. ha dotto 1 ox presidente do’la Co¬ 
munità. gioca un ruolo decisivo nel n)<in 
tenimento del sottosviluppo c neU'aggrava 
mento dogli squilibri del mondo Ix: multina 
/lofuill tenderò a stabilirsi nei paesi in via 
di sviluppo, dove creano piccole élite pn 
\ilegiatc mentre la gran massa dolio popo¬ 
lazione resta in preda alla fame c alUi 
miseria. Le Imprese multinazionali non in 
vestono nell'agricoltura di questi paesi, at 
tanagliati dalla fame, ma solo nella mdu 
strializzazione dei prot’otti agricoli per la 
osportozicne. costringendo così milioni di 
piccoli agricoltori locali a pagare ossi stessi 
le nuove tecniche. l'Irrigazione, le miglio 
ne I raccolti vengono poi rastrellati dalle 
Imprese industriali. 1 profitti vanno alle stes 
se imprese, e alle popolazioni locali restano 
la fame, la miseria, il sottosviluppo 

Mansholt ha parlato ancora della rapina 
delle risorse naturali e delio materie primo 
compiuta dalle imprese multinazionali nei 
paesi In via di sviluppo (vedi il ca.so del 
rame cileno) 0 ha Infine ricordato che il 
gruppo dell'ONU. Incaricato di studiare 11 
problema ha chiesto la condanna della po¬ 
litica di sovversione condotta da queste im¬ 
prese nei confronti del paesi In cui essi 
installano le loro flliali. Ma hn aggiunto 
di aver sostenuto, anche se poi il gruppo 
de'l'ONU non ha adottato questa posizione, 
che i governi nazionali hanno il diritto di 
espropriare senza comp«vso le società mul- 
tinarionall. 

I lavori di oggi, dedicati alle condizioni 
del lavoratori In America Latina, si sono 
aperti con la relaziono di José Conzalcs. 
segretario generale aggiunto della Confo- 
derazlone mondiale del Lavoro. 


Vera Vegetti 


PER OPPORSI ALLE MINACCE NORD AMERICANE 

Algeria: proposto fronte comune 
dei paesi produttori di petrolio 

Le proposte illustrate In una intervista dal governatore della banc.i 
nazionale ad una settimana dalla riunione deU’OPEP che si terrà ad 
Algeri — Le durissime repliche della stampa al progetto Kissinger 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. Ib 


1 prodotti UiduàtrlaU « all- Terzo Mondo, le creazione di neamenw «u aci 

mentan esportati nel Terzo una moneta comune exaba, tmS 

Mrtndo. ancorala al valore medio rea- lamenta che Inrpor 


Un piano di guerra econo- 1 Mondo. ancorala al valore medio rea- ^ 

mica contro 1 pae&l del Ter- Ciò viene considerato ad di un barile di petrolio. 
mo Mondo. la più grande ra- Algeri come una vera e prò- c che si imponga nelle transa- 


pina del secolo, una opera- | pria dichiarazione di guerra, zlom internazionali, la nozilo- 


naie alano state prese al di 
fuori del Fondo monetarlo. I 


zione diabolica, sono 1 termi- | senza esclusione di colpi e di nallzzazlone di tutte le rlsor- 

ni che la stampa algerina mezzi, «Tutte le vittorie ri- se petrolifere: accordi dlrelt * aSfu) 

utilizza In queaU giorni In pn portate dal paesi esportato- oon 1 paesi consumatori; 11 ^oii a a creazione 

ma pagina per definire le due ri di petrolio», afferma 11 controllo del settore del tra- ” “ 

grandi operaz'oni finanziar'» governatore della Banca di sporto c della distribuzione, 

e monetarle del paesi cap. Algeria, «con la rlvalorlzza- Iniziative comuni nel campo g*® ^ 


tallstlcl occidentali, e Cloi . , _ . , ^ vi» ai aviiuL.ua IH uuai.vu 

plano di Kissinger per 11 re- si rese vane attraverso la di- Le proposte algerine, con- , mi meccani- 

ciclaggio del petrodollari « mlnuzione del potere di acqui- elude Infine Temman. non « ^ ^ 

la rivalutazione delle rise- sto del redditi petroliferi e lo chiudono la porta a un dia- "“o 

ve auree decisa di comune sganciamento del dollaro dal lego e a ^ cùllaterazk»* J?ln'’modo una alternativa al 


zlone del prezzi, vengono co- finanziarlo. 


IM proposte algerine, con- i 


di finanziamento del paesi In 
via di sviluppo in quanto 
« non costituisco un meccani- 


accordo dagli Stati Unii, « tallone aureo». 


su una base di parità e di 


dalla Francia, 


i ‘ I Ke“u UnanXmento'aUo 


Alla vigilia della riunione «C cimentali, Temman propone al strlallzzati. 


vertice del paesi dell OPEP, paesi produttori una precisa Questo dialogo, eg 1 offer- * dS^tmdo^l^” 

che inizierà 1 suol lavori il piattaforma di azione comune ma, deve mirare alla crea- pj,ii,vo) I 

24 gennaio ad Algori a! li- e di difesa, su diversi pia- zlone di un nuovo OTdfne eco- “vmtl^ttro» dichiarano 

vello del ministri degli e-sto ni Le sue proposte, che costi- nemico internazionale ch^e " ^ soltanto 

ri, delle finanze e dell’ener- tulranno la base della posi- Itonga termine alle pretese <U pacchetto di emendamenti 

già del principali paesi prò- zlone algerina al prossimo sfruttamento e di domWo sul- “ptesoa creare un giusto equl- 

duttorl di petrolio deir.\s'a, verilce dcllOPEP, si posso- le economie del paesi In via "brto fra glllntorelsl del ^- 

dell Afrlca e dell America la- no riassumere nel seguenti d sviluppo, due condlzlo- 


e di difesa, su diversi pia- I zlone di un nuovo ordine eco- 

ni Le sue proposte, che costi- I nemico internazionale che àoMÌterebbero Mltanto 


tulranno la base della posi- ponga termine allo pretese di 

zlone algerina al prossimo sfruttamento e di dominio sul- creare un glu.sto"èqS- 

verilce dcll OPEP, si posso- le economie del paesi In via f*®® « 

al in via §1 sviluppo e quelli 


Abdelmalek Temman. ha lori prezzo del petrolio a quello 
ciato un duro attacco contro ^1 ararle di prodotti tri' 


il «cinismo dominatore» de¬ 
gli Stati Uniti e in pojtlcoia- 


ha per obiettivo di «rapina- dì P’?r investimenti interni nei 
re» l petrodollari dei pacai campo agricolo, per progetti 
arabi per metterli ad esclu- di sviluppo Industriale In al 
alvo servizio del paesi ricchi, tri paesi arabi e Infine per 

minacciando contemporanea-_ 

mente un intervento militare 

•e essi non subiranno il nuo a j ii 

vo sopruso A proposito della i 

A ciò si aggiunge la nuova_ 

grande truffa «di una a-stu- 

z!« d.abolica» della rivaluta __s 

zlone delle n.serve auree, al- I ■|]p|| Cr*|||1T 

lineando 11 corso ufficiale del- Kw .-jV-'CfSSS- 

l’oro su queTo del mercato *1 J * 

Ubero, Questo glgante.sca ope- nPT* Il iTlOdd 
ra-z,one specula', \a perm-itte SS 

di fallo la r,va:utazlone d! ' BRUXELLES 15 

quattro volte delie naerve au j i; prol)k-tTi,i dell appiowigio 


‘ izYtl? .H-ua.wa- E' chiaro che la crisi del 

I ‘4zzaw ^ ^ I. pagamenti Internazionali sta 

I Giorgio Migiiardi tutta nei rifiuto dei paesi 

dominanti, ed In primo luogo 

- degli USA, di accettare una 

gestione collettiva del rap- 

ii-hincta di «o\n/enTÌoni P®”'®' valutari. L'attivazione 
icniesra ai sovvenzioni ^jj^ensi fondi speciali, 

---- mentre non risolve 11 proble- 

haa della congruità comple.s- 
rallra ■’f f «Iva della gestione, rl.'Khla di 
ri) ^llgl ^ y Fz r-y accre.'were 11 disordine che 

nasce — a livello tnternazlo- 

0r ylll'l'IlCpO alcuni p,iesl di finanziarsi a 
vr preferenza di altri (od anche 
[ CEE (li prezzo dello zucchero a spese degli altri). La ge- 

I sul mercato mondiale, à infatti sllohe unitaria non ellmlne- 


A proposito della richiesta di sovvenzioni 

Duro scontro alla CEE 
per il dossier zucchero 



SAtGON — EllcotUrI delFaeronautIc» americana In aziona nella zona di Long BInh. L'Impiego di armi e di mezzi USA 
è talmente «urgente» che i'ammlnlttrazlone di Thleu non »l è nemmeno preoccupata di cancellare le insegne degli Stati 
Uniti dal due grossi ' Chìnok . 

E’ accusato di « alto tradimento e sovversione » 

Papadopulos interrogato dal giudice 
sui crimini della giunta fascista 

Ioannidss, in carcere, e il promotore dei golpe del '67 tentano di respingere le imputazioni ricor¬ 
rendo a grossolane manovre provocatorie - Continuano le manifestazioni degli studenti greci 


Una, 11 presidente della Ba,-!- PunU ^ creazione di un si- ni di questo dialogo, egli af- J „ jj , 

ca nazionale di Algeria, sterna di Indici per legare 11 ferma, sono 11 rlasseslamen- ^ 

Abdelmalek Temman, ha lar. prezzo del petrolio a quello to delle economie del paesi 


Industrializzati, che devono <11 '’l'’®,?'®!'® *® Politiche oom- 
abbandonare la politica di merclall del paesi In via di 


dustrlall, la diminuzione del- abbandonare la politica di merclall dei paesi in via ai 
gli stati uniti e in pariicoia- la produzione «In funzione spreco c di espansione per ®yH'f,??°dlr™i'1e''claUMle 

re del Segretario di Stato <*«1 bisogni reali del paesi l'espansione, c « la presa di »®®®“®o òcl tMi le ciaUMie 

americano Kissinger, produttori», per ottenere mi- coscienza che lo sviluppo del 

Il plano Kissinger, egli ha gHorl condizioni d. mercato; paesi del Terzo Mondo deve “.JIYS 

affermato In una Intervista l'utilizzazione del surplus fi- farsi non solo per motivi 

al quotidiano £1 àfoKrtfa/ijrt, nanzlarlo di alcuni paesi ora umanitari, ma nello stosso «r u 

ha per obiettivo di «rapina- bl per Investimenti Interni nel Intereose del paesi Industria- 1° 


ree Ih possesso de! paesi del- numcnto di /uechcro por p.ir.ite atlualmente circa il quadrup’o rebbe le cause ultime della 
J'GCDE, che ammontano al o por superare lo < stato dj pe ; di quello comunitar/o). Ucrma- cri.sl economica, che affon' 
corso ufficiale a 35 mll'ardi nuna * utricuìlmento clKliurato niu. Francia o alln paesi si dano nel rapporti sodali In¬ 
di dollari Per contro, le rtaer- m Europa é stata la Roccia che sono opposti al'a richiesta che terni r ciascuna società na¬ 
ve auree del paesi produtto- ha fatto traboccare il vaso Rià comporterebbe Tcsaurimento to z'onnle. ma la siyrnverebbe di 

ri d! petrolio (OPElP) am- colmo dei contrasti fra i nove tale dei fondi del FEOGA in effetti cumulativi che hanno 


ATENE. 15 

L'ex generale DemetHos Ioannides che dopo aver rovesciato con un colpo di forza M 
dittatore Papadopulos fu a capo della giunta militare fascista greca dal novembre 1973 
at luglio '74, da ieri rinchiuso nel carcere di Korlliados, presso II Pireo, dove lui e ) suol 
predecessori avevano fatto rinchiudere dal ’C7 m poi migliaia di oppositori, ha cercato 
nuovamente, stamane, con dichiarazioni chiaramente provocatone, di respingere le pesanti 
accuse contestategli dal procuratore generale, e cioè alto tradimento, insurrezione e omicidio 

volontario per la straRe com- 

. - ■ —. plutA al politecnico dì Atene. 

dove furono assassinate 34 

Si ridurrà di un terzo loannlSre 11 capo del colpo 

_ _ w di stato dell’aprile 1%7, Gheor- 

la produzione Chrysler EisS?»® 

.1 • . j . 1 ,- L . IIP» , re.splnto le accuse di aJto tra- 

Un operaio so tre dell industria USA deirautomo- dimento e sedizione, sostenen- 

bile è attualmente disoccupato - Il mercato ame- <to «>7® eK» « 8" colonnel- 

ricano assorbirà solo 6 milioni di auto nel 1974 tujuono'un’“g^»° radere' 

ro una « rivoluzione», che 11 
NEW -srOEK, 15 mezzi Invenduti ammontano e FYa'TaL 

<;leÌ cnrmratlon >f Lvnn”'Swn* giorni di forniture tro a pretestuoso .s05te?cno del- 

®'® ’® «Chzyslcr» che la la « legittimità » ha detto che 

«Ford» stanno tentando di proprio nelle mani del prest- 

stimolare 1 consumatori al dente GlzlRls, che era stato 

rocquisto oon Iniziative che nominato dal regime, Ka- 

dw® hanno precedenti e che ramonlls presto giuramento 

toqualche mese fa sarebbe- quando assunse, dopo 11 crollo 
!ì ™ «PPài^sc Impensabili: rlm- deUa giunta ;a carica di capo 

m.5lo ùn ’’<”■■*• <1* alcune centinaia di provvisorio del governo e che 

mweato eh?* oS^ranJS m corrisposto lo stesso Olzlltls è rimasto 

per l’acquisto di alcuni mo- In carica fino a tre settimane 

m di ÌStomiwn’ in^ici^ del ^1” <U tecnica di- fa convaJldrado fra l’aJtro le 

qua! S!" òn d^ 19?i v®rsa dal rlba^ del prezzi rre^ e^zlon l|g‘»>«‘v®. « 

2d al quasi undici milioni e "®® tendente ad ottenere sul PWl^nto e il governo cne 
m« 77 o rt#®i iqn Con un ot»®;. mercato lo stes.so scopo). gran- ne soiw 

mezzo aej jy/a. un pes j. 5 .„p-,jua, n rAoMifjiyion! m». Anche Ioannides ha soste- 

simlsmo che non ha Preceden- “ «vendite e mcl Itazlonl ere ^ stama.ne, una linea di- 
t1 nelle dichiarazioni dei diri- oitizie nei nmiii in cui la fensiva oiù o meno identica, 

genti deirindustda automobl- economia nazionale affermajSlo fra l’altro di es- 

Ustica americana. Townsend sorsi ritirato « volontarlamen- 

ha detto: «nel Resti re e tene- che massicce. potere per passarlo 

re sotto controllo la no.stra Nel frattempo, secondo le ad un « governo di coalizione» 

azienda, noi oggi non facciamo ultime statistiche della dlsoc presieduto da KaramarUla, che 

Ipotesi su un miglioramento cupazlone, un operalo deH’in- egli accusa di volersi ora pren¬ 
de! mercato oltre il livello di dustrla automobilistica su tre dere una rivincita contro 1 

sei milioni di automobili» è già stato definitivamente o militari battutisi con « patriot- 
La situazione del .settore temporaneamente licenziato tismo » contro U tradizlonaJe 

automobilistico americano é Airinirlo di questa settimana nemico, la Turchia. SI lagna 

preoccupante dato che 1 quan- su una forza di lavoro com- infine che 11 parlamento ab- 

tltatlvl di auto Invendute con- pJesslva di 669 mila lavorato bla approvato una legge (11 
tlnuano a superare 1 cento ri (tra Chrysler. Ford e Ge- voto è stato, Ieri, unanime) 

giorni di scorte. Per la Chry- neral Motors). 244 mila ope- eh© definisce 11 colpo di Stato 

sler In particolare, gli auto- ral erano disoccupati. del '67. un « atto di forza » 

e quindi clda'^lllcablle come 

_ reato di «alto tradimento» 

e « Insurrezione» contro le 
leggi costituzionali dello Stato 

Mentre Banzer scopre un nuovo complotto tonqgato Papadopulos, nel 

- prossimi giorni interrogherà, 

sempre nell'lsoletta di Kea, 
, • dove si trovano deportati, altri 

Quindicimila minatori ?eX^ xrv^unrS! 

scioperano m Bolivia ^^rzi^^/^tr^iJuTou^^s"'! 

A Tex comandante del «parà», 

Ladas, tutti accusati di alto 

Protestano per la chiusura dì 4 stazioni radio di e nelle altre gran- 

cui tre sono del sindacato - Arresti di « golpisti » di citta greche continuano 

Intanto le manifestazioni .«tu- 
. . .. , clenteschc per reclamare 1 ,il- 

LA PAZ, 15 .stenza di un altro tentativo di lontanamento Immediato dei 
II regime dittatoriale di colpo di Stato ad opera del. docenti e rettore fascisti, no- 

Hugo Banzer ha annunciato l’ex presidente Slles e due ex minati a suo tempo daJla 

di avere scoperto un nuovo colonnelli dell’esercito che fu- Giunta 

complotto per un tentativo reno ministri nel governo Ftoel-iminn infine dal eover. 
di colpo di Stato, mentre con- Banzer Funzionari del go- no Karar^ianlls che non si ab 

tlnua «mpre più iisi»o lo scio- verno affermano che 1 tre uo- «.la alcun tentennamento nel 

pero del minatori di stagno mini .sono rientrati clandc^ti- colpire 1 responso-bill di ol 

per protesta contro la chiù- namente dall esilio e si tro .setto anni di sanguinosa 

aura di quattro stazioni ra- vano nioscosti In qua.chc por oppressione fascista dei popo¬ 
lilo paese jq greco La facoltà di medi 

Fredy Vargos. .sottosegreta- u , ^ ! clna di Salonicco è ancxsra oc 

rio agli Interni, ha reso noto ^ ^ , ,, , ^ cupata dagli studenti. Quelli 


NEW YORK. 15 
Il presidente della « Chry- 
sler corporation » Lynn Town- 
send. In un’Intervista al «New 
York Times » ha annunciato 
un ridimensionamento della 
grande casa automobilistica 
che dovrebbe progressivamen¬ 
te ridurne di un terzo dlpen 
denti e capacità produttiva. In : 
modo da adattarla od un 
mercato che quest’anno as¬ 
sorbirebbe soltanto sei milio¬ 
ni di automobili Invece del 
quasi nove milioni del 1974 
èd ai quasi undici milioni e 
mezzo del 1973. Con un pes¬ 
simismo che non ha preceden¬ 
ti nelle dichiarazioni del diri¬ 
genti dell’Industria automobi¬ 
listica americana. Townsend 
ha detto: « nel gestire e tene¬ 
re sotto controllo la no.stra 
azienda, noi oggi non facciamo 
Ipotesi su un miglioramento 
del mercato oltre il livello di 
sei milioni di automobili» 

La situazione del .settore 
automobilistico americano é 
preoccupante dato che 1 quan¬ 
titativi di auto Invendute con¬ 
tinuano a superare 1 cento 
giorni di scorte. Per la Chry¬ 
sler In particolare, gli auto¬ 


mezzi Invenduti ammontano e 
136 giorni di forniture 

Sia la «Chrysler» che la 
«Ford» stanno tentando di 
stimolare 1 consumatori al 
Tacqulsto oon Iniziative che 
non hanno precedenti e che 
solo qualche mese fa sarebbe¬ 
ro apparse impensabili: rim¬ 
borsi di alcune centinaia di 
dollari sul prezzo corrisposto 
per l’acqulBto di alcuni mo¬ 
delli di auto (una tecnica di¬ 
versa dal ribasso dei prezzi, 
ma tendente ad ottenere sul 
mercato lo ste&so scopo), gran¬ 
di svendite e facilitazioni cre¬ 
ditizie nei limiti in cu) la 
economia nazionale lo consen¬ 
te. campagne pubblicitarie 
più che massicce. 

Nel frattempo, secondo le 
ultime statistiche della dlsoc 
cupazlone, un operato dell’In¬ 
dustria automobilistica su tre 
è già stato definitivamente o 
temporaneamente licenziato 
Airinirlo di questa settimana 
su una forza di lavoro com¬ 
plessiva di 069 mila lavorato 
ri (tra Chrysler. Ford e Ge¬ 
neral Motors). 244 mila ope¬ 
rai erano disoccupati. 


Mentre Banzer scopre un nuovo complotto 

Quindicimila minatori 
scioperano in Bolivia 

Profestano per la chiusura di 4 stazioni radio dì 
cui tre sono del sindacato • Arresti di « golpisti » 


montano a soli 1,5 mll'ard e 
c.o© li quattro per cento del 
le riserve del grandi paesi 
indufltriattzzati Ancora piu 
svantaggati ne risulteranno 
i paesi arabi «che po.H«it*ggo 


m.nf%tri dell iigncoltura riuniti ! questo settore per tutto il '75 


lunedi e ieri « Bruxelles per Lo scontro é stalo cosi duro da 
la definizione dei nuovi prezzi indurre il piesidentc del con¬ 


questo settore per tutto il '75 inasprito le difficoltà. Ora 

Lo scontro é stalo cosi duro da comprendiamo che 11 riciclaq- 

indurre il piesidentc del con- i gio dei petrodollari, tn realtà, 
sigilo, il trunccBc Bonnet a dipende più dalla riduzione 


agricoli sigilo, il trunccBc Bonnet a dipende più dalla riduzione 

Al termine di una giornata In diclimr.ire chiusa la riunione del ruolo egemonico degli 

CUI non bt er.i fitto altro eoe mentre già alcuni min.sin so Stati Uniti che dalla volontà 


no mono del due per cento i const.ìtarc i disaccordi su tutta ' ne andavano sbattendo la porla 


delle riserve auree occ.Oen 
tali) e che si vedranno da 
re in cambio de'la 'oro uni 


la lineo della politica dei prezzi 
dolUi Comunità, è stalo il « dos 


Sempre lo stuccherò si è di¬ 
mostrato il maggiore scoglio 


sier zucchero *. a far si che la I della grande trattativa per >o 


del paesi esportatori di pe¬ 
trolio. 

Lo ha messo in evidenza 11 
tentativo del governi delia 


ca ricchezza, 1! petrolio del [ r.untone si concludesse nolin se 1 accordo di associazione fra i CÈÈ. che sembra In notevole 


dollari sempre piu svalutati tata oltre che con un nulla ] nove paesi delhi CEE e 46 paesi ml.surn mancato, di Indurre 

In altre parole ciò s'g.nlfl j di fatto con uno scontio che ] del Terzo Mondo La estrema gli Stati Uniti ad accettare 

cherà annullare piat.camen | ha su;x'rato k- noiniali regole [ difficolta della trattativa, che nuovi rapporti contrattuali. 


W. con una manovra f.nan del gioco diplomatico It.ilia e i é cont.nuata fino a tarda notte. 


Il punto cui si 6 arrivati 


■lar'a l debit. contratti con [nghilteria i duo paesi piu j ù dipesa mlatli in gran parte dovrà e.ssere chiarito, nel 

1 pacs tipo’iuo”’ di pct-'o .'iftlitti dutl.i ponut 11 di zuc- dui dts.Tccordo Ira i paesi prò- pras.slml due giorni, dalle 

ito, mentre nc..o stot>bo tem ' choio .n^x.ino infitti chiesto { ilu'hin di zuccheio e l'inghil- riunioni plenarie degli organi 

po, ftitravcrjo l.nfazonc in j una iinpoi tazionc di iOO nula ! terra sul.a tissnzione del prezzo del Fondo « della Banca Mon- 

BOntfoiiata, si faranno pnft'«v i tonnellate se\ \ (.nzionata dada i a iulla duiata del contralto. diale 


LA PAZ. 15 

D regime dittatoriale di 
Hugo Banzer ha annunciato 
di avere scoperto un nuovo 
complotto per un tentativo 
di colpo di Stato, mentre con¬ 
tinua sempre più aspro lo scio¬ 
pero del minatori di stagno 
per protesta contro la chiu¬ 
sura di quattro stazioni ra- 
' dio 

! Fredy Vargos, .sottosegreta¬ 
rio agli Interni, ha reso noto 
che un numero non speclfl 
calo di persone sono stare 
tratte in arresto Egli non ha 
' fornito molti particolari, ma 
ha detto che le forze di .si- i 
durezza sono state mobili- ' 
tate nella reg.one di Cocha- 
bamba. 300 chilometri a sud¬ 
est di La Paz. 

* E' questo la seconda volta | 
In due settimane che il go- { 
verno boliviano denuncia ten- i 
tatlvl di colpi di Stato per ro- 
vesciare 11 dittatore Banzer 
Creandosi giusllficaztoni per 
un'azione repressiva, Varga.s 
i ha detto che lo sciopero dei 
I minatori dolio stagno fa par- 
I te di questo complotto 
[ La settimana scorsa 11 go 
1 verno aveva annunciato l’esi¬ 


stenza di un altro lentotlvo di lontanamente Immediato dei 
colpo di Stato ad opera del- docenti e rettore fascisti, no- 

I ex presidente Slles e due ex minati a suo tempo dalla 

colonnelli deireserclto che fu- Giunta 

rono ministri nel governo Eoclamano infine daJ govcr- 
Baiizer Funzionari del go- Kammanlls che non si ab 
verno affermano che I tre uo- alcun tentennamento nel 

mini .sono rientrati clande^tl- colpire 1 responsabili di ol 

namente daJ esilio e si tro .setto anni di sanguinosa 

qua.chc par oppressione fascista dei popo- 
^c-r. . _ lo greco La facoltà di medi 

II ^ clna di Salonicco è ancxsra oc 

^ ^ cupata dagli studenti. Quelli 

ex ufficiali Indicati dal sOuto Atene hanno dato vita Ieri 
segretario quali partecipanti a ad una Imponente marcia 

questo complotto, sarebbero 1 parlamento ellenico, 
cugini Miguel Ayoroa e Jose 

Patlfto 

Lo sciopero del minatori ò . . 

cominciato lunedi con la par¬ 
tecipazione Iniziale di 5 000 , , 

lavoratori delle miniere di Ca Cinm* rOCtltllttO 
rav) e de) Sigilo XX vicino ViprU- I.-U9IIIUIIU 

a La Paz. 

Una delle stazioni radio ri || miiavA flIIVPrilA 

dotte al silenzio, appartiene ■■ OUUVU gVVVrilU 

all’ordine cattolico del padri i- 

Oblatl di Maria Immacolato MCOblA, Ij 

Le altre tre appartengono al- Il prosKknto cipnola nreno 
la Federazione sindacale del ! sco\o Makanos ha pioccdiito 
minatori • oggi alla formazione del nuo 

Ieri, Tagltazlonc s* e p.o, « ' \o governo deli isola Si com 
gata ad altre mlnieic, nel 1 pone di riow min ®.lr 1 (.ui 
sud. con la partec.pozione d, | giuinnunio o m piogi.mni.i 
altri 10 000 minatori. , jkt la gioinaUi d doin.uu 


Iniziativa 

antifascista 


L’erre^io del yen. Joanntdie 
e nmrtmniusiofie di à*upaUO‘ 
pule» e det suoi compiici nel 
« golpe » del Jl aprue J9(>7 so¬ 
no le pnmt misure adottate 
tn appaciisione del decreto 
legge approvato dal parla¬ 
mento greco, càe punisce i 
proU/gonisti del colpo di Sta¬ 
to e i loro collaboratori, re¬ 
spinge la tesi secondo cui i 
colonneilt avrebbero compiu¬ 
to un « affo rivoluzionano che 
crea d/rttto » e apre la stra¬ 
da ad una epuratone della 
vita pubblica greca dagli eie- 
menti fascisti. 

Era stata questa, e con¬ 
tinua ad esserlo, una rivendi- 
cazione delle forze democra¬ 
tiche. preoccupate della iner¬ 
zia del governo di Karaman- 
lls che ò sospettato di volere 
ncuperare almeno m parte 
l'apparato statale ereditato 
dal regine fascista Erano ap¬ 
parse sulla stampa ellenica 
allarmanti notizie sull'attivi¬ 
tà eversiva det nostalgici del 
regime dei colonnelli, sul rien¬ 
tro nei rangàt delle forze ar¬ 
mate di ufficiali che hanno 
partecipato al colpo di Staio 
e alla dittatura. Alcuni orga¬ 
ni di polizia sono stati perfi¬ 
no capaci di ripetere Curante 
gli interrogatori, i metodi di 
tortura usati sotto il regime 
fascista Nelle Università co¬ 
me nella magistratura, e ne 
gli uffici pubblici vi sono an¬ 
cora non pochi esponenti e 
collaboratori della dittatura 
dei colonnelli. Lo stesso loan- 
nidis, ora in carcere, era si¬ 
no all'altro ieri Ubero, men¬ 
tre vengono alla luce orrendi 
crimini contro democratici 
tenuti sinora nascosti. 

Non è certo un caso che 
il parlamenlo abbia adottato 
il suo dccrefo nei giorni m 
CUI è cominciata a far.st piu 
possente la protesta popolare 
contro l'inerzia del governo 
Kcramanlls net confronti dei 
responsabili ai tante sorte 
rerue subite dai greci negli 
uiftmr offo anni. 

L'occupamone, da parie de¬ 
gli studenti, prima della fa¬ 
coltà di medicina di Salonic¬ 
co. e poi di altri atenei e 
le manifestazioni studentesche 
di questi ultimi giorni era¬ 
no cominciate con la richie¬ 
sta di cUlontanamento di un 
docente della facoltà di Me¬ 
dicina di Salonicco, accusa¬ 
to di appoggiare il vecchio 
regime fascista L agitazione 
SI à poi allargata alla richie¬ 
sta di epurazione di tutte le 
tJnfrersita dagli elementi cne 
so'-tenvero la dittatura, per 
assumere poi un contenuto 
ben piu ampio, così come ri 
levano i cornunicati delle or- 
gaiiKzaziorii studentesche, fra 
CUI rorganizzazionc degli stu¬ 
denti comunisti deU'mterno 
« Righas Ferreo.» » 

Oggi gli studenti chiedono 
I ampie e concrete misure di 
democratizzazione delia Uni¬ 
versità e delVtnsegnamento in 
ornerà Ed é una rivendica 
I Zlone che st affianca a quella 
I rfi tutte le forze democrati- 
< che per una svolta profonda 
] nella vita de! Paese In que 
1 sti giorni il parlamento gre 
I co si sta occupando della eia 
' horazione di una nuova Co 
stituzione repubblicana Le 
lotte studrntc'-'Che e quelle po 
1 polari, nelle condizioni di una 
I debole presenza delle .sinistre 
' nel Parlamento, incidono for 
I temente sugli indirizzi del fu¬ 
turo a"^clto co^ituzionale dcl- 
'a Grecia. 


1 .SAIGON, 15 

La contraerea delie forae 
dì liberazione cambogiane ha 
colpito oggi un aereo che a. 
appresto\a ad atterrare al- 

I aereoporto di Poehelong. ftl- 
la periferia di Phnom Penh 
L aereo è rJii‘?cito ad attor- 

1 rare, ma .si è saputo da fon- 
I ti ufficiali che. a bordo, era- 
i no rlm.-tóii feriti uno del due 
i piloti americani, e 33 «clvl- 
I U e soldati» del regime di 
' Izon Noi 

i Leplsod'o che potrebbe ap 
parlre normale In una situa¬ 
zione di guerra, riveste in 
realtà ima Importanza ecce¬ 
zionale* es.so viene a confer¬ 
mare che l'aviazione ameri¬ 
cana e Impegnata direttameli 
te. e non pm soltanto al li¬ 
vello del rifornimenti e del 
servizi logistici, nelle opera¬ 
zioni militari del regime di 
Lon Noi Le fonti ufficiali af¬ 
fermano che 1 aereo era «ci¬ 
vile» In realtà un portavo 
ce del Pentagono, a Washing¬ 
ton. ha rilevato che 1 glga.n- 
teeschl C 130 da trasporto che 
I hanno avviato un ponte aereo 
tra le basì americane In Thai¬ 
landia •“ Phnom Penh appar¬ 
tengono alla «Blrd A’r». una 
.società che, come la «Air 
America» che a .suo tempo 
.sostenne 11 peso maggiore del¬ 
le operazioni clandestine ame¬ 
ricane nel Laos, appartiene 
alla Central Lntelllgenoe Agen 
cy (CIA). 

li portavoce ha cercato di 
sminuire Tlmportanza del 
ponte aereo, affermando che 
la «Blrd Air» ha compiuto 
tre voi) quotidiani daU’ottobre 
scorso tra la Thailandia e 
Phnom Penh. e che solo dal¬ 
ia settimana scorsa il nume¬ 
ro del voli è oscillato tra 1 
tre e i dieci Ma Ieri 1 corri- 
.spondentl occidentali a Phnom 
Penh avevano te.stlmonlato 
che, In realtà, i voli ded C- 
130 erano una cinquantina al 
giorno 

Dal trasporto di munizio¬ 
ni e armi al trasporto di 
truppe e alle attività degli 
aerei-spia per guidare razio¬ 
ne del reparti d) Lon Noi 11 
passo é cosi stato breve, e 
non è detto che altri non ne 
vengano compiuti nel prossi¬ 
mi giorni La «battaglia del 
Mekong» Infuria infatti con 
asprezza, e le truppe di Lon 
No) continuano a subire dure 
sooTifltte. soprattutto attorno 
alla base fluviale di Neak 
Luong ormai irraggiungibile 
per via fluviale. Un convo¬ 
glio che da Phnom Penh cer- 
ca\*a di raggiungere Ne*k 
Luong è stato costretto a tor¬ 
nare indietro, ed una groissa 
chiatta carica di munizioni 
per la guarnigione assediato è 
stata affondata a 40 chilome¬ 
tri da Phnom Penh. 

Il principe Norodom Siha- 
nuk, capo legale dello stato 
e presidente del Fronte unito 
nazionale (PUNK) ha detto 
che ia lotta di liberazione sa¬ 
rà dura e lunga, perchè (mon 
abbiamo armi sufficienti per 
vincere In un breve periodo 
di tempo». Va rilevato che 1) 
PUNK, che controlla il 90 
per cento de) territorio cam¬ 
bogiano. ha sempre visto quel¬ 
la per la liberazione comple¬ 
ta della Cambogia come una 
lotta di lunga durata. 

Nel Vietnam, si sono avuti 
anche oggi aspri co«jibatt)- 
menti in \'arle zone, soprat 
tutto attorno a Bong Son sul¬ 
la costa centrale e nella pro¬ 
vincia di Tay Ninh, a nord 
ovest di Saigon. 

La repubblica democratica 
del Vietnam ha risposto oggi 
ufficialmente, oon una sua no¬ 
ta. alle arroganti minacce 
lanciate l’il scorso dal go¬ 
verno americano La nota af¬ 
ferma che ia responsabilità 
dell'attuale situazione nel 
Vietnam del sud ricade Inte¬ 
ramente faugll Stati Uniti, 
che hanno violato in continua¬ 
zione gli accordi di Parigi. 
«Tradendo gli impegni assun¬ 
ti — afferma la nota — gli 
Stati Uniti hanno grossolana¬ 
mente interferito nella Indi¬ 
pendenza, sovranità, unità ad 
integrità territoriale del Viet¬ 
nam e hanno continuato la 
loro partecipazione mliltoxe 
nel sud Vietnam. OH Stati 
Uniti hanno Impiegato aerei 
e navi da guerra per compie¬ 
re ripetute violazioni dello 
spazio aereo e delle acque 
torritorlaJl della RDV Gli Sta¬ 
ti Uniti hanno assistito e In¬ 
coraggiato la cricca di Van 
Thleu per sabotare la cessa¬ 
zione del fuoco, continuare la 
guerra e condurre successive 
operazioni per Impadronirai 
del territorio e compiere opa- 
razioni di .'Sterminio nelle ac¬ 
ne controllate dal GRP 

«OH Stati Uniti hanno la¬ 
sciato nel Vietnam del sud o 
ve 11 hanno riportati decine 
di migliala di soldati in abiti 
civili per aiutare la calcca di 
Van Theu a condurre la guer- 
m Al momento del ritiro 
delle loro truppe dal Vietnam 
del sud gli USA consegnaro¬ 
no all'esercito di Saigon ba¬ 
si militari e centinaia di mi¬ 
gliaia di tonnellate di armi 
c munizioni Hanno anche in¬ 
trodotto nel Vietnam del sud 
altri milioni di tonnellate di 
armi per aiutare la banda di 
Van Thleu a fare la guerra 
e sabotare raccordo di Pa¬ 
rigi» 

La not.'\ conclude afferman¬ 
do che di fronte a questo si 
tuazione «11 popolo de) sud 
Vietnam e il GRP hanno do¬ 
vuto prendere misure appro¬ 
priate per punire 1 sabota¬ 
tori degli accordi e a)lo sco 
po d) difendere e salvaguar 
dare la pace» 

Lagenz.a americana AP af¬ 
ferma che secondo l'amba¬ 
sciato USA a Saigon gli amo- 
r.cani nel Sud Vietnam sono 

II poco meno di 7.000. e che 
I «iLn i3o‘ p.u di mille possono 

c«s6©re considerati conai|||lB* 
ri». 













PAG. 16 / tatt i nel mondo _ 

Mentre Allon è a Washington a colloquio con Kissinger j rirmato raccoriiii tra 

- _ ^ -- 

X .. ■ ”!■ I"*' portoghesi e africani 

Senza tregua i raids israeliani 

contro i villaggi del Libano indìpenden 


Guerriglieri palestinesi hanno ingaggiato battaglia con le truppe israeliane • Bombardato dal mare 
H campo di Rashidieh - Sadat afferma di voler seguire due vie: quella delle soluzioni graduali e 
quella della conferenza di Ginevra - Solidarietà di Feisal con la Siria - Dichiarazioni di Waldheim 


BEIRUT. 15 

Sono ormai pressoché Inin¬ 
terrotti j?Ii attacchi israeliani 
contro il territorio del Sud- 
Libano. La notte scorda unità 
delTeserclto di Tel Aviv sono 
penetrate nuovamente nella 
zona di Kfar Shuba, attaccan¬ 
do villaggi e facendo saltare 
case di abitazione. L'operazio¬ 
ne. «di notevoli proporzioni», 
secondo le stesse fonti israe¬ 
liane. è stata contrastata da 
guerrlKlierl palestinesi e da 
giovani libanesi In armi. In¬ 
torno a Kfar Shuba si é com¬ 
battuto per oltre cinque ore, 
finché la Croce rossa ha ne¬ 
goziato una tregua per racco¬ 
gliere 1 morti e 1 feriti. Al¬ 
meno due guerriglieri sono 
stati uccisi; gli Israeliani de¬ 
nunciano il ferimento di otto 
aoldatt. Numerosi i feriti fra 
'la popolazione civile. 

Nel tardo pomeriggio, cin¬ 
que unità navali di Tel Aviv 
hanno cominciato a bombar¬ 
dare U campo profughi di 
Rashidieh — che ospita 12 
mi'Ia palestinesi ed è stato 
duramente colpito anche nel¬ 
le scorse settimane — e la lo¬ 
calità costiera di Ras Naku- 
ra; batterle palestinesi hanno 
risposto al fuoco; non si han¬ 
no notizie sulle eventuali vit¬ 
time. A tarda sera, infine, 
sono ripresi i bombardamenti 
di artiglieria contro la zona 
deM'Arkub e soprattutto sul 
dintorni di Kfar Shuba. 

Un portavoce ufficiale pale¬ 
stinese ha dichiarato che si de¬ 
ve prevedere «una serie di ope- i 
razioni Israeliane miranti ad | 
una occupazione progressiva ! 
e temporanea di certe regio- ! 
ni del Libano» che et svolge- ' 
rebbero quanto prima. Il ca¬ 
po di stato.» maggiore del¬ 
l'esercito israeliano d'altro i 
canto ha ribadito arrogante- | 
mente che Tel Aviv tnterbde | 
«allontanare ! terrorljitl da ; 
tutto 11 Libano meridionale» ' 
e che ciò richiedo «una azio¬ 
ne persistente ed ostinata», 

E' di questo che il primo 
ministro libanese Rcishld Solh 
avrebbe parlato Ieri con il lea¬ 
der dell'OLP Arafat, 11 quale si 
è Incontrato anche con l’am- 
basclaiore sovietico Soldatov, 
mentre In numerosi centri del 
Wbano si sono svolte manife¬ 
stazioni di protesta nel corso 
delle qtiali la popolazione ha 
chiesto maggiore protezione 
dagli attacchi Israeliani. 

Mentre la situazione al con¬ 
fine tra Israele e Libano ri¬ 
mane molto calda, sla al Cai¬ 
ro che a Tel Aviv ai conti¬ 
nuano a fare speculazioni e 
supposizioni circa le possibi¬ 
lità e le eventuali condizioni 
di un accordo tra Egitto e 
Israele. Parlando ad un grup¬ 
po di giuristi fraiKcsl, il 
presidente Sadat, ieri, ha di¬ 
chiarato che l'Egitto riaprirà 
il Canale di Suez e consenti¬ 
rà Alle navi di tutte le na¬ 
zioni, eccetto Lsraele. di ser¬ 
virsi della via d’acqua. Sadat 
ha detto che alle navi israelia¬ 
ne ncn sarà concesso di ser¬ 
virsi del Canale «finché vi sa¬ 
rà uno stato di guerra tra 
noi e Israele». Essendogli 
stato chiesto fino a quando 
3a forza dell’ONU che separa 
le truppe egiziane e israelia¬ 
ne nel Slnai rimarrà sul po¬ 
sto. Sadat ha detto: «Non 
cl sono difficoltà da parte 
nostra per 11 rinnovo del 
mandato, ma la situazione nel¬ 
la regione è ora molto peri¬ 
colosa e Israele dovrebbe ri¬ 
tirarsi ulteriormente sul tre 
fronti (egiziano, giordano e 
siriano). Sadat ha detto che 
esaminerà 11 rinnovo del man¬ 
dato deirONU (che scade In 
marzo), alia luce degli svi¬ 
luppi nella regione e del 
comportamento di Israele, ag¬ 
giungendo che l’Egitto «farà 
di tutto per la ricerca di 
lina soluzione pacifica della 
crisi del Medio Oriente». Egli 
ha anche parlato in merito al 
disimpegno delle forze arabe 
ed Ksraellane e alla conferen¬ 
za di pace di Ginevra, ripe- | 
tendo che attualmente vi so- , 
no due punti di vista: quel¬ 
lo americano — dice Sadat — 
che consi.ste In una soluzio¬ 
ne graduale con nuovi ritiri 
israeliani prima di recarsi a 
Ginevra. Il secondo, quello 
sovietico secondo cui è a Gi¬ 
nevra che si dovrebbe discu¬ 
tere e trovare una soluzione 
globale del problema. Sadat 
ha cosi pro.scgulto: «Seguire¬ 
mo le due teorie, dell’ulterio¬ 
re disimpegno e quella di re¬ 
carci a Ginevra. In altre pa¬ 
role qualsiasi nuovo dlslmiJc- 
gno sarà per noi un altro 
guadagno e nel frattempo 
dobbiamo andane a Ginevra». 

Da Tel Aviv frattanto il 
quotidiano Yedioth AJiaro- 
nhot al’ferma oggi, citando 
fonti americane di Washing¬ 
ton, che l'Egitto avrebbe ac¬ 
consentito in linea di princi¬ 
pio a sottobcrlvere un nuovo 
accordo di disimpegno con 
Lsraele sul Slnai. della dura¬ 
ta di tre anni, In cambio del¬ 
la rcùtltuzione aU’Egltto del 
pozzi petroliferi di Abu Ro- 
dcis c del passi di Mltla e 
Glddy. Questa nuova posizio¬ 
ne sarebbe .stata comunicata 
dairambasclatore USA al Cai¬ 
ro. Hermann Elits, rientralo 
improvvisamente nella capita¬ 
le statunitense alla viglila del- 
l'arrivo a Washington del mi¬ 
nistro degli esteri Israeliano 
Allon. Sadat. a quanto affer¬ 
ma il giornale, accetterebbe 
la smilitarizzazione del terri¬ 
tori evacuati da Israele. Il 
prolungamento de; mandato 
delle forze di emergenza del- 
rONU nel Slnai, e la disloca¬ 
zione di que.ste forze su nuo¬ 
ve linee, tra le forze Israelia¬ 
ne e quelle egiziano. 

Allon che ò glume oggi a 
Washington dove avrà colloqui 
con Kissinger e con 11 presi¬ 
dente Ford ha dal canto .suo 
litto capire, in una dichiara¬ 


zione ai giornalisti, che l’Egit¬ 
to potrebbe essere disposto a 
giungere ad un accordo prov- 
vl.sorlo con 'Tel Aviv. «Ho 
motivo di supporre — ha det¬ 
to alla stampa al suo arrivo 
Ieri .sera — che l’Egitto sia 
convinto che Israele ha da¬ 
to prova di franchezza e del¬ 
la .sua volontà di avviare ne- 
gozl.itl .significativi su un ac¬ 
cordo provvisorio». Allon tut¬ 
tavia si è rifiutato di precisa¬ 
re se è latore di nuove prò- 
po.ste 

Nel panorama della situa¬ 
zione mediorientale si inse¬ 
riscono altri due avvenimen¬ 
ti. la visita di re Feisal del¬ 
l'Arabia Saudita a Damasco 
e una dichiarazione del Se¬ 
gretario generale dell’ONU 
Waldheim. Il primo, accolto 
con molto calore nella capi, 
tale .siriana, ha manifestato 
agli ospiti tutta la sua solida- 
netà. In un documento co¬ 
mune emesso al termine del 
colloqui tra II sovrano sau¬ 
dita e II pre.sldente Assad, si 
afferma che 1 due statisti l»n- 
no convenuto che «Il raffor¬ 
zamento della .solidarietà co¬ 
stituisce un’arma fondamenta¬ 
le nella battaglia che la na¬ 
zione araba sta combatten¬ 
do per la liberazione dei ter¬ 
ritori occupati e per dar mo¬ 
do al palestinesi di riacquista¬ 
re i diritti ad essi usurpati». 

Waldheim dal carato suo ha 
detto a New York di non ri¬ 
tenere che la Siria accetti un 
altro prolungamento del man¬ 
dato delle forze dell’ONU che 
separano siriani e israeliani 
sulle alture del Golan. a me¬ 
no che non si realizzino pro¬ 
gressi ver.so un accordo po¬ 
litico arabo-israeliano. 



MONTE DOV — Pattuglie Israeliane controllano la barriera 
di filo spinato stesa al limite della zona occupata sul Golan 


Nel messaggio sullo « stato dell'Unione » 

Ford reclama dal Congresso 
un’ampia libertà d’azione 

Critica alle « interferenze » parlamentari nella politica estera - Soltanto 
un accenno alia vicenda del trattato con l’URSS ■ Misure economiche 


WASHINGTON. 15. 

H presidente Ford ha espo- 
-sto oggi al Congresso, riu¬ 
nito per la sua i>4, .se.sslone, 

Il tradizionale messaggio sul¬ 
lo «stato deirunlone », lar¬ 
gamente dedicato al proble¬ 
ma della crisi economica e 
alle misure da adottare per 
fronteggiarla. Si tratta del¬ 
le misure che Ford aveva gsà 
prearnunclato nel giorni scor¬ 
si e che avevano ricevuto una 
accoglienza piuttosto fredda 
in Campidoglio «* negli altri 
ambienti Interessati. Anche 
oggi, le reazioni sono state 
prevalentemente critiche. 

Come è noto, Il nuovo Con¬ 
gresso é dominato da una 
consolidata maggioranza de¬ 
mocratica, la cui approvazio¬ 
ne è Indispensabile a Ford 
per varare alcune delle sue 
misure. Il Congresso ha Ini¬ 
ziato 1 suol lavori con 11 giu¬ 
ramento del nuovi membri 
delle due Camere. Mike Man¬ 
sfield e Hugh Scott sono sta¬ 
ti rieletti alla guida del grup¬ 
pi parlamentari del due par¬ 
titi. II democratico Cari Al¬ 
bert è stato rieletto presiden¬ 
te della Camera. 

Ford. Il cui Intervento in 
Campidoglio ha dato luogo 
ad eccezionali misure di po¬ 
lizia, ha fatto anche un bre¬ 
ve accenno alle questioni in¬ 
ternazionali del momento. «La 
coopcrazione Internazionale — 
agli ha detto — é un fatto 
vitale per la nostra soprav¬ 
vivenza... L’America è una 
grande nazione; se essa do- 
vc.sse ritirarsi, scatenerebbe 
nuove Instabilità e pericoli In¬ 
torno al mondo». Ford ha 
affermato che le relazioni de¬ 
gli USA con 1 Paesi soclalLsti 
«costituiscono un fattore fon¬ 
damentale del mondo odier- i 
no ». « Noi dobbiamo cercar i 


di costruire una base a lungo 
termine per la coesistenza ». 
ha detto ancora Ford; ma ha 
aggiunto che « fedeli ai nostri 
principi e al nostri Interessi, 
agiremo con fermezza di fron¬ 
te alla sfida». 

Il presidente ha rivendicato 
d'altra parte « libertà d’azio¬ 
ne u. senza freni icgislatlvi, 
in cambio di una generica 
assicurazione che vi sarà «li 
massimo coordinamento » tra 
la Ca.sa Bianca e 11 Con- 
gresso. « Come presidente — 
egli ha detto — accetto ben 
volentieri 1 consigli e la eoo- 
perazlone della Camera e del 
Senato; ma se la nostra po¬ 
litica estera deve avere suc¬ 
cesso. non si può limitare ri¬ 
gidamente per mezzo della le¬ 
gislazione la cap.acità decisio¬ 
nale del presidente». A questo 
proposito Ford ha accennato, 
iper inciso, alla vicenda del- 
rannullamento dell'accordo 
con rURSS; «La condotta del 
negoziati — ha detto — si 
concilia male con tali limi¬ 
tazioni; Je restrizioni legisla¬ 
tive. sla pure ben motivate 
e volte a scopi legittimi, pos¬ 
sono produrre risultati oppo¬ 
sti, come abbiamo visto ul¬ 
timamente nelle nostre rela¬ 
zioni commerciali con l’Unio¬ 
ne Sovietica». 

Ford. In altri termini, ha 
compiuto personalmente il ti¬ 
po di Inlerv'ento contro le 
« Interferenze » del Congres¬ 
so che. .secondo la .stampa, 
era atteso da parte di Kls- 
singer. 

Ford ha anche detto che gli 
USA devono restare forti mi¬ 
litarmente ma che « la forza 
militare da sola non è suffl- 
fidente», ed ha pertanto 
espre.sso Tauspicio che 1 ne¬ 
goziati SALT siano l'inizio di 


un processo volto «a modera¬ 
re la competizione nel setto¬ 
re delle armi strategiche ». 
In tale quadro, gli accordi 
nucleari di Vladivo.stok sono 
« un passo Importante ». 

I punti fondamentali del 
programma economico di Ford 
sono: 

li Uno sgravio jnta lantujn 
del 12 per cento sul tributi 
dell'anno .scorso fino ad un 
« rimborso » Individuale di 
l.OOO dollari; 

2 ) una riduzione flscaie a 
lungo termine a partire da 
que.st’anno; 

3) proposte per conglobare 
le tasse .sul reddito e una ri¬ 
duzione della pressione fi- 
.scale per le aziende che In- 
ve.stono capitali, per gli Im¬ 
pianti e le attrezzature: 

4) .sovvenzioni federali di 
80 dollari per t cittadini ameri¬ 
cani adulti che non .siano In 
grado di pagare la tassa sul 
reddito; 

5) un aumento del contribu¬ 
ti alle amministrazioni statali 
e locali; 

6 ) le proposta di un aumen¬ 
to di tre dollari al barile per 
la tassa sui petrolio greggio 
ed una ta.ssazlone maggiore 
sul petrolio oltre al comple¬ 
to controllo di tutti i pozzi 
petroliferi nazionali. Ciò por¬ 
terà a un rincaro della benzina 
di circa dieci centesimi di dol¬ 
laro al gallone (unità di mi¬ 
sura americana equivalente a 
3,785 litri); 

7) la richle.sta di un’autoriz¬ 
zazione permanente per 11 ra¬ 
zionamento della benzina .se 1 
costi più alti non realizzano 
l’obiettivo di ridurre 1 consu¬ 
mi interni e di conseguenza le 
Im'portazlonl di petrolio di un 
milione di barili nell’anno in 
corso e di due milioni nel 1978. 


NEL TENTATIVO DI BLOCCARE IL MOVIMENTO RIVENDICATIVO 

La polizìa spara a Pamplona 
sugli operai in sciopero 

Alcuni manifestanti sono rimasti feriti - Continuano gli scioperi a Bar¬ 
cellona, Saragozza e San Sebastiano mentre il movimento tende ad estendersi 


MADRID, 15 

La serie di scioperi ed altri 
conflitti che si verificano in 
dlvt'rsl .settori Industriali di 
varie province spagnole, si so¬ 
no accentuati ieri a Pamplo¬ 
na. dove migliala di manlfo- 
.stanti si seno scontrati con la 
polizia, con un bilancio di va¬ 
ri feriti. 

Secondo notizie pubblicate 
oggi dal quotidiano ABC, le 
manlfc.stazlonl si sono susse¬ 
guite dal primo pomeriggio 
ll.TO in serata e sono iniziate 
con una marcia dalla zona 
operala fino all'lngre.sso della 
miniera « Potasa de Navarra » 
nel cui Interno si trovano rin¬ 
chiusi .spontaneamente dal 
primo gennaio scorso un cen¬ 
tinaio di lavoratori. GII agen¬ 
ti dcirordlne. quando l mani¬ 
festanti .si sono rifiutati di di¬ 
sperdersi, hanno fatto uso di 


gas lacrimogeni e — secondo 
le dichiarazioni ufficiali — di 
proiettili di gomma. Alcuni 
manifestanti .sono rimasti fe¬ 
riti. 

Successivamente gli operai 
si sono diretti verso il centro 
della città. In alcuni punti so¬ 
no state innalzate barricate. 
Vi sono stati scontri con la 
polizia mentre numerosi nego¬ 
zi chiudevano 1 battenti. 

Notizie provenienti dalla 
provincia di Pamplona segna¬ 
lano oggi che 1 dipendenti di 
15 .stabilimenti sono sce.sl in 
sciopero in .segno di solidarie¬ 
tà con l minatori di «Potasa 
de Navarra ». 

Pro.seguono intanto gli scio¬ 
peri in stabilimenti di Barcel¬ 
lona, Saragozza e San Seba¬ 
stiano. In quest'ultima provin¬ 
cia sono 28 gli stabilimenti i 


cui dipendenti .sono In scio¬ 
pero. 

Ieri Taltro la polizia aveva 
sparato contro una manlfc.sta- 
zione di operai della grande 
fabbrica di automobili di Bar¬ 
cellona SEAT. Un manifestan¬ 
te era rimasto ferito da un 
colpo di pistola di un agente. 
Il fatto aveva avuto Imme¬ 
diate npercasslonl In tutta la 
città aggravando la tensione 
sociale e politica. 

Scioperi e dimostrazioni so¬ 
no In sostegno delle rivendi¬ 
cazioni per un salarlo adegua¬ 
to al co.sto della vita e per la 
difesa del posto di lavoro. In 
molti casi si tratta del rinno¬ 
vo del contratto di lavoro. Le 
lotte dei lavoratori hanno un 
significato chiaro di opposi¬ 
zione al regime franchista che 
* volte viene reeo eApllclto. 


rUnità / giovedì T6 gennaio 1975 

Infranto raccordo commerciale URSS-USA 
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PENINA. 15 

D Presidente Francisco Da 
Costa ha annunciato che il 
Portogallo e i tre movimenti 
di liberazione dell’Angola fir¬ 
meranno oggi un accordo per 
l'Indipendenza deU'Angola a 
partire daU’ll novembre pros¬ 
simo. 

Il presidente ha precisato 
che raccordo sarà firmato og¬ 
gi a Penina verso le 20 (ora 
italiana). I tre movimenti a- 
frlcani che firmeranno rac¬ 
cordo col Portc^allo saranno 
il Pronte nazionale per la li¬ 
berazione deU'Angola (FNLA), 
11 Movimento popolare per 
la liberazione dell’Angol.a 
(MPLA) e l’unione nazionale 
per la totale Indipendenza del- 
l'Angola (UNITA). 

Sfondo le dichiarazioni di 
un portavoce deirUNITA en¬ 
tro gennaio sarà quasi certa¬ 
mente formato fi governo 
transitorio, un governo colle¬ 
giale con un consiglio presi¬ 
denziale basato sul sistema 
della rotazione. Alcuni mini¬ 
stri saranno portoghesi, ma 
dovranno, come l’alto com¬ 
missario. avere la fiducia del 
tre movimenti nazionalisti. 
Ogni ministro appartenente 
a URO dei movimenti sarà as¬ 
sistito da .segretari di Stato 
appartenenti agli altri due. 
Uno Stato Maggiore unificato 
e un Consiglio di difesa con¬ 
trolleranno le forze armate, 
costituite da quelle del tre 
movimenti e da quelle porto¬ 
ghesi. finché queste non la- 
sceranno 11 nuovo stato Indi¬ 
pendente. I coloni bianchi po¬ 
tranno optare per la cittadi¬ 
nanza angolana. Prima della 
proclamazione dell’Indipen¬ 
denza sarà eletta un’assem¬ 
blea costituente che designe¬ 
rà 11 presidente della Repub¬ 
blica. 

• • • 

LISBONA. 15 

«Le prossime elezlqpl alla 
assemblea costluente costitui¬ 
ranno un importante atto po¬ 
litico. uno del primi passi del 
popolo portoghese sulla via 
della democrazia» — si affer¬ 
ma neH’editorlale deH’ultimo 
numero del Bollettino del Mo- 
vlmento delle forze armate 
dedicato alla situazione poli¬ 
tica del Portogallo. 

La soluzione del problemi 
nazionali più Importanti ^ si 
afferma nell’articolo — può 
essere trovata soltanto grazie 
alla effettiva partecipazione 
delle forze politiche progressi¬ 
ve al processo rivoluzionarlo 
e alla loro aperta e leale eoo- 
perazione con 11 Movimento 
delle forze armate per la rea¬ 
lizzazione di tutte le misure 
di carattere rivoluzionarlo che 
sarà necessario adottare. 

Le forze armate — prosegue 
11 bollettino — realizzeranno 
senza tentennamenti il loro 
programma di trasformazioni 
della vita politica e .sociale 
del Portogallo. Condizione In- 
dlspeasablle per U .superamen¬ 
to delle attuali difficoltà .so¬ 
no l'unità, la compattezza sul¬ 
la ba.se rivoluzionarla delle 
forze armate, la alleanza tra 
forze armate, popwlo e movi¬ 
menti progres.slstl democrati¬ 
ci. lo .sviluppo e il rafforza¬ 
mento delle organizzazioni po¬ 
litiche c .sociali d'avanguaJ- 
dla. compresi 1 sindacati, lo 
.svolgimento di libere elezioni, 
la ferma difesa della democra¬ 
zia e del programma di deco¬ 
lonizzazione. la lotta Intransi¬ 
gente contro la reazione. 

II Movimento delle forze ar¬ 
mate ribadisce la sua ferma 
volontà di proseguire il cam¬ 
mino della decolonizzazione. 
deU’indlpendenza nazionale, 
della democratizzazione poli¬ 
tica ed economica del paese ». 


I Dichiarazioni 
I cinesi sulle 
truppe USA 
in Thailandia 

BANGKOK, là 

La Cina ha dichiarato alla 
Thailandia di non vedere al¬ 
cuna necessità di un comple¬ 
to ritiro delle truppe statuni¬ 
tensi da questo paese. Lo ha 
dichiarato oggi un portavo¬ 
ce del ministero degli Este¬ 
ri thailandese commentando 
una notizia pubblicata dal gior¬ 
nale di lingua inglese « The 
Nailon », secondo la quale 11 
primo ministro cinese Chou 
En-lal ha detto la scorsa set¬ 
timana, a Pechino, al vice 
ministro degli Esteri thallon- 
dese, generale Challchal Choo- 
nhavan, che la Cina non è 
contraria a che le truppe 
USA restino In Thailandia se 
« l’Unione Sovietica intensifi¬ 
cherà le sue attività neU’occa- 
no Indiano». 

« Il generale Chatlchal — 
ha affermato il portavoce — 
el ha dichiarato molte volte 
fin dallo scorso anno, quan¬ 
do per la prima volta si re¬ 
cò a Pechino, che Clu En- 
lal gli aveva detto che non 
c’é necessità di ritirare tutte 
le truppe americane dalla 
Ihailandla. Anche questa vol¬ 
ta egli ha ripetuto la stessa 
cosa quando U generale Cha- 
tichai ha evocato tale que¬ 
stione e Pechino ». 

Il giornale « The Nailon », 
citando fonti autorevoli, ave¬ 
va affermato in un articolo 
in prima pagina che durante 
il loro incontro a Pechino, 
mercoledì della scorsa setti¬ 
mana, il « premier » cinese 
aveva approvato le dichiara¬ 
zioni del minLstro thailande¬ 
se secondo le quali le trup¬ 
pe e gli aerei statunitensi an¬ 
cora In Thailandia non ver¬ 
ranno ritirati « se l'Unione 
Sovietica continuerà a espan¬ 
dersi nell’oceano Indiano ». 


(Dalla prima pagina) 

I fine di rendere ìrrc-vcrsibilc il 
' proces.so della distensione e di 
garantire una pace solida a 
I tutti i popoli ». 

Lo stesso resoconto della 
TASS della dichiarazione di 
Kissinger. d'altra parte, non 
manca di .sottolineare che li 
segretario di Stato america¬ 
no ha affermato che il go¬ 
verno degli Stati Uniti con¬ 
tinua a credere che rapporti 
commerciali regolari e reci¬ 
procamente vantaggiosi con 
rURSS si iscrivano Integral¬ 
mente nel miglioramento del¬ 
le loro relazioni e che lo 
stesso governo continuerà a 
mettere a profitto tutti 1 
mezzi per promulgare una 
legge suscettibile di consen¬ 
tire rinstaurazlone di rela¬ 
zioni commerciali normali. 

Un altro aspetto della po¬ 
litica americana che susci¬ 
ta Inquietudine a Mosca sono 
le gravi minacce e le pressio¬ 
ni già in atto contro i paesi 
produttori di petrolio e i ten¬ 
tativi di coinvolgere in que¬ 
sta politica anche i paesi del¬ 
l'Europa occidentale. Stama¬ 
ne la Pravda, commentando 
la riunione a Washington del 
I ministri delle Finanze c del 
1 governatori delle banche cen¬ 
trali degli Stati Uniti e dei 
paesi della CEE, scrive: «La 
posta del plano americano 
(creare un fondo di assisten¬ 
za reciproca) è evidente: le¬ 
gare sul plano finanziarlo 1 
paesi europei agli Stati Uni¬ 
ti, consacrare il ruolo domi¬ 
nante degli Stati Uniti nel¬ 
la politica energetica deH’oc- 
cldente, formare un fronte 
unito verso i paesi produtto¬ 


ri per obbligarli ad abbn.s- 
sare 11 prezzo del petrolio, In 
breve, il plano che gli Sta¬ 
ti Uniti si ingegnano di im¬ 
porre attualmente ai loro 
partner^ dcH’Europa occiden¬ 
tale si Inquadra nella poli¬ 
tica di pressione sul mondo 
arabo, di ricatto c di minac¬ 
ce verso 1 paesi produttori 
di petrolio». 

Dal canto .suo la TASS com¬ 
menta questa .sera con gran¬ 
de durezza I plani del Pen¬ 
tagono di dotare le forze ar¬ 
mate americane di nuovi mo¬ 
dernissimi aerei da caccia, 
di nuovi bombardieri strate¬ 
gici supersonici e di nuovi 
sommergibili atomici a pro¬ 
pulsione nucleare. 

Tutto ciò, scrive l’agenzia 
sovietica, è una testimonian¬ 
za «degli sforzi energici del 
complesso mllitare-indastrla- 
le degli Stati Uniti e del Pen¬ 
tagono per aprire una nuo¬ 
va fase della corsa agli ar¬ 
mamenti ». Tale corsa, pro¬ 
segue la TASS, « non farà 
che accentuare la tensione 
nell'arena internazionale. Il 
complesso militare-industria¬ 
le non è assolutamente di¬ 
sposto a tenere conto degli 
Imperativi odierni e dei mu¬ 
tamenti positivi sopravvenu¬ 
ti nell'apena internazionale e 
si ostina ad assolvere 11 ruo¬ 
lo di catalizzatore di processi 
militaristi e di avventure mi¬ 
litari ». 


NEW YORK. 15. 

Il segretario generale del¬ 
l’ONU, Kurt Waldheim. ha 
fatto appello ad un ulterio¬ 
re sviluppo e approfondimen¬ 


to della coo;:>errì/.one Inter- 
naz.on.ile ]>ci* la .soluzione 
dei problemi che stanno di 
fronte all'umanità, Parlan¬ 
do in una conferenza stam¬ 
pa egli ha dichiarato che que¬ 
sta coopcrazione costituisce 
l'unica alternativa al confron¬ 
to in vane zone del mondo 
ove .si e croata una siluazio- 
I ne estremamento pericoJo.sa. 

Waldheim ha espresso la 
.sua preoccupazione per la 
mancanza di un progresso 
nel Medio Oriente. Egli ha 
dichiarato che debbono esse¬ 
re prese con carattere d’ur¬ 
genza tutte le misure neces¬ 
sarie. compresa la ripre.sa del 
lavori della conferenza di Gl- 
ne\Ta. per ottenere entro bre¬ 
ve tempo uno .spostamento 
politico. In ca.so contrarlo, ha 
o.sservato. sarà pos-tlblle in 
questa regione un pericoloso 
.sviluppo degli avvenimenti. 

Il segretario dell'ONU si è 
detto « seriamente preoccu¬ 
pato » anche per l'acutizzazio¬ 
ne della .situazione In Indo¬ 
cina e ha Invitato tutte le 
parti a rispettare rigorosa¬ 
mente gli accordi di Parigi, 
intensificando la ricerca di 
una .soluzione politica. 

L'ONU, ha detto ancora Wal¬ 
dheim, deve intensificare la 
sua attività per stabilire un 
nuovo ordinamento economi¬ 
co intemazionale basato sul¬ 
la parità di diritti e sulla 
giustizia, Deplorando le mi¬ 
nacce, che provengono dagli 
Stati Uniti, di impiego della 
forza militare contro i paesi 
produttori di petrolio, egli 
ha sottolineato che 11 pro¬ 
blema del petrolio può esse¬ 
re risolto .soltanto con mez- 
I zi pacifici. 


Rumor riferirà 
il 23 sulla 
situazione 
internazionale 

II minestro degli Esteri, on. 
J Rumor, si presenterà, giove¬ 
dì 23 gennaio, alla Commi»- 
I slone Rsten della Camera. 
1 per riferire sui problemi at¬ 
tuali della politica intema¬ 
zionale dell'Italia. L’annuncio 
è stato dato Ieri mattina in 
Commissione dal presidente, 
on. Carlo Russo, airinizio del 
dibattito sul bilancio 
I compagni Cardia e Gor¬ 
ghi hanno colto l'occasione 
per richiamare rattenzlone 
della Camera sul brusco peg¬ 
gioramento della situazione 
intemazionale. In partico¬ 
lare. Cardia ha posto l’accen¬ 
to sul disegni aggressivi che 
il governo degli Stati Uniti 
va ponendo in opera sla nel 
Vietnam, che nel Medio 
Oriente intensificando pre¬ 
parativi militari, minaccian¬ 
do interventi diretti, premen¬ 
do brutalmente per far pie¬ 
gare alla sua volontà di do¬ 
minio sia ì paesi del «ter¬ 
zo mondo » interessati alia 
difesa delle loro risorse e d«l- 
la loro indipendenza, sia 1 
governi ed i popoli dell’Euro¬ 
pa occidentale e della comu¬ 
nità europea. Cardia ha chie¬ 
sto una ferma dissociazione 
del governo italiano dalla li¬ 
nea adottata, senza alcuna 
preventiva consultazione, dal 
governo USA e la mobllitazio- 
I ne più ampia di tutte le for- 
I ze democratiche per ottene- 
, re tale pronunciamento. 


Pensioni: parziali risposte ai sindacati 
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fase di processi di ristruttu¬ 
razione. sono per una linea 
che consenta al lavoratori e 
al loro rappresentanti la 
po.sslblHtà di intervenire in 
tali processi e di salvaguar¬ 
dare gli attuali livelli di oc¬ 
cupazione. 

Per tornare al problema 
delle pensioni (ieri mattina 
si è parlato anche di quelle 
del lavoratori agricoli e degli 
autonomi), nella ipotesi di 
accordo avanzata dal mini¬ 
stero del Lavoro, l’aumento 
proposto riguarda le pensio¬ 
ni di importo inferiore alle 
92.300 lire mensili (I sinda¬ 


cati nella loro proposta han¬ 
no avanzato la proposta di 
un aumento per quelle com¬ 
prese nella f.iscia delle 100 
mila mensili). Quanto alla 
possibilità di portare avan¬ 
ti la trattativa sul problema 
del .salarlo garantito c In 
particolare della integrabilità 
delle ore non lavorate da 0 
a 40 e della p)ercentuale che 
dovrebbe passare dal 66 al- 
l'80 per cento della retribu¬ 
zione. nonché di una più in¬ 
cisiva presenza delle orga¬ 
nizzazioni sindacali per la 
concessione del trattamento 
salariale e di una partecipa¬ 
zione delI'aziendH, diretta¬ 


mente interessata, al mecca- 
nl.sml di finanziamento, il 
governo Ieri mattina « ha ri¬ 
badito Ui sua disponibilità ». 

Nel comunicato del sinda¬ 
cati si dà anche notizia, del 
resto confermata dal sena¬ 
tore Toros al termine della 
riunione, che il ministero 
del Lavoro «ha invitato la 
Confindustria a riprendere la 
trattativa sulla contingenza 
interrotta velVottobre scor¬ 
so ». A questo proposito la 
Conflndustrla, ieri .sera, ha 
diramato un comunicato nel 
quale si afferma che, pur 
auspicando una « concreta 
verifica » della possibiJità di 


una ripresa della trattativa, 
è tuttavia necessario tenere 
presenti le « compatibilità ge¬ 
nerali delVecovomla ». 

A questo proposito, è suf¬ 
ficiente replicare che fino a 
questo momento 1 sindacati, 
con le eque proposte avanza¬ 
te in merito ai salari, alle 
pensioni e all’occupazione, 
hanno dimostrato di aver 
ben presenti le reali difficol¬ 
tà di fronte alle quali si tro¬ 
va il Paese. Tuttavia, dietro 
questo fatto, non si potrà 
mal consentire 11 passaggio 
di una linea che faccia pa¬ 
gare alle grandi masse 1 co¬ 
sti di una crisi che altri han¬ 
no voluto. 


Il compagno Marchais colpito da malore 
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le migliori attrezzature euro¬ 
pee di esplorazione e riani¬ 
mazione cardiaca. La diagno¬ 
si. come abbiamo detto, è di 
« Incidente coronarico senza 
complicazioni » dovuto a 
« surmenage », cioè ad un 
eccesso di lavoro. Ancora sta¬ 
sera, tuttavia, secondo 11 por¬ 
tavoce del PCF, Eaidelwelt,non 
.si sa se l'Incidente corona¬ 
rico abbia comportato o no 
un Infarto. Marchais è rico¬ 
verato nel reparto rianima¬ 
zione. dove resterà alcuni glor. 
ni. La sua degenza dovreb¬ 
be prolungarsi per almeno 
due settimane e comportare 
In seguito un periodo di ri¬ 
poso assoluto. 

L'Ufficio politico del PCP. 
convocato d'urgenza, si è riu¬ 
nito questa mattina nella se¬ 
de centrale della piazza Colo- 
nel Kablen e verso mezzogior¬ 
no è stato annunciato che 
erano state prese « le neces¬ 
sarie disposizioni per assicu¬ 
rare 11 funzionamento norma¬ 
le della direzione del parti¬ 
to durante l'assenza del suo 


segretario generale ». Il Comi¬ 
tato centrale si riunirà, come 
previsto, 11 20 e 11 21 gennaio 
prossimi. In altre parole, è 
stato deciso che le condizioni 
di salute del paziente non 
imponevano la nomina di un 
segretario generale ad Inte¬ 
rim e che l'Ufficio politico 
avrebbe assicurato collegial¬ 
mente la direzione del par¬ 
tito con la distribuzione al 
membri della Segreteria di 
una parte degli incarichi del 
segretario generale per tutto 
11 periodo della sua malat¬ 
tia. Dalla riunione straordi¬ 
naria dell'Ufficio politico era¬ 
no assenti Jacques Duelos, 
che si sta rimettendo da una 
operazione renale, e Roland 
Leroy, partito In mattinata 
per Algeri 

La malattia di Georges Mar¬ 
chais ha suscitato un'lnten.'w 
emozione nella sinistra ed In 
tutti gli ambienti politici ol¬ 
tre che In larghi strati del¬ 
la popolazione. Al di là del 
fatto clinico e quindi delle 
umane preoccupazioni per 11 
paziente. 11 temporaneo allon¬ 
tanamento di Marchais avvle- 


i ne In un momento di tenslo- 
I ne nel rapporti tra socialisti 
! e comunisti ed è quindi com- 
i mentalo come un avvenlmen- 
; to di natura politica. 

A questo proposito non 
mancano, come è naturale, 
le speculazioni della destra 
che stasera riconosce In Mar- 
' chals (I un leader dinamico e 
: devoto al proprio partito», 11 
j « principale fautore della al¬ 
leanza col socialisti » e che già 
I pronostica un periodo di ir- 
, rlgldlmento del PCP dove n gli 
avversari di ogni apertura » 

‘ avrebbero ormai « libero cam- 
ì po» per portare la poleml- 
: ca con 1 .socialisti fino alla 
rottura. 

’ SI tratta, dicevamo, di spe- 
' culazlonl perfino scontate e 
I che tuttavia mettono In luce 
I la speranza delle forze al po¬ 
tere di vedere finalmente rom¬ 
persi. per una causa o per 
un'altm, quella alleanza che 
nel maggio di quest'anno ha 
portato le sinistre a cosi gran¬ 
di risultati. B questo perchè 
nessuno esclude la possibilità 
di elezioni legislative antici¬ 
pate. che potrebbero deter¬ 


minare un clamoroso rove¬ 
sciamento di maggioranza se 
l'unità del partiti popolari 
venisse conservata e magari 
rafforzata. 

Informato della malattia di 
Marchais, 11 segretario gene¬ 
rale del partito socialista ha 
formulato stamattina gli au 
gurl «di un pronto ristabi¬ 
limento per l'uomo verso 11 
quale l'unione delle sinistre 
è largamente debitrice ». Dal 
canto suo Michel Rocard, che 
alla fine di gennaio aderirà 
al partito socialista con tutta 
la frazione minoritaria del 
PSU (l'unificazione dovrebbe 
avvenire durante 11 congresso 
nazionale del partito sociali¬ 
sta a Pau) ha detto che « la 
malattia di Marchais colpisce 
duramente tutta la sinistra, 
dove 11 leader comunista ha 
un ruolo di primo plano 
nella lotta contro la politica 
del governo attuale e nella 
evoluzione dell'unione della si- 
nlsfa ». Telegrammi di au¬ 
gurio giungono Intanto da 
ogni parte della Francia e da 
tutti 1 settori del movimento 
comunista mondiale. 


Confermato il proposito per un nuovo decreto 
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sabotatrlce del neo-fascisti. 
Natta ha detto ohe ciò che 
conta è che l’atto della mag¬ 
gioranza di ricorrere al nuo¬ 
vo decreto slgniflchl l'esplici¬ 
to impegno di fare sul serio 
perché esso venga approvato. 
I comunisti vogliono « un 
confronto reale ma rapido sul 
nuovo testo ». 

Il socialista on. Manca ha 
dichiarato che la decisione 
di ritirare il decreto sulla 
RAI-TV e di presentarne uno 
nuovo, sulla base degli emen¬ 
damenti già introdotti In 
commissione, è « una chiara 
dimostrazione della volontà 
poliitca della maggioranza, la 
t 7 wa)e vuole stroncare Vostru' 
zionismo del MSI e arrivare 
alla riforma ». Alcune modi¬ 
fiche del testo del decreto 
dovrebbero riguardare, secon¬ 
do le indiscrezioni diffusesi 
ieri, la TV cavo, il diritto 
di accesso e di rettifica e il 
ruolo della Sipra. 

Nel fuoco della polemica 
sulla battaglia parlamenta¬ 
re della RAI-TV, si riunisco¬ 
no sia la Direzione del PSI 
(che ieri ha confermato la 
convocazione della conferen¬ 
za nazionale di organizzazio¬ 
ne del partito per il 6 feb¬ 
braio a Firenze) e quella 
della DC, prevista per que¬ 
sta mattina. Il « vertice » de¬ 
mocristiano deve fare i con¬ 
ti con una crisi del partito 
che ha caratterizzato larga 
parte deU’ultima annata po¬ 
litica. Per adc.sso. è stata 
preannunciata soltanto la 
convocazione del Consiglio 
nazionale (per i’InJzIo di feb¬ 
braio); è evidente, tuttavia, 
che ciò di cui si sta discu¬ 
tendo con maggior calore a 
Piazza Sturzo è la convocazio¬ 
ne del Congresso, con tutto 
quello che questo significa 
agli effetti delle scelte di li¬ 
nea politica e di assetto In¬ 
terno. Fanfani. secondo al¬ 
cune Indiscrezioni, vorrebbe 
serrare 1 tempi del Congres¬ 
so per celebrarlo prima delle 
elezioni regionali e ammini¬ 
strative. Ciò ha determinato 
alcune polemiche aH'interno 
della DC e ha fatto circo¬ 
lare strane Ipotesi riguardo 
alla data delle elezioni stes¬ 
se. L’on. Bodrato, di « Fon- 
ze nuove», ha dichiarato ieri 
che li suo gruppo non ha 
avanzato nessuna « vera pro¬ 
posta » di rinvio delle "regio¬ 
nali”. Ciò che occorre, ha sog¬ 
giunto. è che la DC tenga un 
(Congresso che permetta lo 
sviluppo di « quel chiarimen¬ 
to interno ormai indilaziona¬ 
bile, ed è evidente che questo 
non potrebbe avvenire in un 
Congresso pre • elettorale ». 


L’on. Granelli, basista, ha 
detto che è «inpiusfo» accu¬ 
sare la sinistra de di volere 
il rinvio delle elezioni; non 
vogliamo però che ci si ven¬ 
ga a dire (da parte di Pan- 
fanl) che li Congresso biso¬ 
gna farlo «al più presto, e 
quindi che la data sia fis¬ 
sata poco prima delle regio¬ 
nali »; .si finirebbe per fare 
un Congresso « emotivo », 
non di chiarimento. Panfa- 
ni, dal canto suo, ha anti¬ 
cipato che la sua relazione 
alia Direzione «affronterà 
principalmente i temi dell'or¬ 
dine pubblico e della sicu¬ 
rezza dello Stato ». 

DE MARTINO n segretario 

del PSI ha rilasciato un'in¬ 
tervista aU'Espresso con la 
quale affronta i problemi dei 
rapporti con la DC e il PCI. 
A proposito dello Scudo cro¬ 
ciato, De Martino afferma 
che « èO DC deve prendere 
atto dei mutati rapporti di 
forza e perdere la sua prepo¬ 
tenza ». 

Quanto al PCI. secondo li 
testo dell’E.'^presso, il segre¬ 
tario .socialista si è in parte 
riferito a ciò che disse li com¬ 
pagno Enrico Berlinguer nel¬ 
la relazione e nell’Intervento 
conclusivo a una recente riu¬ 
nione del OC dei PCI, anche 
a proposito delia tesi — avan¬ 
zata dallo stesso De Marti¬ 
no — deir«asse» preferen¬ 
ziale DC-PSI. Il segretario del 
Partito socialista afferma 
tra l'Hltro che « il PCI non 
ignora che non esistono le 
condizioni per un suo accor¬ 
do con la DC». I comunisti. 
In realtà, nel formulare la 
loro indicazione di prospetti¬ 
va hanno sempre parlato non 
di « accordo » con la DC, ma 
di Intesa tra le grandi com¬ 
ponenti popolari italiane, ivi 
compresa quella socialista. 

De Martino lamenta, poi. il 
fatto che sia stata rivolta 
dal comunisti al PSI la cri¬ 
tica relativa a un « preteso 
scarso interesse ai problemi 
concreti » (il rilievo, però, si 
riferiva non. come sostiene il 
segretario del PSI, aU’atllvità 
e alla politica soclall.sta In 
generale, ma a quella riunio¬ 
ne del OC soclall.sta In cui 
fu proposta !’« a&se » DC-PSI. 

« Il nostro partito — pro¬ 
segue De Martino — non ha 
posto né pone pregiudiziah ri 
un accordo DC-PCI (e qui ri¬ 
torna la formulazione prece¬ 
dente • NdR) che sulla base 
di precisi impegni politici sia 
rivolto al rafforzamento e al 
progresso della democrazia. 
Ma il PSI non può subordina¬ 
re a tale accordo la propria 
iniziativa politica ». 

Quanto oiripotesl di un’al¬ 


ternativa di sinistra dice di ri- | ignorare non solo le posi* 
tenerla « non realistica e n- , zionl assunte, ma l’insieme 
sc7nosa ». E stando all'Eiipre.T- | del dibattito che si è svolto 
so. aggiunge subito dopo che il ' « si svolge. Anche qui, la 
PCI «deve ancora scioglie- 1 discussione è sempre possi- 


re molti nodi nella sua vita I bile e utile, ma non certo 
interna e net suoi rapporti partendo da preconcetti. 
internazionali. Il sjlcnz?o, 

succeduto alle critiche inizia- . 

Il, sulla situazione cecoslo¬ 
vacca è un esempio dt impli¬ 
cita conferma — secondo 11 il 

testo deirintervlsta — di que- Il dcllCITO vSQmlnfl 
stt nodi non risolti ». 

51 tratto, come si vede, del- ;| #mI 

la ripetizione di vecchie for- ■! pfvJCTlP SUI 

mule che furono adottate dal 

PSI in altri tempi, non cer- rAnfrAllA 

to positivi per i compagni so- 4»wllliVlll# 

clalistl. L’accenno alla vita ■ ■■ • 

interna del PCI è tanto più afilla RflCflffi 

stupefacente quanto più so- wvii® 

no da più wni sotto accusa Alla Commissione Sanità 
1 guasti prodotti in altre for- del Senato uno speciale sot- 
ze politiche dal metodo delle tocomltato ha Iniziato ieri 
frazioni. I comunisti non l’esame del testo unificato 

pretendono, naturalmente, di delle proposte di legge (PCI, 
dettore ad altri le norme per fri. dC e PSD mirante » lo¬ 
ia loro vita interna. Ma il trodurre nella legisla 27 iono 

metodo dei comunisti non italiana norme per una «pa* 

può che essere .scelto, co- ternità e maternità respon- 
me è avvenuto e avviene, dai ‘jobj/c », cioè norme per la 
comunisti stessi: e i fatti ne regolamentazione (o control- 
hanno provato e ne provano io> delle nascite. 


Il Senato esamina 
il progetto sul 
controllo 
delle nascite 

Alla Commissione Sanità 


i risultali In ogni campo. E’ 


I comunisti furono 1 pri* 


ovvio che ognuno può espri- mi a proporre un'iniziativa 

mere 11 proprio parere su da- legislativa subito dopo le eia* 

scun altro partito e sul suo zioni del *72. Da pochi me*l 

modo di e.ssere, ma non si .sono poi state presentate le 

intende come si possa affer- proposte di legge della DC 

mare che i comunisti dovrob- e del PSI. Come è emerso 

bere scloghere non .si sa qua- nella riunione del sottocomi* 

11 « nodi )) della loro vita in- tato, sembra che ora si fae* 

terna quasi che si trattasse da strada l’esigenza di rea* 

di verità risaputa. L’accenno lizzare rapidamente uno stni* 

alla collocazione Internazlo- mento di legge, rlguadagnan- 

nale del comunisti sembra do così 11 tempo perduto. 
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